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FORLANI «EQUILIBRISTA» ALLA CAMERA SCAVALCA ABILMENTE L’OSTACOLO DEI «COLLEGAMENTI» 
indizi e sospetti, non prove certe 
sulle radici estere del terrorismo 


Premature le accuse a paesi'stranieri in assenza di «elementi oggettivi e concreti» 
Difeso comunque l’intervento di Pertini e motivato il rigetto della protesta russa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I collegamenti 
esteri del terrorismo italiano 
non possono essere pregiudi- 
zialmente esclusi. L'impegno 
degli apparati preposti alla 
Sicurezza del Paese è di pro- 
varli. Ma, al momento attuale, 
Questa ipotesi non è convali- 

‘ata in misura tale da fornire 
certezze. 

Così, con un colpo al cer- 
chio e uno alla botte, il presi- 
ERG del Consiglio è riuscito 
eri mattina a ricucire, per 
l'ennesima volta, una maggio- 

Tanza che si stava lacerando 

sotto il peso di una polemica 

Sul terrorismo di sapore chia- 

tamente strumentale. 

Ventotto cartelle dattilo- 
scritte, lette in poco più di 
Un'ora di fronte a un’assem- 
pia gremita, sono servite a 

‘amponare la falla che si era 

Aperta nella barca dell’esecu- 

tivo, 

«Ricercare tutte le possibili 
Cause del terorinno — ha 
esordito Forlani — è impegno 
Drioritario del governo. Ma 
pecca di ingenuità chi pensa 
che questa ricerca sia facile: è 
‘una Strada tortuosa, ricca di 
I provvise deviazioni». Il ter- 

‘orismo, ha notato ancora il 

capo del governo, costituisce 

©ggi un elemento nuovo nel 

Tapporto tra gli stati, e in 

Questo scenario composito 

nasce un intreccio di difficile 

individuazione. 

«Gli indizi e i sospetti — ha 
ABBiunto Forlani, con un rife- 
Timento critico rivolto a quei 
Settori politici che hanno in- 
nestato ipotesi e valutazioni 
Su dati tuttora non definitiva- 
mente accertati (Psi, Psdi, 
N.d.r.) — possono formare og- 
‘etto. dell’analisi delle forze 
politiche, mentre l’azione del 
Boverno necessita di elementi 
OBBEttivi e conereti, in man- 
Canza dei quali potrebbero es- 
sere gravemente turbati i rap- 
porti con gli altri stati». 

Quanto al «caso;Pertini», il 
Presidente, del Consiglio ha 
detto che «l'intervista rila- 
Sciata alla televisione france- 
Se si basa su dati oggettivi. Il 
Presidente Pertini ha rilevato 
che due paesi ai confini dell’a- 
Tea atlantica, Turchia e Italia, 
Sono oggetto di un’intensa of- 
‘ensiva terroristica». 

«Questa constatazione — 

‘a aggiunto Forlani, motivan- 

‘ do così il rigetto della nota di 
Protesta sovietica — pur non 
Aintenendo alcuna afferma- 
Bone Circa l'esistenza di cen- 

Ali eversive riconducibili in 
des Dreciso all’attività di 
però % Più paesi stranieri, è 
DU ‘ale che non solo non 
Di essere lasciata cadere, 

rene dì continuare un 

‘0 di ricerca», 

Si è poi oidente del (Consiglio 

‘offermato sui risultati 
dudagini, a comin- 
> e attinenti al 

SoS Moro», dalle quali 
internazionali ve; conti 


ali i 
tonomia operaia. brr di Au 


linea, contatti di ta 
liani con j dee 


Forlani ha poi os: è 
interrotto dalle a 
a) È Ci missino Miceli, ex capo 
E Lala — che «la progettata 
a sione nel 1979 di alcuni 

‘adini e ufficiali Sovietici 


alizzata 6 
furono renves perché non 
carico». PETte prove a loro 


In risposta i 
zeradicali alle i 


tina, di i 
i terroristi di estrema 
«L'introduzioni i ì 
scenti di Violenza È Sar 
DS SIERO come quello italia. 
, che present; i'di 
debolezza — ha at n 
cora Forlani — è yu 
x a si i 
autoritari». «Il covemo oli 
er la politi. 


ed e Ò 
Nica dell’Utss, che ha POTtAO 


livello dì guardia 
) a una so- 
Elia pericolosa» ha aggiunte 
di ‘Ando al riguardo «le minac: 
© gli attacchi» in Afghani- 
desta Turchia, le manovre 
sgh ilizzanti in Angola, nel- 
LERIR nel Corno d'Africa, 
Ri nota di Mosca — ha 
LO Forlani — riafferma 
Ito a o 
» ma è auspicabili 
Ri + Questa condanna SH fatta 
ere in tutte le aree di in- 
enza sovietica». Forlani ha 


T. G. 
(Continua in 2a pagina) 


ortireni 


Roma — Il presidente Forlani durante il suo intervento alla Camera. Gli sono a fianco il 


ministro degli esteri Colombo (a destra) e il ministro dell’interno Rognoni 


(Telefoto Ansa) 


Il governo della lite 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Quando ieri mat- 
tina, qualche minuto dopo le 
10, il presidente del consiglio 
stava per prendere la parola a 
Montecitorio, la polemica sui 
«Santuari» del terrore aveva 
un quadro ben definito: socia- 
listi contro comunisti, il mini- 


stero della difesa impegnato a * 


smentire quello degli interni, 
una buona fetta di democri- 
Stiani schierati contro sociali- 
sti e socialdemocratici, i re- 
pubblicani contro gli altri 
laici, 

Sessanta minuti dopo il 
quadro cambiava: i partiti di 
governo stretti «come un sol 
uomo» attorno al «loro» presi- 
dente del consiglio, l'opposi- 
zione comunista sufficiente- 
mente soddisfatta, sgombera- 
ta ogni nube sull'opportunità 
della sortita del Capo dello 
Stato, 

Cos'era successo? Nessuna 
clamorosa rivelazione, nessu- 
na decisa smentita, solo un 
abile esercizio oratorio che ha 
consentito a Forlani di supe- 
rare anche questo scoglio. 
Nella sua relazione il capo del 
governo ha puntato su due 


PALESEMENTE INSODDISFATTI SOLO COMUNISTI E PDUP 


Accontenta quasi tutti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Forlani, da buon 
giocatore di calcio, ha drib- 
blato tutti gli ostacoli». La 
battuta, fatta dal socialista 
Accame al termine dell’inter- 
vento..di. Forlani, sintetizza 
l’effetto, più o meno generale, 
prodotto dalla relazione del 
presidente del Consiglio in te- 
ma di terrorismo. 

In sostanza si può definire 
di quasi totale soddisfazione 
l'atmosfera che si respirava 
ieri a Montecitorio dopo l’in- 
tervento di Forlani: contenti i 
partiti di governo (Dc, Psi, 
Psdi e Pri) per il superamento 
di questo ennesimo scoglio, 


evitato da Forlani con grande 
abilità; soddisfatti anche i 
missini e i radicali, chi per un 
verso, chi per un altro; scon- 
tenti del tutto, invece, i comu- 
nisti e il Pdup, per l’ambigui- 
tà dell'intervento che. non.è 
riuscito a sgomberare il cam- 
po della tensione internazio- 
nale. Indifferenti i liberali, i 
quali restano comunque del- 
l’idea che Forlani non si sia 
voluto sbilanciare. 

Vediamo i principali com- 
menti. 

Dc: il vicesegretario Vittori- 
no Colombo ha definito il di- 
scorso di Forlani «molto re- 
sponsabile, soprattutto nella 


IN II PAGINA 


E' incominciato per la Montedison 
Îl confronto fra governo e sindacati 


IN XVI PAGINA 


L'industriale Campagnolo «re del cambio» 
in arresto a Vicenza per evasione fiscale 
DELIA 


E' morto negli Stati Uniti Donald Douglas 
il padre del leggendario bimotore «Dakota» 


il «dribbling» di Forlani 


ricerca ‘di un equilibrio tra 
l'esigenza di una ferma lotta 
‘al terrorismo e quella di man- 
tenere buoni rapporti interna- 
zionali». Per Mastella, (area 
Zac) «Forlanì ha superato in 
scioltezza e con equilibrio 
l'ennesimo, difficile scoglio, 
rasserenando anche il quadro 
politico». 

Pci: per Giancarlo Pajetta 
si è trattato di un «discorso in 
completa contraddizione con 
quello tenuto sabato scorso, 
sempre da Forlani, alla confe- 
renza per il commercio inter- 
nazionale. Un discorso teso a 
inasprire i rapporti interna- 
zionali dell’Italia, al di là delle 
questioni del terrorismo, sulle 
quali, peraltro Forlani non ha 
avuto nulla da aggiungere». 

Psi: Bettino Craxi ha detto 
che l'intervento del capo del 
governo è «abbastanza esau- 
riente allo stato delle cose. Il 
presidente del Consiglio si è 
industriato di collegare il pro- 
blema del terrorismo a quello 
della politica estera, in uno 
sforzo di analisi politica com- 
plessiva. Nei limiti in cui que- 
sta materia poteva essere 
analizzata, Forlani ha fatto 
una sintesi di note e informa- 
zioni, e si è sforzato di orienta» 
re un giudizio. La cosa più 
importante — ha. concluso 
Craxi— è che il governo abbia 
dichiarato il suo impegno a 
considerare anche, questo 
aspetto del terrorismo come 
non secondario e come un 
obiettivo per raggiungere il 


IL PIÙ VIOLENTO ATTACCO SFERRATO DAL LEADER POLACCO 


Kania: Solidarnosc diventa 
un «partito di opposizione» 


Gli iscritti al Pe non devono scioperare - Manifestazioni di «anarchia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VARSAVIA — Nel più vio- 
lento attacco mai sferrato nei 
confronti di «Solidarnose», il 
segretario del Partito comuni- 
sta polacco Stanislaw Kania 
ha accusato il movimento sin- 
dacale indipendente di aver 
violato il suo stesso statuto e 
di cercar di diventare «un par- 
tito politico d'opposizione». 

L'attacco di Kania coincide 
con le rinnovate accuse da 
parte dell’Unione Sovietica e 
dei suoi alleati, secondo le 
quali i dirigenti di «Solidar- 
nose» sono nemici del sistema 
comunista e sfruttano la crisi 
per i loro fini politici. 

Precedute da un avverti 
mento del membro del «Polit- 
buro» Olszowski ‘contro le 
«manifestazioni di anarchia e 
di distruzione» del paese, le 
accuse di Kania (riportate 
parzialmente dalla radio di 
stato) sono state formuate di- 
nanzia alla commissione che 
sta preparando il congresso 
del partito. 

«Siamo arrivati a dover 
fronteggiare manifestazioni di 
anarchia, e in alcuni casi di 
diarchia, con la trasformazio- 
ne di un’organizzazione che 


afferma di essere un sindaca- 
to in un’altra molto lontana 
da quanto è scritto nei suoi 
stessì statuti» ha detto il se- 
gretario del Poup. 

Kania ha fatto chiaramente 
intendere che agli iscritti al 
partito sarà chiesto di aste- 
nersi dall’aderire agli scioperi. 
«E' venuto il momento — egli 
ha detto — di assumere un 
atteggiamento sulla parteci 
pazione dei membri del parti- 
to agli scioperi. Mentre rico- 
nosciamo il diritto dei lavora- 
tori a tali proteste, lo sciopero 
deve essere l’ultima arma alla 
Quale fare ricorso... Molti no- 
stri scioperi hanno, invece, un 
carattere chiaramente. politi- 
co, e colpiscono gli interessi 
della Polonia socialista e dei 
lavoratori». 

«Non possiamo ignorare e 
tanto meno accettare il fatto 
che, per ordine non di lavora- 
tori ma di istigatori, Solidar- 
nose sta assumendo l’indiriz- 
zo di un partito politico di 
opposizione, che gioca con la 
fiducia dei lavoratori». 

Ribadendo poi l’opposizio- 
ne del governo e del partito 
alla creazione di un sindacato 
autonomo degli agricoltori, il 


segretario del Poup ha detto: 
«Gli avvenimenti attorno a 
Solidarietà rurale” si riduco- 
no a un interrogativo: la cam- 
pagna deve essere teatro di 
cooperazione fra il regime po- 
polare e ì coltivatori, o deve 
essere teatro di lotta politica? 
E’ questa la sostanza del con- 
Îlitto». 

In precedenza, Kania aveva 
elencato alcune perdite cau- 
sate dagli scioperi al Sud. 
Egli, e altri esponenti del regi- 
me, hanno sostenuto che nel- 
la provincia di Bielsko Biala 
(dove lo sciopero generale 
continua da otto giorni) le 
perdite giornaliere ammonta- 
no a 275 milioni di Zloty, circa 
70 milioni di dollari. 

Teri Lech Walesa (che fa la 
‘spola fra un centro di sciopero 
e un altro), è arrivato appunto 
a Bielsko Biala, per parteci: 
pare alle trattative fra il go- 
verno e i dirigenti sindacali 
locali. Ma alcuni osservatori 
temono che il persistente ri- 
fiuto del governo di riconosce- 
re il sindacato dei contadini 
possa portare un altro sciope- 
to «di avvertimento» nazio- 
nale. 

API 


quale l'esecutivo si muoverà 
con la massima serietà». 

Psdi: «si comincia finalmen- 
te — ha detto Longo —, da 
parte del governo italiano, a 
parlare ‘un linguaggio appro- 
priato alla’giavita dalle stiua: 
zione, Credo, che, siamo sulla 
strada giusta, e manifestere- 
mo pertanto al presidente del 
Consiglio la nostra solidarietà 
e la nostra fiducia». 


Obiettivi: svuotare di conte- 
nuto le polemiche dei giorni 
scorsi sulla presunta respon- 
Sabilità diretta del governo 
sovietico nell'azione. del terro- 
rismo italiano, ed operare al- 
cuni aggiustamenti nella poli- 
tica internazionale del nostro 
esecutivo rimarcandone la ri- 
gorosa scelta atlantica. 

In sostanza Forlani non ha 
detto che ci sono prove che 
l'Unione Sovietica o la Ceco- 
slovacchia a livello istituzio- 
nale appoggino i tentativi di 
destabilizzazione all’interno 
del nostro Paese, Ma ha fatto 
una analisi del problema na- 
zionale ed internazionale del 
terrorismo dalla quale se ne 
deduce il fatto che il terrori- 
smo è uno strumento di desta- 
bilizzazione che va a vantag- 
gio della politica imperialisti- 
ca dell’Unione Sovietica. 

In più collocando il proble- 
ma del terrorismo italiano in 
‘una analisi più generale della 
congiuntura internazionale 
ha colto l'occasione per riba- 
dire in termini chiari quali, 
sono le linee direttrici della 
politica estera italiana: atlan- 
tica e occidentale. In questo 
modo Forlani ha raccolto i 
consensi di tutti i partiti della 
maggioranza ed ha anche evi- 
tato di esprimersi a favore 
delle tesi del ministro degli 
interni (solo sospetti nei con- 
fronti dei collegamenti inter- 
nazionali) e della difesa (indizi 
sufficienti per individuare la 
responsabilità di istituzioni 
straniere). 

Che il capo del governo sela 
sarebbe cavata in questo mo- 
do, era nelle previsioni della 
vigilia. Resta il fatto che le 
dichiarazioni di Forlani ed il 
dibattito nella sostanza non 
hanno dato risposte soddisfa- 
centi ai mille dubbi seminati 
dalle violenti polemiche 
esplose nei giorni scorsi tra i 
partiti. E che ora che quelle 


i stesse forze politiche si di- 


chiarino soddisfatte non fa 
che avvalorare la tesi di una 
strumentalizzazione del pro- 
blema terrorismo. 


Tommaso Genisio 


(Continua în 2.a pagina) 


(Continua in 2.a pagina) 


PER IL GOVERNO SI SUSSEGUONO | MOTIVI DI DIFFICOLTÀ 


Adesso sulla stretta 
maggioranza divisa 


Bordata di Craxi contro le misure sul credito: «Il Psi 
non appoggerà provvedimenti che provochino disoccupazione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri si riunirà venerdì 
prossimo, L'agenda si presen- 
ta particolarmente fitta di ap- 
puntamenti. C'è tutta la que- 
stione aperta della legge per 
le zone terremotate, la famosa 
‘addizionale sui redditi e poi la 
situazione del dollaro. 

Non è difficile pensare che 
proprio venerdì sarà una gior- 
nata nera per i contribuenti 
italiani. Al. varo dell'addizio- 


nale seguirà un aumento del 
prezzo dei prodotti petroliferi. 
Cèrto prima di prendere que- 
ste decisioni il governo dovrà 
fare chiarezza al proprio inter- 
no. Le misure restrittive deci- 
se da Andreatta hanno scon- 
tentato molti, dai sindacati 
agli imprenditori e perfino mi- 
nistri come La Malfa che vede 
il suo piano a medio termine 
difficilmente conciliabile con 
una feroce stretta creditizia. 

Del resto, proprio mentre 


NUOVI SCOSSONI SUI MERCATI VALUTARI 


Dollaro: è ripresa 


la corsa 


al rialzo 


Ieri valeva 1019 lire - Ancora cedimenti 
dell’oro, Borsa in assestamento (-2,7) 


Dollaro in ulteriore, vertigi- 
nosa ascesa, oro che prose- 
gue la corsa al ribasso e Bor- 
sa ùl secondo giorno dî deciso 
assestamento: questo potreb- 
be essere il quadro, tratteg- 
giato a larghe linee, della si- 
tuazione economica italiana e 
internazionale nella seconda 
giornata di questa settimana 
che sì sta rivelando partico- 
larmente nervosa e densa di 
avvenimenti importanti. Ieri 
la moneta americana ha chiu- 
so, sul mercato dei cambi di 
Milano, sulla quotazione re- 
cord di 1019 lire, guadagnan- 
do.21 lire e mezzo rispetto a 
lunedì. 

Un balzo molto forte che 
trova giustificazione in una 
frenetica caccia, in gran par- 
te di tenore speculativo, che. 
sta abbattendosi, ormai da 
qualche tempo, sul dollaro. 
Ne è prova il fatto che i gua- 
dagnì si sono manifestati su 
tutte le piazze europee e su 
tutte le valute più importanti, 
a iniziarsi dal marco tedesco, 
che sta conoscendo, da parte 


ANCORA RIUNITI 1 GIUDICI DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


È difficile alla Consulta 
l’intesa sui referendum 


Forse oggi si conoscerà la sentenza - Lungo dibattito sull’aborto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — La questione del- 
l'ammissibilità dei dodici 
referendum, che sarà ricorda- 
ta come uno dei più difficili e 
sofferti argomenti passati at- 
traverso il Palazzo della Con- 
sulta, divide ancora i giudici 


della Corte costituzionale, A_| 


pochi giorni dalla scadenza 
della sentenza, che deve esse- 
re emessa comunque entro il 
10 febbraio, si è avuto un altro 
rinvio dopo un’altra giornata 
di discussioni. 

Con ieri, i giorni dedicati a 
quella che Sarà ricordata 
come la più lunga discussione 
referendaria sono quindici. I 
giudici costituzionali tennero 
infatti la loro prima camera di 
consiglio il 14 gennaio. 

Secondo indiscrezioni giun- 
te sino ai giornalisti in attesa, 
mancherebbe ancora qualche 
intervento alla conclusione 
della discussione. Nel frat- 
tempo i giudici stanno cer- 
cando di coagulare la maggio- 
ranza più ampia dei voti sulle 
varie soluzioni possibili. «Non 
abbiamo ancora cominciato a 
votare» ha detto ieri sera un 
giudice «dobbiamo ancora 
concludere la discussione ri- 
guardante il referendum sul- 
l'aborto». i 

Dunque, come si era intuito 
nei giorni precedenti, i giudici 
si preparano a Votare assieme 
tutte le questioni. Ciò lascia 
spazio.a qualche mutamento 
rispetto alle previsioni, e il 
fatto che la discussione sia 
ancora accesa Su questioni di 
fatto e di diritto conferma 
l’imprevedibilità di questa 
sessione, per certi versi dram- 
matica. Si parla anche di 
pressioni molto forti sui giudi- 
ci per giungere a una decisio- 
ne in un senso o nell'altro: ma 
sono voci, e come tali vanno 


rese. 
Secondo le stesse voci, sono 


sempre tre i referendum più | 


difficilmente «ammissibili». Il 
primo è quello sull’aborto: i 
referendum proposti sarebbe- 
ro troppi, mirerebbero a 
obiettivi in contrasto tra di 
loto, chiedono l'abrogazione 


non di tutta la legge ma di 
singoli articoli, entrano in 
contraddizione con la senten- 
za della Corte del 1975. 

Inoltre sarebbero in predi- 
cato i referendum sulla caccia 
(ci sarebbe contraddizione 
con l’articolo della Costituzio- 
ne che indica la caccia fra le 
materie di competenza delle 
Regioni; la legge cui si riferi- 
sce il referendum fissa solo i 
principi generali ai quali poi 
devono attenersi le singole re- 
gioni per legiferare) e quello 
sui reati d'opinione (manca 
l'omogeneità dei quesiti pro- 
posti). 

Si sa che voteranno solo 
quattordici dei quindici giudi- 
ci: il prof. Bucciarelli Ducci, 
assente per malattia alla pri- 


* 


ma seduta, quella del 14 gen- 
naio, in cui la Corte discusse 
le varie «cause» ammettendo 
in camera di consiglio le parti 
(cioè l'avvocatura dello Stato 
e i rappresentanti del comita- 
to promotori dei referendum), 
non ha potuto partecipare al- 
la discussione e dunque non 
potrà nemmeno, come vuole il 
regolamento della Corte co- 
stituzionale, avere parte nella 
decisione. 

Questo è il poco che si sa di 
certo: insieme al fatto che la 
discussione continua, e che le 


sentenze sono attese per oggi,» 


ma potrebbero ancora slitta- 
re. Ormai in questa vicenda il 
prevedibile è ridotto vera- 
mente all’osso. 

A. F. 


sua, periodo di particolare 
debolezza; che soltanto la 
sterlina sta offrendo spunti di 
sostanziosa resistenza, forte 
dello spalleggiamento che le 
giunge dal petrolio del Mare 
del Nord; che, infine, la stessa 
lira pur nella sua situazione 
di delicata incertezza, non ha 
mostrato, nei due giorni se- 
guenti ai provvedîmenti cre- 
ditizi di Andreatta, sostanzia- 
li variazioni rispetto alle altre 
monete, sia all’interno sia al- 
l'esterno dello Sme. 


Movimenti speculativi, co- 
me si diceva. Sono i grossi 
capitali che, seguendo un 
flusso di marea di natura an- 
che psicologica, stanno rivol- 
gendosi là dove la remunera- 
zione è maggiore, abbando- 
nando le «posizioni» finora 
mantenute. Una-ritirata ‘che 
spiega sia il continuo calo 
delle quotazioni dell'oro, sia il 
movimento di assestamento 
chela Borsa italiana ha cono- 
sciuto in questi ultimi due 
giorni. 

Il metallo, anche ieri, ha 
perso nettamente su tutte le 
piazze: dai 14,16 dollari per 
oncîa a Parigi, ai 7,25 a Lon- 
dra (in Italia l’oro vale circa 
15.900 lire al grammo: con 
una flessione dello 0,4% ri- 
spetto a lunedì). 

Ierì l’indice della Borsa è 
sceso del 2,77%. Un notevole 
arretramento che, tuttavia, 
sembra non impensierire gli 
«addetti ai lavori». Si sostie- 
ne, infatti, che la caccia al 
dollaro sta facendo allonta- 
nare dalle contrattazioni pro- 
‘prio quel capitale dì specula- 
‘zione, responsabile di recenti 
e non sempre razionali balzi 
in avanti; che questi sposta- 
menti porteranno beneficio 
alla Borsa stessa spingendola 
verso situazioni di maggiore 
stabilità; che infine l’attuale 
trend positivo continuerà, 
essendo la Borsa diventata il 
canale di finanziamento prin- 
cipale per le aziende. 

Previsioni per î prossimi 
giorni sembrano molto diffici- 
li. Si può azzardare l’ipotesi 
che la spinta al rialzo del 
dollaro continuerà con diffe- 
renti intonazioni, almeno fin- 
tanto che i governi, interessa- 
tia porfreno a questa freneti- 
ca escalation, non decideran- 
no di intervenire con provve- 
dimentì acconci. 

AI, Ca. 


La caduta 


ia 


Canton — La «demaoizzazione» in Cina brucia le tappe. Qui un ritratto di Mao gettato in un 


degli dei in Cina 


deposito di rifiuti a Canton. Una sorte riservata dalla storia ai ritratti già troppo in alto 


Forlani stava riducendo a li- 
miti tollerabili la «grana ter- 
rorismo» con tutte le sue im- 
plicazioni, gli è esplosa fra le 
mani il «guaio Andreatta». Al- 
le. perplessità espresse con 
veernenza da La Malfa si è 
‘aggiunto un siluro partito ina- 
spettatamente dai corridoi di 
Montecitorio. da Craxi. 

Circondato dai giornalisti 
che gli chiedevano un parere 
sul'discorso di Forlani, Craxi 
è passato a sorpresa al tema 
delle restrizioni economiche, 
denotando «grandi perplessi- 
tà» sulle restrizioni al credito 
e aggiungendo che «nessuno. 
ci ha informato», 


«Dovremo fare una riflessio- 
ne nel prossimo vertice della 
maggioranza» ha detto Craxi. 
E ha aggiunto, minacciosa- 
mente: «Certo il Psi non ap- 
poggerà una politica che porti 
alla diminuzione dei posti di 
lavoro». 

Un’eventuale decisa opposi- 
zione dei socialisti alle misure 
creditizie creerebbe una crisi 
difficilmente sanabile nel go- 
verno. Non è infatti in gioco la 
credibilità di Andreatta, è in 
questione la capacità decisio- 
nale del vertice della Banca 
d’Italia, che potrebbe anche 
giudicare indifendibile la lira 
se tra i partiti di governo pas- 
sasse un’altra ipotesi. 

Così Forlani, dopo aver sen- 


Petroli, numero 2: 
la procura di Roma 
avvia l'inchiesta 


ROMA — È stata affidata al 
sostituto procuratore Anto- 
nio Marini l’inchiesta sul co- 
siddetto «scandalo-bis» dei 
petroli, dopo l’invio alla Pro- 
cura di Roma, da parte del 
ministero delle partecipazio- 
ni statali, del «fascicolo Co- 
gis», relativo alla:società che 
avrebbe lucrato sull’impor- 
tazione di un milione di ton- 
nellate di petrolio saudita. 

Il primo passo del sostituto 
Marini sarà quello di ascolta- 
re come testimone il dirigen- 
te del ministero che, con la 
sua relazione, ha dato il via 


allo scandalo, Riccardo Nar-. 


delli. Successivamente, il 
magistrato dovrebbe ascolta- 
re.anche i responsabili delle 
due' commissioni d’inchiesta 
ministeriali, quella costitui- 
ta dal ministro delle parteci- 
pazioni statali e quella 
preannunciata dal ministro 
del commercio estero, 
Manca. 

Al momento, il magistrato 
non ha ancora formulato ipo- 
tesì di reato, anche se tre 
sembrano, a questo proposi- 
to, le vie più percorribili che 
sì aprono all’ichiesta: truffa 
ai danni dello stato; violazio- 
ne delle norme valutarie; fi- 
Panzianic, a illecito di par- 

to. 


tito nel pomeriggio i segretari 
dei partiti, ha deciso di convo- 
care un vertice per cercare di 
dare al governo un minimo di 
linea, almeno in tema di eco- 
nomia. 

Si è detto subito d'accordo 
il segretario, del Psdi Longo, 
con una dichiarazione che 
suona critica implicita al me- 
todo scelto da Andreatta. 

«È giunto il tempo di un 
esame collegiale da parte del- 
la maggioranza, nelle forme 
che il presidente del Consiglio 
riterrà più rispondenti alle 
necessità, per definire in 
maniera chiara gli obiettivi 
da perseguire in campo eco- 
nomico e sociale e le conse- 
guenti decisioni da adottare», 
ha detto il segretario socialde- 
mocratico. 

Longo ha rilevato poi che «il 
susseguirsi di polemiche e di 
tensioni su problemi vitali per 
la pacifica convivenza del 
paese ha impedito finora 
quella ricognizione comune 
della maggioranza sui temi 
centrali dell'economia. Nessu- 
no — ha osservato Longo — 
contesta alla Banca d’Italia, 
la responsabilità delle scelte 
che le competono, anche per- 
ché talvolta queste vengono 
assunte per carenza o lentez- 
za di decisioni tempestive, di 
ordine generale, di competen- 
za del governo e del Parla- 
mento». . 

Comunque le critiche mag- 
giori vengono ancora da sin- 
dacati e imprenditori. Il timo- 
re è per l'occupazione. Chiu- 
dendo i rubinetti del credito sì 
possono provocare difficoltà 
‘nelle piccole e medie aziende. 
E questo sarebbe tanto più 
grave, sottolinea in un comu- 
nicato l’Flm, se si considera 
che le grandi aziende sono da 


tempo in crisi. Per i metal. 


meccanici quindi, stretta cre- 
i ò. $. 
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DURA TRATTATIVA COL MINISTRO E I SINDACATI 


Montedison: uno spiraglio 
per i 9000 licenziamenti? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Qualche spiraglio 
per la vertenza. Montedison, 
ma i circa novemila licenzia- 
menti restano confermati. I 
tempi ormai stringono, a par- 
tire dal 12 febbraio i primi 
licenziamenti diventeranno 
esecutivi, Per questo, prima 
di riprendere la discussione 
sui problemi del gruppo chi- 
mico, il ministro dell’Indu- 
stria Pandolfi ha chiesto al 
presidente della Montedison 
Schimbeni di ritirare i licen- 
ziamenti. 

All’appuntamento di ieri se- 
ra al ministero del Bilancio 
erano presenti i ministri Pan- 
dolfi, La Malfa, De Michelis e 
Foschi, il presidente della 
Montedison Schimbeni e i tre 
segretari generali della Fede- 
razione unitaria Cgil, Cisl, Uil 
Lama, Carniti e Benvenuto. 

La richiesta di Pandolfi del- 
l'immediato ritiro dei licen- 
ziamenti per il momento è 
caduta nel vuoto. L'azienda, 
però, non ha posto un «no» 
preclusivo, ma ha manifesta- 
to l'intenzione di trattare e ha 
lasciato intendere che spazi 
per la trattativa ci sono. 

Il problema da discutere 
non è però soltanto quello dei 
licenziamenti, c'è anche la 
situazione di crisi del settore 
chimico. Il ministro delle Par- 
‘tecipazioni statali De Miche- 
lis ha confermato l’impegno 
del governo a presentare en- 
tro il 15 febbraio.il piano per il 
risanamento. dell’industria 
chimica. 

Questo settore va potenzia- 
to, c'è una disponibilità 
governativa ad interventi di 
sostegno finanziario alla Mon- 
tedison. L’azienda, però, 
dovrà dare precise garanzie. 


Il deficit 


tra 10 anni 


ROMA — Sarà di 80.954 mw 
(megawatt) la produzione to- 
tale di energia elettrica previ- 
sta dall’Enel fra dieci anni. 
Ma, rispetto ai 31.652 mw pro- 
dotti a fine ’80 e ai 17.280 che 
PoGRnno essere prodotti alla 

ne di quest'anno portando a 
termine i lavori in corso in 
alcune centrali, il deficit ener- 
getico fra dieci anni raggiun- 
gerà — se non sarà autorizza- 
ta la costruzione delle nuove 
centrali previste dall'’Enel — 
circa il 30 per cento del fabbi- 
sogno nazionale. 

Sono questi i dati che si 
desumono dal programma 
elaborato dall’Enel sui fabbi- 
sogni di energia elettrica e la 
loro copertura con nuovi im- 
pianti fino al 1991. Poco più 
della metà di energia yerrà 

rodotta con centrali termoe- 
lettriche (46.012 mw), di cui 
ben 26.655 mw usando come 
combustibile il carbone; altri 
17.717 mw verranno prodotti 
con impianti idroelettrici (ora 
sono 9499, cioè poco meno di 
‘un terzo del totale); altri 13839 
mw saranno prodotti grazie 
ad impianti nucleari (oggi so- 
no solo 1091, ai quali si ag- 
giungeranno altri 2748 a fine 


anno, mentre gli altri 10 mila | 


mw dovrebbero essere pro- 
dotti in centrali per le quali 
non è stata ancora data auto- 
rizzazione); 2862 mw verranno 
prodotti in centrali a turbo- 
gas, mentre ulteriori 524 mw 
grazie a centrali geotermoe- 
lettriche. 


Beghe politiche 
a Montalto di Castro 


sulla centrale nucleare 


ROMA — La solidarietà del 
Pei regionale del Lazio al sin- 
daco comunista di Montalto 
di Castro, Francesco Serafi- 
nelli, dimessosi dalla carica in 
seguito alla pubblicazione di 
notizie sulla sua presunta 
cointeressenza in una società 
di appalti per la costruenda 
centrale nucleare dell'Enel, 
Viene espressa in un comuni- 
eato del comitato direttivo 
della federazione viterbese 
del partito. 


Ad Amburgo 
«no nucleare» 


dei socialdemocratici 


AMBURGO — I socialde- 
mocratici di Amburgo hanno 
votato contro il proseguimen- 
to dei finanziamenti locali al 

rogetto di una centrale elet- 

‘onucleare presso Amburgo, 
progetto contro cui ci sono 
state l'altro giorno violente 
manifestazione di piazza. 

I voti del congresso straor- 
dinario sono stati 198 contro 
Ja nuova centrale e 157 a favo- 
re, Il «senato» cittadino, do- 
minato dai socialdemocratici, 
con tutta probabilità recepirà 
questo voto negativo. 

Si tratta di uno smacco per 
il cancelliere federale Helmut 
Sehmidt, favorevole allo 
sfruttamento dell'energia nu! 
cleare, il quale proprio ad Am- 
burgoha il suo collegio eletto- 
rale. Nel paese vari progetti 
per l’energia nucleare del va- 
lore di 26 mila miliardi di lire 
sono bloccati dai tribunali per 
ricorsi delle forze anti- 
nucleari. 


La trattativa, quindi, ha di 
fronte due problemi; i licen- 
ziamenti e la situazione del 
settore chimico. 

Per gli esponenti sindacali, 
nel caso Montedison il primo 
gesto’ lo deve compiere l’a- 
zienda ritirando i licenzia- 
menti. Senza questa prima 
iniziativa sarà impossibile 
continuare la trattativa. I sin- 
dacati fanno notare che nove- 
mila licenziamenti alla Mon- 
tedison eqifivalgono al 22 per 
cento della forza-lavoro dell’a- 
zienda. 

La preoccupazione negli 
‘ambienti sindacali è che que- 
sta vertenza possa trasfor- 
marsi in un nuovo «caso 
Fiat». Per il momento le con- 
federazioni di categoria han- 
no accuratamente evitato di 
calcare i toni, ma allo stato 
dei fatti non è da escludere 
che le azioni di lotta possano 
essere accentuate ed estese 
ad altre categorie, oltre quelle 


dell’industria chimica. 

I tre segretari generali, La- 
ma, Carniti e Benvenuto, han- 
no voluto prendere saldamen- 
te in mano la situazione par- 
tecipando fin dall’inizio alle 
trattative. 

G.S. 

Cambio di comando, 

Ù era 
nell'Adriatico 

ANCONA — Si svolgerà nel- 
la sede dell’Ammiragliato, la 
cerimonia di cessione del co- 
mando del Dipartimento mili- 
tare marittimo dell'Adriatico 
tra l'ammiraglio di squadra 
Vittorio Gioncada (cedente) e 
l'ammiraglio di divisione Ser- 
gio Agostinelli (accettante). 

L'ammiraglio Gioncada la- 
scia l'incarico ad Ancona per 
‘andare a La Spezia quale co- 
mandante in capo del Diparti- 
mento militare marittimo del- 
l’Alto Tirreno. 


Spacciatore di droga 


ucciso a Roma 
ROMA — Un giovane 
sorvegliato speciale, An- 
tonio Leccese, 25 anni, è 
stato ucciso con alcuni 
colpi d'arma da fuoco spa- 
rati da sconosciuti a bor- 
do di una moto Kawasaki, 
in piazza Balsamo Crivel- 
li, nel quartiere Tiburti- 
no. Soccorso da alcuni 
passanti il giovane è stato 
portato all’ospedale Poli- 
clinico, dove è stato rico- 
verato in gravi condizio- 
ni: poco dopo è morto. 
Antonio Leccese aveva 
precedenti penali per fur- 
to, rapina e tentativo di 
omicidio. Sorvegliato spe- 
ciale da tempo, era sospet- 
tato dalla squadra mobile 
di traffico di stupefacenti. 
L’agguato è avvenuto a 
pochi metri dalla sua abi- 
tazione. Uscito di casa po- 
co dopo le 19.30, Leccese 
stava per avviare la sua 
«A 112», quando si è avvi* 
cinata una moto di grossa 
cilindrata con a bordo due 
persone. L’uomo che sede- 
va nella parte posteriore 
del sellino ha aperto il 
fuoco con una pistola au- 
tomatica, Leccese è stato 
colpito mortalmente alla 


testa e al torace da quat- 


«BLITZ» A ROMA 


DI SE. 


CENTI BRIGATISTI ROSSI 


irrompono in una chiesa 
e sequestrano 4 persone 


Minacciano con finto esplosivo, affiggono cartelli e scompaiono 


' ROMA — Alcuni giovani 
hanno fatto irruzione ieri, po- 
co dopo mezzogiorno, nella 
chiesa di San Basilio, in piaz- 
za Recanati, e hanno rinchiu- 
so un paio di sacerdoti e alcu- 
ne persone nella sacrestia.-I 
giovani, che hanno detto di 
appartenere alle Brigate ros- 
se, hanno affermato anche di 
aver minato la chiesa e in- 


«Disegno» del Senato 
per: il restauro 
di Pompei antica 


Il Senato ha approvato 
il disegno di legge che pre- 
vede uno stanziamento 
‘complessivo di 10 miliar- 
di di lire per la conserva- 
zione, il restauro e la valo- 
rizzazione dell’antica 
Pompei e del suo territo- 
rio. Lo stanziamento è 
suddiviso in cinque anni, 
dal 1981 al 1985, Quindi, la 
spesa è dell'ordine di due 
miliardi l’anno. 

JI disegno di legge, che 
ora passa alla Camera dei 
deputati, ha anche lo sco- 
po di avviare un processo 
di organica sistemazione, 
tutela e valorizzazione di 
tutto il patrimonio ar- 
cheologico dell’area vesu- 
viana, 

Il finanziamento straor- 
dinario è destinato innan- 
zitutto al proseguimento e 
potenziamento dell’opera 
di restauro delle strutture 
architettoniche, delle de- 
corazioni e degli oggetti 
mobili e alla protezione di 
questi ultimi. Bisognerà 
anche procedere all’esecu- 
zione di scavi e saggi che 
siano funzionali alla tute- 
la e alla migliore cono- 
scenza del comprensorio 
archeologico ed al suo am- 
pliamento. 


giunto di non toccare i barat- 
toli con l’esplosivo lasciati in 
alcuni locali. 

L'irruzione nella chiesa è 
stata compiuta verso le 12,45 
da quattro persone con volto 
coperto, due delle quali arma- 
te di pistola. Con la minaccia 
delle armi e dicendo di appar- 
tenere alle Brigate rosse han- 
no immobilizzato il parroco, il 
Vice parroco, il sacrestano e 
un operaio di una ditta di 
carburanti che aveva appena 
terminato di scaricare gasolio 
da riscaldamento. 

Rinchiusi i quattro nella sa- 
crestia con l’avvertimento di 
non muoversi e di non fare 
passi falsi perché la chiesa era 
minata i terroristi se ne sono 
‘andati. Dopo una ventina di 
minuti il parroco ha telefona- 
to alla polizia che è giunta in 
poco vino e ha liberato i 
prigionieri. 

Vicino ai barattoli, appesi al 

muro, sono stati trovati alcu- 
mi cartelli: «Attenzione, si 
tratta di congegni ad alto po- 
tenziale, non toccate i barat- 
toli e non muavete altrimenti 
salterà tutto in aria», I cartelli 
scritti a pennarello, erano fir- 
mati «Fronte carcerario» e 
«Br», In uno dei recipienti era 
infilato un filo elettrico che 
arrivava ad un interruttore. 
Gli artificieri della direzione 


‘ di artiglieria, chiamati dagli 


investigatori, hanno rimosso i 
barattoli che sono risultati 
vuoti. 

Il primno ad essere aggredito 
dai presunti terroristi è stato 
il fratello del parroco, Vittorio 
Pelaralli. L'uomo che collabo- 
Ta con Don Carmelo, nella 
amministrazione della par- 
rocchia, ha riferito agli inve- 
stigatori che quattro giovani 
— tutti armati di pistola e a 
viso scoperto — lo hanno 
bloccato mentre, finite le fun- 
zioni religiose, stava per chiu- 
dere il portone della chiesa. 


I quattro, minacciandolo 
con le pistole, lo hanno so- 
spinto nella sacrestia dove lo 
hanno legato ed imbavagliato 
con robusto nastro adesivo. 
Subito dopo nella sacrestia è 
entrato il parroco, secondo 
una più precisa ricostruzione 
fatta dagli investigatori, se- 
guito da altre due persone. 

Mentre uno dei giovani te- 
neva a bada con la pistola 
anche i nuovi arrivati, (che 
però non sono stati legati o 
imbavagliati) gli altri hanno 
depositato le lattine vuote ed 
i cartelli, 


IL PICCOLO 


PRIMO MINISTRO DEGLI ESTERI DOPO IL «CAMBIO» 


Reagan invita Colombo: 


incontro tra otto giorni 


ROMA — Il ministro degli 
Affari esteri, Emilio Colombo, 
si recherà, su invito del segre- 
tario di Stato americano Ale- 
xander Haig, in visita di lavo- 
to a Washington l’li e il 12 
febbraio. 

Si apprende alla Farnesina 
che nel corso del suo soggior- 
no a Washington il ministro 
Emilio Colombo incontrerà la 
commissione Affari esteri del- 
la Camera dei rappresentanti 
del Congresso, avrà colloqui 
con il segretario di Stato Haig 
e sarà ricevuto prima dal vice- 
presidente Bush, poi dal Pre- 
sidente Reagan. 

Il 10 febbraio il ministro 
degli esteri terrà una confe- 
renza a New York presso il 
«Council of Foreign Rela- 
tions», sul tema dei rapporti 
Europa-Stati Uniti. 

L’annuncio ufficiale dell’im- 
minente visita a Washington 
del ministro degli Esteri ita- 
liano ha trovato negli ambien- 
ti americani viva attesa e vie- 
ne definita «un'ottima occa- 
sione per un utile scambio di 
punti di vista» tra il governo 
italiano e la nuova ammini- 
strazione Reagan sui princi- 
pali problemi che interessano 
entrambi i paesi nel contesto 
europeo e internazionale. 

Viene notato che il ministro 
degli Esteri italiano sarà trai 
primissimi visitatori ricevuti 
a Washington, a meno di un 
mese dall’insediamento del 
Presidente Reagan, anzi il pri- 
mo ministro degli esteri euro- 
peo. Lo seguiranno la settima- 
na successiva sia il premier 
britannico, signora Margaret 
Thatcher, sia il ministro degli 
Esteri francese, Franc ois- 
Poncet, e a marzo il ministro 
degli Esteri tedesco Gen- 
scher. 

Un così pronto invito al 
ministro italiano — viene 
commentato negli ambienti 
Ufficiali Usa — conferma gli 
stretti legami tra i due paesi 
amici. 


Mucciso — Un commer- 
ciante italiano, Ignazio Anto- 
nucci, è stato ucciso da rapi- 
natori a Coro, una località del 
Venezuela occidentale. 


Petroli: arrestato 
Enrico Musselli 


MILANO — I magistrati 
dell'ufficio istruzione che in- 
dagano sul troncone milanese 
del cosiddetto «scandalo dei 
petroli» hanno arrestato Enri- 
co Musselli, fratello di Bruno 
Musselli, presidente della «Bi- 
tumoil» di Vignate (Milano), 
da tempo colpito da mandato 
di cattura, ma tuttora lati 
tante. 


Enrico Musselli era colpito 
da mandato di cattura, emes- 
so una ventina di giorni fa per 


gli stessi reati contestati al 
fratello (associazione per de- 
linquere, contrabbando di oli 
minerali, falso in bilancio). 
Presentatosi col suo legale al 
magistrato per essere interro- 
gato, è stato dichiarato in 
arresto e chiuso nelle carceri 
di San Vittore. 

Si è intanto saputo che 
anche ad Ascoli Piceno e a 
Mantova sono state aperte in- 
chieste per irregolarità com- 
messe da commercianti in 
prodotti petroliferi. Sembra 
che fra gli indiziati di Manto- 
va figurino alcuni nomi che 
compaiono anche nell’inchie- 
sta milanese. 


Il più ricco (800 milioni) 
è un piccolo industriale 


MILANO — Il più ricco d’Italia si chiama Carmi 
Trotti, sfiora gli 800 milioni di reddito e ha un piccolo 
stabilimento per la produzione del lievito a Regina 
Margherita, un paese vicino a Torino. Il secondo, con un 
reddito dichiarato di circa 750 milioni, si chiama Peter 
Maria Hubscher, è titolare di un'agenzia libraria a 
Milano. Il terzo è il bolognese Giorgio Domenichini, ha 
un colorificio e ha denunciato al fisco quasi 700 milioni di 
lire. E via via altri 750 contribuenti, tutti con redditi 
dichiarati superiori ai 100 milioni di lire, entrano a far 
parte della classifica (annuale) dei più ricchi d’Italia, che 
«Il mondo» pubblica nell'ultimo numero. 

Nella «mappa della ricchezza» tracciata dal settima- 
nale sulla base delle ultime dichiarazioni dei redditi 
pubbliche dai comuni, quelle cioè del 1978, si stacca 
solitario un gruppo ristrettissimo di sei contribuenti con 
redditi superiori ai 600 milioni: del gruppo, che annovera 
nomi sconosciuti alle cronache dell'economia e della 
finanza, fanno parte, tra gli altri, due donne e il titolare di 
un'impresa di pulizie di stazioni e carrozze ferroviarie. 

‘Altre sei persone compongono il secondo gruppo dei 
superricchi (tra essi vi è un notaio milanese), con redditi 
tra i 500 e i 600 milioni; l’«Olimpo dei multimilionari» si 
arricchisce poi di un terzo gruppo di tredici contribuenti 
con redditi tra i 400 e i 500 milioni, 

La classifica dei 750 più ricchi d'Italia comprende 
due  sottoclassifiche per categoria (avvocati, commer- 
cianti, industriali, banchieri, medici, politici, Artisti) e 
per città (sono passati in rassegna 24 importanti capo- 
luoghi). Si viene così a sapere che il notaio più ricco è 
Attilio Moneta Caglio, che Dino Del Bo, presidente della 
Assbank, guida la classifica dei banchieri, che a Torino è 
in testa il costruttore edile Giuseppe Recchi davanti al 
presidente della Fiat Giovanni Agnelli. 


DIVISI GLI ADDETTI AI LAVORI SUL NUOVO DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO 


Adozioni, perplessità e problemi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli addetti ai la- 
vori sono molto perplessi sul 
disegno di legge per le adozio- 
ni che il Consiglio dei ministri 
ha approvato venerdì scorso. 


La reazione più sorpresa 
viene dal presidente del tribu- 
nale minorile di Firenze, Meu- 
cci, che dice: «E un'ennesima 
follia di questo diletto Paese! 
Esistono da tempo tre proget- 
ti di legge sull’adozione pre- 
sentati da Pci, Psi e Dc, che 
hanno seguito tutto l'iter fino 
adarrivare aunprogetto uni- 
ficato. Sono allo studio di un 
comitato ristretto nell'ambito 
della commissione giustizia al 
Senato. Per. questo progetto 
siamo stati interpellati tutti 
noi giudici dei tribunali mino- 
rili e tutti gli esperti del setto- 
re. Siamo andati a Roma, ab- 
biamo dato il nostro contribu- 
to alla questione, e adesso, 
all'improvviso, il ministero di 
Grazia e giustizia se ne esce 


conguesto disegno di legge 
che'messuno conosce. Non me 
l'hanno ancora mandato, ma 
sono proprio curioso di leg- 
gerlo!». 

Una caratteristica del dise- 
gno di legge approvato ri- 
guarda la preferenza che que- 
sto tipo di normativa accorda 
all’adozione speciale, quella 
cioè che fa diventare l’adotta- 
to în tutto e per tutto membro 
della famiglia a scapito delle 
altre due forme, l'affiliazione 
e l'adozione ordinaria, che co- 
munque danno una famiglia 
ai ragazzi abbandonati negli 
istituti. 

Spiega il presidente del Tri- 
bunale dei minori di Roma, 
Felicetti: «Vi sono 6000 0 7000 
bambini che vivono in circa 
trenta istituti in Italia, È 
importante favorire dunque 
gli affidamenti: forme di rap- 
porto con terze persone (una 
donna sola o vedova) che si 
prendono cura del bambino 


IL DIRETTORE DELL'«UNITÀ» CHIAMATO IN CAUSA DAL FIGLIO DEL REGISTA ROSSELLINI 


La radio che «previde» il caso Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente del 
Senato Amintore Fanfani, il 
segretario del Psi Bettino 
Craxi, il ministro socialista 
delle partecipazioni statali 
Gianni de Michelis, il senato- 
re democristiano Vittorio Cer- 
vone e l’ex capo della polizia 
Giuseppe Parlato, saranno 
sentiti come testimoni tra l’11 
ed il 25 febbraio prossimi in 
un processo che può conside- 
rarsi un risvolto singolare del. 
la vicenda Moro. Si tratta del- 
la causa per diffamazione in- 
tentata da Raffaele Striano e 
Renzo' Rosselini, rispettiva- 
mente direttore ed ex redatto- 
re dell’emittente privata «Ra- 
dio Città Futura», contro il 
direttore responsabile dell’ 
«Unità», Antonio Zollo, 
Secondo quanto scrisse l’or- 
gano del Pci, alle 8,30 del 16 
marzo del 1978, tre quarti d’o- 
ra prima della strage di via 
Fani, la radio romana avreb- 
be preannunciato il rapimen- 
to dell'onorevole Aldo Moro. 
‘ L'inquietante circostanza 
— che circolò subito dopo il 
sequestro dello statista demo- 
cristiano — venne riproposta 
dall' «Unità» nell'ottobre del 
1978 con un commento nel 
quale si metteva in risalto la 
singolarità di questa storia 
che coinvolgeva «Radio Città 
Futura» e più direttamente 


‘Renzo Rossellini, figlio del re- |. 


gista scomparso, che sarebbe 
stato l’autore della trasmis- 
sione che tanti sospetti aveva 
suscitato, 

Come si è detto, la voce che 
l’emittente di estrema sini- 
stra avesse previsto con un 
certo anticipo il rapimento di 


Moro si diffuse nei momenti 
successivi alla strage di via 
Fani. Si disse che Rossellini, 
parlando al microfono verso 
le 8,30, aveva ipotizzato un 
fatto del genere, Dell’episodio 
si interessarono gli inquirenti 
che indagavano sul caso 
Moro. 

Rossellini venne interroga- 
to e riuscì a districarsi nel 
migliore dei modi da una peri- 
colosa situazione, Negò di 
‘aver specificatamente alluso 
al sequestro dell'onorevole 
Moro; affermò, invece, di aver 
fatto un discorso in generale 
sul terrorismo, ipotizzando, 
tra le tante mosse che gli 
eversori avrebbero potuto 


te che lo. favorisce, 


acque». 


«Dobbiamo togliere l’acqua 
in cui nuotano i terroristi» 


LONDRA — Il comandante in capo dei carabinieri, 
gen, Umberto Cappuzzo, ha affermato in un'intervista al 
«Financial Times» che il terrorismo in Italia non è più 
tanto un problema di polizia, quanto politico e sociale. 
Pur sostenendo che il peggio ormai potrebbe essere 

‘superato, a suo parere la violenza dell’estremismo non 
finirà completamente finché non sparirà anche l’ambien- 


‘Secondo il gen. Cappuzzo, il famoso slogan maoista 
del pesce e dell’acqua si adatta perfettamente alla 
situazione italiana: «I terroristi nuotano in acque di 
simpatizzanti. Noi, carabinieri, possiamo essere buoni 
pescatori, ma quello che occorre fare è rimuovere le 


Il «Financial Times» spiega: «La sua insistenza sulla 
necessità di un’azione politica non è dettata dall’esaspe- 
razione, ma costituisce piuttosto un ammonimento che il 
destino del terrorismo, in fondo, dipende dai cambia-* 
menti sociali, dal lavoro dei politici, non della polizia». 


mettere in pratica, anche un 
attentato contro un personag- 
gio politico di primo piano. 
Naturalmente gli accerta- 
menti sull’episodio non si 
conclusero con le dichiarazio- 
ni del figlio del regista; furono 
sentiti altri testimoni e il fatto 
alla fine venne ridimensiona- 
to e si chiuse senza ulteriori 
sviluppi. 


A riesumarlo fu, il 6. ottobre 
del 1978, l'«Unità». L’occasio- 
ne era stata offerta al foglio 
comunista dall’intervista rila- 
sciata da Rossellini al giorna- 
le francese «Le Matin». Rite- 
nendo che il servizio pubbli- 
cato dall'Unità avesse un con- 
tenuto diffamatorio — poiché 


attribuiva alla radio privata 
singolari doti di «preveggen- 
za» — Striano e Rossellini 
proposero querela. 

La storia è dunque finita in 
tribunale. Tra gli atti proces- 
suali figura l’intervista rila- 
sciata da Rossellini a «Le 
Martin» nella quale l'anima- 
tore di «Radio Città Fufura» 
ribadiva che la sua era stata 
soltanto un'ipotesi, che peral. 
tro circolava già da una deci 
na di giorni 

Poco dopo il senatore Cer- 
vone, che durante la prigionia 
di Moro si era adoperato per 
salvare la vita al presidente 
della De, in un'intervista fatta 
a «Famiglia cristiana» torna- 
va sull'argomento. 
mentare disse che quella pro- 
posta della radio di estrema 
sinistra non era stata affatto 
un'ipotesi, ma si era trattato 
di una vera e propria «antici- 
pazione», tanto che subito do- 
po la trasmissione egli aveva 
parlato con Fanfani, il quale, 
‘a sua volta, aveva sollecitato 
il capo della polizia Parlato a 
far luce sull’episodio. 

‘Rossellini venne interroga- 
to dagli investigatori, i quali 
gli chiesero perché mai non 
avesse riferito alla polizia le 
voci di un attentato contro 
una personalità politica che 
alla vigilia della strage di via 
Fani erano circolate in certi 
ambienti dell’estrema sini 
stra. Il figlio del regista assi- 
curò di averne parlato prima 
del 16 marzo con Craxi e con 
de Michelis. Qualcuno. affer- 
ma che questi colloqui si sa- 
rebbero svolti non prima, ma 
dopo l’eccidio di via Fani, 


Ss. G. 


Il parla. . 


senza averne la proprietà. 
L’adozione speciale è stata 
varata nel 1967 per soccorre- 
te i bambini istituzionalmente 
figli d’ignoti. Ma le cose sono 
cambiate da quell'epoca e 
non si è venuti incontro in 
nessun modo alle difficoltà 
dei bambini in istituto, anzi 
dei minorenni, perché ci sono 
anche ragazzi di 15 anni. L’o- 
rientamento dovrebbe essere 
quello di dare al giudice il più 
ampio spettro di possibilità 
per scegliere la soluzione mi- 
gliore». 

Facilitare le affiliazioni si- 
gnificherebbe insomma con- 
sentire a ragazzi che non han- 
no le carte în regola per l’ado- 
zione SRECine (che non sono 
stati del tutto abbandonati 
dalla famiglia d’origine, ma 
che di fatto sono soli) di avere 
chi sì occupi stabilmente di 
loro pur senza poter diventa- 
re «un genitore» a tutti gli 
effetti. 

C'è da dire poi che i bambi- 
ni «con le carte in regola» per 
l’adozione incominciano a 
scarseggiare. Dice Elena Ma- 
rinucci, avvocato responsabi- 
le del settore femminile del 
Psi: «C'è una domanda di 
adozioni superiore all’offerta, 
Tremila coppie in attesa per 
70-80 bambini l'anno, per tut- 
ta una serie di motivi: sia per 
un calo delle nascite, sia per- 
ché anche le ragazze-madri 
più. povere preferiscono 
tenerli negli istituti e andare 
a vederli là». 

La legge di cui si sta parlan- 
do, invece si pone soprattutto 
due obiettivi: tutelare di più 
l’adottato e impedire le sen- 
tenze discordanti tra tribuna- 
li diversi sulla sorte di uno 
stesso bambino. 

Spiega Ruggero Galbiati, il 
magistrato del ministero di 
Grazia e giustizia che si è 
occupato della formulazione 
del progetto: «Abbiamo privi 
legiato l’adozione speciale 
perché fa interrompere del 
tutto i rapporti dell’adottato 
con la sua famiglia d’origine, 
gli fa assumere il cognome 
della nuova famiglia e gli ga- 
rantisce î rapporti di succes- 
sione non solo con i genitori 
adottivi, ma anche con i fra- 
telli, gli zii, i parenti. Necessi- 
ta però dello stato di abban- 
dono del minore». 

M.R.P. 


Licenziati a Sanremo 


i croupiers arrestati 


SANREMO — Il Consiglio 
comunale di Sanremo ha de- 
ciso l'altra notte il licenzia- 
mento dei diciotto croupiers 
della casa da gioco arrestati 
la settimana scorsa, assieme 
ad una trentina di clienti ac- 
cusati di essere loro complici, 
nell'inchiesta sulla presunta 
truffa al casinò, 

La riunione del Consiglio, 
cominciata l’altra sera e pre- 
sieduta dal sindaco, il demo- 
cristiano Osvaldo Vento, si è 


. Svolta a porte chiuse e pertan- 


to ‘non è stato possibile ai 
giornalisti e al pubblico segui- 
re le varie fasi dei lavori che si 
sono conclusi poco prima del- 
le due. Si è solo saputo che, 
come era: stato annunciato, 
l’amministrazione comunale 
ha deciso il licenziamento dei 
diciotto dipendenti, probabil- 
mente con la motivazione che 
«è venuto meno il rapporto 
fiduciario». 

Il Comune, inoltre, ha deci- 
so di affidare al professor Mar- 
cello Gallo, di Roma, la difesa 
degli interessi della civica am- 
ministrazione nella vertenza 
giudiziaria. 

Nelle carceri di Sanremo, 
Imperia e Savona, infine, pro- 
seguono da parte dei magi- 


strati Rocco Blaiotta e Bruno > 


Novella gli interrogatori delle 
cinquanta persone arrestate 
nel corso delle indagini, 


Il tempo che farà 
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Indizi e sospetti 


Dalla prima pagina 


concluso ribadendo l’impe- 
gno nella lotta al terrorismo e 
l'esigenza che tale obiettivo 
sia raggiunto, all'interno, 
«con la massima coesione na- 
zionale», e all’esterno con «l’o- 
perante solidarietà dei paesi 
occidentali, dei non allineati e 
dei paesi dell'Est». 

E veniamo al dibattito in 
aula, che si è concluso in 
serata: 

Radicali. Per Cicciomesse- 
re, Forlani ha dato «una rispo- 
sta dignitosa agli interrogati- 
vi sul terrorismo». Rilevata la 
«piena validità dell’interven- 
to di Pertini», l'esponente ra- 
dicale ha detto che «la politi- 
ca di destabilizzazione perse- 
guita dall’Urss rappresenta, 
di per sè, un fenomeno di 
terrorismo internazionale». 

Liberali — Secondo Zano- 
ne, «Forlani è stato troppo 
prudente e riservato, mentre 
era lecito attendersi una ri. 
sposta risolutiva dopo il forte 
contrasto sulle matrici estere 
dell’eversione determinatosi 
tra i ministri Rognoni e Lago- 
rio. Si tratta di sapere se il 
governo ha una politica, e 
qual è». È 

Pdup — «È inamissibile che 
il Presidente della Repubbli- 
ca, che rappresenta l'unita 
nazionale, sottolinei l’esigen- 
za di un pericolo senza avere 
in mano prove concrete, ed 
esprima solo sospetti e intui- 
zioni». Lo ha detto Lucio Ma- 
gri, sostenendo che «la dissen- 
nata campagna antisovietica 
è mossa soltanto dall’esigen- 
za di alcune forze politiche di 
acquisire credibilità sul fronte 
moderato». 

Comunisti — Per Di Giulio, 
«Forlani non solo non ha for- 
nito alcun dato certo sulla 
responsabilità diretta di stati 
stranieri nel terrorismo italia- 
no, ma ha anzi cercato di 
nascondere la risposta al que- 
sito postogli dal Pci: il gover- 
no è in possesso di fatti politi- 
camente rilevanti che ledano 
la sovranità nazionale?» 

«Il polverone sollevato dalle 
dichiarazioni di esponenti del 
governo e della maggioranza 
sul presunto coinvolgimento 
di paesi stranieri nell’eversio- 
ne italiana — ha aggiunto Di 
Giulio — nuoce gravemente 
alle relazioni internazionali 
dell'Italia, diminuendo il peso 
e la credibilità». 

Ricordato che Forlani, 
quando era ministro degli 
esteri, espresse il convinci- 
mento che «l'Italia doveva la- 
vorare per la distensione tra 
le grandi potenze, pena il ri- 
schio di una guerra nucleare», 
il capogruppo del Pci ha sot- 
tolineato che «non c’è traccia 
di tale convincimento nell'o- 
dierna.relazione del presiden- 
te del Consiglio. L'Italia, che 
fa parte integrante della Nato, 
ha il dovere di discutere con il 
segretario di stato Usa dei 
problemi comuni ai due paesi: 
non hanno futuro le alleanze 
in cui una delle due parti 
assuma un atteggiamento 
servile, perché i servi non 
sono alleati». 

Socialisti — Claudio Mar- 
telli ha espresso la piena sod- 
disfazione del suo partito per 
la relazione di Forlani. Secon- 
do l'esponente socialista, «ci 
sono sospetti sulla Cecoslo- 
Vvacchia» e ci sono elementi 
che possono far pensare al- 
l’Urss come centrale del terro- 
rismo internazionale. Per con- 
validare tale ipotesi, Martelli 
ha citato una frase del dissi- 
dente sovietico Ellenstein, se- 
condo cui «se l’Urss non esita 
ad aggredire paesi alleati, può 
non avere particolari scrupoli 


pressione sull'Italia tende ad atte- 
nuarsi. Una perturbazione sulla 
Gran Bretagna si sposta verso 
Sud-Est. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
‘addensamenti residui sulla Sicilia 
e sulla Sardegna meridionale. Fo- 
‘schie e nebbie in banchi nelle valli 
e lungo i litorali, in dissolvimento 
durante la mattinata. Dal pome- 
riggio moderato aumento della nu- 
volosità sulle regioni settentrio- 
nali. 

Temperatura: senza variazioni di 
rilievo. 


17; Alghero 1, 15; Cagliari 1, 15. 


(n.= nuvoloso, 


Situazione: la vasta area di alta © 


TEMPO NEL MONDO 


p.= pioggia, s.= sereno) 
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Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a provenire da 
Sud-Ovest e rinforzare sulle regioni Nord occidentali. 

Mari; generalmente poco mossi; tenden: 
ondoso sui bacini Nord occidentali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 8; Bolzano -5, 
11; Verona 0, 2; Venezia-1, 9; Milano -3, 12; Torino -2, 12; Cuneo 3, 
9; Genova 4, 12; Bologna 1,9; Firenze -3, 13; Pisa 0, 11; Falconara -2, 
14; Perugia 3, 11; Pescara 0, 16; L'Aquila -4, 8; Roma Urbe-2, 14; 
Fiumicino 0, 14; Campobasso 5, 11; Bari 5, 14; Napoli 2, 12; Potenza 
3,10; Reggio Calabria 7, 14; Messina 11, 14; Palermo 8, 12; Catania4, 


za all'aumento del moto 


verso paesi ai quali non è 
legata da alcun vincolo». 

Repubblicani — Per Mam- 
mì è valida l'iniziativa del 
governo, annunciata da For- 
lani, di chiedere la collabora- 
zione di tutti i paesi nella 
lotta contro il terrorismo. È 
però indispensabile che «l’Ità- 
lia contribuisca alla ripresa 
del progresso di distensione 
internazionale». 

Socialdemocratici — Reg- 
giani si è espresso in termini 
nettamente positivi sulla 
«correzione di rotta in politica 
estera operata dal governo». 

Democristiani — Sottolì- 
neato che «non sì può attri: 
buire la nascita e la crescita 
del terrorismo ad una sorta di 
complotto internazionale», .il 
capogruppo Gerardo Bianco 
ha detto che «occorre consi- 
derare il valore della ricerca 
di reciproci rapporti dei diver- 
si gruppi nazionali europei, e 
tra questi i movimenti armati 
del terzo mondo». 

Bianco ha affermato che 
«l'Urss ha sempre cercato di 
estendere il proprio potere 
per inserirsi nelle situazioni di 
debolezza e di vuoto del pote- 
re internazionale», e ha sotto- 
lineato che «il terrorismo si 
sconfigge eliminando le caùse 
interne e internazionali che lo 
generano. Pertanto, viste in 
tale contesto oggettivo, le 
considerazioni formulate da 
Pertini non potevano e. non 
dovevano generare sorpresa e 
clamore». 

T. G. 


e 
Lite 

«Ci sono indizi fondati che 
fanno ritenere la responsabili- 
tà diretta di stati stranieri; e 
Forlani lo deve dire», aveva 
ammonito minaccioso il mini- 
stro della difesa Lagorio. Ieri 
Forlani non solo non lo ha 
detto ma ha fatto capire l’e- 
satto contrario, ma Lagorio 
ed il suo partito si dicono 
soddisfatti! Tant'è. 

Archiviato questo rituale 
da oggi si ricomincia. Entra in 
scena la crisi economica con 
le polemiche tra i ministri. 
Per Forlani si profila l’ennesi- 
ma operazione di mediazione. 
Questa maggioranza non go- 
verna, litiga. 

T. G. 


Dribbling : 


Pri: Spadolini ha parlato di 
un discorso «molto corretto e 
giustamente allargato al qua- 
dro internazionale. ; 

Msi: per l'on, Staiti, Forlani 
«aveva elementi per dire mol- 
to di più. Capiamo però la sua 
reticenza, per ragioni di cuci- 
na interna, e in sostanza sia- 
mo, soddisfatti»... Lim; 
Pli: lapidario îl commento gi 
Aldo Bozzi: «Il presidente del 
Consiglio ha detto quello che 
sa, forse che sì forse che no». 

Pr: «se dovessi dare — ha 
detto l’on. Cicciomessere — 
‘un giudizio moralistico, direi 
che la risposta del presidente 
del Consiglio è dignitosa, 
soprattutto se messa a con- 
\fronto con gli schiamazzi di 
chi ha tentato di infangare il 
Presidente Pertini». 

Pdup: severo il giudizio del 
capogruppo Milani: «Nel di- 
scorso di Forlani non c’è alcu- 
na novità, fatte salve le incon- 
sistenti battute propagandi- 
stiche finali e il cinico riferi- 
mento all'America Latina»; 


A.C. 


Stretta 


ditizia significa meno occupa- 
zione. 

Duro anche il commento 
del segretario generale ag- 
giunto della Cgil Marianetti. 
Secondo il sindacalista, il go- 
verno ha abbandonato l’idea 
di sviluppare una politica di 
programmazione per decidere 
soltanto misure monetarie. ' 

Anche secondo il ministro 
del Commercio Estero Manca 
«è urgente definire. una linea 
.complessiva. del .governo su 
queste scelte fondamentali». 
Per il ministro, comunque, se 
da una parte queste misure 
confermano la volontà di 
difendere la lira e salvaguar- 
dare le esportazioni, destano 
però preoccupazioni le pro- 
spettive per gli investimenti e 
l'occupazione. L'ipotesi di un 
vertice è vista con interesse 
‘anche dai repubblicani, che 
sostengono la linea di La Mal- 
fa. Per il responsabile ecorio- 
mico del Pri Trezza, il paese 
ha bisogno di una politica 
economica di maggior respiro 
sulla base del piano a medio 
termine elaborato ‘dal. mini- 
stro del bilancio. NI pon 

Come si vede, sono molte le 
cose ancora da chiarire. Una 
di queste è l’addizionale. La 
scorsa settimana sembrava 
tutto pronto, invece proprio 
ieri dagli ambienti vicini al 
ministro delle finanze sono ar- 
rivate voci preoccupate di dif- 
ficoltà; comunque tutto sem- 
bra ancora non decigo, con 
l’eccezione del fatto che i con- 
tribuenti dovranno pagare. 


Intanto, come prima conse- 
guenza del rincaro del dollaro, 
avremo dei ritocchi dei prezzi 
petrolifero. Dall’ultimo calco- 
lo del Cip, dollaro e petrolio 
sono rincarati del 15%. La 
decisione potrebbe avvenire 
venerdì sera nella riunione del 
consiglio dei ministri. Gli au- 
menti però riguarderanno 
anche altre merci. Tutti i pro- 
dotti di importazione, che co- 
munemente vengono pagati 
in dollari, subiranno dei rinca- 
ri. In futuro aumenterà quindi 
anche la carne e il frumento. 

G.S. 
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nappagabile Leopardi 


di Oliviero Honoré Bianchi 


M! era giunto da Napoli, 
molto atteso, un volu- 
me che avevo aperto con 
ammo reverente e un’emo- 
zione forse senza riscontri 
nella mia pur lunga consue- 
tudine alla scelta dei libri, 
Intesa come godibilità del- 
l'intelletto. e insieme supre- 
ma esigenza dello spirito. Un 
libro, soggiungo, destinato in 
anticipo allo scaffale che nel- 
la libreria di uno studioso fa 
quasi da reliquiario, cui egli 
mcorre e attinge, specie nei 
giorni d’amarezza, nelle 
smarrite perplessità che i fat- 
ti del mondo e la vita gli 
Cagionano, 

Intendo riferirmi allo stu- 
pendo volume riproducente 
in fac-simile l'esemplare dei 
«Canti» (conservato dalla Bi- 
blioteca nazionale di Napoli) 
che Giacomo Leopardi si 
tenne sempre vicino, a porta- 
ta di mano, e rivide e corres- 
se e integrò, ben si può dire 
fino all’ultimo respiro, sul 
suo letto di morte. L’odierna 
pubblicazione dell’editore 
Marotta include anche il pri 
mo tomo delle «Operette»; e 
mi sembra giusto, in quanto 
ambedue i celebri testi ap 
Partengono alla sfortunata 
edizione 1835 di Saverio Sta- 
Tita, che in sei volumi e nel 
Biro di dieci mesi avrebbe 
dovuto comprendere (viven- 
te il poeta) l’opera omnia del 
Brande recanatese. Invece la 
polizia borbonica proibì e 
Sequestrò, uno dopo l’altro, i 
due libri, e giocoforza non se 
ne fece più nulla. Poiché 
anche quella sventura dove- 
Va toccare al Leopardi; nel- 

Urgere angoscioso del suo 
puma Reso di vità, nem- 
neno quell’oltraggio gli 
risparmiato. a 
. Qui mi sia consentito un 
Inciso personale. Alla mia 
generazione, che scontò il 
travaglio delle due più imma- 
Ni guerre della storia, lo spet- 
tacolo degli scrittori perse- 
Buitati non venne mai meno, 
€ dura tuttora. Un po’ do- 
Vunque, ieri e oggi: libri proi- 
biti, sequestrati, bruciati sul- 
€ piazze; autori imprigiona- 
ti, deportati, fucilati, arsi nei 
forni crematori. Tuttavia, 
uo: nell’abitudine di tale sof- 
erta testimonianza (e corre- 
data da esempi tanto più 
atroci), quel grottesco decre- 
to del governo di Re Bomba, 
ogni volta che ci ripenso, 
m'imprime sempre la stessa 
sbigottita indignazione. Proi- 
Ire i «Canti» di Giacomo 
Leopardi! Toglier di mezzo 
(sotto gli occhi dell’autore e 
In quel cruciale trapasso del- 
la sua esistenza tormentosa) 
il libro sommo della poesia 
Italiana dell'Ottocento, una 
tra le opere eccelse di tutta la 
moderna letteratura univer- 
Sale! 

Per il poeta, assorto con 
n ie Impegno nelle cure 
s Opera omnia, l’inatteso 
She de due primi volu- 
in colpo durissimo. Ne 
Tileviamo gli echi, a un tem- 
PO accorati e furenti, in alcu- 
ne lettere di 
Tintracciabi, 
Tlo», 


o di pi 
scolo, d’im lesolato crepu 


rosa a ridarpli 
Tospettiva (aval 
Scrittore RR 
di una pubblicazi 


; one parigi- 
ma dei «Canti» Sue 


» Per i tipi 


anastatica ap- 
n Pia, da spedire 


‘a stampa al- 


capolavoro. 

co Arebbero Stati per lui, nei 
onti QU restii 

one borbonica, un 
pento Ilsarcimento e "una 
Recita forse in questo 
latta pi non ci pensò nep- 
:, he invece concepisse 
pie edizione in terra di 
iv Quale stesura defini- 
a dei «Canti» ce lo docu- 
mentano con evidenza com- 
movente il lavoro della sua 
Mano sulle Pagine stampate, 


n Tugginosi di i 
inchiostro della s e 


106 ua penna. 
Tutto è nitido, esatto, predi. 
Sposto a regola d’arte; un 


To intero attentissimamen. 
te Tiveduto, da Passarensoni 
Z’altro in tipografia per una 
Composizione ex novo, ora- 
Mai immodificabile. Il suo 
FIOP sito ultimativo appare 
RS dà in apertura del 
«Non, dall’«Indice» e dalla 
dda ‘a Intorno alle edizioni 
Toi Canti»; infatti, con 
«Tn Timento manoscritto del 

«Gino della luna» e del- 
Ta», («aggiunti 
finora pnl stampati», no 
completa stupenda- 
Mente il di i i 
co dell ra architettoni- 
Fin qui il compimento e la 
Tevisione definitiva dei «Can- 
DE per quella sperata edizio- 
Parigina che purtroppo 


non seguì, compromessa nel- 
le sua fase di maturazione 
dalla morte del poeta, nell’e- 
state del 1837. 

Ma il mio turbamento 
d’oggi, nello sfogliare il fac- 
simile di quell’unica copia 
che gli fu così intima e cara 
da sembrar tuttora tiepida 
del suo respiro e del caldo di 
febbre delle sue mani, ha 
origine in un preciso dato 
essenziale. E? l’intuizione, è 
la percezione quasi ottica e 
visiva di un Leopardi infer- 
mo, sofferente, semicieco, 
eroso da amare contrarietà, 
da delusioni avvilenti, presa- 
go della fine ormai prossima, 
e tuttavia ancora infaticabil- 
mente chino sulle sue pagine 
immortali, ancora intento ad 
apportarvi correzioni, ag- 
giunte, varianti, e non im- 
porta se in apparenza mini- 
me o addirittura irrisorie. 
Poiché — giova insistere — 
non si trattava più dei mano- 
scritti di primo getto (i suoi 
già tanto tormentati mano- 
scritti), né delle stesure suc- 
cessive, e neanche delle boz- 
ze; non si trattava nemmeno 
della prima stampa, o di 
quelle che seguirono. Gran 
parte degli «Idilli» e dei 
«Canti» aveva visto la luce 
nelle due pubblicazioni bolo- 
gnesi del ’20 e del ’24, poi in 
quella fiorentina (accresciu- 
ta) del ’31, per non dire delle 
numerose ristampe apparse 
in varie città d’Italia. Logica- 
mente ne consegue che i testi 
dell’edizione Starita (1835), 
sui quali ‘egli ritornava con 
inesausta esigenza, sarebbe- 
ro dovuti risultare, per 
chiunque immutabili, intoc- 
cabili: per chiunque, ma non 
per lui, Leopardi. 

Sono quasi sempre — ripe- 
to — modifiche apparente- 
mente esigue, rifiniture per 
eccesso dello stimolo alla 
perfezione espressiva. I veri 
e propri interventi nella so- 
stanza vitale del verso, nel 
flusso magico dell’ispirazione 
originaria, appaiono più rari 
e spaziati (tra questi, mirabili 
i ritorni dell’estro sulle liri- 
che «Alla luna» ‘e «Palino- 
dia»). Negli altri esempi si 
rivelano soprattutto sparse e 
isolate inversioni e sostitu- 
zioni di vocaboli; quei so- 
stantivi o aggettivi o verbi 
che oggi ci sembrano soltan- 
to suoi, come fosse stato lui a 
inventarli: accordi e note che 
gli urgevano dentro e che ‘al 
momento giusto gli riaffiora- 
vano dal profondo, puntuali 
e illuminanti, per un uso e 
una collocazione memorabi- 
li. Insomma, il sempre rinno- 
vato miracolo di una porten- 
tosa percezione lirica, che 
ancora gli consentiva ritocchi 
e migliorie finanche nella ste- 
sura di alcuni dei suoi canti 
più alti: «Il passero solita- 
rio», «La quiete dopo la tem- 
pesta», «Le ricordanze», «A 
Silvia». 

E che dire poi dell’inter- 
punzione? Dell’umile e ne- 
gletta interpunzione, oggi 
aborrita da molti nostri auto- 
ri, in prosa e in versi? Il 
conte Giacomo ci dà dentro 
con cura spietata: toglie o 
aggiusta o sposta virgole, 
punti e virgola, due punti, 
esclamativi. E in virtù di quel 
suo taumaturgico senso del- 
l’armonia e della misura, non 
fallisce un intervento: ogni 
volta, invariabilmente, la fra- 
se se ne avvantaggia, il verso 
cresce d’incisività e di lucen- 
tezza. 


Così, sulle pagine dei 
«Canti»; fin nei mesi e nei 
giorni estremi della sua vita, 
Leopardi: mai soddisfatto, 
mai pago, e come arso dalla 
inestinguibile sete di perfe- 
zione che è, appunto, degli 
ingegni sommi. Un esempio, 
direi, che esprime intatta la 
grandezza di chi ce lo diede. 

Peccato, a tale proposito, 
che gli scrittori delle nuove 
generazioni siano tanto restii 
a volgere indietro lo sguardo: 
proprio nell’Ottocento italia- 
no incapperebbero in due 
casi limite, folgoranti: Leo- 
pardi poeta e Manzoni ro- 
manziere. Si capisce che Sh 
alludo ai nostri autori dal 
libro facile, di gettito annua- 
le, sempre in linea al via dei 
premi letterari più appetibili. 
Per la verità, a un premio 
letterario del suo tempo 
(quello dell’Accademia della 
Crusca), anche il Leopardi 
un’unica volta concorse; ma 
fu bocciato, naturalmente. E 
non che ci partecipasse con 
uno dei suoi libri minori; vi 
partecipò con le «Operette 
morali» nientemeno; ma fu 
bocciato lo stesso: quattordi- 
ci voti allo storico Botta, e a 
lui, Giacomo Leopardi, «fra- 
tello minore di Dante», un 
Yoto solo, quello del suo 
incauto proponente. E? un 
esempio anche questo, e for- 
se, oggi come ieri, può signi- 
ficare Aualcose o invece 
m'illudo 

Totnando, per finire, alla 
splendida pubblicazione del- 
l'editore Marotta, dirò che 


ancora un penoso trasali- 
mento mi ferma, prima di 
chiudere il libro, sulle pagine 
del «Tramonto della luna». Il 
canto è steso di pugno dal 
Leopardi, tranne la. conclu- 
sione, aggiunta molto più 
tardi e dettata dal poeta all’a- 
mico Ranieri. Sono i noti 
versi elegiaci che vanno da 
«Mala vita mortal, poi che la 
bella / Giovinezza sparì» fino 
all’endecasillabo «Segno po- 
ser gli Dei la sepoltura». 
Talché è impossibile non rile- 
vare che l’ultima parola del 
suo ultimo verso fu esatta- 
mente «sepoltura». La subli- 
me ispirazione leopardiana, 
che illumina di uno splendo- 
re senza uguali tutto il pano- 
tama della nostra moderna 
poesia, si estingue, si spegne 
con. quel vocabolo. Quasi 
una intuizione profetica, un 
presagio. Ma almeno confor- 
ta la certezza che mai Giaco- 
mo Leopardi avrebbe potuto 
presagire come il destino gli 
riservasse, per iniqua fatali- 
tà, la contrastata, l’incerta, la 
dubbia sepoltura che sventu- 
ratamente gli riservò. 


Oliviero Honoré Bianchi 


IL PICCOLO 


L'immagine dell’universo 
cinese, austero e rigoroso, si 
sta rapidamente dissolvendo. 
Il paese che più di ogni altro 
suscitava la curiosità e l’inte- 
resse per queltanto di diverso 
e dì sconosciuto che lo faceva 
unico, va perdendo molto del 
suo fascino misterioso. Tutta- 
via la Repubblica Popolare 
Cinese rimane un punto di 
riferimento culturale sugge- 
stivo e irrinunciabile. E' pur 
sempre il paese in cuì sì è 
tentato, dopo aver abbattuto 
barriere sociali e superato 
egoismi individuali, dì realiz- 
zare «l’uomo nuovo» in una 
dimensione politica originale, 
nell’ambito delle società 
socialiste. 


E' probabile che il nuovo 
corso deluda certe aspettati- 
ve per gli inevitabili riferi- 
menti all’epico passato. Il cre- 
scente contatto col mondo oc- 
cidentale, se da un lato procu- 
ra dei vantaggi materiali, an- 
che notevoli, dall'altro inne- 


sca, soprattutto nei grossi 
| centri urbani, un processo di 


trasformazione comporta- 
mentale fino a pochi anni fa 
improponibile. I frequenti e 
sempre facili contatti con gli 
ospiti stranieri hanno fatto 
nascere, specialmente nei gio- 
vani, pressante il desiderio di 
fruire di beni e servizi già 
considerati decadenti e bor- 
ghesi. Come da tempo accade 
nell'Unione Sovietica e in al- 
tri paesi dell’Est, anche qui le 
richieste di acquistare libri in 
lingua estera, dischi di musi- 
ca leggera, capi di vestiario, 
ed altri oggetti occidentali, si 
fanno sempre più insistenti. 
Non è facile capire il paese 
più popoloso del mondo. Le 
distanze culturali e storiche 
rappresentano un ostacolo 
quasi insuperabile. Interpre- 
tare certe decisioni e cambia- 
menti è sempre molto proble- 
matico. Comunque, quanto è 
accaduto negli ultimi tempi, 
stupisce per la rapidità e la 
portata delle trasformazioni, 
soprattutto chi, come me, ha 
avuto l’opportunità di fare 
precedenti esperienze. 


Psa 


Parigi — L'attrice di origine austriaca Romy Schneider, ad una cerimon 
figlio David, nato dal suo primo matrimonio con l’ 


‘attore tedesco Harry Haubenstock 


LA (Ap Wirephoto) 


ia mondana con il 


L’evolversi di una realtà, 
che sembrava consolidata, 
confonde opinioni e giudizì. 
Sin dai primi momenti si av- 
verte che in Cina spira, ades- 
so, un'aria diversa: da unlato 
la scomparsa dalle piazze del- 
le effigi di Mao (sostituite, 
spesso, da cartelloni pubblici- 
tari) e l’assottigliarsi, a Pechi- 
no, della folla in paziente atte- 
sa d’entrare nel Mausoleo del 
Grande Timoniere, dall'altro 
il formarsi, davanti aì cine- 
ma, di lunghe code per assi- 
stere a proiezioni di films oc- 
cidentali. La tendenza, specie 
nelle donne, a diversificarsi 
nell’abbigliamento con tocchi 
di gusto personale, dimostra 
îl desiderio di superare il de- 
primente grigiore dell'ambito 
uniformizzato, mentre cresce 
la ricerca spontanea del dia- 
logo con gli ospiti stranieri, 
seguita spesso da inviti nelle 
povere abitazioni, dove, con 
grande dignità, si offre il thè 
al gelsomino. 


Il quadro di una situazione 
sociale în progressiva e radi- 
cale evoluzione si completa 
con la presenza, sempre più 
avvertibile, di bancarelle che 
espongono ogni sorta di cian- 
frusaglie, con il numero inde- 
finibile di ambulanti — ciabat- 
tini, ombrellai, arrotini — che 
stazionano lungo i marciapie- 
di delle città, mentre agli 
angoli delle strade, da im- 
provvisati fornelli, si diffonde 
l’odore agrodolce delle pol- 
pette di carne e riso sfrigolan- 
ti nell'olio dî soia, a richiama- 
re passanti e operai rientran- 
ti dai luoghi di lavoro, 

Le nuove disposizioni legi- 
slative in campo economico 
che ribaltano le scelte fatte 
dalla precedente direzione 
dello Stato e del Partito, fan- 
no riemergere, in larga parte 
dei cinesi, le loro qualità più 
peculiari: l'istinto mercantili- 
stico, la raffinata fantasia de- 
gli artigiani, l’intraprendenza 
individuale. La convinzione 
che, attraverso una sia pur 
limitata liberalizzazione, sarà 
possibile contribuire a rime- 
diare ai guasti prodotti dal 
catastrofico decennio della 
cosiddetta Rivoluzione Cultu- 
rale, dimostra la duttilità e il 
realismo della nuova classe 
politica. 


Da quando il potere è pas- 
sato nelle mani di Deng Xiao- 
ping e dei suoi seguaci, il 
pragmatismo si è sostituito 
alla sterile ed esasperata pro- 
paganda politica e al dogma- 
tismo. «Non importa che îl 
gatto sia rosso o nero, basta 
che acchiappi î topi» non è 
soltanto uno slogan, ma un 
principio che informa la nuo- 
va concezione economica. Co- 
sì l’ottica dirigenziale punta 
sull’efficientismo e applica i 
metodi meritocratici e il cotti- 


mismo în ogni settore pro- 
duttivo. 

Accantonata per il momen- 
to l'ambiziosa politica delle 
quattro modernizzazioni, si 
guarda alle realizzazioni di 
breve e medio periodo, solleci- 
tando la produttività con la 
concessione di incentivi indi- 
viduali e collettivi: alle Comu- 
ni agricole una maggior di- 
sponibilità di prodotti per la 
vendita sui mercati liberi e un 
aumento degli appezzamenti 
per le coltivazioni in proprio; 
nelle fabbriche premi più 
sostanziosi (fino al 30% del 
salario) e permessi agli ope- 
rai; massicci aiuti alle decine 
di migliaia di cooperative; 
autonomie alle imprese di 
Stato per l'esecuzione di piani 
programmatici e di rapporto 
coi partners stranieri. Con la 
legge sulle società miste sì è 
dato nuovo slancio alla colla- 
borazione paritetica con le 
imprese straniere (accordi 
con la Fiat, la Snam, la Mitzu- 
bishi, la Boeing ecc.). Il ricor- 
so ai prestiti esteri per procu- 
rarsi prodotti e tecnologie in- 
dispensabili al rilancio e la 
meccanizzazione dell’agricol- 
tura (occupa 4/5 della popola- 
zione attiva) e allo sviluppo 
dell'industria leggera, dell’e- 
nergia e dei trasporti, ha fatto 
registrare, un indebitamento 
di oltre sei miliardi di dollari, 
un record! ' 

L’intensificarsi dei rapporti 
con l'Occidente sono, almeno 
per îl momento, confortati da 
risultati soddisfacenti: la pro- 
duzione dell’industria leggera 
è aumentata del 30 p.c., nel 
solo 1980 la produzione di ap- 
parecchi televisivi ha supera- 
to un milione di unità, mentre 
i prodotti dell’agricoltura se- 
gnano un aumento del 10 p.c. 
L'artigianato, dopo la libera- 
lizzazione e la possibilità di 
ricorrere al prestito bancario 
degli imprenditori privati e di 
gruppo, ha triplicato la pro- 
duzione. Il rapido diffondersi 
di officine a conduzione pri- 
vata, consentite ad aziende 
con non più di cinque dipen- 
denti crea nuove occasioni di 
lavoro. 

L'opinione pubblica, alme- 
no queste sono le impressioni 
riportate a caldo, sembra 
aver accolto con favore le de- 
cisioni e gli orientamenti del- 
l’attuale vertice politico. La 
gente ha il volto più sereno, 
disteso, e si dimostra più sod- 


disfatta per la maggior dispo- È 


nibilità di generi alimentari, 
di articoli di abbigliamento e 
la comparsa sul mercato di 
elettrodomestici che attirano 
la curiosità, anche dicoloro, e 
sono i più, che non possono 
permettersi la spesa. 

La qualità della vita delle 
masse è senz’altro migliorata. 
Lo testimoniano l’aumento 
dei depositi a risparmio (i da- 


UN NUOVO CAPITOLO NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA POPOLARE SENZA IL «TIMONIERE» 


L’incerta rotta della nave Cina 


Accantonata: per il momento l’ambiziosa politica delle «quattro modernizzazioni» 
Un principio: «Non importa che il gatto sia rosso o nero, basta che acchiappi i topi» 


ti ufficiali parlano del 10-15 
p.c. del salario), l'ingresso dei 
televisori a colori nelle case; 
l’affollamento dei ristoranti 
sino a tarda notte. Rimango- 
no comunque gravi e antichi 
mali: gli squilibri tra città e 
campagna; la crisì degli al- 
loggi (coabitazione e servizi 
igienici in comune sono fre- 
quenti); il problema del con- 
trollo delle nascite (tasse per 
le coppie che hanno più di un 
figlio); l'aumento della disoc- 
cupazione (valutata in Occi- 
‘dente attorno ai venti milioni) 
che spinge molti giovani a 
vivere di espedienti e a prati- 
care, a volte, il mercato nero; 
il razionamento dei manufatti 
di cotone, delle biciclette e 
delle macchine da cucire, 
il fenomeno inflazionistico. 


La Cina ha spalancato le 
porte al turismo di massa. 
Sono ormai milioni gli stra- 
nieri che arrivano nei moder- 
ni aeroporti di Pechino, Shan- 
ghai e Canton. Un turismo 
ricco, facile alla spesa, allet- 
tato dai prezzi, estremamente 
convenienti, delle sete, delle 
giade e degli articoli dell’arti- 
gianato, che ha lasciato nel 
Paese, nel 1980, oltre due mi- 
liardi di dollari. Ma l’ospite 
occidentale pretende i con- 
forts, l'aria condizionata, la 
possibilità di divertirsi alla 
sera. Forse per questo, nella 
celebre Guilin, nella regione 
dello Yunnan, è stata aperta 
una discoteca, dove gli stra- 
nieri si scatenano al ritmo di 
motivi americani vecchi e 
nuovi, mentre gli ospiti osser- 
vano e qualche volta accetta- 
no di partecipare. In via con- 
fidenziale, alcuni studenti mi 
hanno confessato di aver or- 
ganizzato, contravvenendo ai 
severi divieti, pomeriggi dan- 
zanti molto frequentati. 

E’ inevitabile il naturale 
spirito di emulazione dei gio- 
vani; già fanno confronti, e 
domani, probabilmente, pre- 
tenderanno anche di soddi- 
sfare il legittimo desiderio, di 
conoscere direttamente l’al- 
tra realtà del mondo, e allora 
sorgeranno problemi di im- 
prevedibile portata. 

Con la conclusione del pro- 
cesso alla banda dì Shanghai 
ha avuto termine la fase di 
transizione succeduta alla 
scomparsa di Mao, certamen- 
te la più imbarazzante e criti- 
ca della recente storia della 
Repubblica; un nuovo capito- 
lo si è aperto, nel quale sono 
state, forse, poste le giuste 
basi per promuovere lo svi- 
luppo economico, senza il 
quale, il progresso sociale. 
non è possibile, Sono, tutta- 
via, delle premesse, i cui svi- 
luppi restano incerti, come il 
sorriso enigmatico, anche se 
accattivante, di un miliardo 
di cinesi. 

Aulo Rubino 


HA UN ANNO IL PRIMO QUOTIDIANO SPECIALIZZATO D’ITALIA 


Sia paziente, il dottore 
sta leggendo il giornale 


Il «Corriere Medico» viene spedito ogni giorno a 60 mila abbonati 


C’è un giornale quotidiano 
che i nostri lettori non trove- 
Tanno mai in edicola. Eppure 
esiste ormai da un anno e con 
le sue 60.000 copie diffuse ogni 
giorno rappresenta una realtà 
ben consolidata. Si tratta del 
«Corriere Medico», giornale 
del gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera «di informazione e 
aggiornamento scientifico ri- 
servato ai medici», come dice 
Paolo Pietroni, direttore e 
fondatore ‘di questa testata. 
Viene solamente inviato in 
abbonamento e si rivolge ad 
un pubblico delimitato — ai 
medici, appunto — offrendo 
loro anche un notiziario com- 
Dleto in materia sindacale e 
professionale. 

Il «Corriere Medico» è il pri- 
mo quotidiano specializzato 
d’Italia e in un anno di vita si 
è conquistato uno spazio pre- 
ciso: una recente inchiesta ha 
dimostrato che su 178 medici 
che hanno dichiarato di rice- 
verlo abitualmente ben il 75,3 
p.c. lo legge con attenzione. 

«Il nostro giornale — spiega 
Paolo Pietroni — è nato con 
uno scopo preciso. Fare del- 
l'aggiornamento nel campo 
delle scienze mediche. E’ que- 
sto uno dei problemi fonda- 
mentali della medicina in Ita- 
lia: non si fa nulla in questa 
direzione e perciò troppe vol- 
te vengono seguite terapie ob- 
solete». 

«Quando è nato il «Corriere 
Medico» ci siamo ispirati a 
una analoga esperienza fran- 
cese: un quotidiano specializ- 
zato che vive ormai da dieci 
anni. In Italia c'erano solo 
riviste fatte da medici e non 
da giornalisti». 

«Certo, oltre che sugli abbo- 
namenti, questo giornale vive 
della pubblicità dei prodotti 
farmaceutici. Ma ciò non ci ha 
mai dato particolari proble- 
mi. Se un farmaco ci risulta 
cancerogeno non abbiamo 
difficoltà a dirlo, ma diamo 


all’imputato la possibilità di 
difendersi. Del resto un gior- 
nale attendibile rende credi- 
bili anche le informazioni 
pubblicitarie, e le imprese del 
settore sono ben coscienti di 
questo, 

«I nostri unici lettori — pro- 
segue Pietroni — sono i medi- 
ci, una categoria che oggi è al 
centro di una ingiustificata 
caccia alle streghe. Sono ac- 
cusati di essere evasori fiscali, 
turlupinatori, di arricchirsi fa- 
volosamente. E. se ciò può 
essere vero per qualcuno, non 
vale certo per la gran parte 
degli 11.000 medici italiani. 
Un solo rimprovero si può 
muovere loro fondatamente: 
dimenticano” il paziente, 
non sanno ascoltarlo e capire 
che egli stesso deve essere 
all’origine della guarigione e 
si accontentano di sommini- 
Strare farmaci». 

«Il "Corriere Medico” è un 
giornale fortemente innovati- 
vo in un paese dove la stampa 
scientifica è maltrattata. Noi 
abbiamo medici che scrivono, 
giornalisti specializzati e re- 
dattori senza competenze 


specifiche. Ciò ci permette di 


fare un quotidiano su misura 
dei nostri lettori e di parlare 
di cultura in chiave scientifi- 
ca: La scienza negli altri gior- 
nali gode di uno spazio asso- 
lutamente inadeguato: spesso 
inoltre trattata con ignoranza 
e mancanza di rigore». 
«Anche quando parliamo 
d'attualità non dimentichia- 
mola nostra caratteristica pe- 
culiare. Scrivendo della libe- 
razione degli ostaggi america- 
ni in Iran, abbiamo intervista- 
to il professor Cesa Bianchi 
sulla condizione psicologica 
degli americani prigionieri. 
‘Abbiamo voluto evitare le 
considerazioni morali, ma 
analizzare la situazione da un 
punto di vista strettamente 
scientifico. Anche nel caso del 
rapimento del giudice D’Urso 


sono state privilegiate le con- 
siderazioni di carattere psico- 
logico. Esse, poi, permettereb- 
bero di condurre con maggior 
successo (vedi quanto accade 
in Germania occidentale) la 
guerra al terrorismo: le mosse 
delle Br sono sempre risultate 
sorprendenti perché non sì è 
cercato di capire la loro psico- 
logia. Il nostro obiettivo, in 
questo ed in altri casi, è giun- 
gere a spiegare scientifica- 
mente come si muovono le 
varie parti, evitando il filtro 
dell'ideologia». 
«La maggior soddisfazione 
di un anno di ”’Corriere Medi- 
co”? L’aver pubblicato il 
rapporto Polvani” sulla peri- 
colosità delle centrali atomi- 
che. Altri giornali lo avevano 
rifiutato, perché si erano già 
schierati aprioristicamente 
per il sì o per il no all’atomo. 
Noi, come giornale scientifico, 
abbiamo voluto fornire un 
contributo di conoscenza 
obiettiva, al di sopra delle 
parti e degli interessi poli- 
tici». 
«La maggior delusione era 
invece in parte preventivata e 
si rifà ad una ambizione indi- 
retta. Il "Corriere Medico” era 
nato anche per sensibilizzare 
gli altri giornali sui temi della 
scienza medica. Invece devo 
purtroppo constatare che nel- 
le altre redazioni esso non 
viene quasi mai letto, In Italia 
dominano tre argomenti: de- 
naro, amore e salute. Ma i 
giornali dicono tutto sul de- 
naro e sull'amore; della salute 
si parla poco e male, 
«Cosa mi auguro per l’81? E” 
molto semplice: desidero che 
non mi si chieda più: ’’Perché 
non vende il suo giornale in 
edicola?, anch'io che non so- 
no medico lo comprerei volen- 
do”. Noi vogliamo rivolgerci 
ad un pubblico ben definito. 
Parlare a tutti i lettori è com- 
pito degli altri giornali». 
Pierluigi Odorico 
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La rassegna dei librì 


Bartolomè Bennassar: 
«Storia dell’Inquisizione spa- 
gnola» (Ed, Rizzoli, pagg. 363, 
L. 12.000). 

La più diffusa immagine di 
un tribunale dell’Inquisizione 
è costruita sulla falsariga del- 
l'omonimo quadro di Franci- 
sco Goya: in. un ambiente 
spartano e tetro c'è un povero 
diavolo circondato da giudici 
che lo sottopongono a pres- 
sioni di ogni genere (fisiche e 
psichiche); la fine del malca- 
pitato è scritta: colpevole o 
innocente che sia non saprà 
resistere e la sua volontà sarà, 
comunque, piegata. 

Quest'immagine, tanto co- 
mune da essere divenuta or- 
mai uno strumento di cui ser- 
virsi per bollare ogni atto giu- 
diziario ferocemente irrispet- 
toso dei diritti civili, va però 
rimessa in discussione se i 
dati raccolti da Bartolomè 
Bennassar nella sua «Storia 
dell’inquisizione spagnola» si 
rivelassero esatti. Ordinario 
di storia presso l'università di 
Toulouse-Le-Mirail Bennas- 
sar ha proceduto alla raccolta 
di un volume enorme di testi- 
Îmonianze ricavate perlopiù, 
ma non solo, dagli archivi del- 
l'Inquisizione stessa. Parten- 
do da questi materiali l’auto- 
re ha ricostruito, avvalendosi 
del computer, un quadro com- 
plessivo, statisticamente 
strutturato, dei lavori dell'In- 
quisizione. 

Si tratta di una storia molto 
particolare caratterizzata dal- 
la precisa scelta di privilegia- 
re l’analisi quantitativa su 
quella qualitativa: da ciò non 
è però legittimo concludere 
che questo tipo di analisi ga- 
rantisca un grado di obiettivi- 
tà maggiore anche in questo 
caso, forse in modo meno ap- 
pariscente, l'arbitro dell'auto- 
re determina sempre l'indiriz- 
zo della ricerca. Perciò ci si 
deve limitare a registrare un 
tentativo nuovo, nell’ambito 
del quale, vengono operate 
scelte sulle quali bisogna at- 
tendere il responso degli ad- 
detti ai lavori. 

Considerazioni metodologi- 
che a parte, ciò che emerge 
dal volume di Bennassar sov- 
verte quei luoghi comuni di 
cui sopra, presentando un’im- 
magine insolita dell’Inquisi- 
zione, Dopo un inizio partico- 
larmente violento in cui si 
faceva largo uso della violen- 


za. il tribunale avrebbe voltato 
pagina e si sarebbe dimostra- 
to più rispettoso delle norme 
legali di quanto non lo fossero 
le assisi civili. Ma ciò che più 
conta, secondo l’autore, è il 
ruolo svolto da quest’istitu- 
zione a livello di repressione 
dell’eresia intellettuale, e di 
ogni fenomeno di devianza 
culturale. L'Inquisizione. su- 
scitava terrore perché tutto 
ciò che faceva era coperto dal 
segreto e questo terrore ga- 
rantiva un efficace controllo 
sociale sui cittadini. 
M. L. M. 
Cad adi adi 

Rosa Giannetta Trevico: 
«’Galileo” il cielo negato» 
(Edizioni D’Ars, Milano 1980, 
pagg. 122, L. 5.000). 

E’ uscito nella collana «Tea- 


tro e Spettacolo» diretta da 
Alfonso Canziani e Rosa 
Giannetta Trevico, «”Gali- 
leo” il cielo negato», ovvero 
un contributo sociologico al- 
l’analisi della «Vita di Gali- 
leo» di Bertolt Brecht di 
Giannatta Trevico. 

Testo complesso; capace di 
sottrarsi continuamente ad 
una chiave interpretativa, il 
Galileo brechtiano è stato 
oggetto di studio da parte di 
molti critici i quali hanno pe- 
netrato soprattutto l'aspetto 
ideologico del dramma, men- 
tre nella presente pubblica- 
zione l'esame è indirizzato a 
sondare attraverso quattro 
capitoli «Il livello struttura- 
le», il contesto. economico, 
storico e sociale-in cui Galielo 
si muove. G. P. 


Dopo “LA VITA È BELLA NONOSTANTE” 
e “UNA STRETTA DI MANO E VIA” 
un nuovo libro che fa amare la vita 


LA FORTUNA DI VIVERE 
—+: Taccuino dire — 


VITTORIO BUTTAFAVA 


La vita è l’unico patrimonio che 
realmente possediamo, cerchiamo di 
sfruttarlo nel miglior modo possibile. 


“La Scala” 


RIZZOLI 
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L'«urlo» 
soffocato 
dell'America 


NEW YORK — C'è stata 
folla, spettacolo grandioso e 
commozione «collettiva» da- 
gli schermi televisivi e sulle 
strade per i 52 ex ostaggi. E 
folla, spettacolo grandioso e 
commozione «privata» sullo 
schermo cinematografico per 
«Napoleon». 

L’America di Reagan torna 
a pensare in termini di «gi- 
gantismo»? O si tratta di una 
esigenza più ampia, che acco- 
muna il mondo internaziona- 
le, o quantomeno quello occi- 
dentale, e che parte dagli Sta- 
ti Uniti, soprattutto da New 
York, sempre più indiscuti- 
bilmente capitale e avan- 
guardia culturale dell'Ovest, 
quello che Parigi fu negli an- 
ni Trenta e Londra neì Ses- 
santa? 

Sono queste le domande 
che, su quotidiani e riviste, 
gli osservatori e gli studiosi 
più avvertiti si stanno ponen- 
do in questi giorni, a com- 
mento di una settimana du- 
rante la quale ha trionfato la 
spettacolarità. E’ indubbio 
che qualcosa ha accomunato 
la platea intellettuale ed ele- 
gante che ha pagato 20-25 dol- 
lari un biglietto per vedere il 
«Napoleon» di Abel Gance ri- 
proposto da un maestro del 
colossal, Francis Ford Cop- 
pola, e la platea di casalinghe 
e uomini della strada che ha 
assistito, gratis, alla ininter- 
rotta serie di show e parate 
per i 52 ex ostaggi. 

Ad una analisi scientifica e 
non emotiva dei fatti, questo 
comune denominatore, rile- 
vano alcuni, potrebbe essere 
trovato nella accurata prepa- 
razione pubblicitaria dei due 
eventi. 

Un intelligente lavoro a ta- 
volino, iniziato da alcuni me- 
si su quotidiani e riviste, ha 
trasformato in un film «asso- 
lutamente da vedere» il «Na- 
poleon» di Abel Gance, una 
pellicola muta del 1927, in- 
dubbiamente fondamentale 
nella storia del cinema e, più. 
ancora della tecnica cinema- 
tografica, ma sicuramente 
sconosciuta al grosso pub- 
blico. 

Riedito varie volte da 
quando, dopo la sua prima 
uscita venne «superato» dal- 
l'avvento del sonoro, il «Na- 
poleon» non ha mai provoca- 
to clamori eccessivi. E questo 
nonostante sia stato presen- 
tato sempre nel corso di festi- 
val e altre manifestazioni, 
cioè a platee generalmente 
sensibili e preparate. 

Non può quindi suscitare 
un certo sospetto questo en- 
tusiasmo newyorkese. Anche 
se la versione presentata al 
Radio City Music Hall è-la 
più completa e spettacolare 
mai apparsa, con finalmente: 
i tre schermi ideati cinquan- 
t'anni fa dalla genialità anti- 
cipatrice di Gance. E i sospet- 
ti aumentano quando si sco- 
pre che i produttori aspetta-_ 
vano il successo di New York 
per vendere la pellicola su 
altre piazze. Li 

Stessa accurata prepara- 
zione, e quindi stessi sospetti, 
anche per la copertura televi- 
siva del rientro degli ostaggi. 
Erano mesi che le tre princi- 
pali reti televisive america- 
ne, Abc, Cbs e Nbc, si disputa- 
vano i posti migliori nei vari 
aeroporti dove era previsto il 
passaggio dei 52 di ritorno 
dall'Iran. New York Times, 
Time e Newsweek provocaro- 
no scalpore quando rivelaro- 
no che era in atto una specie 
di «lottizzazione» delle fami- 
glie degli ostaggi da parte 
delle tre reti. È 

Il «battage pubblicitario» 
ai fini ovviamente economi- 
ci, può quindi essere il deno- 
minatore comune «apparen- 
te» delle due vicende. Quello 
«reale» — ci sì domanda — è 
la «marcia all’indietro» verso 
valori del passato? O, quanto 
meno, l’«alt» alla marcia in 
avanti verso il futuro? 

«Sì rispondono le riviste 
progressiste "Village Voice” 
e Soho News” queste segna- 
lano un altro significativo ri- 
torno dal passato, in atto pro- 
prio in questi giorni a New 
York: quello dei ’’mostri” 
della beat generation, Allen 
Ginsberg e Gregory Corso». 

Negli anni ’60 l’«Urlo», la 
poesia di Allen Ginsberg, em- 
blema di una generazione in 
rivolta, lacerò i timpani dello 
spaventato estabilshment 
americano. 

Ora, dopo anni di silenzio, 
Ginsberg e Corso si stanno 
ripresentando in localini alla 
moda e tranquilli, i punk e gli 


ex giovani che li frequenta- ; 


vano hanno gli occhi «fuma- 
ti» assolutamente non ag- 
gressivi. Il «fumo» è ormai 
troppo denso perché l’urlo 
possa attraversarlo. 

Niccolò d’Aquino 


De Laurentiis lascia 
Los Angeles 
per New York 


LOS ANGELES — ll pro- 

duttore cinematografico Dino 
De Laurentiis ha deciso di 
lasciare Los Angeles per an- 
dare a stabilirsi a New York. 
Anzi, a quanto afferma il «Los 
Angeles Times», il produttore 
avrebbe già venduto la pro- 
pria villa di Beverly Hills alla 
cantante Kenny Rogers, per 
14 milioni e mezzo di dollari 
(13 miliardi e 700 milioni di 
lire). 
‘ De Laurentiis, che viveva a 
Los Angeles dal 1973, aveva 
‘acquistato la casa cinque an- 
ni fa per 2 milioni di dollari, 
quasi 2 miliardi di lire. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


4 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


SI CERCA UNO SBLOCCO IN EXTREMIS 


PRESENTATA LA NUOVA UNITÀ LLOYDIANA 


Opera al molo VII 


Il Lloyd Triestino sta ulti- 
Îmando la riconversione tec- 
nologica della linea regolare 
Italia-Mar Rosso-Africa orien- 
tale, levando, progressiva- 
mente, le navi tradizionali 
della serie «Aquileia», «Pia- 
Ve», «Rosandra» (l’«Isonzo» è 
stato, già trasferito sulla rotta 
‘per l’India-Pakistan), e inse- 
rendo le nuovissime roll-on 
roll-off containers autovettu- 
re, unità che si prestano egre- 
giamente per la linea del set- 
* tore Est africano, dove le tra- 
»sformazioni tecniche dei porti 
stanno progredendo celer- 
mente. 

Ingenti lavori, infatti, sono 
in corso negli scali del settore 
‘a Sud della Somalia ed i pro- 
grammi, in parte già finanzia- 
ti, riguardano il miglioramen- 
to dei collegamenti ferroviari 
con l’interno, le costruzioni e i 
miglioramenti dei circuiti 
stradali che investiranno cir- 
ca 4000 km e che saranno 
portati a compimento entrò 
alcuni: anni. Lì, dal confine 
somalo fino all’ex- 
Mozambico, si trovano le re- 
pubbliche rivierasche del Ke- 
nya e della Tanzania, teste di 
ponte, tramite i porti di Dar- 
Es-Salam e Mombasa, per l’U- 
ganda, lo Zambia, lo Zaire. Ed 
è da Dar-Es-Salaam che verrà 
ripristinata la cosiddetta «fer- 
rovia del Benguela», con de- 
stinazione Oceano Atlantico. 

Sotto il profilo economico, 
le ex-colonie britanniche ali- 
mentano ingenti traffici di 
caffè (le qualità Kenya e Tan- 
zania sono fra le più pregiate, 
classificate come «Colombia- 
ni dolci», ed anche le più care; 
hanno forti sbocchi nella Cee, 
e anche Trieste costituisce un 
centro di negoziazione e di 
deposito di particolare impor- 
tanza; a.sua volta l’Uganda, 
produttore di caffè Robusta, 


* sta riprendendo le fortune 


d’un tempo, che erano state 
«avariate» dalle guerre civili). 
‘Kenya e Tanzania sono pure 
primatiste iriternazionali nel 
‘campo del sisal, e hanno col- 
ture in crescente sviluppo di 
cotoni, droghe e coloniali vari. 

Il servizio lloydiano con na- 
vi della generazione ro-ro. è 
gestito in. forma consortile 


‘ con l'armamento di Ignazio 
| Messina nella relazione Tirre- 
i.no-Mogadiscio-Kenya: 
Tanzania. Con l’anno in corso, 


la linea sarà servita soltanto 
di navi della nuova tipologia, 
di cui le lloydiane «Adria» (già 
in rotta) e quella che ieri è 


| stata presentata-alle autorità 


e alla stampa, la «Apulia», 
che da Trieste si appresta a 
seguire la gemella. A metà 
anno, la nostra impresa arma- 


| toriale inserirà la terza. del 


gruppo, la «Adria», Il servizio 
Tp-ro, opportunamente poten- 
ziato anche con l’impiego di 
navi noleggiate, si estende ai 
due versanti: Tirreno-Francia 
e Adriatico, e le navi uscenti 


. dal nostro versante maritti- 


mo, quindi da Trieste, oltre a 
spingersi verso i porti africa- 
no-orientali, toccheranno an- 
che' scali del Mar Rosso. 

Il balzo di qualità dei nuovi 
sevizi è largamente apprezza- 
to dagli Stati africani interes- 
sati, che in particolare si rife- 


| riscono, nelle loro valutazioni, 
‘ all'eccezionale regolarità dei 


servizi lloydiani, ‘alle celerità 


' di resa a destino, alla rapidità 


delle, «operazioni, di sbarco- 


“imbarco, alla sicurezza dei 
.. trasporti, conla pratica elimi- 
‘’nazione dei ‘danni e di am- 
‘manchi, all'accettazione di 


tutti i tipi di contenitori, com- 
presi quelli «frigo». 

Il nuovissimo cargo ro-ro 
«Apulia», che ieri è stato pre- 
sentato al molo VII alla stam- 
pa e agli operatori economici, 
proviene dai cantieri di Anco- 


| na. Si tratta di unità della 


portata lorda di 54000 tonn., 


‘ con una velocità di esercizio 
di 18,5 nodi, dotata delle più 


moderne strutture operative, 
con una capacità in metri 
lineari di corsia di 1,6 chilo- 
metri. 

In precedenza, sempre nella 


: mattinata di ieri, in un alber- 


go cittadino ha avuto luogo 


un'coktail party alla presenza 
di numerosi funzionari lloy- 
diani, taluni giunti anche da 
lontane agenzie, e di operatori 
economici. Hanno fatto gli 
onori di cassa il direttore ge- 
nerale Viezzpli, il vicediretto- 
re commerciale Enzo Braut, 
Graziano Gabrielich, respon- 
sabile del settore Eo- 
Australia, Armando Costa 
dell'agenzia di Trieste. Braut 
ha illustrato il significato del 
viaggio inaugurale dell’«Apu- 
lia», tratteggiando la politica 
lloydiana che dal 1976 ha in- 
trodotto nelle sue linee navi 
altamente sofisticate, in ar- 
monia con le nuove tecnolo- 
gie navali. Il programma lloy- 
diano è stato quanto mai den- 
so: 5 portacontenitori della 
seconda. generazione; 2 navi 
polivalenti; 6 unità della tipo- 
logia ro-ro. Enzo Braut ha fat- 
to pure notare che la nostra 
compagnia di bandiera non 
ha agito isolatamente, ma: 
opera da tempo nell’ambito 
dei consorzi e delle confe- 
rences. 


DALLA REGIONE 


7 miliardi 
per lo sviluppo 
dei traffici 


Su proposta dell’assessore 
alla viabilità, ai trasporti ed 
ai traffici, Rinaldi, la Giunta 
regionale ha approvato un 


‘ importante provvedimento 


relativo all'incremento dei 
traffici che riguardano il 
Friuli-Venezia Giulia, unita- 
mente all’autotrasporto mer- 
ci: il provvedimento stesso 
ha una dotazione finanziaria 
complessiva di 7 miliardi di 
lire nell'arco del triennio 
1981-1983. 

Il disegno di legge, già 
preannunciato da Rinaldi in 
altre occasioni — e in parti- 
colare nella conferenza por- 
tuale, tenutasi lo scorso no- 
vembre e promossa dall'Ente 
porto — contempla una serie 
di interventi, sotto varie for- 
me, volti a favorire lo svilup- 
po dei traffici, garantendone 
l’acquisizione e il sostegno e 
incentivando, nel contempo, 
tutte le iniziative utili per 
tale obiettivo. 

Il disegno di legge — alla 
cui elaborazione ha sovrain- 
teso lo stesso assessore Rinal: 
di, anche sulla base di consul- 
tazioni con i rappresentanti 
delle categorie interessate — 
consentirà, quindi di infon- 
dere la migliore omogeneità 
alla materia di cui si occupa, 


la ro-ro «Apulia» 


Si presenta lo studio 
dello scalo di Cervignano 


Si terra oggi, nella sede del 
Consiglio, una riunione fra 
esponenti dell'’amministrazio- 
ne regionale e delegati del- 
l’amministrazione comunale 
di Cervignano per la presenta- 
zione dello studio relativo alla 
realizzazione del nuovo scalo 
ferroviario di smistamento. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gilberto confessore - Il sole 
sorge alle 7.23 e tramonta alle 17.15; 
la luna si leva alle 7,04 e cala alle 
16.51. 

Ieri: temperatura massima gradi 
8,3, minima gradi 3,6; pressione milli- 
bar 1015,6 in diminuzione umidità 80 
per cento; alma di vento; mare cal- 
mo, temperatura del mare gradi 5,7. 
(Datì forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri), 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 39; piazza Unità 
d'Italia 4; via Commerciale 26; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo S. Sergio). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Settefontane 39, tel. 
790857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
S. Sergio), tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel. 794189, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini 4, 


Minacciano sciopero 
i medici psichiatrici 


E' possibile che lo stato di 
agitazione da parte dei medici 
psichiatrici dei centri di salu- 
te mentale — scattato il 1.0 
febbraio scorso — diventi pre- 
sto un vero e proprio sciopero. 


Infatti se gli incontri previ- 
sti a breve scadenza fra l'équi- 
pe dei medici da una parte e 
di volta in volta la Regione, la 
Provincia, la Procura della 
Repubblica, la stampa, le for- 
ze politiche e'sindacali dall’al- 
tra, non daranno i risultati 


LA TAVOLA ROTONDA AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


È un dovere politico 


accettare l’handicappato 


Non c'è molto tempo da per- 
dere; il nostro paese è in grave 
ritardo rispetto alle iniziative 
concretamente attuate, alla 
diffusa coscienza esistente in 
‘altri Paesi della Comunità 
europea, per concretizzare al 
di la delle ‘enunciazioni: di 
principio l'inserimento degli 
handicappati nella società. È 
questo uno dei dati di fondo 
che ha accompagnato — tra le 
righe — gli interventi ufficiali 
che hanno aperto la tavola 
rotonda su «L'integrazione 
dell’handicappato nella socie- 
tà moderna» promossa dal 
Rotary club Trieste Nord e 
tenutasi ieri pomeriggio al cir- 
colo della stampa. Un'occa- 
sione di confronto e dibattito 
su un problema — quello degli 
handicappati — «purtroppo 
ignorato in Italia e soprattut- 
to a Trieste» come ha ricorda- 
to Fulvia Costantinides nel 
breve indirizzo 'di saluto ai 
convenuti. 

Il quadro nel quale il pro- 
blema è stato preso in esame 
è molto vasto e indubbiamen- 
te ambizioso, Nell’excursus, 
forzatamente sintetico, sono 
stati analizzati i problemi che 
seguono logicamente la para- 
bola della vita dell'handicap: 
pato, dal concepimento alla 
nascita, alle possibilità di pre- 
venzione e riabilitazione agli 
aspetti. sociali e psicologici 
dell’inserimento e alle Barrie: 
re (pure architettoniche) che 
vi si frappongono. 

Sulla stessa definizione di 
handicappato (più o meno 
elastica), si sono manifestati 
pareri discordi. Tuttavia, per 
trovare un termine comune, 
s'è fatto riferimento all’enun- 
ciazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità che — 


PERDE L'EQUILIBRIO 


SULLA PIATTAFORMA 


Gravissimo triestino 
caduto a Portorosega 


Un autotrasportatore trie- 
stino è rimasto vittima di un 
gravissimo infortunio nel por- 
to commerciale di Monfalco- 
ne. L'episodio è accaduto 
poco dopo le 15. Ottavio Ben- 
cich, 52 anni, via Pinguente 
15, era intento ad’ assistere 
alle operazioni di discarica di 
un lotto di balle di cellulosa 
sul proprio autocarro. Si è 
posto all'impiedi su una piat- 
taforma non più alta di un 
paio di metri dal piano della 
banchina all’altezza dell’or- 
meggio della nave jugoslava 
«Kamhnik» che ha portato a 
Monfalcone un carico di ma- 
teria prima per le vicine car- 
tiere del Timavo. 

Per cause imprecisate, ma 
probabilmente a. seguito di 
una brusca mossa compiuta 
per osservare le operazioni di 
sbarco, il Bencich ha persò 
l'equilibrio ed è precipitato 
con il capo all’ingiù al suolo, 
Ha ricevuto i primi soccorsi 
dai lavoratori portuali e da 


alcuni colleghi del consorzio 
degli autotrasportatori riuniti 
di Trieste. Con un’autolettiga 
è stato avviato d'urgenza 
all’astanteria dell'ospedale di 
Monfalcone in via Rossini do- 
ve il medico di turno gli ha 
riscontrato un trauma crani- 
co commotivo con frattura 
delle ossa temporo-parietali 
sinistre, otorragia e stato con- 
fusionale. 

Poco dopo, data la gravità 
delle condizioni, il Bencich è 
stato trasferito alla divisione 
neurochirurgica dell'ospedale 
Maggiore di Trieste. 


Interruzione 
energia elettrica 


L'amministrazione del Co- 
mune di S. Dorligo della Valle 
rende noto che oggi dalle ore 9 
alle 13 sarà interrotta l’eroga- 
zione dell’energia elettrica a 
Caresana, Crociata di Prebe- 
nico e Prebenico per lavori 
sulle linee dell’elettrodotto. 


18 Sono in corso le operazioni di carico a bordo dell’«Apulia» almolo VII 


come ha ricordato il prof. 
Campailla — ha appurato che 
il 4 per cento dell’intera popo- 
lazione è portatrice di impedi- 
menti o svantaggi individuali. 

Il prof. Nordio che ha parla- 
to su «handicap e abuso» 
(«due concetti strettamente 
collegati») illustrano cause e 
fattori prenatali,. perinatali e 
postnatali che provocano gli 
handicap ha definito idealisti- 
ca la concezione dell’handi- 
cappato «persona normale 
con disabilità» in quanto vi è 
«una realtà antropologica che 
smentisce tale definizione». 
Tra gli abusi (nei confronti 
degli handicappati) egli ha 
annoverato sia la segregazio- 
ne istituzionalizzata sia la dei- 
stituzionalizzazione «sel 
vaggia». 

Il prof. Zucconi s'è sofferma- 
to sulla prevenzione primaria 
e su quella secondaria, tra le 
quali rientra la scienza della 
riabilitazione, fisica psichica e 
sensoriale. Egli ha tuttavia 
permesso che l'handicap non 
si identifica con una malattia 
ima nel rapporto tra il portato- 
re e la società: il momento 
della verità giunge quindi alla 
fine del processo, quando il 
problema da sanitario diviene 
sociale e politico. Su questi 
aspetti, in chiave rigorosa- 
mente scientifica s'è sofferma- 
to il dott. Debernardi che ha 
ricordato come l’anno inter. 
nazionrle dell'handicappeto 
stimoli l’attuazione di scelte 
politiche nuove alla luce delle 
esperienze fatte anche nella 
nostra città e note come Pro- 
getto Cee. Egli ha quindi pole- 
mizzato con la formulazione 
di diagnosi di categoria oppo- 
nendo invece quella degli sta- 
tus psicologici e sociali propo- 
nendo sulla base di queste 
analisi un modello di interpre- 
tazione. Infine l’arch. Varini 
ha ampiamente illustrato il 
problema delle barriere archi- 
tettoniche per l’eleminazione 
delle quali esistono da anni 
delle precise norme di legge 
(seppur lacunose) che, ove ap- 
plicate, consentirebbero di fa- 
re un grosso balzo in avanti 
nel processo di accettazione e 
inserimento degli svantaggia- 
ti. Una precisa denuncia per 
tichiamere l’attenzione delle 
amministrazioni e delle auto- 
rità competenti. Ed era anche 
questo, come ha ricordato in 
apertura il prof. Belsasso, il 
fine della tavola rotonda. 

È seguito un dibattito sul 
quale ci soffermeremo in una 
delle prossime edizioni, 


, ala 


«indignazione» per il furto 
commesso alla Risiera 


Nessuna novità sul fronte 
delle indagini per il furto com- 
‘piuto domenica scorsa al mu- 
seo della Risiera di San Sab- 
ba, dove — come è stato già 
ampiamente pubblicato — 
due giovani si sono imposses- 
sati della «mazza di Hacken- 
holt»,.il barbaro strumento di 
morte usato dal «Polizeimei- 
ster» del quale porta il nome. 

«Ferma indignazione»: que- 
sto il giudizio espresso in un 
comunicato dalla Cgil che 
chiede, inoltre, «misure neces- 
sarie da parte delle autorità 
competenti atte a scongiurare 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


(sottovoce) 


Settovoce; perché più 
rimane segreto, 

meglio è Sconti del 
20,50, 40, 50% 
su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, 

giacche, pantaloni, 
giubbotti e capi in pelle 
In via Mazzini 40 

gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi 


Comunicazione ai Comune di Trieste inviata il.5-î 1981 


«| ha letto questo annuncio. 


| GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna 
Via Mazzini 40 
(Italfoto) [enendo | 


episodi del genere». 

A seguito dell’odioso furto 
della «mazza della morte» 
dalla Risiera di San Sabba, il 
comitato antifascista per la 
difesa delle istituzioni demo- 


cratiche s) riunirà oggi alle 18 | 


nella sede della Provincia. 


sperati allora lo sciopero di- 
verrà inevitabile. 

Questo il senso di un.comu- 
nicato dei medici psichiatrici 
che chiedono «la certezza che 
si voglia da parte delle sud- 
dette forze condurre seria» 
mente avanti la riforma psi- 
chiatrica». 

Lo stato di agitazione in 
atto — spiega poi il documen- 
to — trae motivazioni dalle 
«inadempienze e dai gravi ri- 
tardi imputati agli enti pub- 
blici, i quali fanno sì che la 
città continui a vivere disagi 
che non'sono la conseguenza 
della chiusura dello -Psichia- 
trico ma della carenza di vo- 
lontà politiche nel dotare la 
città di servizi moderni e 
alternativi voluti dalla legge 
180 e dalla riforma sanitaria». 


Sella 


Perizia psichiatrica 
per il matricida 


Perizia psichiatrica per Re- 
migio Busechian, il malato di 
mente e quasi cieco che alla 
fine dello scorso mese uccise 
la madre, Maria Vigini. 

Il lavoro peritale, che av- 
verrà a Trieste, sarà firmato 
dal prof, Bonifacio. Busechian 
è difeso dall’avv. Giordano. 


VERSO UNA VERTENZA CON. L’AMMINISTRAZIONE 


Comunali: i livelli retributivi 
discussi in un’accesa assemblea 


Un momento dell’assemblea dei dipendenti comunali alla stazione marittima 


Allo scopo di aprire una ver- 
tenza con l’amministrazione 
per rivedere gli inquadramen- 
ti nei livelli retributivi del per- 
sonale, i dipendenti comunali 
hanno tenuto ieri un’affollata 
assemblea nei locali della sta- 
zione marittima. Più che altro 
l'assemblea, indetta dalla fe- 
derazione sindacale unitaria 


ERANO GIUNTE POCO PRIMA COL TRENO DA ROMA 


Bimba muore alla Centrale 
tra le braccia della madre 


Tragedia, prima dell'alba, 
alla Stazione centrale: una 
bimba di tredici mesi e pochi 
giorni è morta tra le braccia 
della madre diciottenne arri- 
vata due ore prima da Roma. 
Alla stazione era attesa dal 
marito (23 anni) giunto da 
Zagabria. La piccola, Morka 
Sedic, nata a Roma il 30 di- 
cembre 1979, non presentava 
‘alcun segno esterno di lesioni; 
la morte dovrebbe essere so- 
pravvenuta per una bronco- 
polmonite. 

La madre, Sevla Sedic, che 
con la figlioletta in braccio ha 
bloccato una «Giulia» della 
Volante per chiedere soccor- 
so, ha dichiarato. di essere 
partita da Roma.con.la picco» 
la che già non stava molto 
bene: era affetta da una bron- 
chite. A Trieste, come. abbia- 


mo detto, era attesa dal mari- 
to, Rifat Krasnic, di 23 anni, 
con il quale avrebbe poi dovu- 


Anestesisti in sciopero: 
oggi chiuse 
le sale operatorie 


Oggi si asterranno dal lavo- 
To, come precedentemente 
annunciato, gli anestesisti e i 
rianimatori ospedalieri. 

Di conseguenza resteranno 
chiuse le sale operatorie, sal- 
vo i casi di emergenza-ed 
escluso il servizio di rianima- 
zione. Gli anestesisti e i riani- 
matori în agitazione sì riuni- 
ranno in un'assemblea trive- 
neta a Mestre. 


to ripartire per Zagabria. Al- 
l'ospedale Maggiore, dove gli 
agenti hanno accompagnato 
la coppia e la lattante, il medi- 
co di turno ha constatato il 
decesso della piccolina. Sul 
referto egli ha scritto che la 
morte è sopravvenuta: per 
«cause da determinarsi» ag- 
giungendo che si tratta di una 
«morte improvvisa, inaspet- 
tata». 

Teri mattina la giovane ma- 
dre è stata interrogata in que- 
stura dal dottor Padulano 
della Mobile. Gli inquirenti 
hanno inviato un rapporto al- 
la magistratura. Il sostituto 
‘procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Roberto Staffa, ha 
ordinato che il corpicino sia 
t.asportatc all’obitorio dell'o 
spedale infantile a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria. 


Cgil-Cisl-Uil dipendenti enti 
locali, è stata un'importante 
occasione di verifica — come è 
stato detto — fra dirigenti 
sindacali di base, rispetto alla 
proposta avanzata dal sinda- 
cato per rivendicare un livello 
retributivo in più per tutti i 
dipendenti comunali e nello 
stesso tempo per aprire «un 
fronte di lotta» — come è 
stato definito — per le nuove 
assunzioni, la riorganizzazio- 
ne dei servizi e la riqualifica- 
zione del personale. 

Al termine degli interventi, 
quasi tutti i presenti (solo tre 
hanno votato contro) hanno 
espresso parere favorevole al- 
le richieste avanzate dal sin- 
dacato che già oggi solleciterà 
formalmente un incontro con 
gli amministratori per discu- 
tere sui punti della piattafor- 
ma accettati dai dipendenti 
comunali. 

Durante l’assembléa — pre- 
sieduta da Bergogna (Cgil), 
Motz (Cisl) e Vindigni (Uil) —i 
dirigenti sindacali hanno ri- 
badito e ampliato il giudizio 
nei confronti della giunta Ce- 
covini, già contenuto in un 
volantino distribuito ieri per 
la convocazione dell'assem- 
blea. 

,:Questa vertenza — dicono i 
sindacati — è una risposta ai 
comportamenti della giunta 
che ha utilizzato tutti gli stru- 
menti, fra i quali.il contratto 
di lavoro «in maniera spregiu- 
dicata e tale da favorire alcu- 
ni gruppi di lavoratori rispet- 
to ad altri, creando divisioni 
fra essi» 


IL SEGRETARIO COSLOVICH SULLA AGOVERNABILITÀ DEGLI ENTI LOCALI 


La De unita chiede un°intesa 


fra tutte le forze politiche 


Breve incontro con îl segre- 
tario. provinciale della De, 
Antonio Coslovich, sui temi 
della raggiunta unità del par- 
tito e sul ruolo che nei rappor- 
ti con le altre forze la «nuova» 
Dc intende svolgere nel deli- 
cato quadro politico cittadi- 
no. Coslovich — che per mesi 
si è personalmente impegna- 
to, pena le proprie dimissioni, 
per una gestione unitaria del 
partito — rileva per prima 
cosa che appunto l’unità 
interna era la premessa indi- 
spensabile perché la De trie- 
stina potesse avanzare pro- 
prie proposte, altrettanto uni- 
tarie, alle altre forze politiche 
cittadine: «O nella stessa De 
si afferma la consapevolezza 
che senza l’unità interna è 
impossibile operare in con- 
creto per la città, in una deli- 
cata situazione di emergenza 
politica ed economica, oppu- 
re il partito andava allo sfa- 
scio, l’agibilità interna aven- 
do ormai toccato limiti 
estremi», 

— Quali gruppi interni han- 
no aderito alla proposta di 
gestione unitaria del partito? 

«Tuiti — sottolinea Coslo- 
vich — compreso quello degli 
andreottiani, e con l’unica ec- 
cezione dei giovani dorotei, i 
quali non hanno peraltro 
avanzato alcuna contropo- 
posta». 

— È la prima volta, dopo 
Osimo, che la Dc locale si 
ripresenta unita. 

«No, cinque anni fa, all’epo- 
ca delle polemiche sugli ac- 
cordi di Osimo, si era soltanto 
accentuata una divisione che 
era di sempre, da molti anni 
essendo il partito gestito in 
base a un rapporto dialettico 
fra maggioranza e mino- 
ranza». 

— Su che cosa è stata ora 
raggiunta l’unità? 

«Sul metodo della.collegia- 
lità delle decisioni, sul coin- 
volgimento non formale ma 
reale di tutte le componenti, 
sull'accentuazione. del ruolo 


| dei gruppi consiliari e dei 


consiglieri indipendenti”, sui 
ribaditi collegamenti con 
un’area cattolica, che finiti i 
tempi del ’’collateralismo”, 
aveva registrato fenomeni di 
diaspora”, specie nelle Acli e 
nella stessa Azione cattolica; 
si tratta dunque di ricercare 
un nuovo dialogo sui punti 
comuni, politici e soprattutto 
civili. Insomma: un partito 


sempre meno ‘palazzo’ e 
sempre più calato nella realtà 
esterna». 


— Come si attuerà in prati- - 


ca la gestione unitaria? 
«Intanto giovedì il comitato 
provinciale sì riunirà per 
nominare il nuovo segretario 
organizzativo: il forzanovista 
Lucarini in luogo del moroteo 
Battellini, dimissionario; poi 
si tratterà di affiancare al 
vicesegretario Panghe, basi- 
sta, un secondo vicesegreta- 
rio, doroteo; comunque negli 
organi decisionali saranno 
coinvolti i rappresentanti di 
tutte le componenti interne». 


— Come si rifletterà all’e- 
sterno questa «ricucitura» in- 
terna? 

«Con una proposta che trae 
anche lo spunto dalle comuni 
rimeditazioni interne sulla 
nostra capacità di mantenere 
in tutte le sedi e in tutte le 
occasioni compromettenti po- 
litici tali da assicurare una 
coerente e chiara linea di par- 
tito, pena lo scadimento del 
nostro ruolo nella cittadina e 
una perdita della nostra stes- 
sa identità. Per molti di noi è 
stato ad esempio uno choc, 
nei giorni scorsi, la vista della 
manifestazione per il cantiere 
Alto Adriatico în piazza Uni- 
tà, noi totalmente esclusi dal- 
la plancia” ed al cospetto di 
una somma di dati di protesta 
finalizzati a scopi particolari- 
stici dal Pci ed a scopi riven- 
dicazionistici dalla Lista: la 
De rischia, così, l'isolamento, 
temiamo di non riuscire a far- 
ci capire. E tra parentesi sia- 
mo stati anche oggetto di una 
strumentale polemica del Pci 
a proposito di un oratore slo- 
veno che in piazza Unità non 
ha parlato solo perché in tal 
senso sì sono accordati pro- 
prio il sindaco comunista di 
Muggia e il sindaco Cecovini. 


— Torniamo alla proposta 
della Dc agli altri partiti. 

«Se il nostro punto di par- 
tenza fosse quello di lasciare 
invariato, si aprirebbe auto- 


‘ maticamente una crisi alla 


Provincia: i comunisti, che 
sorreggono quella giunta for- 
mata da noi con il Psi, il Psdie 
l’Unione slovena, denunce- 
rebbero l’accordo in quanto 
insistono su un trasferimento 
di un’analoga intesa al Comu- 
ne. La nostra controproposta, 
invece, è quella di un coinvol- 
gimento di tutte le forze politi- 


che cittadine nella gestione 
degli entì locali. Tutti debbo- 
no farsi-carico dell’emergen- 
za complessiva in cui versa 
Trieste per addivenire alle in- 
tese più ampie, che segnino 
un superamento dei reciproci 
veti altrui. Noi siamo per 
un’unità la più larga possibi. 
le, senza pregiudiziali esclu- 
sioni, allo scopo di assicurare 
a Trieste amministrazioni sta- 
bili, efficienti e fondate sul più 
largo consenso popolare». 

. — Si tratta, ancora, di scelte 
non politiche, ma limitate alla 
governabilità tecnica degli 
enti locali. 

«Ma.c'è un passo avanti. Da 
un concetto di ‘governabilità 
passiva”, quale potrebbe es- 
sere il conséntire il passaggio 
dei bilanciper evitare gestio- 
ni commissariali, siamo pas- 
sati all'obiettivo di una "go- 
vemmabilità attiva”, alla cui 
partecipazione sollecitare 
tutte le forze politiche. Nel 
nostro stesso gruppo consilia- 
re al Comune è ormai preva- 
lente una linea anti- 
astensionistica, nella convin- 


zione che un voto d'astensio-° 


ne significherebbe una non- 
scelta, una. rinuncia alla no- 
stra identità di partito. Il 
nostro orientamento è quindi 
di un voto negativo che possa 
avere in seconda istanza, alla 
ripresentazione del bilancio, 
sviluppi positivi; e ciò nel 
caso che non approdino a 
risultati concreti gli incontri e 
le verifiche sulla nostra pro- 
posta che sollecitiamo pro- 
prio in vista del voto sui bilan- 
ci; quelli del Comune e della 
Provincia ma anche quelli dei 
comuni minori e in particola- 
re di Duino-Aurisina. 

— Il lancio di tale proposta 
è già stato accompagnato 
dalla Dc con un realistico co- 
dicillo: «indipendentemente 
dall’accoglienza che essa pos= 
sa avere». Per esempio, da 
parte del Pci? 

«Il segretario comunista 
‘Tonel ha dato spazio a posi- 
zioni d'apertura, dichiarando 
che l’atteggiamento del Pci 
sui bilanci verrà affidato a 
una consultazione delle sezio- 
ni. Lo scorso luglio, rimettersi 
alle sezioni era equivalso ad 
approvare l’accordo a cinque 
alla Provincia. 

— E la Lista? 

«L'atteggiamento. della De 
verso la LpT sarà quello di 
convincerla .a un maggiore 


sforzo di coinvolgimento, a 
una maggiore flessibilità sui 
temi che essa ha già fatto 
oggetto di riflessione se è vero 
che, di fatto, ha avuto in que- 
sti mesi numerosi momenti 
d’incontro coni partiti. Anche 
la Lista deve farsi carico dei 
problemi della città senza 
schematismi,. senza ignorare 
gli schieramenti di fatto in 
città. Intanto si tratta, con la 
Lista e con il Pci, di verificare 
almeno la disponibilità men- 
tale a un'intesa, poi se ne 
verificheranno le basi concre- 
te, Nell’interesse della città si 
tratta di rimettere infatti in 
movimento tutti gli strumenti 
istituzionali cittadini, col più 
convinto coinvolgimento di 
tutti, anche ad evitare che 
nelle sedi decisionali esterne 
Trieste sia sempre meno ca- 
pita», 
G.P. 


fferta specia 


(Italfoto) | 


In pratica il sindacato accu- 
sa la giunta di «aver creato 
favoreggiamenti a singoli,o a 
gruppi di lavoratori con forme! 
di retribuzione improprie co- 
me ad esempio «ore di straor- 
dinario non controllate, man: 
sioni di lavoro superiori non. 
motivate e inquadramenti 2° 
livello superiore non concor- 
dati». Allo scopo quindi dil 
appianare questi ingiusti. 
scompensi creati, il sindacato. 
è arrivato a chiedere unlivello!. 
retributivo in più generaliz- 
zato. 

Al termine dell'assemblea, | 
Vindigni, della Uil dipendenti 
locali, ci ha dichiarato che le. 
eventuali e, se necessario, du- 
re forme di lotte «cercheran- 
no, nella misura massima 2. 
noi possibile «di non creare. 
disagi ai cittadini, bisognosi 
di un efficiente e qualificato 
servizio». «D’altra parte — ha. 
aggiunto — guardiamo con 
particolare attenzione alla: 
questione dell’autoregola-| 
mentazione dello sciopero nei 
servizi, e questa potrà essere. 
l’occasione per ulteriormente tI 
dimostrare la sensibilità. dell 
sindacato su questo tema. 
Non per questo però rinunce-. 
remo o indietreggeremo di- 
nanzi alle nostre giuste ri-. 
chieste. 

Sulle forme dello sciopero, 
Vindigni ha precisato che, il 
sindacato, qualora lo sciopero, 
si rendesse. necessario; adot- | 
terebbe «una forma. di prote-. 
sta articolata» proprio perchè. 
— ha concluso — «intendiamo, 
non far pagare il peso e i 
disagi della vertenza ai citta-. 
dini». i 


dott. U. CIOLI 
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SPECIALISTA PELLE E PENEREOE 
‘ore 12-13.30 ‘e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740, i 
(angolo via G. Carducci) 


EGITTO 28 febbraio marzo 


per informazioni: 


UTAT 


i 
Ì 
ci 
la tua agenzia di fiducia È 
Trieste, via Imbriani n. 11 - Tel. 040/767831 i 

4 

Ì 


Inglese, 
tedesco, francese, spugnolo 
ituliono per stranieri 


jcon l'esclusivo metodo WALL STREET 

® ‘iscrizioni sempre aperte 

e solo insegnanti di madrelingua 

® laboratorio linguistico individuale 

® autoverifica del proprio apprendimento 
con microcomputer 
possibilità di variare liberamente ore 
@ giorni di frequenza 
corsi su misura per aziende, managers, 


professionisti | 


WALL STREET INSTITUTE 


42 sedi in Italia 
TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 414733 


POPE NGNO — SAREI 


ni e a 


Mercoledì, 4 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[Mt secnaraziIoOne | 


Impegni del Comune 
per il risanamento 
del Centro storico 


Il criterio di risarcimento degli espropri 
è il medesimo per Cittavecchia e Sant'Anna 


Con il proposito di «respin- 
gere in modo netto e GE le 
accuse formulate dalla Con- 
Jagricoltori» il Comune ci in- 
via la seguente risposta alla 
nota di quell’associazione 
pubblicata il 18 gennaio scor- 
Sogna o iglo Piani San- 

na - «Vanno evitate È: 
Te tra poveri», pe 

L'impegno attuale del Co- 
mune per interventi di risana- 
mento nel Centro storico del- 
la città non Può essere disco- 
Nosciuto da alcuno. 

E’ noto — e sulle pagine del 
«Piccolo», ‘anche se in manie- 
ra generica è stato ricordato 
— che il Comune sta realiz: 
zando l’intervento di recupero 
alle spalle del Teatro Roma- 
no, Avvalendosi dell’Iacp qua- 
€ stazione appaltante, con 
Utilizzo di un contributo re- 
gionale per 1 miliardo e 900 
Milioni, in corso di integrazio- 
ne ber ulteriori 832 milioni. 

L'insufficienza, però, dei 
mezzi finanziari indicati, ha 
teso necessaria l'assunzione a 
carico del Comune di un one- 
1 —, gravante sul proprio bi- 
‘ancio — per 5 miliardi di lire, 
al quale andrà a sommarsi la 
Spesa aggiuntiva da sostenere 
ber l'adeguamento delle ope- 
x di urbanizzazione primaria 

lell’area comprensoriale, spe- 
sa questa che dovrà pure esse- 
Te sostenuta dal Comune. 

Non va dimenticato, poi, 
Che in previsione di poter av- 
Vlare la. realizzazione di un 
Secondo intervento di Tecupe- 
TO, si sta procedendo ad ac- 
Quistare — a prezzi di espro- 
prio — edifici degradati siti 
nell ambito del Peep, piano 
per l'edilizia economica e po- 
Polare, di Cittavecchia, e ciò 

fine di aumentare la consi- 
Stenza patrimoniale del Co- 
une, riducendo — ove possi- 
bile — il complesso espleta- 
mento dei procedimenti di 
espropriazione. 

Va chiarito, inoltre, che i 

nanziamenti dei quali di- 
Spongono le imprese e le coo- 
Perative localizzate a Piani e 
Poggi Sant'Anna possono ve. 
ieri «unicamente per 
1 Venti di ifi 
A di nuova. edifica- 

A questo preciso proposito 
Va sottolineato che le risorse 

‘anziarie del Piano decen- 
nale (Legge 457/78) vanno 
prioritariamente adoperate — 
Come da direttive impartite in 
Sede nazionale — per nuove 
Costruzioni, nel rispetto della 
VARIA minima destinata agli 
nterventi di recupero diretta- 
Mente dalla legge in misura 
non inferiore al 15 per cento 
(articolo 4 lett. c) L. 457/78) € 


San Giovanni Riuni 
23 ione 
Spmani alle 19.30 nella sede 
‘otonda del Boschetto 3/f 


con all'ordine del pi 
a del giorno un 
ea Poni Sli operatori del 


Igiene mentale. 


la rappresentanza di ace: 


nella Giunta Tegionale»; ri 
strutturazione dell'edtao 
del «Palutan»; prevista demo- 
lizione di uno stabile: 


di una quota massima stabili. 
ta per i singoli programmi dal 
Cer (ad esempio per il pro- 
gramma 1980-'81 pari al 25 per 
cento) e fatta propria dal Cipe 
con apposita deliberazione. 
Si coglie l’occasione, infine, 
per far presente che attuare il 
risanamento del Centro stori- 
co significa attuare procedi- 
menti espropriativi a carico di 
privati cittadini di questa zo- 
na, da risarcire esattamente 
con gli stessi criteri della leg- 
ge statale in base alla quale 
sono state stimate le indenni- 
tà relative agli espropri di 
Piani e Poggi Sant'Anna. 


| SEGNALAZIONI 


La piazza giardino 
non si vede ancora 


Approfitto delle utili «Se- 
gnalazioni» per sottoporre, a 
chi di dovere, un annoso pro- 
blema non ancora risolto. 

Piazza Volontari Giuliani è 
nata, veramente, sotto una 
cattiva stella: ieri, casi sugge- 
stiva di verde e di fiori con lo 
zampillo della fontana e oggi, 
dopo gli interminabili lavori 
per la circonvallazione ferro- 
viaria sempre più squallida. 

Il recinto in lamiera, ormai 
corroso e cadente è stato 
asportato in parte per posteg- 
giare le auto nell'ex cantiere, 
ma ancor più fastidio e sde- 
gno suscita il fatto che diver- 
sa gente utilizza gli spazi, spe- 
cie verso il Viale come como- 
da «discarica», proprio sotto 
casa, di rifiuti d'ogni genere: 
vecchi scaldabagni, impianti 
igienici fuori uso ecc. 


Paolo Santarcangeli venerdì al Cca 


Le maggiori opere poetiche 
della letteratura mondiale ri- 
feriscono di una discesa agli 
Inferi e del ritorno sulla terra 
dei poeti che le hanno tentate. 

Questa millennaria espe- 
rienza vissuta dai massimi 
poeti da Omero, Virgilio, Dan- 
te fino a Kafka, Borges e Valé- 
ry ha studiato Paolo Santar- 
cangeli, poeta egli stesso e 
studioso della storia delle reli- 
gioni e dei miti, e ne ha analiz- 
zato le profonde motivazioni 
in un suo recentissimo libro: 
«Nekyia. La discesa dei poeti 
agli Inferi». 

Quest'opera sarà illustrata 
al Circolo della cultura e delle 
arti nel corso di una serata 
che sarà introdotta da Stellio 
Crise, presente l’autore. 

Alla manifestazione che si 
svolgerà venerdì 6 con inizio 
alle 18.45, sono cordialmente 
invitati i tanti estimatori del- 
l’eminente scrittore fiumano, 
oggi professore di letteratura 
‘ungherese nell’Università di 
Torino. 


Giorgio Voghera 


stasera al CdS 

Un incontro con lo scrittore 
Giorgio Voghera, che sarà 
presentato da. Pierluigi Sa- 
batti, è in programma per 
oggi alle 16.30 nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo del- 
la Stampa, all'insegna dei po- 
meriggi per le signore organiz- 
zati da Fulvia Costantinides. 


Nuove liriche 
di Ketty Daneo 


Domani con inizio alle 18, al 
Circolo della Stampa, il prof. 
Roberto Damiani presenterà 
la nuova silloge di poesie 
«Trieste e un lager» della poe- 
tessa concittadina Ketty Da- 
neo. Alcune liriche verranno 
interpretate da Mario Licalsi 
e dell’autrice, 


Poesie d’amore 
di tutti è tempi 

A Muggia la Cooperativa 
artisti «La Portizza» organiz- 
za per sabato 7 alle 18.30 nel 
cinema-teatro un incontro 
culturale con il pubblico sul 
tema della poesia. 

‘Alla manifestazione, che sa- 
rà dedicata alla poesia d'amo- 
re dall’epoca classica ad oggi, 
parteciperanno Liliana Bam- 
boschek, Guido Tamaro e 


Franco Ferranti, accompa- 
gnati alla chitarra classica da 
Andrea Scheibner. 


Mito e realtà 


di Val Rosandra 


Una conferenza di Spiro 
Dalla Porta Xidias sul tema 
«Val Rosandra, mito @realtà» 
è in programma per domani 
sera con inizio alle 20.30 nel- 
l’aula magna del liceo «Dante 
Alighieri», sotto gli auspici 
del Cai XXX Ottobre, 


Acquedotto teresiano 


Nell'ambito della mostra 
«Maria Teresa, Trieste e il 
porto», questa sera con inizio 
alle 18 nella sala delle riunioni 
della Stazione Marittima, il 
cap. Sergio degli Ivanissevich 
terrà una conversazione, cor- 
redata da diapositive, sull’ac- 
quedotto teresiano di 
Trieste». 


Sci Cai Trieste — Domenica 8 
gita sciatoria a Tarvisio con par- 
tenza da piazza Unità alle ore 6.30. 
Per informazioni e iscrizioni rivol- 
gersi nella sede di i 
nei giorni feriali sabato escluso, 
dalle 19 alle 20.30 (tel. 64351). 


Qualche mese fa, nel corso 
d’una riunione di Consiglio 
rionale molto animata, è stata 
discussa la sorte di questa 
piazza che deve ritrovare sé 
stessa. Uno schizzo della sua 
futura sistemazione è stato 
pubblicato nel «Piccolo» nel 
dicembre scorso e sembra che 
l’inizio dei lavori fosse immi- 
nente. Invece non s'è visto 
nulla. 

Spero veramente che il mio 
accorato appello, fatto anche 
a nome degli abitanti della 
zona, non cada nel vuoto. 

Grazie dell’ospitalità L.I. 


Non sono d’accordo con il 
progetto illustrato a suo tem- 
po dal «Piccolo» di adibire la 
piazza Volontari Giuliani a 
giardino per i bambini e le 
persone anziane, Infatti si 
tratta di un’area a breve di- 
‘stanza sia dal Giardino pub- 
blico, sia dal Boschetto, dove 
il verde non manca. Secondo 
me il giardino, dopo un po’ 
rimarrebbe in abbandono e vi 
si accumulerebbero le im- 
mondizie. 

Invece la piazza, già adesso 
utilizzata per lasciarvi le mac- 
chine in sosta, potrebbe ospi- 
tare legalmente un posteggio. 
Si eviterebbe così di occupare 
con le macchine il Viale XX 
Settembre. Non basterebbe 
sistemare qualche panchina 
sotto gli alberi intorno alla 
piazza, che dovrebbero essere 
naturalmente, rispettati? 

A proposito, faccio notare 
che in viale Raffaello Sanzio 
sono stati tagliati molti alberi 
rinsecchiti ma non si è prov- 
veduto a rimpiazzarli. Colgo 
altresì l'occasione per rilevare 
che nello stesso viale si accu- 
mulano da mesile foglie cadu- 
te dagli alberi. Ormai per to- 
gliere di mezzo quelle, miste a 
fango, che tappezzano il sel- 
ciato non basta più la scopa: 
ci vorrebbe la pala. Tutto ciò 
non è di buon auspicio per il 
progettato giardino di piazza 
Volontari Giuliani. L. M, 


Pronto soccorso 


I familiari di Nevio Vella 
desiderano ringraziare di tut- 
to cuore la gentile signora, 
rimasta purtroppo sconosciu- 
ta che la mattina di venerdì 23 
gennaio, in un'istituto di cre- 
dito cittadino, ha prestato il 
suo amorevole aiuto al loro 
caro, 


Attenzione al frate 


La famiglia modello. Pregiudicato lui, 
bella di notte lei e due figli, una ragazza 
sedicenne e un ragazzo tredicenne, transfu- 
ga abituale di vari istituti di rieducazione. 

I coniugi finirono col separarsi e la 
signora riprese la strada antica del marcia- 
piede mentre la figlia andò a vîvere con un 
impiegato ventiquatrenne, che tenne all’o- 
scuro del proprio «background» familiare. 

La ragazza finì col tirarsi in casa anche 
il fratellino, scappato per l'ennesima volta 
da un collegio. Ed ebbe di che pentirsene. 

Un giorno, mentre pedalava alla perife- 
ria della città, l’adoloscente adocchiò una 
pensionata ottantenne, le strappò dal brac- 
cio la borsetta con poche migliaia di lire, la 
carta d’indentità e le chiavi di casa. La 
zona era deserta e l’imberbe scippatore 
riuscì ad eclissarsi. Esaminò i documenti, 
scoprì l’indirizzo della propria vittima e con 
le chiavi aprì la porta della sua casa, 
impadronendosi di 900 mila lire e due 
anelli. Il collegio aveva, nel frattempo, de- 
nunciato la sua scomparsa, la polizia lo 
cercò e lo trovò presso la sorella. Aveva le 
tasche imbottite di banconote e quando gli 


‘legge. 


poco. 


fu richiesta la provenienza del 
ragazzino — buon sangue mai ha mentito — 
spiegò che l'aveva rubato su istigazione del 
convivente della sorella. 


Per la sua età il ladruncolo non era 
imputabile mentre l'impiegato venne incri- 
minato per furto pluriaggravato. Protestò 
disperatamente la propria innocenza ma a 
nulla valse la sua tenace autodifesa. Giudi- 
cato dal Tribunale penale, fu condannato a 
unanno e 100 mila di multa coni benefici di 


Assistito dall'avv. Verrengia da Santa 
Maria Capua Vetere l'uomo ricorse contro 
la sentenza, e del pasticcio nel quale to 
aveva cacciato il cognatino sì riparla alla 
Corte d’appello, presieduta dal dott. D'A- 
mato e formata dai consiglieri dott. Salerno 
e dott. Moscato, p.g. il dott. Gervasi, cancel- 
liere Milcovich, che lo assolve per non aver 
commesso il fatto. Ha perduto la ragazza 
ma ha salvato almeno l'onore, cosa che, 
con î tempi che corrono, non è poi tanto 


Corte costituzionale 
ed «equo canone» 


Le «Segnalazioni» hann 
ospitato giorno fa una lettera 
nella quale il presidente del- 
l'Associazione inquilini Vari- 
sco chiedeva la collaborazio- 
ne di tutti coloro che potesse- 
ro essere interessati alla que- 
Stione relativa alla legittimità 
costituzionale dell'art. 16 del- 
la Legge 392/78 (equo canone): 
ciò perché gli risultava che il 
pretore di Firenze aveva ri- 
messo alla Corte Costituzio- 
nale l'esame di detto articolo 
riguardante la tipologia degli 
immobili, 

Desidero far presente che 
ben prima del pretore di Fi- 
renze, il pretore di Trieste 
dott. Rosario, ha rimesso per 
due volte la questione alla 
Corte Costituzionale, e una 
delle due vertenze è patroci- 
nata dallo scrivente. 

Resto pertanto a disposizio- 
ne dell’Associazione inquilini 
per quanto possa interessare 
la stesura della memoria che 
si intende rimettere alla Corte 
Costituzionale. 

Con i migliori saluti, avv. 
Egone Niseteo. 


Grazie di cuore 


Un grazie di cuore viene rivolto 

ad autorità dall'Istituto teresia- 
no-Casa di Nazareth, ad enti pubblici 
e commercianti a nome dei bambini 
che hanno partecipato al festoso in- 
contro di mercoledì 28 gennaio al 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso di 
Riva Ottaviano, beneficiando della 
generosa distribuzione di giocattoli, 
dolci e frutta. 


Proiezione all’Alpina 


Questa sera, con inizio alle 19.30 

Nella sede sociale di piazza dell'U- 
nità d’Italia 3, per la settimanale 
Tassegna di proiezioni della Società 
Alpina delle Giulie, Nora Babudri è 
Giancarlo Skarabot presenteranno 
una loro serie di diapositive di monta- 
gna, intitolata «Alta via n. 1 delle 
Dolomiti». 


Giovani e anziani 

L'ormai consueto appuntamento 

‘annuale con il complesso bandi- 
Stico dei ricreatori Toti e Gentilli ha 
Nuovamente riavvicinato giovani ed 
anziani in una simpatica e riuscita 
serata musicale. Il grazie degli ospiti 
€ della direzione della «Casa Serena» 
va ai giovani volontari, al maestro 
‘Tramontini che con perizia dirige la 
banda e all’organizzatore della mani- 
festazione, Piola. 


Appuntamento Fidapa 


Domani con inizio alle 17 il prof. 

Giuseppe Campailla terrà per la 
Fidapa, al Jolly Hotel, una conversa- 
zione su «Nevrasi collèttiva?». Sono 
invitati tutti coloro chessi interessano; 
all'argomento. 


Ilino 


denaro, il 


PI 
mir 


ORE DELLA CITTA’ 


e via libera ai topi 


| Porte chiuse ai cani 


Care «Segnalazioni», mi ri- 
ferisco alla lettera del Comu- 
ne pubblicata domenica 1.0 
febbraio sotto il titolo «Per- 
ché si vieta l'ingresso ai cani», 
nella quale ci si richiama all'i- 
giene e alle disposizioni cau- 
telative contro la «rabbia sil- 
vestre». 

Fa piacere che a Trieste, 
finalmente, sia stata riscoper- 
ta l'igiene. Unicamente, si ca- 
pisce, per quanto concerne i 
cani. Per il resto, silenzio. Le 
strade ridotte a luridi immon- 
dezzai, i vani per i bottini 
della Nettezza urbana trasfor- 
mati, di notte, in vespasiani, 
lo scempio di foro Ulpiano, 
delle rive e del Borgo Teresia- 
no, diventati vistosi centri di 
raccolta di indumenti sudici, 
pneumatici deteriorati, scato- 
le di ogni tipo e dimensione, 


Lega Nazionale 


Il dott. Renato Migliavacca, pre- 

sidente della sezione cittadina 
dell'Unione reduci di Russia terrà 
domani sera con inizio alle ore 19 
nella sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale una conversa:ione 
sul «Problema dei dispersi sul fronte 
Tusso nel secondo conflitto mondia- 
le». Ingresso libero a tutti. 


Itinerari del Carso 


Sotto gli auspici del Movimento 

giovanile della Lista per Trieste 
domani sera la dott. Gisella Boschini, 
assessore comunale, terrà con inizio 
alle 19 all'albergo «Jolly» una confe- 
renza, integrata dalla proiezione di 
diapositive, sul tema «Itinerari del 
Carso». Ingresso libero. 


Clamar in Lombardia 


A seguito della sua recente mo- 

stra milanese, l'artista concitta- 
dino Tullio Clamar è stato invitato a 
esporre nella galleria di Erba nel 
Comasco. Una rassegna comprenden- 
te una cinquantina di opere di Cla- 
mar sarà allestita il mese prossimo in 
Germania. 


Ginnastica salutare 


Il Cepaces, Centro educazione per- 

manente all'attività civile e socia- 
le organizza un corso speciale di gin- 
nastica per la salute della donna a 
scopo educativo e preventivo; le le- 
zioni sono tenute da personale profes- 
sionalmente qualificato. Per le iscri- 
zioni rivolgersi alla sede di via Filzi 6 
dalle 14 alle 18 dei giorni feriali, 
Sabato escluso. 


Montanelli 


Nell'atelier di via Imbriani 2, 1.0 

piano cappotti, tailleur, abiti di 
propria creazione con forti ribassi. 
Visitateci senza impegno. 


Scelte raffinate 
e di gusto per i tuoi acquisti di 
febbraio, da «Mode Isabelle», via 
Paduina 6/1: osservate le nostre vetri- 
ne, avrete delle sorprese interessanti. 


Saldi Beltrame 


Ultime due settimane di saldi 
nella Boutique, con offerte ecce- 
zionali di capi d'alta moda. 


Saldi Beltrame 


Nel Reparto biancheria signora, 

ultimi saldi eccezionali su tutti 
gli articoli di lingeria, vestaglie, cami- 
cie da notte e pigiami. Vale la pena 
approfittare di queste uniche occa- 
sioni! 


AllApe 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


} : ' 
All’Ape Regina boutique 

‘Solo per questa settimana vi offre 

un'occasione irripetibile: uno 
‘splendido pullover di puro lambswoll 
compreso nel prezzo di un cappotto o 
impermeabile scontati del 20-50%: 
L’Ape Regina boutique,via Genova 
21, 


Giovanni Barbisan 


alla Cartesius 
Sabato 7 alle 18 
Cartesius di v; 


Walter Dusatti 
alla Sant'Elena 


Nella galleria dr; 1 
na» di via degli EE, «Sant'Ele- 


è 
Una personale gi Walter Dieta 


che potrà essere visi 

tata si 
alle amo dalle alle 13.6 dalle i 
Teo €i giorni feriali (festivi 


L'artista, nati 
) ivo di Turriaco, 
Most attivo una lunga eri "i 
altre a nostra regione e in 
nale. à dell'Italia settentrio- 


Palcie: proroga 


® 
Don a nviata a martedì prossimo, 
Claudi Usura: della mostra di 
sa st} pie Be può essere visi- 

leria d’arte «Torban- 

dena» dalle 10 alle 196 dalle 16 alle 


. 20 
0h Biorni feriali. (Festivi 10.30- 


SUTRNAOTOLENALLDA 
GALLERIA AL MANDRACCHIO 
DI MUGGIA 
ESPONE 


MARIA CREGLIA 


L'«opera aperta» di August Cernigoj - Tensione purista di Livio Schiozzi 


August Cernigoj al centro Bar- 
bacan. Delle mostre sul suo co- 
struttivismo, questa, a giudizio 
dell’autore stesso, è la migliore. 
L'ordinamento, semplice e chiaris- 
simo, è stato curato dall'artista, da 
Ardea e Giorgio Uboni e da Gian- 
franco Volk. Nella prima sala: set- 
te ricostruzioni di proposte co- 
Struttiviste del 1924 e cinque stam- 
pe costruttiviste da originali del 
1926 e del 1927. Nella seconda sala: 
una selezione di opere neo- 
costruttiviste realizzate negli anni 
1960-1970. È 

Traguardando le opere recenti 
dalle remote e viceversa, si avverte 
subito ciò che hanno in comune e 
ciò che, al tempo stesso, le diffe- 
renzia: l'ironia di Cernigoj. L'iro- 
nia di Cernigoj proviene dal Dada. 
Che cos'è Dada? Dada è il movi- 
mento d'avanguardia che, dal 1915 
al 1919, a Zurigo, nella Svizzera 
neutrale, oppose alla demenza di- 
Struttiva della prima guerra mon- 
diale un’astuta finzione di follia: 
paradossale esaltazione dell’asso- 
luto irrazionalismo, automatismo 
Psichico, simboli del nulla inven- 
‘tati con gli oggetti più banali, 
reificazione della nostra coscienza 
portata alle estreme conseguenze. 

Mai Cernigoj è stato dadaista. 
Sempre Cernigoj si è servito dell’i- 
Tonia «dada» per introdurci, volen- 
ti o nolenti, in un mondo nuovo 
che dia prodotti consapevoli, ra- 
zionalistici, funzionali, bauhausia- 
Ni, costruttivistici. Bene ha detto 
in catalogo (dove c'è anche una 
‘nota di Ardea e/Giorgio Uboni sul 
costruttivismo) Sergio Molesi: 
«Del costruttivismo Cernigoj sep- 
pe cogliere, primo a Trieste e tra i 


primi in Italia, la dimensione mo- 
derna e progressiva, con l’esalta- 
zione — ma, nel contempo, con 
l’esorcizzazione attraverso l’ironia 
(quanto dello spiritello dada entri 
nel Costruttivismo di Cernigoj ad 
altri chiarirlo, basti qui questo 
spunto come suggerimento) — del- 
la fiducia dell’uomo di questo se- 
colo di costruire un mondo miglio- 
Te basato sull’umanizzazione della 
scienza e della tecnica». 

Nelle oper giovanili l'ironia dada 
salda fra di loro ed anche compe- 
netra prelievi disparati: futurismo 
italiano, Bauhaus di Weimar, co- 
Struttivismo e suprematismo so- 
Vietici. Allora l’ironia dada gli ser- 
vì altresì per un erasmiano elogio 
della follia, astuta prevenzione 
d’ogni eventuale repressione fasci- 
sta: non fateci caso, sono soltanto 
gli scherzi di un matto. 

Nelle opere recenti l'ironia dada 
lo preserva dall’enfasi dell’autoce- 
lebrazione: non sono più quello 
d’una volta, faccio il verso a me 
stesso soltanto per prendere in 
giro gli altrì: neorealismo, revivali- 
smo, dietrologia e via dicendo, Ne- 
gazione di una negazione, il neoco- 
struttivismo di Cernigoj è afferma- 
zione della estrema, rigorosa, cal- 
Vinistica serietà dell’arte. Negli 
anni delle certezze facili, negli anni 
del boom economico, Cernigoj an- 
ticipa la crisi e propone la verità 
come ricerca, l’opera aperta agli 
stimoli e alle sollecitazioni del 
tempo in cui viene creata. 

Opera aperta, dunque, quella di 
Cernigoj. Ma non nel senso mecca- 
nicistico divulgato da Umberto 
Eco. Non è opera su cui possono 
intervenire mani profane per mo- 


dificarla, comporne gli elementi a 
proprio piacimento, Cernigoj riser- 
va a sé stesso tale diritto e ne 
abusa: quante opere distrutte! 
quante opere adoperate per co- 
struire altre opere! Cernigoj è lì 
che attende, chiusa la mostra, di 
intervenire sui suoi oggetti, per 
trasformarli ancora, per renderli 
ancor più provvisori e più definiti- 
vi, più puri e più solenni. Per lui il 
prossimo anno, ottantatreesimo 
della sua vita, sarà, ancora una 
volta, un anno della gioventù dello 
spirito. 
CCA 

Livio Schiozzi alla Tommaseo. 
Due i fattori salienti della mostra. 
Primo: Il rigoroso controllo di 
sempre; la tensione purista verso 
l'essenzialità concettuale della 
composizione e verso l’alta sensi- 
bilità dell'esecuzione che da sem- 
pre gli è propria. Secondo: la novi- 
tà di queste opere che perla prima 
volta esplicano la processualità 
del suo fare arte, il manifestarsi 
delle cose (supporto, segno e dise- 
gno, campo è colore — inteso, 
quest’ultimo, soprattutto come as: 
senza di pigmento, campo e colore 
— inteso, quest'ultimo, soprattut- 
to come assenza di pigmento — 
definizione e progetto) nel loro di- 
venire, affiorare e sparire, espan: 
dersi e negarsi, ritornare daccapo 
e non essere più quelle di prima. 

Dal testo di Silvano Ceccarini in 
catalogo: «Schiozzi, per evitare l’a- 
strattezza logica e la riduzione del- 
l’assenza in "vacuità" (o in man- 
canza d'attrito) cerca costante 
mente l'interazione tra logica e 
retorica, tra fondamento matema- 
tico ed esperienza empirica, tra 


astrazione ed empatia, e in defini 
tiva tra purezza ed errore: errare, 
esilio, spostamento, marginalità, 
ipoteticità, ecc.». 

Il primo fattore, il rigore purista 
rappresenta qui, attraverso il ‘pro- 
prio esplicarsi nel secondo fattore, 
la processualità del fare arte, il 
temperamento di Schiozzi, il suo 
timbro alquanto ossessivo, al 
quanto perfezionista, ma piustifi- 
cato, inserito, incarnato nella sua 
moralità professionale. di inse 
gnante, la fichtiana missione del 
dotto in chiave illuministica. 
Schiozzi estremamente esigente 
Verso se stesso, Severo nella tecni- 
ca pulitissima, impeccabile, sem- 
plice e ortodosso nella disciplina 
che egli si impone: materiali tradi- 
zionali, tradizione della geometria 
descrittiva. Ciò che s'impara a 
scuola, ciò che s’insegna a scuola 
non è banale. Anzi, è fulero della 
leva che scuote i pigri schemati- 
smi dell’approssimazione, che in- 
daga problemi ancora insoluti, che 
rimangono aperti, che appaiono 
ancor più aperti, inquietanti, dopo 
che il maestro-artista; l’artista- 
maestro, li ha caricati del suo tim- 
bro individuale, financo dei propri 
dubbi esistenziali. 

Schiozzi ha scartato le cosine 
eleganti che fanno «galleria» in 
antitesi ad una supposta routine 
scolastica. Non più i paradossi sul 
quadro che non è più quadro, che 
rifiuta l’incorniciatura per acco- 
gliere al proprio interno pezzi di 
cornice sagomata. Non più il 
romanticismo del disegno prepa- 
ratorio, ancora un poco scolastico, 
e del bel pezzo da esposizione, 
finito e rifinito come se fosse un 


oggetto di produzione industriale. 

Adesso il disegno è nel quadro, 
La citazione dell’«altro» (gli archi 
della trattistica. architettonica 
classica, lo scarto ad angolo retto 
secondo il gusto degli Anni Cin- 
quanta, il rapporto fra il volume 
reale è la rappresentazione della 
profondità) viene ora inserita in un 
sistema di reciproche interferenze 
che propone la piena attualità del 
conflitto fra la simmetria e l’asim- 
metria. 

La citazione ed il conflitto che 
essa accende sono il filo d'Arianna 
di Schiozzi, risonanza magica e un 
poco melanconica, tracciato tem- 
porale rettilineo lungo il percorso 
progettazione-esecuzione, imma- 
gine-simbolo che talvolta, assai di 
Tado, una volta in questa mostra, 
si materializza in una sottile stri- 
scia colorata, suono prolungato e 
invariabile di una sola nota. 

Forse Schiozzi non se ne accor- 
ge. Vive ancora la fretta e l'ansia 
del realizzarsi. Dice: «Nel momen- 
to concreto della costruzione del- 
l'oggetto scatta una sorta di coin- 
volgimento, di riconoscimento del 
lavoro, inteso anche come manua- 
lità; scatta un continuo investiga- 
re su materiali, supporti, pigmenti 
e procedure di applicazione, Il pro- 
dotto unico che risulta rivela sé 
stesso, ma fa anche parte di una 
"serie in cui le singole varianti 
(anche se minime) d'un unico tema 
si notano evidenti». Le varianti, 
per Schiozzi, contano più del 
tema. Ed è questa la prova della 
sua sincerità d'artista, di profes- 
sionista, d’insegnante, d'uomo. 
Non è un intellettualoide. Gran 
merito, di questi tempi. G. M, 


resti di cibo e altro rientrano 
nel quadro della rispolverata 
igiene. 

Delle volpi e del loro tragico 
male si parlava già nell’au- 
tunno del 1978 — lo prova 
quanto pubblicò quell’anno 
«Il Piccolo» — ma allora nes- 
suno accennò ad alcun perico- 
lo per la città, in quanto, pur- 
troppo, siamo circondati dal 
cemento armato e non dal 
verde di secolari foreste. 
Adesso ci si richiama alla rab- 
bia silvestre come se le volpi 
fossero di casa a Trieste e sì 
potesse incontrarle al Terge- 
steo o in qualche ristorante 
delle Rive. La cosa farebbe 
anche sorridere se non fosse 
piuttosto triste e discrimi- 
nante. 

I cani sono un pericolo pub- 
blico mentre le «pantigane», 
che spuntano come fiori dai 
chiusini e bivaccano in molti 
cortili, e i «bacoli» che arabe- 
scano vetusti e storici palazzi 
sono il logico e decoroso — 
per non dire igienico — orna- 
mento cittadino. La leptospi- 
rosi è certo una macabra dice- 
ria messa in giro da qualcuno 
che detesta i vezzosi anima- 
letti. Forse, le «pantigane» e i 
«bacoli» sono protetti perché, 
al contrario dei vaccinatissi- 
mi cani, non pagano tasse per 
avere'il diritto alla sopravvi- 
venza. Come sempre, il prov- 
vedimento si è ripercosso sui 
meno. abbienti. Coloro che 
abitano in una villa con an- 
nesso parco o giardino posso- 
no anche sorridere del divieto 
del Comune che non li tocca 
in nessun caso, mentre colpi- 
sce i poveracci che vivono 
nelle soffitte e sovente con la 
sola compagnia di un cane. Si 
ripercuote anche sui cittadini 
costretti ad alloggiare in un 
appartamento spesso privo 
anche di una terrazza. 

La rabbia silvestre nella 
provincia di Udine è una novi- 
tà dell'ultima ora anche per- 
ché, nel capoluogo friulano, 
nessuno ne ha ancora sentito 
parlare. Così è la vita. Almeno 
nel nostro Paese. In Austria, 
con. le sue immense distese 
boscose, i cani hanno libero 
‘accesso ovunque e nessuno si 
è mai sognato di contestare la 
loro presenza in un locale. Lo 
stesso discorso vale anche per 
l'Inghilterra. Da noi la musica 
è diversa. Appena varcato il 
confine con l’Austria, si scor- 
gono i cerbiatti che allungano 
il muso sulla strada, abituati, 
come sono a ricevere un dol- 
cetto o un biscotto. Figuria- 
moci da noi: se dovesse capi- 
tare un miracolo del genere, 
buona parte degli automobili- 
sti girerebbero con il cannone. 
Per fulminarli non appena 
osassero avventurarsi fuori 
della foresta. E dire che siamo 
protetti da San Francesco 
d'Assisi, il poverello che era 
riuscito a intavolare un dialo- 
go persino con i lupi. M. C. 


Una ferrovia 

PIRNPOICI P, 
d'altri tempi 

Sono lieto di poter rispon- 
dere alla richiesta formulata 
nella segnalazione del 28 gen- 
naio «Vecchia ferrovia». 

La ferrovia per Pola, nel suo 
tratto Trieste-Erpelle costrui- 
to nel 1887, non si inoltrava 
nel Carso Triestino passando 
per Rozzol, S. Giovanni e Opi- 
cina (tracciato seguito, inve- 
ce, dalla Transalpina e tutto- 
ra percorso dai treni merci in 
transito tra le stazioni di 
Campo Marzio e di Villa Opi- 
cina) ma attraverso Chiarbola 
e Sant'Anna si dirigeva verso 
Santa Maria Maddalena Su- 
periore e Inferiore correndo 
lungo le propaggini meridio- 
nali del Montebello fino a San 
Giuseppe della Chiusa e San- 
t'Antonio in Bosco inerpican- 
dosi quindi lungo il dirupato 
fianco destro della valle della 
Rosandra e superando arditi 
viadotti e numerose gallerie. 

Dopo Botazzo si immetteva 
nel Carso istriano, superava 
con grandi curve la località di 
Sant'Elia e raggiungeva dopo 
‘un percorso di 19,6 chilometri 
la stazione di Erpelle-Cosina 
alla quota di 491 metri sul 
livello del mare e si allacciava 
alla ferrovia istriana Divac- 
cia-Pola che era stata costrui- 
ta nel 1876. Giulio Roselli. 


Oltre a Giulio Roselli, il 
quale ha scritto sull’argomen- 
to esaurienti pubblicazioni re- 
peribili in Biblioteca civica, 
ringraziamo per le notizie, 
dello stesso tenore, che ci 
hanno cortesemente fornito il 
ferroviere Ennio Giorgi e ‘il 
«vecchio capostazione» Gui- 
do Giraldi. 


Piccolo albo 


È stato smarrito un braccia- 
letto in oro, a catena, con 
perle di color marrone. Il geni- 
tle rinvenitore è pregato di 
telefonare al 771280. 


Vogliano telefonare al nu- 
mero 412502 i testimoni del- 
l'incidente in seguito al quale 
nella tarda serata del 12 gen- 
naio è stata danneggiata una 
Renault bianca che era in so- 
sta in via Timeus. 


Chi ha trovato un orologio 
placcato in oro. con cinghia 
nera, marca Seiko Quartz è 
pregato di telefonare al 
1774210. Sarà compensato. 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 23 


Il giustiziere 


Film 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Jean Christophe 


4°. episodio 


ORE 21.30 


Auto italiana 


A cura di Giulio Schmidt 
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D _Pr“ informazioni SIP 44/44 È 
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La SIP informa che, come già' 
segnalato agli interessati, do- 
mani 4 febbraio, circa 1000 ab- 
bonati del Comune di Trieste (i 
cui numeri iniziano con 792 e 
797) cambieranno numero tele- 
fonico. 


Ò 
cam NUMERO TELEFONICO 
Ì 


79777 


Per ulteriori informazioni si 
prega di rivolgersi al «12» (in- 
formazioni elenco abbonati. - 
servizio gratuito). 


0777777, 


\ 


\Ù 
«nd 


MONACO 
e CASTELLI BAVARESI 


17-20 aprile 1981 
in pullman da Trieste, albergo di Il cat. 
Lire 260.000 + tassa 


BUDAPEST 


18-22/4 ‘e 28/4-2/5/81 
in pullman da Trieste, albergo di Il cat. 
Lire 297.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— Il dvONDO AL CIISTO PREZZO — 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— IL MONDO AL GIISTO PREZZO — 


GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO, alle ‘ore 20.30, su 


TELEANTENNA can. 5046 une) 


‘di P. ROVIS 


» 
i 
la (eemcaffe, 


offre uno spettacolo eccezionale per i 
buongustai del calcio: un documenta- 
rio unico sulla Perla Nera 


«Questo è Pelè» 


Un appuntamento, per sportivi e non, 
da non perdere, con tutti i più bei goal 
dell'appassionante carriera de «O Rey». 


DEBOLI di UDITO 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 
insomma 

SENZA NULLA 

DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


Un apparecchio 
duvvero rivoluzionario 


PROPRIO COSÌ 


Vi è oggi. possibile. UDIRE 
con. un minuscolo conge- 
gno che utilizza le. forme 
naturali ed anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO 


Tutto nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 

perché costruito 

PER VOI e SU DI-VOI 


Aut Min Sanità n. 7183 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI ED ESAMI GRATUITI A: 


TRIESTE 
GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO E GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO. 1981 
(Tutto il giorno) 


FARMACIA ZANETTI «ALLA TESTA D’ORO» 
VIA MAZZINI 43 


Rec Pres_Pubi n 3360 Min Sanità del 29:5.7; 
Ist Audiometrico Ital Milano Ù 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 


P.zza Vittoria 55 - Tel: 81372 - GORIZIA 
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GIORNALE DI TRIESTE 
SALTO DI QUALITÀ DELLO SCALO AEREO CHE POTRÀ ORA OSPITARE ANCHE I JUMBO 


È decollato il primo Dc-9 


Con.il decollo del «Dc 9» 
Bm 352 dell’Ati (destinazione 
Roma) è stata inaugurata ieri, 
a mezzogiorno in punto, la 
nuova pista di tremila metri 
dello scalo aereo regionale di 
Ronchi dei Legionari. Quasi 
tre ore dopo, alle 14.50, c'è 
stato il primo arrivo, un altro 
«Dc 9», Bm 371, proveniente 
da Milano. 

Ha cominciato ad operare 
così a pieno regime la nuova 
realizzazione che consentirà 
un netto salto di qualità 
all'aereoporto dove, d'ora in 
avanti, potranno essere ospi- 
tati anche velivoli di grossa 
‘stazza, come i «Jumbo». 

Ad assistere al primo decol- 
lo dalla nuova pista c'erano 
tra gli altri il presidente della 
Provincia di Gorizia Cumpe- 
ta, il presidente dell’ente ae- 
reoportuale Reverdito, i fun- 
zionari Oggianu e Zeroni, i 
dirigenti della ditta costrut- 
trice che da sette anni stanno 
‘operando per la realizzazione, 
Lionetti e Zelco; il direttore 
del commissariato di ‘assi- 
stenza al volo civile De Fran- 
cheschi e il direttore della cir- 
coscrizione aereoportuale 
‘Renna. Ai comandi del «Dc 9» 
in partenza il comandante 
Zampieri. 

Presenti allo scalo anche al- 
cuni funzionari dell’Alitalia, 
la compagnia di bandiera, al- 
lo scopo di prendere i primi 
contatti per programmare 
‘una serie di voli di addestra- 
‘mento diurni con aerei «Dc 
10», «B 727», «B 747» e Airbus, 
nei prossimi mesi. Per quanto 
riguarda il programma dei vo- 
li regolari dell’Alitalia, sono 
previsti incontri a breve sca- 
denza. 

Per consentire all'aeroporto 
di Ronchi di raggiungere il 
‘massimo della funzionalità, 
sono ancora in via di ultima- 
zione una serie di nuove opere 
(prima fra tutte il rialzo di 
circa sei metri della torre di 
controllo) che permetteranno 
il traffico dei velivoli anche in 
condizioni meteorologiche 
precarie. Sarà sufficiente 
infatti per l'atterraggio ed il 
decollo dei mezzi una visibili- 
tà di appena 600 metri contro 
i 1800 attuali. Come dire; in 
pratica, che lo scalo non sarà 
più chiuso per Ia nebbia. se 
non in situazioni eccezionali. 

Il completamento dei lavori 


Un premio Fidapa 


in campo letterario 


La sezione di Trieste della 
Fidapa, allo scopo di incorag- 
‘giare e, soprattutto di far co- 
noscere nuove voci.in campo 
letterario, bandisce un con- 
corso di poesia, narrativa, 
saggistica o lavoro teatrale, 
riservato alle donne residenti 
nella provincia di Trieste. Le 
interessate possono concorre- 
Te con un massimo di quattro 
poesie o con un racconto, un 
lavoro di saggistica, un lavoro 
tatrale, inediti, e in lingua 
italiana. 


I lavori, redatti in sei copie 
dattiloscritte, recanti in calce 
nome, cognome e indirizzo 
dell’autrice, dovranno essere 
inviati entro il 30 aprile in 
plico raccomandato, alla se- 
gretaria del premio, Bianca 
Pini Molinari, via F. Severo 
71/1. Sono previsti vari premi, 
€ inoltre verranno consegnati 
diplomi di merito. La premia- 
zione, nel corso della quale 
verranno presentate e lette le 
opere migliori, avrà luogo il 10 
giugno 1981, presso la sala 
dell’Albergo Jolly in via Ca- 
vour 7. A 


La giuria è così composta: 
Mariuccia Comite-Coretti, 
‘presidente; Lina Galli, Nera 
Gnoli Fuzzi, Edda Serra, Re- 
nata Cargnelli e Maria Grazia 
Miccoli-Redivo. I dattiloscrit- 
ti non saranno restituiti. La 
‘partecipazione al concorso 
comporta la piena accettazio- 
ne del bando. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 

CICORIA À 

RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 


PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


dalla nuova 


(*) Listino prezzi del 3.2.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 2.2.1 
centrale il 3.2.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


per la torre di controllo do- 
vrebbe avvenire entro due 0 
tre mesi. Le compagnie aeree 
che hanno manifestato l’in- 
tenzione di operare su Ronchi 
sono state tempestivamente 
informate dal consorzio ae- 
reoportuale che ha provvedu- 
to a trasmettere il testo com- 
pleto contenente tutte le in- 
formazioni tecniche e operati- 
Ve sullo scalo. È 

I vettori che in passato ave- 
vano. dovuto rinunciare ad 


operare in zona, per le limita-. 


te capacità recettive della 
pista, potranno quindi pro- 
grammare in vista della pros- 
sima stagione invernale: mol- 
to difficilmente infatti si po- 
tranno avere riflessi immedia- 
ti sulle attività di volo, consi- 
derato che gli operatori del 
settore hanno praticamente 
già completato ì piani. per 
l’estate. 


ista a 


Per quanto concerne il traf- 
fico merci, si sta dovunque 
attraversando una fase diffici- 
le di congiuntura internazio- 
nale. Lo sviluppo del settore 
pertanto sarà condizionato 
dal favorevole evolversi dell’e- 
conomia. 

Con l’entrata in. funzione 
della nuova pista e con i rela- 
tivi impianti è stato rimosso 
‘uno dei maggiori handicap al- 
lo sviluppo del traffico aereo. 
Da parte del Consorzio peral- 
tro c'è l'auspicio che lo Stato 
dia corso ad ulteriori lavori di 
completamento, già da tempo 
segnalati ai competenti orga- 
nismi ministeriali, fra ì quali 
l'ampliamento del piazzale di 
sosta e di manovra degli aero- 
mobili di grande capacità per 
i quali è stata realizzata la 
pista di tre chilometri. 

Uno dei maggiori problemi 
che penalizzano lo sviluppo 


Ronchi 


del traffico aereo è anche 
costituito dalle comunicazio- 
ni. Da tempo si auspica la 
rimozione degli ostacoli da 
parte del ministero della dife- 
sa per la creazione di aerovie 
verso il Nord Europa (e princi- 
palmente sulla direttrice 
Ronchi-Udine-Gemona- 
Tarvisio-Villaco) poichè, 
come è noto l’accesso'all’aero- 
porto del Friuli-Venezia Giu- 
lia è tuttora difficile per i vet- 
tori che sono obbligati a per- 
corsi e a spese di gestione 
scoraggianti dovendo obbli- 
gatoriamente gli aeromobili 
convergere prima sul nodo di 
Chioggia. 

L'argomento, da anni all’e- 
same delle autorità militari, è 
stato riaffrontato e sollecitato 
anche di recente dal consorzio 
e dalla Regione, al ministero 
della Difesa che si è riservato 
di rispondere a breve termine. 


PREVISTE NUOVE FORME DI ASSISTENZA 


Protesi 


ai sordi 


Contributi fino al 100 per cento da parte 
della Ragioneria regionale dello Stato 


I rappresentanti delle sezio- 
ni dell’Ente nazionale sordo- 
muti della regione Friuli- 
Venezia Giulia, componenti 
la commissione consultiva 
che esamina le domande di 
assistenza, di cui all’art. 3 del 
Dpr 31 marzo 1979, hanno pro- 
posto che ai sordi, oltre l’assi- 
stenza relativa a borse di stu- 
dio, contributi per l'acquisto 
di pile per protesi, per fre- 


A) 


Un organo donato 
è un granello di vita 
che continua 


Trieste - Via J. Cavalli, 2/C 
Tel, 793857 


IL PROCESSO AI «NUDISTI» DELLA COSTA DEI BARBARI RINVIATO AL 17 FEBBRAIO 


Giudicato un Ferragosto «osée» 
con versioni molto discordanti 


Contrapposte versioni sul 
Ferragosto osée alla Costa dei 
Barbari. Secondo l’Accusa, 
nelle prime ore del pomerig- 
gio del 15 agosto del 1979, i 
carabinieri avrebbero sorpre- 
so sette persone a prendere la 
tintarella integrale, tre di co- 
storo avrebbero reagito ai mi- 
litari insultandoli e minac- 
ciandoli tanto che uno di essi 
avrebbe esploso un colpo in 
aria a scopo intimidatorio. 

Questo, in estrema sintesi, 
il fatto, sul quale si incontra la 
causa del Tribunale penale, 


presieduto dal dott. Trampus » 


e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Nicotra, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Elda 


Cassoli, davanti al quale com- | 


paiono Mauro Soave, 25 anni, 
via Pitacco 11/4, ‘Alessandra 
Voncina, 22 anni, da Monfal- 
cone, via Primo Maggio 76, 
Cesare Blaserna, 24 anni, da 
Monfalcone, via Ferraris 3/A, i 
suoi concittadini Cinzia Ceco- 
nelli, 22 anni, via Mazzini 3, 
Paolo Galiussi, 28 anni, via 
Garibaldi 34, Fulvio Aprato, 
34 anni, da Duino Aurisina, e 
Benito Apollinari, 41 anni, via 
D'Angeli 6. 

Il processo fu posto in ruolo 
ancora lo scorso luglio ma 
venne rinviato. 

Nemmeno l’attuale udienza 
è stata quella conclusiva: per 
consentire l'esame di cinque 
testi introdotti dalla difesa, il 
dibattimento è slitato alle ore 
9 del 17 febbraio prossimo. 
Tutti 7 furono rinviati a giudi- 
zio per rispondere di atti con- 
trati alla pubblica decenza e 
Galiussi, Aprato e Apollinari 
anche per oltraggio aggravato 
‘a pubblico ufficiale. 

1 carabinieri accorsero sul 
posto in seguito alla segnala- 
zione delle famiglie di Dario 
Bogatec e Florio Skerk, da 
Sistiana. Volevano approdare 
sulla costa assieme ai loro 
figli, si sarebbero trovati da- 
vanti i redivivi «alunni del 
sole» e incrociato poco dopo, 
un motoscafo coni carabinie- 
Ti Smeriglio e Peroni, segnala- 
rono loro il fatto. A 

I militari raggiunsero la co- 
sta, dove sarebbero stati ac- 
colti con ironici applausi e, ad 
‘un certo punto, Smeriglio sa- 
rebbe stato insultato e qual- 
cuno l’avrebbe anche minac- 
ciato di buttarlo in acqua. 

Gli attuali imputati sosten- 
nero invece che molti dei pre- 
senti indossavano il costume 
da bagno e aggiunsero che 
anche coloro che, ne erano 
privi si sarebbero rivestiti al- 
l'apparire dei militari. 

Primi a venire identificati 


Lo specchio dei prezzi 
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furono Mauro e la Bencina, i 
quali si trovavano a una certa 
distanza dal folto del gruppo: 
erano. in acqua, appoggiati a 
un materassino. In mare si 
trovavano anche Blaserna e 
la Ceconelli e i militari chiese- 
ro loro di qualificarsi. 

Galiussi era sulla spiaggia 
ma preferì non dire se aveva o 
meno lo slip. Raccontò, inve- 
ce, che una signora aveva il 
seno scoperto e un carabinie- 
re le si avvicinò per identifi- 
carla. I presenti non apprezza- 
rono l’intervento. dell'arma, 
un militare, emozionato e agi- 
tato, esplose un colpo in aria 
e, roteando la pistola, invitò 
la gente ad allontanarsi. Negò 
sia insulti sia minacce, spie- 
gando di essersi limitato a 
dire al carabiniere di riporre 
la pistola. 

All'arrivo del motoscafo, 
Aprato era a circa trecento 


metri, si avvicinò per curiosi- 
tà e sentì sia il fragoroso 
applauso sia l'esplosione. Dis- 
sè di essersi avvicinato al na- 
tante per invitare Smeriglio a 
riporre l’arma che avrebbe po- 
tuto eccitare gli animi. 
Aprato dichiarò che i cara- 
binieri chiesero rinforzi via ra- 
dio e poco dopo arrivò una 


AI Club ignoranti 


Ai soci del Club ignoranti 
parlerà lunedì prossimo un 
notissimo e stimato magistra- 
to del nostro Distretto, il dott. 
Alessandro Brenci, presiden- 
te di sezione al Tribunale pe- 
nale. Egli tratterà un tema di 
grande interesse, incentrato 
sull’attuale momento della 
giustizia a Trieste. Oratore e 
soci saranno ospiti di un ele- 
gante ritrovo. 


CONDANNA DIRETTISSIMA A UN RECIDIVO DI ZAGABRIA 


Clandestino a Trieste 


per imprese ladresche 


Direttissima al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Trampus e formato dai consi- 
glieri dott. Ligori e dott. Nico- 
tra, p.m. il dott. Staffa, cancel- 
liere Elda Cassoli, per il dete- 
nuto Tahir Zahirovic, 33 anni, 
da Zagabria. 

Nella tarda mattinata del 26 
gennaio scorso, una pattuglia 
della Squadra volante lo notò 
— è una vecchia conoscenza 
dei poliziotti — in piazza della 
Libertà, dove si aggirava con 
finta disinvoltura. Venne av- 
Vicinato e trovato in possesso 
di un giravite. Gli inquirenti 
stabilirono che, con l’utensile, 
aveva intaccato la serranda 
delle baracche di indumenti 
di Paola Cionini-Zokovic, via 
Commerciale 111, e di Renato 
De Ros, via Plinio 4. 

Lo straniero venne fermato, 
ammise le proprie imprese e 
soggiunse di essere arrivato il 
giorno prima a Trieste, var- 
cando clandestinamente la li- 
nea di demarcazione delle 
parti di Rabuiese. 

Al dibattimento, dopo ave- 
Te ammesso di avere subito 
nel nostro Paese tre condanne 
per furto, si rimangia la con- 
fessione e sostiene di avere un' 
lavoro a Zagabria e di essere 
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stato accolto due mesi fa in 
un ospedale psichiatrico. 
L’imputato conclude, dicendo 
di essere stato espulso dall’I- 
talia. 

Il p.m. chiede che venga 
condannato a 8 mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa men- 
tre l'avv. Frassini, che si assu- 
me la sua difesa, sollecita una 
pena contenuta nel minimo. 
Accordate a Zahirovie le «ge- 
neriche», il Collegio gli inflig- 
ge sei mesi di reclusione, 60 
mila di multa e respinge, infi- 
ne, l'istanza di libertà provvi- 
soria. 


2 Si 


Rinviata la causa 


per la rapina Smolars 


Rinviata a data fissa la cau- 
sa di secondo grado per la 
rapina al portavalori di Smo- 


lars. Le circostanze del fatto, - 


nel quale sono coinvolte sei 
persone, dovrebbero venire 
riesaminate dalla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Co- 
sta e formata dai consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, 
P.g. il dott. Gervasi, cancellie- 
re Milcovich, ma per malattia 
di qualche ricorrente e per 
intoppi procedurali il proces- 
so slitta al 31 marzo prossimo. 


pattuglia. Apollinare respinse 
ogni addebito, tanto che si 
offrì di rendere testimonianza 
sull’esatto svolgimento dei 
fatti. Più tardi, assieme ad 
Aprato, si presentò dal tenen- 
te Perrone, gli ripetè di non 
essere un nudista e, per per- 
suadere l'ufficiale, gli avrebbe 
fatto vedere il candido... fon- 
do schiena. Concluse dichia- 
rando che sia lui sia Aprato e 
Galiussi fornirono spontanea- 
mente le loro generalità agli 
inquirenti. 

Il carabiniere Smereglio so- 
stenne, invece, che si sentì 
spingere, minacciare di venire 
buttato in acqua e poiché le 
cose non accennavano a pla- 
carsi estrasse la pistola; la 
caricò, esplose un ‘colpo in 
aria. Il cerchio si allargò ed 
egli risalì sul natante. Il 
tenente Perrone arrivò alla 
Costa dei Barbari quando'tut- 
to: si era\calmato: AI dibatti- 
mento, ‘gli imputati e testi 
precisarono i rispettivi assun- 
ti sia pure al lume anche di 
quattro fotografie, scattate 
sul momento da un signore in 
barca, con distinguo e preci- 
sazioni, Peroni ricorda pochi 
particolari dell'accaduto e, 
assieme al collega Smeriglio, 
Viene richiamato sul pretorio 
per fornire ulteriori delucida- 
zioni. 

Poiché il Tribunale ritiene i 
fatti rion sufficientemente 
provati, ammette i testi indi- 
cati dalla difesa e per consen- 
tire la loro citazione rinvia la 
causa al 17. 


Rinvio a giudizio 
di un chirurgo 


per omicidio colposo 


Dalla pietosa fine di una 
bimba di due anni, Cristina 
Contento, i cui genitori abita- 
no in via dell’Università 10, è 


‘discesa sul prof. Renato Fior, 


54 anni, via Mazzini 9, un’im- 
putazione di omicidio col- 
poso. i 


Il 13 ottobre del 1978, uno 
sconosciuto aveva telefonato 
a ‘un pretore, segnalandogli 
che al Burlo Garofolo una pic- 
cola era morta in oscure circo- 
stanze e invitandolo a dispor- 
re un’indagine. Del caso si 
occuparono i carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria, i 
quali trasmisero gli atti rac- 
colti al consigliere istruttore 
dott. Benno Boschini, il quale 
ha rinviato a giudizio il pro- 
fessionista. 

Secondo la tesi accusatoria, 
il prof. Fior, primario di otori- 
nolaringoiatria del Burlo, 
avrebbe dovuto sottoporre 
Cristina, ricoverata d'urgenza 
per laringite epiglottica, a un 
intervento di tracheotomia 
ma, per errore, avrebbe inciso, 
invece, la colonna vertebrale. 
La bimba spirò a meno di 
un'ora dall'inizio dell’opera: 
zione. Il prof. Fior è difeso 
dall'avv. D'Onofrio. 


tl uu. 

La Ferpi da Pertini 

Il Presidente della Repub- 
blica, Pertini ha ricevuto a 
Roma il consiglio nazionale 
della Federazione relazioni 
pubbliche italiana (Ferpi) che 
nel rendere omaggio al Capo 
dello Stato ha voluto solen- 
nizzare il decennale della fe- 
derazione. 

Del gruppo, guidato dal pre- 
sidente della Ferpi, Gugliel- 
mo Trillo, facevano parte due 
«Pr men» triestini: Alvise Ba- 
rison, che è stato primo presi. 
dente della Federazione, e 
Roberto Mayer Grego, consi- 


‘gliere nazionale. 


Pertini si è intrattenuto con 
Eli ospiti nello studio presi- 


‘ denziale, assicurando tra l’al- 


tro il proprio interessamento 
affinché la professione emer- 
gente dalle relazioni pubbli- 
che abbia anche in Italia rico- 
noscimento giuridico. 


quenza di corsi professionali, 
attrezzi da lavoro, colonie 
estive, ecc., siano concessi an- 
che aiuti per l'acquisto di pro- 
tesi acustiche. 


Considerata la validità del- 
la proposta, la Ragioneria re, 
gionale dello Stato — gestio- 
ne stralcio — cui compete l'as- 
sistenza già erogata dall’Ente 
nazionale sordomuti, ha con- 
templato tra i suoi interventi 
anche l’assegnazione di con- 
tributi per l'acquisto di prote- 
si acustiche. Il beneficio è 
concesso ai minorati sensoria- 
li dell’udito affetti da sordità 
congenita o acquisita durante 
l'età evolutiva che abbia 
impedito agli stessi il normale 
apprendimento del linguag- 
gio parlato. Sono previsti con- 
tributi nella misura del 100 
per cento per gli ipoacustici 
minori e dal 50 al 100 per 
cento per gli adulti. 


Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi alle se- 
zioni dell'Ente nazionale sor- 
domuti della regione. Per 
quanto riguarda Trieste, la 
sezione ha i propri uffici in via 
Machiavelli 15. Ci si può rivol- 


gere direttamente all’ufficio. 


stralcio dell’Ens operante 
presso la sezione di Udine, via 
del Pozzo 36, nei ‘giorni di 
mercoledì al mattino e giove- 
di nel pomeriggio. Per ottene- 
Te l'assistenza non è richiesta 
l’iscrizione all’associazione di 
categoria. 


Seminari americani 
a Salisburgo 


Il Seminario di studi ameri- 
cani di Salisburgo ha annun- 
ciato il programma dei suoi 
corsi per il 1981, che si artico- 
lano in sette sessioni della 
durata di 2-4 settimane, con 
inizio l’8 febbraio prossimo e 
terminerà alla fine di agosto. 
La partecipazione al Semina- 
Tio è riservata a professionisti, 
studiosi, giornalisti, inse- 
gnanti e funzionari di enti 
pubblici e privati che abbiano 
una buona conoscenza della 
lingua inglese. 

Il programma dell’anno ac- 
cademico 1981 comprende 
corsi sui seguenti argomenti: 

«Inflation: Its Relationship 
to Social and Political Chan- 
ge» (I rapporti tra l'inflazione 
ed i mutamenti politici è'so- 
ciali), 8-12 febbraio; 

«Development, Communi- 
cation and Social Change» 
(Sviluppo, comunicazioni di 
massa e trasformazioni socia- 
li), 22 ‘marzo - 4 aprile; 

«Energy and Global Securi- 
ty» (Energia e sicurezza glo- 
bale), 20 aprile - 2 maggio; 

«Contemporary Theater» (Il 
teatro contemporaneo), 24 
maggio - 6 giugno; 

«Conflict Resolution» (Nuo- 
ve soluzioni per controversie 
di vario tipo nella società 
moderna), 15 - 28 giugno; 

«American Law and Legal 
Institutions» (Il diritto e le 
istituzioni legali negli Stati 
Uniti), 5 - 31 luglio; 

«Paths to Political Power: 
‘The Governability to Modern 
Societies» (Costituzione del 
potere politico: governabilità 
della società moderna), 9 - 28 
agosto; 

I corsi hanno quale sede il 
Castello di Leopoldskron, a 
Salisburgo. 

Maggiori informazioni e i 
‘moduli per la domanda di am- 
missione a detti corsi si posso- 
no ottenere presso l'Associa- 
zione italo-americana di Trie- 
ste (via Roma 15, tel. 040- 
630301) dove mercoledì 4 feb- 
braio il condirettore del Semi- 
nario, dott. Axel Claesges, in- 
tervisterà personalmente i 
candidati delle Tre Venezie 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 17, 


In memoria di Casimiro Del Ri- 
vo per il compleanno (4-2) dalla. 
‘moglie Germana 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Anffas, 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Remigio Sbrizzai 
nel I anniversario (4-2) dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Dirce Marchi nel- 
l'anniversario (4-2) dai familiari 
30.000 pro Reparto stomatologico 
(prof. Rossi) Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppina ved. 
Sigon per il 95.0 compleanno (4-2) 
dalle figlie Cornelia e Fulvia 10.000 
pro Croce Rossa Italiana (pronto 
soccorso). 

In memoria di Antonio Bellotto 
nel X anniversario dalla figlia Gi- 
Bliola Sbisà 30.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo clinica pediatrica 
rep. ematologia. 

In memoria di Spangaro Luigi 
(4-2) dalla moglie 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Rina Scodini per 
il compleanno (4-2) dalla mamma 
5.000 pro Centro tumori, 5.000 pro, 
Centro emodialisi (Osp. Maggiore). 

In memoria del fratello Carlo nel 
quarto anniversario (1-2) da Pieri- 
na e Annamaria 10.000 ‘pro Ass. 
donatori di sangue. 

In memoria di Angelo Bartoli 
nell'8.0 anniversario dalla figlia Li- 
dia 5.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Sentieri Mario nel 
VI anniversario dalla moglie 
15.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Giordano Bessa- 
Tione e cari defunti nell'anniversa- 
Tio (4 febbraio) dalla moglie e figli 
10.000 pro Unione it. lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Evelina Marin- 
Vittori ad un mese dalla morte 
(2-1) da Violetta e Vico Di Barbora 
10.000 pro Chiesa B.v. del Rosario. 

In memoria di Carmen Bartoli 
per ii compleanno (2-2) dal marito 
Giorgio 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine della Grazie. 

In memoria di Caterina Benfanti 
nel VII anniv. dalla sorella Domi- 
na Marsala 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Guido Millo nel 
IV anniversario dagli zii Umberto 
e Lina e cugini Silva e Fulvio 
25.000 pro Santuario di Muggia 
Vecchia. 

In memoria di Guido Biasioli nel 
XXVII anniv (4-2) da Lyda 20.000 
pro Ist. inf. Burlo Garofolo (lettino 
Guido Biasioli). 

In memoria di Aresca Ezio nel 
21.0 anniversario dalle famiglie 
‘Aresca Bearzi 10,000 pro Ospedale 
infantile (lettino Ezio Aresca). 

In memoria del dott. Vittorio 
Canciani dalla moglie e dal figlio 
30.000 pro Rifugio degli animali. 

In memoria di Mario Bordon da 
Aldo Ribarich 5000, da Franco, 
Claudia, Tullia e Walter 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Umberto Zupin 
dal fratello 5000 pro Ente naziona- 
le protezione animali e 20.000 pro 
oe italiana distrofia musco- 

are. 


FASE FINALE DELL’«OPERAZIONE GIOCATTOLI» 


Gli scout triestini 
per i bimbi del Suel 


E iniziata la fase conclusiva 
dell'operazione giocattoli ’80 
che gli scout dell’Agesciì — 
Associazione guide e scout 
cattolici italiani e del Cngei — 
Corpo nazionale giovani 
esploratori ed esploratrici 
italiani di Trieste avevano 


promosso a favore dei bambi-, 


niî del Sud, iniziativa che ha 
avuto una generosa risposta 
da parte di moltissimi. 


Un certo intervallo tra la 
raccolta e la consegna è 
dovuto al desiderio di trovare 
îl modo «giusto», come pro- 
messo, per far pervenire nel 
luogo adatto il contributo, il 
cuì significato era soprattutto 
quello dì un semplice gesto di 
amicizia per chi ha bisogno di 
trovare un po’ di speranza. 
Dopo varie ricerche, si è scel- 
ta Satriano una cittadina del- 
la Lucania gemellata con la 
diocesi di Trieste e già civil- 
mente assegnata alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e questo 
anche per dare un senso uni- 
tario della solidarietà della 
città. 


Satriano: a 21 km da Poten- 
za, 2500 abitanti, 600 nuclei 
familiari. Centro agricolo del- 
l'Appennino Lucano dove un 
quarto. degli abitanti è 


i SIE 
‘Foto Maurizio 


Ibambini di Striano durante la consegna dei doni 


costretto all'emigrazione tem- 
poranea. Il terremoto non ha 
‘provocato nessun morto, ma 
il 60 per cento delle case ina- 
gibili. Cì sono 13 classi ele- 
‘mentari, due sezioni medie în- 
feriori, per le scuole superiori 
bisogna raggiungere Potenza 
o Brienza. 

Una prima parte dei moltis- 
simi doni (materiale didattico 
e giocattoli) è stato consegna- 
to alla direttrice della scuola 
elementare Graziella Pascale 
(il fotografo Maurizio Roccia 
ha ripreso i bambini mentre 
la stanno ascoltando). 

Assieme alle lettere e carto- 
line che gli alunnile (una sco- 
laresca del De Amicis) di al- 
cune classi hanno voluto uni- 
re ai loro donî, con îl deside- 
rio. ora reciproco di iniziare 
uno scambio epistolare. 

Il resto sarà consegnato 
quanto prima, secondo gli 
Sccordi presi con i responsa- 
bili triestini, in special modo 
con suor Ida Quaggiotio che 
rimarrà sul posto fino al 16 
febbraio. 

Gli scout colgono l’occasio- 
ne per ringraziare scuole, dit- 
te, privati cittadini e tutti co- 
loro che generosamente han- 
no reso possibile la loro ini- 
ziativa. 


In memoria di Livio Bartoli dai | 


familiari 10.000 pro Anffas: o 

In memoria di Fausta Versa da. 
Maria Cusma 10.000 pro Astad. 

In memoria di Varello Francese 
da Bovo Basezzi 15.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Adriano Vivan da 
de Brunizzi 5000 pro Eca. 

In memoria di Maria Possidel 
ved. Suzzi dai nipoti Cortese, Cas- 
sarà e Zanmarchi 20.000 pro Unio- 


ne italiana lotta contro la distrofia | 


muscolare; dalla famiglia Mach- 
nich 20.000 pro Assistenza anziani 
- Eca. 

In memoria del dott. Alfredo 
Sauli dall’Ass. naz. autieri d’Italia 
- Sez. di Trieste 20.000. pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Carlo Rotta dal 
personale della ditta Francesco 
Parisi 195.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angelica De Tof- 
fol ved. Righetto dalla famiglia 
Amabilino 20.000 pro terremotati 
del Sud - Comune di Trieste. 

In memoria di Cele Rusconi Be- 
ros dalla sorella 50.000 pro Scuola 
‘Rismondo (cassa scolastica); da 8. 
€. 10.000 pro Istituto dei ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria (di Romano Bruno 
Pagani da Dino Tamanini 10.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (at- 
trezzature collegam. radio). 

In memoria di Jolanda Franz in 
Paduan da Vittorio, Samuele e 
Isacco Cesana e famiglie 100.000, 
da Mirella, Nella, Franca e Ga- 
briella 20.000 pro Assoc. Amici del 
cuore. 


In memoria di Giorgina Olli- — 


pitsch - Pletersky da Nerina, Tul- 
lio e Vinicio Covacich 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ida Marchio, da 
Ettore e Bice Catolla 10.000 pro 
Lega Nazionale; da Giuliana Cam- 
ber 20.000 pro Ana (borsa di studio 
R. Camber). 


In memoria di Ferruccio Mazza- | 


roli dai medici e dai colleghi del 
padre Severino 50.000 pro Eca; 
dalla casa n. 50 di via dell'Istria 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tullia Marinoni 
da Buzzi, Calligaris, Catanzaro, 
Comici, Devanna, Pavissich, Ser- 


vadei 70.000 pro reparto rianima- 
zione - Ospedale Maggiore; da Eli- 


sa Bua e famiglia 10.000 pro Cen- 
tro tumori; dalla fam. Trentini Ia- 
cobi 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Stefano Minasi 
dalla moglie Maria Presotto 10.000 
pro Istituto Rittmeyer e 10.000 pro 
Eca (anziani). 

In memoria di Silvia ved. Mayer 
dalla famiglia Crivellari 20.000 pro 
scuola medica ospedaliera (fondo 
dott. P. Gropuzzo). 

In memoria del cap. D. M. Sergio 
Masserotto dal Collegio Capitani 
Patentati L. C. & D. M. 10.000 pro 
fondo Banelli. 


In memoria di Livio Goruppi | 


dalle fam. Agacci - Paver 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 
In memoria del cap. Fabio Fa- 


bian dall’Ass. naz. autieri d'Italia - 
Sez. di Trieste 20.000 pro «Pro 


Senectute». 


In memoria di Libero Desiderio 


dal personale della direzione e del 
la sede di via del Rosario della 
Biblioteca statale del popolo 


‘72.000 pro Centro cardiologico - — 


Ospedale, Maggiore (prof. Came- 
rini): 
In memoria'èì Adetinia Darine= 


ker dalle figlie 50.000 pro Villaggio 


del Fanciullo e 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dai dipendenti Arte- 
carta di Trieste, Udine, Treviso 
80.000, da'Anita Ceccato 10.000 pro 
Centro tumori; da Demetrio Nimi- 
ra 20.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione; da Liliana Poliaghi 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Raimondo e Laura Gallo 
10.000, dalla famiglia Papassissa 
10.000, da Mary Trevisini 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; da Franco e Eva Zena- 
ti 50.000 pro Anffas; da Laura 
Chiurco e Nelly Clifton 10.000 pro 
patr. S. Vincenzo de’ Paoli (pove- 
ri), da Giorgio e Alma Dorfles 
10.000 pro Italia Nostra. 

In memoria di Mimmo Cavo dal- 
la Famiglia Bruno Tognon 25.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Furio Calzi da 
Bruno, Francesca, Fulvio e Serena 
Bradaschia 60,000, da Silvano, Ma- 
Tiuccia, Fabio e Luisa Piccoli 
60.000, dalla famiglia Bonivento 
30.000, dalla famiglia Fabiani 
30.000, da Willy e Patrizia del Mo- 
Nico 30.000, da Bruno e Liliana 
Cester 30.000, da Berta Trevisini 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
(clinica pediatrica - prof. Panizon). 


In memoria di Lilj e Rudi Cerni- 
Vei da Norma 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Jole Branchetta 
Gallo da Maria Giovannini 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Aurelio Benedetti 
dalla famiglia Pitton e Koka 
30.000 pro Assoc. italiana per l’as- 
sistenza agli spastici. 

In memoria di Giovanni Antoni 
da Antonietta, Rosa, Neva e Mau- 
Ta 40.000 pro Assoc. Amici del 
cuore. 


\ DELEGAZIONE DI TRIESTE AL TERZO CONVEGNO NAZIONALE DELLA FISM A ROMA 


Scuole: ruoli delle materne private 


Si è svolto a Roma il terzo 
congresso nazionale della 
Fism, Federazione italiana 
delle scuole materne non sta- 
tali. La Fism rappresenta 
quasi diecimila scuole, che co- 
Stituiscono la gran parte delle 
materne private, operanti sul 
territorio nazionale con un 
Imilione circa di bambini, più 
della metà di quelli che posso- 
no fruire del servizio presco- 
lare. 

Il terzo congresso ha inteso 
‘ribadire l'impegno di mante- 
nere e sviluppare la presenza 
di scuole materne autonome 
in convivenza pacifica e con- 
correnziale con le scuole ma- 
terne statali e degli entilocali. 
È stato affermato il supera- 
mento del semplice concetto 
di «supplenza» di queste 
scuole e la contrapposizione 
‘allo statalismo; inoltre è stato 
Tibadito l'impegno di una per- 
‘manente qualificazione della 
‘proposta educativa per poter 
Offrire ai genitori un servizio 
di alto livello, nonché l’ema- 
nazione di una legge quadro, 
il cui progetto è già all’atten- 
zione del Parlamento, per ga- 
rantire ad un milione di fami- 
glie la libera scelta della scuo- 


di 


Durante l’udienza concessa in Vaticano ai congressisti della Fism riuniti a Roma per i lavori 


del 3.0 Congresso nazionale, il dott. Ervino Gregoretti (a destra) ha fatto omaggio al Santo 
Padre del suo recente volume «Il Golgota degli I.M 


sopravvissuti dell’insurrezione di Varsavia 


la in ordine ai loro principi e 
convinzioni educative. 
Tra i congressisti, che sono 


stati ricevuti dal Santo Padre, 
i delegati della Fism locale, la 
segretaria provinciale, Nella 


di cui alcune pagine sono dedicate ai 


(Foto Felici) 


Zafred Gregoretti, e il presi- 
dente provinciale prof. Ervino 


Gregoretti. 
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l’analcolico tutto natura 


Mercoledì, 4 febbraio 1981 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


VERSO L'ABOLIZIONE DEGLI ORGANISMI PROVINCIALI 


Un ente della Regione 
promuoverà il turismo 


Oggi al consiglio mozioni su missili e servitù militari 


Due leggi sono state appro- 
vate ieri dal Consiglio oi 
nale, che proseguirà oggi i 
lavori di questa sessione den- 
sa di impegni. Nell’odierna 
tornata SÌ parlerà di missili 
Pershing 2 e Cruise, di servitù, 
depositi e poligoni militari 
contenuti in una serie di mo- 
zioni avanzate da comunisti, 
socialisti, MF, Pdup e Dp. Sei 
documenti di contenuto scot- 
tante e Spinoso, cui sì aggiun- 
geranno altri di natura analo- 
ga. La giunta, per bocca del- 
l’assessore Bomben, darà 
risposta Sia alle mozioni sia 
alle interpellanze che Verran- 
no illustrate in aula, 


L'argomento più importan- 
te della Seduta di ieri asso il 
disegno di legge sull’istituzio- 
so dell ‘Azienda regionale per 
‘a promozione turistica, prov- 
Vedimento che riveste parti- 
colare rilevanza nel quadro 
della riforma turistica che 
abolisce Eli enti provinciali 
Ict Îl turismo. Relatore della 
€gge era Renato Bertoli 
(Psdi) Îl quale ha sostenuto 
che «l’istituenda Azienda si 
Propone come ente specializ- 
Zato» e che la sua attività si 
estrinseca in un settore pro- 
mozionale e propagandistico 
«che mal si presta a essere 
gestito direttamente dall’Am- 
Ministrazione regionale in 
fonsiderazione degli appesan- 
I SURBRIE burocra- 

‘onnessi con le pro 
amministrative». tai 


La legge crea uno strumen- 

Operativo per le aziende 
autonome é promuove sul 
piano imprenditoriale soprat- 
tutto attività internazionali 
Hit industria turistica, polo 
tainante dell'economia re- 
Blonale che opera in zone bal- 
Neari e montane. Turismo, in- 
Somma, non come fatto ri- 
Creativo, ma come vera e pro- 
pria industria ‘arricchita’ da 
ai RUlooi 5 di risco- 

ambientale del n 

territorio. ca 


Su questo argomento e nei 
dettagli riguardanti anche ]a 
composizione del consiglio di 
amministrazione del futuro 
ente, Vari e di segno diverso 
gli interventi, Per il missino 
Morelli si tratta di una legge 
cattiva, che peggiora il carico 
burocratico già esistente nei 
Vecchi enti provinciali sop- 
Presi. Pellis della LpT la con- 
Sidera una legge buona, la cui 
attuazione dovrà tener conto 

i vecchie strutture anche 
edilizie non utilizzate a Trie- 


451/79 


ste e in altri centri («Da tener 
presente — ha detto — anche 
le possibilità che il porto di 
Trieste ha quale scalo ideale 
per crociere navali di turisti 
nordici e dell’Est europeo»). 

De Agostini del MF ha con- 
dizionato il voto alla sede del- 
l'ente: se sarà Trieste voterà 
contro; se sarà Gorizia, ubica- 
ta geograficamente in posizio- 
ne più centrale, dirà di sì. Il 
liberale Solimbergo ha visto 
la proposta con favore; la ha 
definita «movimentatrice» 
del turismo e della sua propa- 
ganda e strumento attivo per 
le Aziende autonome. Il socia- 
lista Ermano sì è dichiarato 
convinto dei contenuti validi 
del provvedimento che si di- 
mostra organo «snello e uti- 
le». Il comunista Lanzerotti 
ha riconosciuto la necessità di 
coordinare la materia in mo- 
do organico; ha sollevato pa- 
catamente alcune eccezioni 
soprattutto sulla struttura di- 
rettiva dell’ente, ma ne ha 
visto la pratica utilità. Baraz- 
zutti del Pdup è stato forte- 
mente polemico e ha definito 
la futura Azienda «farmaco 
per guarire acciacchi del turi- 
smo regionale». 

Perla Dc ha preso la parola 
‘Angeli che ha espresso largo 
favore al provvedimento. Do- 
po una breve replica del rela- 
tore e conclusioni favorevoli 
dell’assessore Bomben, la leg- 
ge è stata approvata a mag- 
gioranza; contrari Dp, Pdup, 
Msi-Dn e' MF. 


DOMENICA AL CCA GRAN FINALE DEL CONCORSO 


«Alpe Adria» 
in maggio a Linz 


Si terrà a Linz in Austria la 
prossima riunione di «Alpe 
Adria» che interesserà le 
Camere di commercio della 
Carinzia, della Stiria, della 
Croazia, della Slovenia, del 
Veneto e del. Friuli-Venezia 
Giulia. L'incontro si svolgerà 
il 14 e 15 maggio, 


La giornata 
della cultura 


slovena 


Domenica 8 febbraio — an- 
niversario della morte di 
France Preseren — si celebra 
la giornata della cultura slo- 
vena. Il calendario delle mani- 
festazioni organizzate dalla 
minoranza etnica è molto 
vasto e vede impegnati circoli 
e associazioni in modo vera- 
mente completo. La celebra- 
zione principale si terrà alla 
Casa di cultura di via San 
Francesco. 

Fu nel 1944 che il fronte di 
liberazione sloveno decise di 
abbinare la giornata della cul- 
tura slovena alla ricorrenza 
della morte di Preseren, il 
maggiore poeta sloveno. La 
ricorrenza entrò nella tradi- 
zione popolare ed oggi è 
un’occasione di celebrazione 
e riflessione collettiva tra le 
più sentite dalla minoranza 
locale. 


L'ORIENTAMENTO DELLA COMMISSIONE MISTA 


Si parla di rafforzare 
gli scambi frontalieri 
dell’accordo di Udine 


Una completa revisione del- 
l'accordo di Udine sul traffico 
di frontiera a 25 anni dalla 
sua stipulazione, è vista 
ormai come inevitabile dalla 
commissione mista che si oc- 
cupa del problema. L'accordo 
infatti è giudicato ormai «sor- 
passato» dalla rapida evolu- 
zione delle relazioni frontalie- 
re: la commissione in partico- 
lare, si è soffermata sull’incre- 
mento del traffico stradale e 
sul potenziamento delle linee 
di autobus che devono colle- 
gare più strettamente le zone 


CORSO INTERNAZIONALE APERTO AL CENTRO DI MIRAMARE 


Fisici di mezzo mondo 
a convegno sul «laser» 


(Fa.P.) «Credo che questa 
sia la terza volta che organiz- 
ziamo un corso sui laser. Ma 
stavolta, oltre agli aspetti teo- 
rici, esamineremo anche mol- 
te delle applicazioni più 
recenti di questo prodigioso 
raggio luminoso». Così dice il 
prof. Luciano Bertocchi, di- 
rettore scientifico del Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca, presentando il nuovo cor- 
so di tre mesi apertosi ieri a 
Miramare con il titolo «Winter 
College on Lasers in Atomic 
and Molecular Physics». 


creatura. 


docente. 


Naturamica: le opere 
al vaglio della giuria 


I bambini e le scuole che hanno partecipato al 
concorso Naturamica, bandito dal «Piccolo» in collabo- 
razione con la Cassa di Risparmio di Trieste, saranno 
festeggiati domenica 8 febbraio alle ore 10.30 al Circolo 
della cultura e delle arti di via San Carlo 2. 

La competizione ha voluto esaltare non il più bello 
oil più bravo ma il ragazzo o la scuola che maggiormen- 
te hanno valorizzato le opere del creato, le scolaresche o 
i singoli che hanno «adottato» un fazzoletto di terra e 

‘l'hanno curato con la tenerezza con cui si tratta una 


Le numerose opere, realizzate da un ragazzo o da 
una classe, sono già al vaglio della giuria, presieduta 
dall’artista triestino Pino Perizi, il quale esprimerà il 
proprio giudizio nella sua duplice veste di pittore e di 


Un corso che, come di ‘con- 
sueto, vedrà la partecipazione 
fianco a fianco di specialisti e 
giovani ricercatori provenien- 
ti dai Paesi più avanzati (Sta- 
ti Uniti, Gran Bretagna, Fran- 
cia, Rft, Svezia, Paesi Bassi, 
oltre naturalmente all’Italia) 
e da quelli del Terzo Mondo, 
per un totale di circa 120 per- 
sone. Non è purtroppo potuto 
intervenire il premio Nobel 
francese Alfred Kastler, presi- 
dente dimissionario del consi- 
glio scientifico del Centro, 
quasi ottantenne, in cattive 
condizioni di salute. 


Il corso può essere suddivi- 
so in tre parti. Le prime due — 
che verranno coordinate dal 
francese G. Amat e dall’olan- 
dese A. Dymanus, verteranno 
soprattutto sugli aspetti teo- 
rici del raggio laser. Si parlerà 
dunque di meccanica quanti- 
stica, di spettri atomici, di 
campi elettromagnetici. L’ul- 
tima parte — che si sviluppe- 
rà dal 16 marzo al 3 aprile — 
tratterà invece dell'impiego 
del laser nella chimica, nella 
biologia, nella medicina. 


Sarà quest’ultima la parte 
più interessante, coordinata 
dagli specialisti italiani che 
per primi, vent’anni fa, appre- 
sero negli Stati Uniti le tecni- 
che pionieristiche del laser e 
le importarono nel nostro 
Paese, creando i primi nuclei 
di ricerca al Cise e al Politec- 
nico di Milano. L'uomo- 
chiave di questa parte finale 
del corso sarà il prof. Orazio 
Svelto del Politecnico milane- 
se, coadiuvato da Arecchi e 


Bonifacio. Vi saranno una se- 
rie di lezioni sulle sintesi chi- 
miche mediente laser e sulla 
fotobiologia, 

Dell’uso clinico del laser nei 
tumori maligni parlerà invece 
uno specialista americano, 
gettando uno sguardo sull’or- 
mai vasto panorama dell'ap- 
Plicazione del laser in medici- 
na. Un tema che può interes- 
sare da vicino anche i medici 
triestini: non dimentichiamo 
che all'istituto di clinica ocu- 
listica della nostra Università 
opera sotto la guida del prof. 
Rosario Brancato quella che è 
la migliore équipe italiana 
nella fotocoagulazione retini- 
ca mediante laser. 


Camera di commercio 
italo-giordana 

. Nell’intento di favorire ed 
intensificare le relazioni eco- 
nomiche, commerciali, finan- 
ziarie, culturali e turistiche 
tra l’Italia e la Giordania, è 
sorta la Camera di commercio 
italo-giordana. Il nuovo orga- 
nismo — che ha sede a Milano 
(via Borgogna 8, telefono 
700167, telex 311250) — stabi- 
lisce e intrattiene rapporti di 
costante: collaborazione. con 
le autorità dei due paesi: 


Moby Dick — Oggi, con inizio 
alle ore 17 e 19.30, nella sede del- 
l'Associazione italo-americana di 
via Roma:.15, verrà proiettato il 
film «Moby Dick» (1956) di John 
Huston con Gregory Peck, Ri- 
chard Basehart e Orson Welles, 


nell'edizione origin; in: 
pie ‘Sinale in lingua in: 


CRODINO piace perché nasce dalla natura, 
dal sapiente dosaggio di erbe elette, 
ricche di prodigiose virtù naturali, 

in una deliziosa armonia di 


| gusti. 
Questa è la formula “tutto-natura” 
esclusiva di CRODINO. 


di frontiera, nell'interesse re- 
ciproco delle popolazioni. La 
proposta revisione dovrebbe 
riguardare soprattutto le nor- 
mative che ormai si rivelano 
anacronistiche con le odierne 
esigenze. 

La commissione intanto ha 
adottato alcune decisioni per 
l'aggiornamento delle intese 
sul traffico di confine. Una 
riguarda il prossimo inizio dei 
lavori per la costruzione del 
ponte sull'Idria, nel Collio go- 
riziano. Inoltre da parte jugo- 
slava è stato proposto di 
aumentare a 2 mila dinari la 
somma che i cittadini în pos- 
sesso dello speciale lascia- 
passare possono portare oltre 
îl confine per acquisti minuti 
în Italia e ciò in considerazio- 
ne dei riflessi valutari delle 
inflazioni, di qua e di la del 
confine, 

Sono state anche avanzate 
proposte per semplificare al 
massimo le formalità sul con- 
fine allo scopo di accelerare il 
flusso degli autocarri e degli 
altri trasporti pesanti. 


Museo Risorgimento — Per do- 
menica 8 febbraio è prevista una 
visita guidata al museo del Risor- 
gimento a cura dell'Unione monar- 
chica italiana. Ritrovo alle ore 9.45 
in piazza Oberdan. Per informazio- 
ni rivolgersi alla sede dell'Umi, via 
Imbriani 4, tel. 61012; 


INIZIATIVE DELLA FEDERAZIONE REGIONALE CGIL-CISL-UIL 


La risposta sindacale 


La segreteria regionale del- 
la federazione Cgil-Cisl-Uil si 
è riunita, con le categorie del- 
l'industria e le organizzazioni 
territoriali per assumere le 
iniziative necessarie a fron- 
teggiare quello che viene di- 
pinto «un pesante attacco al- 
l'occupazione e al salario por- 
tato avanti dal padronato e 
dallo stesso Governo». 

«Quest'ultimo — ci dice in 
una nota congiunta — mentre 
dimostra una assoluta inca- 
pacità di darsi una politica 


‘economica di sviluppo, ha 


adottato una politica moneta- 
ria dalle pesantissime conse- 
guenze sull'occupazione». 

La situazione produttiva e 
occupazione del Friuli- 
Venezia Giulia è caratterizza- 
ta da gravi difficoltà dei setto- 
ri legati ai mercati esteri (elet- 
trodomestici, sedia, mobile, 
tessile), dalla mancata pro- 
spettiva della navalmeccani- 
ca, della cantieristica e della 
siderurgia a causa delle resi- 
stenze e dei ritardi del Gover- 
no sui piani di settore; dalla 
pretesa dei grandi gruppi pri- 
vati quali la Zanussi e la Snia 
di portare avanti unilaterali 
piani di ristrutturazione 
aziendale che comportano 
chiusure di aziende, abbando- 
no di.produzione e tagli consi- 
stenti dell'occupazione anche 


IL MANCATO USO DELLA LINGUA SLOVENA 


«Coda» di polemiche 
sul comizio unitario 


La mancanza di un inter- 
vento in lingua slovena alla 
manifestazione unitaria di 
piazza Unità di difesa del can- 
tiere Alto Adriatico è stata 
dibattuta e criticata da nume- 
rose componenti della mino- 
ranza etnica locale. In propo- 
sito il presidente dell’Unione 
culturale economica slovena 
Boris Race ha dichiarato: «Le 
forze politiche che hanno 
messo il veto ai discorsi in 
sloveno hanno voluto inter- 
rompere una prassi consolida- 
ta, un'importante conquista 
democratica». 


Da parte sua, il consigliere 
regionale dell'Us Stoka, sotto- 
linea in un’interpellanza che 
«Ì partiti e le forze sindacali 
hanno ceduto alle pressioni 
contro l'intervento in lingua 
slovena». 


In riferimento alla nota del 


Pci, sullo stesso argomento, il 
capogruppo della Dc al Co- 
mune ‘di Trieste precisa che 
non risponde assolutamente 
al vero che il suo partito vi si 
sia opposto. «In realtà — ha 
detto — nella riunione dei ca- 
pigruppo è stato chiaramente 
detto che la De non aveva 
nulla in.contrario alla presen- 
za di una voce slovena come 
tra l’altro sempre avvenuto in 
manifestazioni unitarie men- 
tre si nutrivano dubbi sull’op- 
portunità di far svolgere la 
manifestazione nella piazza 
Unità. in. armonia con un 
orientamento. costante da 
molti anni da questa parte, di 
escludere dalla piazza stessa 
manifestazioni sindacali o po- 
litiche. «Va aggiunto peraltro 
— ha detto Richetti — che la 
conferenza dei capigruppo 
aveva in materia un potere 
soltanto consultivo». 


alla crisi 


giao® | 


negli stabilimenti del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il movimento di lotta sui 
temi occupazionali e per una 
diversa politica industriale è 
andato sviluppandosi in que- 
sto periodo soprattutto nelle 
province di Trieste e di Gori- 
zia dove è in atto — si dice — 
un vero e proprio «processo di 
deindustrializzazione» che in- 
teressa in un crescendo all’ar- 
mante sempre nuove aziende 
quali la Cartimavo di Trieste 
ela Detroit di Monfalcone, «E” 
necessario pertanto — si sot- 
tolinea in proposito — svilup- 
pare lotte che sempre di più si 
devono configurare come uni- 
ficanti degli interessi generali 
delle nostre popolazioni. 

La segreteria regionale ha 
deciso di elaborare nei prossi- 
mi giorni un documento da 


roduttiva 


sottoporre al confronto con la 
giunta regionale e il padrona- 
to regionale contenente i pun- 
ti centrali della proposta sin- 
dacale per lo sviluppo produt- 
tivo e occupazionale del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


Il documento sarà sottopo- 
sto alle assemblee dei lavora- 
tori nella prossima consulta- 
zione, affinchè la stessa 
debatta la realtà regionale e 
le indicazioni per affrontarla. 


La segreteria regionale ha 
deciso, infine, di convocare 
per gli ultimi del mese di feb- 
braio un direttivo regionale 
unitario allo scopo di fare il 
punto sull’iniziativa del sin- 
dacato sullo sviluppo del con- 
fronto con il padronato e la 
Regione e per decidere ulte- 
riori iniziative di lotta. 


La Rete due estesa 


alla zona di Venzone 
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Un nuovo impianto per la 
diffusione della Rete due te- 
levisiva è stato attivato 
dall’1 febbraio su un rilievo 
situato fra Venzone e Gemo- 
na. Irradia sul canale 34 con 
polarizzazione verticale. Ser- 
virà le seguenti località: Pio- 
verno, Carnia, Chiavris, Ven- 
zone, Gemona, Ospedaletto e 
Bordano. 

Con questo nuovo ripetito- 
re la Rete due Tv viene a 
coprire nella nostra regione 
virtualmente tutte le aree già 
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servite dalla Rete uno, con la 
sola eccezione della zona di 
Andreis, dove la costruzione 
degli impianti è già stata 
finanziata e i relativi lavori 
sono previsti entro la fine del 
1981. 

Entro quest'anno verranno 
anche realizzati alcuni mini- 
ripetitori nelle località di dif- 
ficile. collegamento, nelle 
Valli del Natisone, attrezzati 
per la trasmissione delle tre 
reti televisive e di quelle ra- è 
diofoniche. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DEDICATA AL SECOLO DEI LUMI LA RASSEGNA TEATRALE 1981 


VENEZIA — La biennale- 
teatro e il «Theatre des Na- 
tions» hanno comunicato il 
programma definitivo degli 
‘spettacoli di nove nazioni pre- 
senti al «Carnevale della ra- 
gione» che si terrà a Venezia 
dal 23 febbraio al 3 marzo. Il 
programma riserva una mag- 
giore attenzione ai teatri ri- 
spetto ' a piazza. Anche que- 
st’'anno, infatti, tutti i teatri, 
piccoli e grandi, resteranno 
aperti di giorno e fino a notte 
inoltrata, mentre altri spazi 
chiusi, la Corderia dell’arse- 
nale, il Palazzo Grassi, la 
Chiesa di S. Samuele e i Ma- 
gazzini del sale verranno 
egualmente destinati a spet- 
tacoli teatrali. 

Nella giornata inaugurale 
sono predisposti sei spettaco- 
li contemporanei: «Miniature 
coreografiche» del balletto 
Jakobson di Leningrado al 
teatro «La Fenice»; «Turan- 
dot» di Carlo Gozzi al teatro 
«Goldoni»; «I due gemelli ve- 
neziani» di Carlo Goldoni al 
teatro «Malibran»; «Jacques 
il fatalista» di Denis Diderot, 
al teatro del «ridotto»; «Ecce 
Home Machina» da Voltaire e 
Lamettrie a Nietzsche alla 
Corderia dell’arsenale; «La lu- 
ce del giorno», lettura da «Il 
giorno» di Parini. Nei prossi- 
mi giorni, la Biennale del tea- 
tro renderà nota anche la sua 
attività negli spazi aperti, 
attività che riguarderà 
soprattutto, in omaggio al te- 
‘ma del ’700, l’acrobatica e il 
circo, per il quale l’Ente nazio- 
nale circhi sta approntando 
‘un vasto programma di inter- 
venti nel «centro storico». 

Il «calendario» del carneva- 
le veneziano comprenderà 
anche spettacoli cinemato- 
grafici, tra i quali la proiezio- 
ne (26 febbraio) del film «Ca- 
priccio italiano» di Glauco 
Pellegrini, realizzato dalla 
«Defa» di Berlino nel 1960. Si 
tratta di una novità assoluta 
per l’Italia in quanto la pelli- 
cola, sulla vita e l’opera di 
Carlo Goldoni, non potè mai 
giungere nel nostro paese per 
difficoltà legate alla divisione 
tra Berlino Est e Ovest. Una 
giornata intera sarà poi dedi- 


cata a film sulla rivoluzione | 


francese (la «conclusione» di 
quel «secolo di lumi» che co- 
stituisce il tema del carnevale 
del teatro di quest'anno) tra 
cui «1779» di Mnouchkine. 

Nei campi di Venezia, si 
svolgeranno numerosi spetta- 
coli di acrobati, mangiafuoco 
e costruzioni di «Torri d'Erco- 
le» (piramidi umane), partite 
di tennis, calcio e incontri di 
scherma in costume (organiz 
zati da vari enti della città o 
da privati), mentre per la sera 
di martedì grasso, contempo- 
raneamente al grande ballo in 
‘piazza San Marco, la Biennale 
sta organizzando una festa in 
maschera nelle «Corderie» 
dell’arsenale. 


La «Hit Parade» 
dei 33 giri 

ROMA — Questa la clas- 
sifica dei dischi a 33 giri 
(long playing) più venduti 
in Italia rilevata da Lem 
per «Hit Parade» di radio 
due: 

1) «Dalla» di Lucio Dal- 
la; 2) «Zenyatta Mondat- 
ta» di The Police; 3) «Plea- 
sure» di Stephen Schlaks; 
4) «Guilty» di Barbra 
Streisand; 5) «Double fan- 
tasy» di John Lennon e 
Toko Ono; 6) «Cervo a pri- 
mavera» di Riccardo Coc- 
ciante; 7) «Hotter than Ju- 
ly» di Stevie Wonder; 8) 
«Diana» di Diana Ross; 9) 
«Making movies» dei Dire 
Straits; 10) «Stop» dei 
Pooh. 


«Eravamo il futuro» 
nuova trasmissione 


a Radiodue 


ROMA — Da lunedì 2 feb- 
braio (alle 18.32 sulla Rete 2 
radio) va in onda a puntate la 
nuova trasmissione che ha 
per titolo «Eravamo il futuro, 
una generazione di italiani si 
interroga». 

Il programma in diretta 
ogni lunedì e giovedì è stato 
ideato ed è realizzato in stu- 
dio da Aldo Falivena e Anna 
Vinci. Primo ospite Domenico 
Modugno. 

«Eravamo il futuro» è un 
teatro-memoria sul passato e 
‘sul presente del personaggio e 
sulla società a lui contempo- 
ranea ieri ed oggi. Durante la 
trasmissione gli autori del 
programma faranno delle te- 
lefonate a testimoni che pos- 


sono riferire polemiche e noti- 
zie inedite sull’ospite. 
Ciascuna puntata si conclu- 
de con un collegamento ed un 
posto di ascolto in modo che i 
gruppi di ascoltatori possano 
intervenire con testimoni o 
dare un giudizio, L'ospite del- 
la seconda puntata è Antonio 
Ghirelli, autore di «Caro Pre- 
sidente». La regia della tra- 
smissione è di Paolo Filippini. 


II TOKIO — Una mostra su- 
gli aspetti della scenografia 
italiana, oggi, è in corso all’I- 
stituto italiano di cultura di 
Tokio. Bozzetti di scene, co- 
stumi, piani della composizio- 
ne delle scene e le scenografie 
di: A. Agliotti, P. Bregni, A. 
Burri, S. Cali, R. Francia, E. 
Luzzati, V. Rossi, illustrano le 
diverse tendenze della sceno- 
grafia italiana moderna, dal 
teatro contemporaneo a quel- 


lo di avaneggidia. 


Regia: John Landis. Sceneg- 
giatura: John Landis e Dan 
Aykroyd. Fotografia: Step- 
hen M. Katz. Coreografia: 
Carloon Johnson. Scenogra- 
fia: John Lloyd, Interpreti: 
John Belushi (Jake) Dan Ak- 
royd (Elwood) James Brown 
(il predicatore) Aretha 
Franklin (l’ostessa) Ray 
Charles (Ray) Cab Calloway 


INTERVISTA A_LAUZI CHE POLEMIZZA CON RAVERA PER LA SUA CANZONE 


anremo senza polemiche 
non sarebbe un Festival 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA — Un Festival 
senza polemiche non sarebbe 
un buon Festival: Che quando 
non ci sono si sta male. Sta- 
volta, per la 31.a edizione del- 
la rassegna di Sanremo, quel- 
lo del malessere è un rischio 
che non correremo. La miccia 
alla prima polemica, in clima 
di vigilia — la kermes avrà 
inizio giovedì 5 febbraio — la 
ha accesa Bruno Lauzi, 43 
anni, cantante e autore geno- 
vese. Lui a Sanremo parteci- 
pa come autore; insieme a 
Pippo Caruso (il direttore 
d’orchestra di «Domenica in», 
quel tipo incredibile con la 
mosca alla Dartagnan) ha 
composto «La barca non va 
più», la canzone che segna il 
rientro di Orietta Berti tra î 
concorrenti della Sanremo 
canora. 

«I giornali hanno subito se- 
gnalato che la mia canzone si 
ricollega esplicitamente alla 


precedente ’Fin che la barca 
va”. Molti si sono domandati 
poi il perché dell’inclusione di 
un interprete come Orietta 
Berti trai concorrenti da sco- 
prire e non «big». Ebbene, ho 
la netta sensazione che Gian- 
ni Ravera c’è la stia mettendo 
tutta per boicottarci. Ha ini- 
ziato appunto escludendo 
Orietta dai big. Pensate, tra î 
cantanti «famosi» ha inserito 
gente come Sterling Saint 
Jacques e Leano Morelli. Ora, 
Sterling sarà un fusto, un 
playboy, avrà anche gli occhi 
azzurri, ma da qui ad affer- 


.mare che è un big ce ne pas- 


sa... e poi quegli altri due, 
«Carmen & Thompson, ma 
chi sono? Io li ho sentiti nomi- 
nare ora, e non è certo da ieri 
che sono nell'ambiente della 
canzone...». 

—Mainsomma, Lauzi, come 
mai Ravera c’è l'avrebbe tan- 
to con Orietta Berti? 

«Io credo che Ravera, e con 


ALL’AUDITORIUM DELLA RAI DI TRIESTE 
Continuano le iscrizioni 


ni «Seminari di primavera» 


Continuano le iscrizioni degli 
esecutori e degli «uditori» ai 
«Seminari di Primavera» d'in- 
terpretazione musicale, che 
avranno luogo, dal 23 marzo 
al 16 aprile, nell’auditorium 
della Radiotelevisione italia- 
na, sede di Trieste. 


Giunti alla quinta edizione, 
i Seminari triestini si apriran- 
no con il corso di violino e 
pianoforte tenuto da Franco 
Gulli ed Enrica Cavallo (24-28 
marzo) e dedicato alla Sonata 
da Brahms ai moderni. Segui- 
rà, sullo stesso tema, dal 31 
marzo al 4 aprile, il corso di 
violoncello e pianoforte, affi- 
dato al violoncellista francese 
Alain Meunier e al pianista 
Alain Planés. 

Dal 7 all’11 aprile è atteso il 
ritorno di Elisabeth Schwarz- 
kopf. 

Infine, avvenimento inedito 
peri «Seminari di primavera» 


e per le cronache artistiche 
italiane, le «lezioni» del gran- 
de ballerino e coreografo rus- 
so Serge Lifar nei giorni 14, 15, 
16: aprile. L’eecezionale ciclo 
di conferenze si articolerà nei 
seguenti temi: «La musique 
par la danse», «Chorélogie et 
Chorégraphie», «Creation 
chorégraphique». La seconda 
e terza conversazione preve- 
dono la partecipazione di una 
coppia di primi ballerini. 


Per i corsi strumentali e di 
canto sono disponibili nel- 
l'Auditorium della Rai una 
cinquantina di posti-uditore. 
Al corso Lifar potranno inve- 
ce accedere non più di cento 
«uditori». Gli interessati pos- 
sono chiedere l'iscrizione alla 
Segreteria della A.M.G., via S. 
Caterina 5, Trieste (tel. 62846, 
pref. 040), che fornirà tutte le 
informazioni relative ai «Se- 
minari» 1981, dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 


lui Naso, che è un po’ il suo 
braccio destro nell’organizza- 
zione ‘del Festival, abbiano 
voluto colpire politicamente 
la mia canzone. Perché si sà 
che Ravera e Naso sono due. 
democristiani fino al midollo 
e nella canzone che canterà 
Orietta a Sanremo si parla di 
«un enorme veliero pieno di 
veli di tutti i colori» con «un 
capitano che era un uomo 
panciuto che non lasciava 
guidare nessuno e se qualcu- 
no gli offriva il suo aiuto lui lo 
spediva a trovare Nettuno...». 

— Una metafora che più 
trasparente non si può, Lauzi. 
Ma lei crede davvero che tan- 
to sia sufficiente a scatenare 
le reazioni: scomposte di Ra- 
vera? 

«Ne ho la convinzione — 
risponde il cantautore geno- 
vese — anche senaturalmente 
non posso esibire prove con- 
crete. Però, attenzione: hanno 
iniziato ponendo la Berti trai 
debuttanti, negandole quindi 
la certezza della finalissima 
come accade peri big. Sapete 
cosa ha detto Ravera di Oriet- 
ta? E' accaduto durante una 
conferenza stampa. Rivolto a 
Bizio, che è l'editore della 
cantante, gli ha detto testual- 
mente «e chi è Orietta Berti?» 
Capito, che coraggio, proprio 

lui che tra i big include perso- 
naggi assolutamente ridicoli. 
Ma le osserva mai le classîfi- 
che di vendita dei dischi, îl 
signor Ravera? Scoprirebbe 
che Orietta è nellle Hit Para- 
de in quelle stesse Hit Parade 
nelle quali di certi suoi pre- 
sunti big non c’è nemmeno 
l’ombra...». 

— Sela canzone è buona, la 
giuria porterà comunque «La 
barca non va più» in finale... 

«In teoria è così — ammette 
Lauzi — però chi garantisce 
che Ravera non faccia a suo 
modo pressione sulla giuria 
‘per far fuori la Berti? Mi spie- 
go: Ravera e pochi altri si 
ostinano a far passare il bra- 
no come una canzoncina per 
bambini. E’ invece la mia è 
una metafora alla Swift, alla 
Gulliver insomma. Però a 
furia di insistere sì può anche 
far leva sui giurati per farli 
apparire, in caso di preferen- 
za espressa alla Berti, dei tipi 
infantili... non è mica da stu- 
pidi, il giochetto!». 


Ma di tutta questa storia 


Oggi al Cca 


la pianista Ferrari 


Oggi alle 18.30, la pianista 
Maria Gloria Ferrari, invitata 
dalla sezione musica del Cca, 
sosterrà nella Sala maggiore 
di via San Carlo un impegna- 
tivo programma, con musiche 
di Bach, Mozart, Semini e Ra- 
vel. Ingresso libero. 


Film tedesco 
alla Cappella Underground 


Il Goethe-Institut di Trieste 
e La Cappella Underground 
presentano un film di Niklaus 
Schilling «Nachtschatten» 
(Ombre notturne), 1971, a co- 
lori, in lingua originale con 
sottotitoli italiani; un film 
sperimentale ambientato nel- 
la landa di Lineburg con 
motivi di fiabe tedesche in 
un’atmosfera alla Andrè Del- 
vaux e Hitchock. Entrata li- 
bera. 


Ultimi ritocchi - 
prima del debutto 
di «Manon Lescaut» 


- Sono a buon punto la con- 
certazione, dovuta alla bac- 

chetta del maestro Daniel 
Oren, e le prove d’assieme di 
«Manon Lescaut», l’opera che 


\ 


‘andrà in scena martedì pros- 
simo al Teatro Verdi quale 
quinto spettacolo del cartello- 
ne 1980-81. «Manon Lescaut» 
di Puccini si varrà dell’allesti- 
‘mento del Teatro Massimo di 
Palermo ed avrà quale regista 
Carlo Maestrini. Fra i prota- 
gonisti spiccano i nomi di Ma- 
Ta Zampieri, sensazionale El- 
vira nell’«Ernani» di tre anni 
orsono, ed Ermanno Mauro, 
tenore istriano d nascita e 
londinese di adozione, che in- 
terpreteranno rispettivamen- 
te i ruoli di Manon e Des 
Grieux. Il cast è completato 
da Angelo Romero, Carlo Del 
Bosco, Ermanno Lorenzi, Lu- 
cio Rolli, Aracelly Haengel, 
Franco Ricciardi, Claudio 
Giombi, Dario Zerial, Mario 


Sarti. La «prima» di «Manon ‘ 


Lescaut» è prevista per mar- 
tedi alle ore 20 in turno di 
abbonamento A per ogni ordi- 
ne di posti. 


Opere da camera 


all'Auditorium 


Per l’undicesimo appunta- 
mento della domenica all’Au- 
ditorium di via Torbandena 
sono in programma altre due 
opere da camera: il Quartetto 
di Ravel e le «Chansons de 
Bilitis» di Debussy. 

Perla manifestazione, inizia 


domani presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti la 
vendita dei biglietti. 


Oggi all'Ariston 


«Casa di bambola» 


Continua all’Ariston la ras- 
segna «Teatro al Cinema» 
promossa dalla provincia in 
collaborazione col Teatro Sta- 
bile e riservata agli abbonati 
dei tre teatri triestini. Viene 
presentato oggi il film «Casa 
di bambola» di Joseph Losey, 
tratto dal celebre dramma di 
H. Ibsen ed interpretato da 
Jane Fonda, David Warner, 
Trevor Howard e Delphine 
Seyrig. 

Gli spettacoli avranno ini- 
zio alle ore 16, 18, 20 e 22 
precise. L'ingresso è gratuito. 


Discografia 
di «Manon» 


Nell’imminenza delle recite 
di «Manon Lescaut» al teatro 
Verdi, per gli Amici della liri- 
cae la sezione musica del Cca, 
Paolo Rumetz presenterà una 
scelta discografica di brani 
dell’opera stessa, con inter- 
pretazioni di celebri cantanti. 

Libero accesso alla manife- 
stazione, che si terrà venerdì 
prossimo alle 17.30 nella Sala 
‘maggiore di via San Carlo. 


cosa dice la Berti, che è in 
fondo la grande protagonista 
della vicenda? 

«Orietta è una vera signora 
e finora ha preferito tacere 
ma è chiaro, da questi com- 
portamenti meschini è rima- 
sta disgustata. E intanto di 
boicottaggi ne abbiamo subiti 
altri. Tanto per cominciare, 
non ci permetteranno di 
proiettare all’Ariston i carto- 
ni animati che avrebbero fat- 
to la scenografia alla canzo- 
ne. E poi mi hanno costretto a 
‘cambiare una strofa alla can- 
zone. Quando recitava «...il 
capitano era proprio sparito, 
si era nascosto în cambusa e 
in un mese sì era mangiato 
dal forte appetito tutto un 
maiale e un gran bel paese» 
ora è diventata «quel che 
sarebbe bastato a un paese». 
Si, perché la Sipra ha detto 
che «bel paese suonerebbe 
pubblicitario... stanno facen- 
do di tutto per far apparire 
«La barca non va più» una 
sorta di «Furia a cavallo del 
west». Ma la gente non è sce- 
ma; saprà capire...». 

La polemica — per ora— si 
‘chiude qui. Come è buona 
norma, alla vigilia del Festi- 
val la canzone si fa rovente. 
Ma l’avreste detto voi, che 
proprio Orietta Berti, l'imma- 
gine della pacciosa serenità 
italiana, sarebbe diventata 
una tigre da cavalcare politi- 
camente? In quanto a para- 
dossi, Sdnremo non conosce 
proprio le mezze misure... 

Flavio Brighenti 


(il vecchio negro) Henry Gib-' 


son (il capo nazista). Stati 
Uniti 1980. 


Si apre il cancello della Sta- 
te Prison di Chicago, Illinois: 
è l’alba, ed è già sorto il sole 
che splende alle spalle del 
carcerato rimesso .in libertà, 
la cui sagoma si staglia in 
mezzo al chiarore nel riqua- 
dro del portone. L’atmosfera è 
quasi aliena: sono gli extra- 
terresti di «Incontri ravvici- 
nati»? Ma no, è soltanto il 
vecchio Jake, che riabbraccia 
dopo tre anni di prigione il 
fratello Elwood (entrambi, 
Belushi e Aykroyd, sono redu- 
ci da «1941»), che gira con una 
macchina comprata ad un’a- 
sta della polizia, 

Da qui il film parte in sordi- 
na, con qualche momento 
troppo allungato, ma piano 
piano prende quota, sino ai 
fuochi artificiali conclusivi. 
Dà un po’ la sensazione nota a 
chi va a un concerto rock: le 
lunghe file, la lunga attesa, i 
gruppi supporters e, infine, lui 
(o lei o loro), la «star», accolto 
da un boato. 

Così anche «The blues brot- 
hers» lo fa aspettare e sospira- 
re, il gran finale, ma poi man- 
tiene tutte le promesse, boc- 
concini delle quali sparge lun- 
go tutto il percorso, come un 
Pollicino che tuttavia la stra- 
da di casa la sa fin troppo 
bene. 

Fatto sta che Elwood e Jake 
finiscono ad una predica bat- 
tista, nella quale il predicato- 
re James Brown dice e canta, 
scatenando un corale ballo 
dei fedeli su ritmo di blues. E 
Jake ne resta illuminato. «Hai 
visto la luce?» gli chiede 
Brown, e Jake risponde: «Sì, 
l'ho vista... la Band! la Band». 

Ecco i nostri due eroi (quasi: 
una versione 2000 di Stanlio e 
Ollio, di cui ricordano certi 
caratteri) imbarcati in una 
‘missione divina: ricostituire il 
gruppo musicale scioltosi al 
momento dell’arresto di Jake. 
E quindi via a ripescare tutti 
gli elementi, ad uno ad uno, 
‘anche strappandoli alla fami- 
glia o a impieghi remunerativi 
se occorre, con mezzi leciti e 
illeciti. 

Così, finalmente, ecco rico- 
stituita la «Blues Brothers 
Band», tutta luccicante di 
strumenti ma senza l'ombra 
diun contratto. Ma Jake non 
Si perde d’animo e trova il 
modo di suonare in un risto- 
rante, al posto di un altro 
gruppo. Solo che a questo 
punto i nemici dichiarati del 
duo salgono a tre: oltre alla 
polizia (rimasta malconcia 
dopo un inseguimento) e oltre 
a una deliziosa ragazza che 
non perde occasione per pren- 
derli di mira col bazooka, ci si 
mettono anche gli «Ole 
Boys», il gruppo western cui è 
stata soffiata la serata. 

E tutto sembrerebbe andar 
liscio grazie ad un fortuito 
scontro, e dopo che la delizio- 
sa.ragazza è messa fuori com- 
battimento, ma saltano fuori 
anche ì nazisti, e l’esercito, la 
marina, la fanteria, l’aviazio- 
ne con jet ed elicotteri, i carri 
armati... e tutto per racimola- 
re 5000 dollari che permetto- 
no di non sfrattare una suora! 

Dopo il gradevole «Animal 

House», Landis prosegue sul- 


la sua strada, occhieggiando a 
«1941» di Spielberg, stavolta 
però osando di più che non 
nella sua prima opera, e fa- 
cendo diventare «The blues 
brothers» una specie di insa- 
lata mista dove non manca 
quasi niente: i riferimenti, più 
© meno palesi, ai generi cine- 
matografici più appariscenti 
sono tanti e quasi troppi da 
poterli tutti identificare. 

Ci sono momenti catastrofi- 
ci, fantascientifici (come già 
osservato), polizieschi, del ter- 
rore, ci sono schemi rubati in 
pieno dai telefilm sulle «squa- 
dre speciali», o dai film tipo 
«Rollercar» e compagnia. Un 
grande, lungo filone che, pren- 
dendo come capostipite clas- 
Sico «Hellzapoppin», passa at- 
traverso i film degli anni ’60 
(come «Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo» e simili), per 
arrivare a «1941». 

Il tutto tenendo ben presen- 
ti le gag e il taglio delle comi. 
che mute, da cui è derivato 
soprattutto l'atteggiamento 
dei protagonisti di fronte alle 
catastrofi che avvengono loro 
attorno: un’indifferenza gla- 
ciale, che è comica perché 
assurda, così come comiche 
‘perché assurde (surreali) sono 
le immagini della seconda 
parte, con quei voli di auto- 
mobili deliziosamente realiz- 
zati. 

Il tono disinvolto del film di 
fronte a realtà di ogni tipo è 
eccezionale ed è la chiave del 
successo e della forza di que- 
sto film, che di scena in scena 


si fa più robusto (probabil- 
mente grazie anche alla colla- 
borazione di Aykroyd nella 
sceneggiatura), si «allarga» fi- 
no a giganteggiare stupenda- 
mente nelle sequenze dell’in- 
seguimento e dell'assedio fi- 
nale (mai viste tante auto 
schiacciarsi l’una contro l’al- 
tra, in un solo film, credo). 

Tutto questo non precisa- 
mente fine a se stesso, ma con 
risvolti sociologici penetranti, 
nonostante la vena leggera, 
con caricature di vita ameri- 
cana (la predica danzante, la 
musica e la «mentalità» 
western, l’isterismo delle forze 
armate che ha un valore di 
presa in giro non gratuita) 
congegnate con attenzione ed 
efficaci su ogni piano. 

In più, un misoginismo di 
fondo (già presente in «Ani. 
mal House»): basti pensare al 
ruolo delle uniche tre donne 
del film, la ragazza abbando- 
nata e vendicativa, la moglie 
lasciata dal musicista, la gio- 
vane che attende invano al 
motel. E, volendo forse un po’ 
forzare, una constatazione più 
profonda sotto tutta la distru- 
zione elargita dalle spettaco- 
lari immagini del film: una 
voglia di spaccare, rompere, 
derivata da una condizione 
frustrata e perciò aggressiva. 

‘Produzione accurata in tut- 
te le sue parti, «The blues 
brothers» è in ogni caso un 
film piacevole, divertente e 
intelligente, e non è dir poco. 
‘Tra le scenografie destinate a 
morte certa e tra le buone 
musiche, si muovono a loro 
perfetto agio Belushi e Ayk- 
royd (una coppia che potreb- 
be anche dar vita a una serie 
di telefilm), affiancati da vali- 
de «spalle», tra cui una Aret- 
ha Franklin vitale e corposa e 
‘un patetico Henry Hibson ve- 
stito da nazista (ve lo ricorda- 
te in «Nashville», nei panni 
del cantante sempre vestito 
di bianco?). 

Francesco Carrara 


CINEMA CRISTALLO 


PRIMA VISIONE 
PORNO: A_DOPPIA LUCE ROSSA 


«FEMMINE INFERNALI» 


— INGRESSO L. 2000 — 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 sesta (turni B/C) de 
«La campana sommersa» di O. 
Respighi. Direttore G. Masini, re- 
gia di G. Chazalettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Martedì alle ore 20 prima (turni 
A/A) di «Manon Lescaut» di G 
Puccini. Direttore D. Oren, regia 
di C. Maestrini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI.Dal 6 febbraio «Il Pel- 
licano» di Strindberg. Edizione 
Teatro Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia. Regia di Gabriele Lavia. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
In abbonamento: tagl. 5. 
PICCOLO TEATRO Via S. France- 
sco 5. Sabato alle 20.30 e domenica 
‘alle 16.45, andrà in scena i tre atti 
tragicomici «I fradei Castiglioni» 
di A. Colantuoni. Prevendita bi- 
glietti da domani giovedì dalle 18 
alle 20 alla cassa del teatro. 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 
17 febbraio spettacoli di rivisita. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
socì). Da domani: «Prima del cal- 
cio di rigore» di Wim Wenders, in 
anteprima. 


ARISTON - INC. Festival dei Fe- 
stival. 16.30, 19, 21.30 precise. 
«Fontamara» di Carlo Lizzani, con 
Michele Placido, Antonella Mur- 
gia, Ida Di Benedetto. Dal celebre 
romanze di Ignazio Silone il film 
che ha vinto il Festival di Mon- 
treal 1980. Nastro d'Argento 1980 
per la migliore attrice a Ida Di 
Benedetto. Prima visione. Colore. 
Per tutti. 

EDEN, 17, 18.40, 20.20, 22.15. «La 
dottoressa ci sta col colonnello». 
Nadia Cassini, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali in un film divertentissimo. 
Technicolor. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 17 - 19.30, ultima 22. 
Il film più atteso dell'anno «The 
Blues Brothers» con J. Belushi e 
D. Aykroyd. 


Roberto Guiducci 


a «Voi e ion 

ROMA — Roberto Guiduc- 
ci, sociologo scrittore ed urba- 
nista, è il nuovo conduttore 
della popolare trasmissione di 
Radio uno «Voi ed io», dalla 
sede Rai di Milano. 

Il tema che Guiducci propo- 
ne agli ascoltatori sarà: «La 
società impazzita». Questo è 
anche il titolo del suo più 
recente saggio dedicato alla 
analisi dell'esplosione di follia 
collettiva nella società con- 
temporanea. Con Roberto 
Guiducci saranno al microfo- 


no esponenti polîtici della cul- 


tura per affrontare problemi 
tra i quali l'aggressività, il 
terrorismo, la criminalità, la 
violenza, la difficoltà di essere 
anziani. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Poliziot- 
to Superpiù» con Terence Hill e E. 
‘Borgnine. Veramente super diver- 
tentissimo. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
Al cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20 ult, 
22.15: Laura Antonelli e Johnny 
Dorelli in «Mi faccio la barca». Un 
film di S. Corbucci: venite a passa: 
Te una bella vacanza con noi al 
mare. Vi assicuriamo tantissime 
risate. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. 
Lee il grande eroe». 
NAZIONALE, 10.45, 12.40, 14.35, 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. Un super- 
porno di gran classe che vi lascerà 
sbalorditi!: «Le segrete esperienze 
di Luca e Fanny» con una Brigitte 
Lahaye sempre più porno! Severa- 
mente V.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
Domani (solo per 1 giorno) una 
porno sorpresa sensazionale. In- 
gresso L. 1.500. 

RITZ, 16, 18, 20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


«Bruce 


AURORA, 16.30, 19.15, 21.45. Una 
grande, fantastica, affascinante 
‘avventura: «Jack London Story» 
con R. Steiger e A. Dickinson. 
Technicolor. Prossimamante. «Il 
vizietto II». 

CAPITOL. 16.30. «Fantasie eroti- 
che», un eccitante e vietatissimo 
technicolor con A, Bergman e S. 
Mander. Sconsigliato alle persone 
che non gradiscono la «luce 
rossa». 

CRISTALLO. Ore 16. Una prima 
visione porno da doppio infarto a 
luce rossa «Femmine infernali». 
Severamente V.M. 18. Ingresso L. 
2000. Sospese le tessere. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, ult. 22: «Dra- 
cula contro Zombi». V.m. 14 anni. 
Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22. Un superporno. Techni- 
color «Pensionato particolare per 
signorine di buona famiglia», Kari- 
ne Gambier, Michele Guilbert. 
V.m. 18 anni, 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16: Il più 
famoso dei film di Dario Argento. 
«Profondo rosso». V.M. 14. 
LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16.30: 
«La poliziotta fa carriera». Diver- 
tentissimo con Edwige Fenech, 
Mario Carotenuto, Alvaro Vitali e 
G. D'Angelo. V.M, 14 a. 

RADIO. 16. «Pornografia proibita» 
‘una festa per gli amanti della luce 
rossa, con la pornostar Karine 
Gambier. Sev. viet. min. 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C,A.: Nazionale, 
Mignon, Capitol, Alcione, Moder- 
no, Cristallo, Ariston, Vittorio Ve- 
neto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì.17: 
«Piaceri folli». Luce rossa. V.m. 18 
anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Belli brutti ridono tut- 
ti», con W. Chiari. 

GARIBALDI. «Mia moglie l'erotis- 
sima». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Agente 007 l’ùo- 
mo dalla pistola d'oro». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi riposo 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


Assegnati 
a Hollywood 
i «Globi d’oro» 


HOLLYWOOD — Roberto 
De Niro e Mary Tyler Moore 
hanno ottenuto la scorsa not- 
te i premi «Golden Globes» 
come miglior attore e miglior 
attrice per il 1980, mentre 
«Ordinary people» il primo 
film realizzato dall’attore 
Robert Redford, è stato pro- 
clamato il miglior film del- 
l’anno. 

I «Golden Globes» sono as- 
segnati tutti gli anni alla fine 
di gennaio dall’associazione 
della stampa estera di Holly- 
wood. Il «Golden Globe» per 
il miglior film straniero è 
stato assegnato al film 
«Tess», del regista Roman 
Polanski. 

Ecco la ripartizione dei 
«Golden Globes», così come 
sono stati assegnati dalla 
stampa estera di Hollywood: 
film drammatici: miglior 
film: «Ordinary people» mi- 
glior attrice: Mary Tyler 
Moore (per la sua interpreta- 
zione in «Ordinary people»). 
Miglior attore: Robert De Ni- 
ro (per «Ranging bull») com, 
medie e film musicali: mi- 
glior film: «Coal miner’s 
-daughter». Miglior attrice: 
Sissy Spacek (per la sua in- 
terpretazione di «Coal mi- 
ner’s daughter»). 


Miglior attore: Ray Shar- 
key (per il film «The idol 
maker») miglior regista: Ro- 
bert Redford (per «Ordinary 
people») miglior film stranie- 
ro: «Tess» miglior attrice non 
protagonista: Mary Steebur- 
gen (per «Melvin and Ho- 
ward»)., Miglior attore non 
protagonista: Timothy Hut- 
ton (per «Ordinary people»). 
Miglior nuova attrice Natas- 
sia Kisnki (per «Tess») mi- 
glior nuovo attore: Tumothy 
Hutton (per «Ordinary peo- 
ple») miglior sceneggiatura: 
William Peter Blatty (per 
«Twinkle, twinkle, killer Ka- 
ne»). Miglior musica origina- 
le: Dominique Fronteri (per 
«The stuntman»). Miglior 
canzone originale: Micheal 
Gore (per «Fame»). 


Si è sposata 
la figlia di Sinatra 


BEVERLY HILLS (Califor- 
nià) — Tina, la figlia trenta- 
duenne di Frank Sinatra, sì è 
sposata venerdì scorso con 
l’uomo d'affari Richard Co- 
hen, di 12 anni più anziano. 
Alla cerimonia non era pre- 
sente «la voce». 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Senza alcun affanno 
il «tocco» di Cohen 


Applaudito già due volte a 
Trieste, Arnaldo Cohen è tor- 
nato al Politeama Rossetti 
per la Società dei Concerti 
confermando la sua classe 
‘adamantina. Dopo otto anni 
di carriera internazionale, il 
pianista affronta il repertorio 
alla grande, ripercorrendo le 
orme di quei concertisti che 
imposero la propria cifra spa- 
ziando dai clavicembalisti ai 
contemporanei. 

Cohen è un romantico per 
l'evidente attaccamento al- 
l’irripetibile stagione pianisti- 
ca, ma non conosce né le esa- 
sperazioni né i luoghi comuni 
tramandati da generazioni di 
interpreti. La sua intelligenza 
sorveglia il segno scritto e lo 
filtra attraverso una conti- 
nua, affettuosa presenza. For- 
se è la naturalezza del suo 
pianismo, l’eccezionale pron- 
tezza di riflessi, due mani alla 
Lipatti, enormi ma agilissime, 
a far apparire le sue esecuzio- 
ni disimpegnate. Ma è appa- 
renza. 


Ecco il suo:Bach: rifiuto del 
complesso, del. macchinoso, 
della fatica; può permettersi il 
lusso di mettere al bando le 
macerazioni del contrappun- 
to, di esaltare la dolcezza del 
tocco e la tornitura della me- 
lodia. Nella Partita in Si be- 
‘molle maggiore egli fa traspa- 
rire la nostalgia anche dalla 
lenta Sarabanda, mai la tragi- 
cità. Che cos'è una Partita se 
non un giardino di ritmi, un 
angolo delizioso dal quale il 
genio di Lipsia sorride? 


L’abbinamento è inconsue- 
to e pertanto le perplessità 
del pubblico dopo la Partita 
erano giustificabili, ma ogni 
riserva è caduta dopo la setti- 
‘ma Sonata di Prokofiev e le 
quattro Ballate di Chopin. In 
ambedue gli autori Cohen ha 
anteposto la propria persona- 
lità non allineandosi nella 
convenzione. Il Prokofiev del- 
la settima è un magistrale 
dominatore della tastiera: la 
frenesia e l’aggressività che 
caratterizzano tante interpre- 
tazioni provengono da chi do- 
minatore non è, 


Cohen invece è riuscito a 
curarne anche il suono dimo- 
strando che percussione, tim- 
bro secco e scatto elettrizzan- 
te sono spesso sinonimo di 


affanno, componente che egli 
ignora del tutto. 

Da sottolineare infine la 
splendida prova in crescendo 
nelle quattro Ballate chopi- 
niane, con qualcosa di assolu- 
tamente magico nell’eleganza 
della terza e comuque di vali- 
do e limpido in tutte. 


Applausi fitti hanno sottoli- 
neato le esecuzioni del piani- 
sta, indotto ad offrire ancora 
musica fuori programma e so- 
no così sfilate deliziose pagine 
di Chopin, Prokofiev, Mo- 
skowski e Haydn. 

C.G. 


COMUNICATO 


Gli avvi pubblicità si accetta- 


no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 


Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b, 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASARSA 


ROMA. «L'ira del drago», con Bru- 


ce Lee. 
GRADO 


CRISTALLO. Oggi riposo. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Mi faccio la 
barca», con L. Antonelli, J. Dorelli, 
Colori. 

VERDI. 17, 22: «Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco», un film di Mel 
Brooks. Con G. Wilder, S. Pickens. 
Colori. 

VITTORIA. 17-22. «Arriva dalle, 
spazio la ultra porno bestia». Colo- 
ri. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30; «Exibitton 
80» con Claudine Beccarie. A Co- 
lori. 

PRINCIPE. 17.30: «Le ragazze 
blue-porno», con Teddy Cheven. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Piaceri folli». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Marcia trionfale». 


CORMONS 
COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Io grande caccia- 
tore», di A. Harley. Spettacolo 
unico. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Uragano Who». 
CRISTALLO. «Con il colpo di Bru- 
ce Lee». 
SUPERCINEMA. 
amava le donne». 
VERDI. «Assassinio allo spec- 
chio». 

CINEMAZERO. Oggi riposo. 


CORDENONS 


RITZ. «Fantozzi contro tutti» con 
Paolo Villaggio. 
SACILE 


NUOVO. «Arizona campo 4». 
ZANCANARO. Chiuso per riposo. 


«L'uomo che 


Goethe-Institut 
La Cappella Underground 


oggi, in via del Coroneo 15 
ore 18 e ore 20 
proiezione del film 
NACHTSCHATTEN (1971) 
(Ombre notturne) 

lingua originale, 
sottotitoli italiani 
— entrata libera — 


Festival dei Festival 
al’ARISTON - I.N.C. 


FONTAMAR 


Ap-NAZIONALE: 


UN: SUPERPORNO DI GRAN 
CLASSE CHE VI SBALORDIRA! 


lesegrete esperienze 


di Luca e Fantty 
ISUPERPORNO! 
ORARIO NON-STOP 10.45-22.15 


ATTENZIONE: 
OGGI ULTIMO GIORNO 


Domani (solo per un giorno) una 
porno sorpresa sensazionale. 
Ingresso L. 1500 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È rsowmO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm; 13.15: Fatti e com- 
menti; 13.25: Marameo: cartoni 
animati; 13.50: «Thriller», tele- 
film giallo; 14,55: «Il mercante 
di stelle», sceneggiato. I punta- 
ta, replica; 15.55: Intermezzo 
‘musicale - Pop rock and soul; 
16.20: «La ragazza di Avigno- 
ne», sceneggiato. XIII ed ulti- 
ma puntata; 16.45: «New York 
Police Department», telefilm; 
17.10: Ciao ciao: quotidiano di 
cartoni animati; 18: Marameo: 
cartoni animati; 18.30: «Seba- 
stiano», sceneggiato. XII pun- 
tata; 18.55: «Investigatori asso- 
ciati», telefilm; 19.20: Candy 
Candy, cartoni animati; 19,45: 
Fatti e commenti; 20: «Doris 
Day Show», telefilm brillante; 
20.30: «Un uomo chiamato 
Sloane», telefilm di spionag- 
gio; 21.25: Film: «Cronache del 
722», drammatico - Fatti e com- 
menti - In chiusura: «La gran- 
de vallata», telefilm. 


Piano Bar HOTEL EUROPA 


QUESTA SERA E DOMANI 5 FEBBRAIO 


LIVIO CECCHELIN al piano 
e la vocalist FIORELLA AGLIATA 


ripresentano: 


L. ARMSTRONG - ELLA FITZGERALD e FRANK SINATRA 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar LIVIO CECCHELIN e VOCALIST FIORELLA AGLIATA. 
Servizio alla lampada. Chiusura lunedì e martedì, 


OSTERIA ALLO STIVALETTO 

Di Grazia & Vittorio Gorella, via Rapicio 2. Per prenotazioni 
‘anche dopoteatro. Tel 575197 - 53668. Oggi anche... fasoi in tecia e 
musetto. Sempre vini urka... Prooova. 


TORNEO REGIONALE: DI ROCK'N ROLL 
Discoteca Bowling di Duino, Grande successo: giovedì 5 febbraio 
ultima semifinale. Iscrizioni gratuite direttamente nel locale. 
Ricchi premi per tutti i partecipanti. 
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Pesa 


Mercoledì, 4 febbraio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


9.40 


Sport invernali: Coppa del mondo di sci. Slalom 


gigante femminile. I manche. 


12.30 
futuro. IV puntat, 
13.00 v È 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.10 
16.10 


Che tempo ja 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 


Quale energia: ricerche e opinioni sull'energia nel 


Arte città. Gioco come cultura 


«Anna, giorno dopo giorno» 


Una lingua per tutti. Il russo 
«Un uomo curioso», giallo italiano. I puntata 
Sport invernali: Coppa del mondo di sci. Slalom 


gigante femminile. Il manche 


16,30 
lascia per sempre» 
Tg 1- Flash 

3, 2, 1... Contatto! 
Schede - Istituzioni 


17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19,45 
20.00 
20.40 
21.35 
22.10 


Cronache italiane 


Telegiornale 


- Che tempo fa 


Giancarlo 


TV RETE 2° 


Remi. Le sue avventure. XXVI puntata: «Vitali mì 


I problemi del signor Rossi 


«Per tutto l’oro del Transvaal». VIII episodio 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


“Dallas: Matrimonio a sorpresa» . 


Storie allo specchio 
Mercoledì sport - Telegiornale - Oggi al Parlamento 


Giannini è Arthur Barras nello sceneggiato 


«E le stelle stanno a guardare» da Cronin 


12,30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 


Tg 2 - Pro e contro 
Tg 2 - Ore tredici 


Il pomeriggio © 


IV puntata 
15.30 
17.00 
17.05 
17,30 
+18.00 
18.30 
18,50 
19.05 


Tg 2 - Flash 
Il pomeriggio 
L’Apemaia 


19.45 
20.40 
22,30 
23:15 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg'2 - Stanotte 


TV.R 


sue 


è Errol Flynn è fra gli int 
10.00 Tg3 
9.30. Favole po; 

| 19.35 Come siamo 
o” sciato» 
-05 Educazio 

su ne e re 


20.40 


10 storie di bambini 

Dal Parlamento - Tg.2 - Sportsera 

Gli indiani dell'America del Sud 
Buonasera con... Enrico Maria Salerno 
Previsioni del tempo 


ETE 3 


erpreti di «Obiettivo Burma» 


Corso elementare di economia 
Ricordo di Cronin «...E le stelle stanno a guardare». 


La storia del volo. VI puntata 


«Vita di Antonio Gramsci» d 
Dibattito su Gramsci. 


ri ungheresi ; 
@ proposito di «Lo specchio rove- 


gioni, In, ia e territorio 
Favole popolari Rio s 


Un film da rivedere: «Obiettivo Burma! (1945), 


regia di Raoul Walsh, con Errol Flynn, James 


Brown, William Prince 


22.45 T 
23:15 da 
23.20 Gli ultimi but, 
în Toscana 


Favole poplari ungheresi 
teri. Un paradiso non ancora perduto , 


LR a 


Radio Capodistria 


Simpatia; 
teca; 14.30: 


St i 
tivi jugostavi; 15: Dove Facsano: 


to; 17,39: 
|ehestra riu 
IR ni i GERI Data music; 
de ‘curi musicali; 
(19.30: Giornale radio; 1940 Aur” 


{,10: Programma 
i 3 didattico; 
RES Notizie Tv; 17.45: Nostri 
- Tv ragazzi; 18.25: Cronaca 
dr lume; (18.45: «La parola ai 
Î VENI: - Trasmissione peri gio- 
e) au TeIORIOrRAIe; 20: 
pis op», film americano; 
soon nai Museo pfella Rivolu: 
5 ;22:30: Telegiornale 3; 
22.45: Varietà musicale. 


Tv Lubiana 


10-13.15: Programma scolastico 
invernale; 17.20: Notizie Tv; 
17.25: Disegni animati america- 
ni; 17.50: Jugo-rock - Program- 
ma Tv Sarajevo; 18.20: Panora- 
ma; 18.30: Medicina moderna: la 
tbc ossea; 19.30: Telegiornale; 
20: La nostra comunità locale; 
20.45: Jazz sullo schermo; 21: «Il 
sindaco di Casterbridge», serie; 
22.10: «Aiuto!», film inglese. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Temi 
d’attualità; 19.30: L'angolino dei 
ragazzi - I rimpianti dello zio 
Bolly; 20: Cartoni animati - 2 
minuti - Zig-zig; 20.15: Tg Punto 
d'incontro; 20.30: Un buon prez- 
zo per morire, film drammatico 
con Laurence Harvey, Lee Re- 
mick; 22.10: Tg -*Tutto oggi; 
22.20: Locandina; 22.30: Dieci 
anni assieme, telefilm della serie 
«Sulle strade della California»; 
23.20; Passo di danza - «Bejart e 
Boulez»., 


TV Svizzera 


9,40, 12.30: In Eurovisione da 
Zwiesel (Germania Oce.): Sci: 
Slalom gigante femminile; 13. 
2.a prova; 18: Per i più piccoli: 
Pangi e il sole; 18,05: Per i ragaz: 
zi: Top: prego s’accomodi; 18.40: 
Telegiornale; 18.50: Una strana 
famiglia, telefilm; 19.20: Agenda 
80/81; 19.50: Il regionale; 20.15: 
Telegiornale; 20.40: Argomenti; 
21,30: Musicalmente; 22.20: Tele- 
giornale; 22.30: Mercoledì sport. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Tex Willer». 
(Replica). 

18.30 Telefilm: «Baretta» - 
(Storia di un quartiere) 
1° episodio. (Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer»: 

20.30 Sceneggiato: «Jean 
Christophe». Dal ro- 
manzo di Romain Rol- 
land. Con Klaus M. 
Brandauer e Bruno De- 
voidere. 

21.25 L’oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

22.30 Telefilm della serie: 
Taxi. 

23.00 Per il ciclo «Da Hong- 
kong con furore» film: 
«Il giustiziere giallo». 
Regia di W. H. Choug. 
Interpreti: W. Yung, 
Chiao Chiao. 

0.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14; 15, 17, 19, 21, 22. — 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: Gr 
Lavori; 7.25: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago tenda; 14.03: 
Pizza e fichi; 14.30: Libro discote- 
ca; 15.03: Rally; 15.30: Erreiuno; 
16.30: L'arte di lasciarsi; 17.03: 
Patchwork l’ultimo grido - Com- 
binazione suono; 18.20: Sexy 
West; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Impressioni dal vero; 20: 
Audiodrammi: «La città sospe- 
sa» di F. Doplicher; 20.50: Inter- 
vallo musicale; 21.03: Premio 33; 
21.30: La clessidra; 22: Obiettivo 
Europa; 22.30: Europa con noi: 
l’Italia di Goethe; 23.10: Oggi al 
Parlamento - La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.10, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45:1 
giorni al termine: sintesi dei pro- 
grammi; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Momenti dello Spirito; 9: 
Sintesi dei programmi; 9.05: «La 
coppa d'oro» (9); 9.32; 10.12, 15, 
15.42: Radiodue 3131; 10: Specia- 
le Gr 2; 11.32: Le mille canzo; 
12,10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Corradodue: Controquiz a 
premi condotto da Corrado; 
13.41: Sound-Track; 15.30: Gr 2 
Economia; 16.32: Disco club; 
17/32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Ipromessi sposi» con 
gruppo Mim:di 0, Costa, al ter- 
‘mine Le ore della musica; 18.32; 
America, America (6); 19.50: Spe- 
ciale Gr 2 Cultura; 19.57: Il con- 
vegno dei cinque; 20.40: Spazio 
X; 22, 22.50: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
21.40 circa. — Quotidiana Radio- 
tre - 6: Preludio; 7.55, 8.30, 10.45: 
Il concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 9.45; Il tempo e le 
strade, collegamento con l’Aci; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 17.30, 10: 
Spazio tre; 21; David Oistrak 
dirige; 22 circa (intervallo): Libri 
novità; 22.50: Pagine da «Vi: 
gio d'inverno» di A. Bartolucci; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio Trieste 


77.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia. 

Trasmissioni per'gli italiani 
in Istria, 14.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall’Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
14.45: Nazioni vicine (replica); 
15.15: Musiche di autori giuliani. 

Programma in lingua slovena, 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nell’economia triestina; 9: 
Matinée musicale; 10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio: La musica attraver- 
so i secoli, nell'intervallo: 10,45: 
‘Trasmissione per il primo cielo 
della scuola elementare; 11.30: 
L’annotazione; 11.40: Melodie 
sempreverdi; 12: Alle pendici del 
Matajur; 12.30: Melodie da tutto 
il mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: I nostri co- 
vt; 13.40: Solisti strumentali; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Dalla letteratura giovanile slo- 
vena, a cura di Mara Kalan; 
14.30: Romanzo a puntate: Fjo- 
dor Michajlovié Dostoevskij: «Il 
Giocatore» (5); 15: Novità musi- 
cali, a cura di Giuliana Sosié; 16: 
La letteratura slovena in Italia, a 
cura di Martin Jevnikar; 16.15: I 
grandi del jazz, a cura di Desan- 
ka Krasevec (Harry James); 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Giovani inter- 
preti - Dalla rassegna di cori 
goriziani «Cecilijanka 1980»; 18° 
Dal mondo dell’arte: Ascoltiamo 
Ìl film; 18.40: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Tv Montecarlo 


14, 14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Io, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
‘ping; 18.35: Telefilm; 19.05: Tele- 
menu; 19.15: La «Tata» e ìl pro- 
fessore; 19.45: Notiziario; 20: Il 
Buggzzum - Quiz; 20.35: Ramon 
il messicano, film con Robert 
Hundar, regia di Maurizio Pra- 
deau; 22.10: Bollettino meteoro- 
logico; 22.15: L'ispettore Bluey - 
Cambiamo sistema, telefilm; 
23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario; 23.25: Non si 
sevizia un paperino, film, regia di 
Lucio Fulci. 
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QUESTA SERA SULLA RETE 2 UNO SCENEGGIATO USA CHE FARÀ DISCUTERE 


Dallas kolossal tv 
degli anni Ottanta 


Linda Gray è fra gli interpreti di «Dallas» 


Fino ad oggi Dallas evocava 
solo le tragiche immagini del- 
l'assassinio del presidente 
Kennedy; prossimamente, as- 
sicurano gli esperti sulla scor- 
ta dell’esperienza americana, 
l'associazione più immediata 
che la parola susciterà sarà 
legata allo sceneggiato fiume 
omonimo in cui si fa la storia 
di una famiglia tipo statuni- 
tense gli Ewing. 

Il successo di «Dallas», 
stando a quanto ha scritto la 
stampa d'oltreoceano, supera 
di gran lunga quello ottenuto 
dai recenti «Radici» e «Olo- 
causto» 0, per fare dell’ar- 
cheologia televisva, dall'or- 
mai mitico «La saga dei For- 
sythe». Si è fatto giustamente 
notare che, dopo aver dettato 
legge in campo cinematogra- 
fico, l'industria dello spetta- 
colo americana rivolge tutta 
la sua attenzione a quelli che, 
con un vocabolo traslato dal- 
la terminologia cinematogra- 
fica, sono detti «serials», E del 
resto non c'è nulla di che stu- 
pirsi visto che la tecnica, il 
«know how» dei serials è stato 
inventato, nel lontano 1912, 
dal quotidiano di Chicago (il 
«Tribune»); si trattava'in pra- 
tica della frantumazione in 
più episodi di una stessa 
avventura. 

Nel cinema questo modulo 
ebbe vita effimera, già nel ’20 
l’esperienza dei serials, pur 
valutata positivamente, volse 
alla conclusione. E’ con la te- 
levisione che questo genere si 
propose nuovamente come 
forma ideale, contenitore buo- 
no a tutti gli usi che si ritene- 
va conveniente rilanciare. 
Tutte le reti televisive mon- 
diali si impegnarono su que- 
sto nuovo fronte: vi fu chi 
(come gli inglesi) si rivelò par- 
ticolarmente capace nel dare 
vita. a sceneggiati storici ap- 
prezzati da tutti, e chi (come 
la Rai) corse il rischio di infla- 
zionare il genere sfornando 
uno sceneggiato dopo l’altro: 
alcuni buoni, altri tanto sopo- 
riferi da entrare nel linguag- 
gio quotidiano come metafore 
‘della noia e della stuechevo- 
lezza. 

Mancavano in qualche mi- 
sura all'appello, ‘almeno fino 
al 77, le grandi corporazioni 
televisive Usa (data da allora 
infatti lo sviluppo delle cosid- 
dette mini-serie: adattamento 
in alcuni episodi di un best- 
seller). Riesumato il meccani- 
smo se ne sono scoperti i pre- 
gi; primo fra tutti la, garanzia 
di un pubblico costante, quin- 
di un’«audience» pubblicita- 
ria di notevole interesse. 
«Dallas» rappresenta da que- 
sto punto di vista un prodotto 


Sofisticato nato dalle esigenze 
di questo mercato, vediamo 
come, e perché, 

Nel Southfork Ranch vive 
la famiglia Ewing arricchitasi 
con'il petrolio e il bestiame; 
divisi da rivalità di ogni gene- 
Te i componenti della famiglia 
passano il tempo cospirando 
gli uni contro gli altri; sempre 
pronti però a fare muro contro 
i nemici esterni facendo perno 
sulla figura del patriarca, il 
self made man che ha fondato 
le fortune della famiglia. 

C'è il potere, l'amore, l'intri- 
80, il giallo insomma un mine- 
Strone che ha coinvolto qua- 
ranta milioni di spettatori 
Usa, ha fruttato una coperti- 
na su «Time» ed è stato causa 
del guazzabuglio prodotto dai 
sociologi ansiosi di spiegare il 


© La:morte di Antonio Gramsci 


| fenomeno. Di «Dallas» si è 
pure parlato durante la cam- 
pagna elettorale; l’ex presi- 
dente Jimmy Carter, nel corso 
di una sua visita alla città di 
Dallas, ha detto: «Sono venu- 
to in questa città sperando 
che qualcuno mi dica chi ha 
sparato a J. R.» (il patriarca 
amato-odiato da tutti). Alla 
boutade di Carter, Reagan ri- 
spose distribuendo bottoni su 
cui stava scritto: «Sono stati i 
democratici a sparare a J.R.». 


Ora tutto il carrozzone atri- 
va sui nostri teleschermi, e se 
non è ancora possibile fare 
previsioni circa l'impatto che 
«Dallas» avrà sul nostro pub- 
blico è indubbio però che si 
tratterà di un'occasione per 
paragonare gli sceneggiati no- 
strani con quelli texani. Fra 
l’altro pare che Dallas superi 
lo stereotipo conflitto fra buo- 
ni e cattivi; al posto dei soliti 
personaggi a tutto tondo si 
parla di caratteri più proble- 
matici («Time» riferendosi al 
protagonista lo definisce un 
miscuglio di Machiavelli e Sa- 
de; lo stesso autore della sce- 
neggiatura, James Willworth, 
ha detto: «Ho tentato di elen- 
care quanti fra i sette peccati 
capitali, infrazioni ai dieci co- 
mandamenti e incubi freudia- 
ni vari fossero descritti in que- 
sta serie. Mi sono impantana- 
to subito: c'erano tuttil»). 


Insomma abbandonando le 
formule maniche che in pas- 
sato avevano garantito l’e- 
sportabilità del prodotto sem- 
bra si tentino nuove strade 
nello sforzo di individuare Tè 
esigenze di un pubblico stan- 
co di trame troppo prevedibi- 
li. Restando sempre nei limiti 
dello spettacolo di pura eva- 
sione, facendo quindi ricorso 
ai soliti collaudati ingredienti 
«Dallas» sembra proponga 
una Nuova frontiera televisi- 
va; adesso si tratterà di vede- 
re se il successo americano si 
ripeterà anche da noi. 


M. L. M. 


e Buonasera con Salerno 


e Ciao America di 


«Vita di Antonio Gramsci» 
(Rete 2 - ore 20.40) — Ultima 
parte: «Curriculum mortis», 
regista Raffaelle Maiello, Si 
parte dall'ingresso nel carcere 
di Turi (Bari) e si arriva alla 
morte di Gramsci avvenuta a 
Roma il 27 aprile del 1937. 
Durante la detenzione, Gram- 
sci si isola dai compagni di 
pena, tra i quali Pertini, dal 
partito stesso e dagli affetti 
familiari. La moglie Giulia, 
ammalata, gli scrive sempre 
più raramente. Soltanto 
Tatiana cerca di alleviargli la 
vita carceraria, durante la 
quale gli: scrive i «Quaderni 
del carcere». Interpreti: Mat- 
tia Sbragia, Milena Vukotic. 

* A 


«Lo sport»: dalle 9,40 alle 
11.30, sulla Rete 1, in eurovi- 
sione da Zwiesel (Svizzera) 


Faye Dunaway 
sara l'interprete 
di Joan Crawford 


HOLLYWOOD — «Mom- 
mie Dearest» (carissima 
mammina) la dissacrante 
biografia di Joan Craw- 
ford scritta dalla, figlia 
dell’attrice, Christina, di- 
venterà film. Ad interpre- 
tare il ruolo della grande 
stella di Hollywood, pre- 
mio Oscar nel 1945 per «Il 
romanzo di Mildred» sar» 
Faye Dunaway. 


DA LUNEDÌ A RADIODUE A PUNTATE 


«Ottocento» di Gotta 
un affresco dell’epoca 


ROMA — Ivo Garrani, Ugo 
Pagliai, Bianca Toccafondi e 
Lucia Catullo sono i protago- 
nisti di «Ottocento» uno sce- 
neggiato in 18 puntate, tratto 
dal romanzo di Salvator Got- 
ta che andrà in onda a Radio- 
due a partire da lunedì 9 feb- 
braio (ore 9.05). L’adattamen- 
to radiofonico e la regia sono 
di Ottavio Spadaro. 

Il romanzo affronta quel pe 
riodo della storia d’Italia, dal 
novembre del 1958 al giugno 
del ’59, che comprende le la- 
boriose trattative svolte da 
Cavour e da Nigra, con il pre- 
zioso aiuto della Castiglione, 
dopo i Patti di Plombieres, 
con l'alternarsi di speranze, 
desideri e paura, fino all’aprir- 
si della ostilità e alle battaglie 
di Montebello, San Fermo, 
Palestro e Magenta, che con- 
cludono l’annessione del 
Lombardo-Veneto ‘al Pie- 
monte. 

Su questo sfondo storico si 
svolgono le vicende di alcuni 


movimentati amori: quello di 
Costantino Nigra e dell’Impe- 
ratrice Eugenia, quello di Pie- 
tro Di Colleretto e Maria Ba- 
gnasco, quello di Clotilde Di 
Bard per Nigra. Alcuni di que- 
sti amori, malgrado avversità 
e separazioni, finiranno per 
concludersi felicemente con le 
nozze. Altri, meno felicemen- 
te, dovranno estinguersi nel 
silenzio o nella rinuncia. 

La corrispondenza tra alcu- 
ni dei protagonisti servirà da 
filo portante della narrazione 
che alternerà allo sfarzo e agli 
intrighi della corte napoleoni- 
ca, i modesti ambienti della 
‘Torino ottocentesca e delle 
campagne piemontesi, e alle 
scene e ai dialoghi tra perso- 
naggi storici famosi (come Ca- 
vour, Nigra, Eugenia, Napo- 
leone III, Vittorio Emanuele 
II, ecc.) quelli tra gente comu- 
ne, popolani, soldati. borghesi 


e’ contadini, concorrendg vi 


formare un grande ' af 
dell’epoca. 


De Palma 


Coppa del mondo di sci, Sla- 
lom gigante femminile (1a 
manche), alle 16.10, sulla stes- 
sa Rete, sempre a colori, in 
eurovisione da Zwiesel crona- 
ca registrata della 2.a manche 
dello slalom gigante femmini- 
le perla Coppa del mondo di 
sci, Alle 22.10, ancora sulla 
Rete 1, Mercoledì sport, pri- 
ma del Telegiornale della 
notte. 
Par 

Ancora per tre settimane 
Enrico Maria Salerno darà la 
buonasera ai telespettatori, 
prima di cena, sulla seconda 
Rete, poco prima delle 19. 
L’augurerà propinando un 
minispettacolo in cui, tra l’al- 
tro, per non essere da meno 
alla sua coetanea Rossella 
Falk, non si risparmierà in 
esibizioni canore e ballettisti- 
che. Memore del successo ot- 
tenuto in Tv con «La famiglia 
Benvenuti», considerato che i 
tempi sono cambiati e i ruoli 
anche insisterà nel proporre 
«sketch» in cui i bambini svol- 
gono ruoli da adulti e vicever- 
sa. Un modo di castigare i 
ragazzi ribelli di oggi ma, so- 
prattutto — secondo il regista 
Silvio Ferri — un modo per 
fare spettacolo in chiave iro- 
nica. L'attore Salerno, con 
tutte le carte in regola del 
teatro di prosa (unica prece- 
dente esperienza in quello leg- 
gero «Viola, violino e viola 
d’amore» di Garinei e Giovan- 
nini con le Kessler) non rinun- 
cia, per la facile popolarità 
offertagli da mamma Rai, a 
verifiche sul piano professio- 
nale, esempio: fa rivedere al- 
cuni spezzoni dei suoi film in 
cui interpreta un determinato 
personaggio e chiama chi lo 
esercita nella vita per vedere 
cosa ne. pensa; è apparso 
infatti nei panni di un mura- 
tore nella «Bellezza d'Ippoli- 
ta» di Giampiero Zagni chia- 
mando, appunto, un murato- 
re a giudicarlo. L'«audice» si 
aggira attualmente sui cinque 
milioni di telespettatori. Invi- 
ta la gente a sintonizzarsi con 
la seconda Rete all'ora dell'a- 
peritivo, fatta eccezione per il 
sabato e la domenica, la pre- 
senza di un bambino di otto 
anni, Valerio Viola, «scoper- 
to» da Ferri a Milano. Non 
nuociono le previste «soubret- 
tese» Angela Luce e Marina 
Fabbri. 


I film del giorno 

Da segnalare innanzitutto 
«Obiettivo Burma» di Raoul 
Walsh sulla terza Rete (vedi 
servizio a fianco); seguono: 
«Ciao America» (Capodistria, 
ore 20.30) commedia satirica 
con Robert De Niro, regia di 
Brian De Palma; «23 passi dal 
delitto» (Canale 5 ore 21.30) 
drammatico con Van John- 
S0n; «Esecuzione al braccio 
tre 


| nache dei 


ore 22.10). 


Antologia dei cinema 


Un periodo senza dubbio 
ricco d'interesse, quello scelto 
dalla Rete Tre (e da Giuseppe 
Cereda, che ne cura la pro- 
grammazione cinematografi- 
ca) per offrire agli spettatori 
alcuni esempi della variegata 
produzione hollywoodiana 
tra il 1945 e il 1967. 

Un periodo che parte con la 
fine della guerra, e con una 
ripresa del cinema dai toni 
esaltanti, anche e soprattutto. 
per quanto riguarda l’affluen- 
za del pubblico (tra l’altro la 
vittoria aveva allargato il 
mercato per gli Stati Uniti). 

E’ una specie di «età dell’o- 
ro», quella dell’immediato do- 
poguerra, che porta alla ri- 
balta autori validi e dî sicura 
professionalità come Jules 
Dassiîn, Elia Kazan, John Hu- 


Non è un caso che proprio 
in questo periodo, nello sforzo 
di contenere le perdite, le in- 
dustrie lancino la clamorosa 
operazione «cinemascope» 
(«La tunica» con Victor Matu- 
re, del 1953, è il primo film 
girato con la nuova tecnica), 
cui fanno seguito, poco più 
tardi, quella del «Todd-Ao» 
(scarsamente fortunata), 
quella «3 D» (talmente poco 
felice da finire subito nel nul- 
la), quelle del «Vistavision» e 
del «Cinerama», 

Le case di produzione (quel- 
le che riescono a sopravvive- 
re alla depressione) sono in 
qualche modo costrette a 
‘puntare — oltre che sulla 
spettacolarità degli impianti 
— anche sulla qualità, con- 
centrando le spese su pochi 


Inizia sulla terza rete un ciclo di 


film Usa degli anni 1945-60 


ston, Joseph Losey, Edward 
Dmytryck. Robert Rossen, 
Fred Zinnemann. 

Ma ben presto il clima si 
inquina. Già nel 1947 affiora- 
no i primi sintomi di quella 
che ben presto diventerà la 
«vcaecia alle streghe» diretta 
da McCarthy, con 4 processi 
per «attività antiamericane» 
che falcidieranno anche ‘il 
mondo di Hollywood, provo- 
cando esili più o meno volon- 
tari (come quelli dì Dassin e 
Losey), ripiegamenti su posi- 
zioni accomodanti (come Hu- 
ston, Rossen, Zinnemann) o 
dichiarati allineamenti con 
piacevoli episodi di delazione 
per sopravvivere e, anzi, af- 
fermarsi ancora di più (Dmy- 
tryck, Kazan). 

In questi anni «cupi», il ci- 
nema'di Hollywood' stenta a 
riprendersi e conosce una ri- 
levante crisi, con massiccia 
chiusura di sale: la concor- 
tenza televisiva si è fatta spie- 
tata, e nel contempo la quali- 
tà dei film prodotti si è decisa- 
mente abbassata. 


film ma «buoni», 

E mentre il maccartismo 
lentamente si spegne, i registi 
riescono a riprendersi un po’ 
di libertà espressiva, mentre 
il campo ristretto in cui lavo- 
rano le «major companies» 
favorisce il sorgere del cine- 
ma indipendente e di quella 
che diventerà la «scuola di 
New York». L’influenza televi- 
siva, negli anni ’60, entra nel 
cinema ma contribuisce an- 
che a migliorarlo, a sveltirlo, 
a creare un nuovo linguaggio 
più asciutto e penetrante. 

Ormai Hollywood non è più 
quella di una volta, il divismo 
si ridimensiona, molti nuovi 
autori affiorano e si impongo- 
no, accanto a produzioni sle- 
gate dall’industria hollywoo- 
diana, il cinema americano 
entra in una nuova fase della 
sua storia, quella degli anni 
"70, quella dei nostri giorni. 

I film del ciclo televisivo 
spaziano qua e là, nelperiodo 
accennato, offrendo esempi di 
vario genere, e cercando so- 
prattutto di presentare opere 


poco note di autori noti oppu- 
re opere interessanti di autori 
poco noti. 

Tra i dieci film in program- 
ma, quelli che appaiono più 
consigliabili sono, innanzîtui- 
to, «Rapina a mano armata» 
(1956), il secondo film dì Stan- 
ley Kubrick, che allora aveva 
un senso del cinema ben di- 
verso da quello odierno («The 
Shining»): racconta la storia 
di una rapina organizzata da 
un gruppo di sbandati che 
termina in un grottesco falli- 
mento, con qualche eco tema- 
tica ricollegabile a Huston 
«Giungla d’asfalto», «Il'tesoro 
della Sierra Madre»). 

Tra gli altri, un Ford mino- 
re con «Il grande sentiero», 
che narra dell'«autunno dei 
Cheyenne» (è il titolo origina- 
le) braccati dalla cavalleria 
americana; il primo e ultimo 
film. diretto da Charles 
Laughton, meglio noto come 
ottimo attore, e cioè «La mor- 
te corre sul fiume». (1955); ùn 
film di fantascienza d'epoca 
(quando appunto il genere 
era ancora di serie B o C'e 
non aveva conosciuto irecen- 


ti successi propiziati da Ku-" 


brick, Spielberg, Lucas), «As- 
salto. alla Terra» (1954) di 
Gordon Douglas, regista non 
eccelso ma dì sicuro mestiere. 
Poi ancora un film di Orson 
Welles, «Rapporto confiden- 
ziale» (1955), sulla contorta 
figura di Mr. Arkadin, potente 
e incombente quasi come il 
Kane di «Quarto potere», €. 
infine «Nick mano fredda» 
(1967) del regista ex televisivo 
Stuart Rosenberg, un film di 
estremo interesse anche per il 
taglio nuovo con cui affronta 
il tema «carcerario», che tan- 
te opere conta nella produzio- 
ne americana (protagonista 
un ottimo Paul Newman). 
Francesco Carrara 


BORE PRO E 


MI PREMIO — Tom Court- 
nay ha vinto a Londra il pre- 
mio «Evening Standard» qua- 
le migliore interpretazione del 
personaggio del «Dresser» 
nelle commedia «Servo di sce- 
na». 


Una scena de «La morte corre sul fiume» che andrà in onda mercoledì alle 20.40 sulla rete 3 


Trame, registi e interpreti 


Obiettivo Burma 


Si tratta di un film bellico 
girato nel ‘45 da Raoul Walsh 
per la Warner Bros (durata 132 
mi). Interpreti: Errol Flynn e Ja- 
mes Brown. Una compagnia di 
paracadutisti incaricata, di di- 
struggere una stazione radar 
giapponese in Birmania viene 
accerchiata dal'nemico; dovrà 
aprirsi la strada combattendo. 
Happy ending quasi inevitabile. 


La morte corre sul fiume 


Girato. nel *55 da Charles 
Laughton per.la United Artist 
(durata 93 m.) è interpretato da 
Robert Mitchum,; Shelley Win 
ters e Lillian Gish. Storia di un 
pastore protestante squilibrato, 
dominato dalla passione dei de- 
naro che prende di mira la vedo- 
va di'un assassino per impadro- 
nirsi del denaro da questi rubato 
e nascosto, 


Il grande sentiero 


È un western del '64 targato 
John Ford (durata 170 m). Inter- 
preti: Richard Wifmark, Carrol'e 
Karl Malden, Gli indiani Cheyen- 

e £ ) della riserva povera 
e malsana, nella quale erano 
statì confinati. Un capitano del- 
l'esercito, incaricato di ricondur- 
li nella riserva, comprende il 
loro dramma e intercede presso 
il Segretario degli Interni. 


Assalto alla terra 


‘ Fantabiologia firmata da Gor- 
don Douglas nel ‘54 per. la War- 
ner Bros (durata 94 m). Interpre- 
ti: Edmuna Gwenn e James 
Withmore. Una bambina in sta- 
| [n] ut 


on rimor 


parse sulla terra delle formiche 
gigantesche. In effetti... 


Assassinio per contratto 


Giallo girato da Irving Lerner 
per la Columbia nel '58. Inter- 
preti: Vince Edwards e Philip 
Pine (durata 80 m). Giovane'im- 
piegato frustrato diventa killer 
per migliorare le proprie condi- 
zioni economiche. Tutto fila li- 
scio finché il travet dell'omicidio 
non si trova a dover uccidere 
una donna. Segue crisi di co- 
‘scienza, \fi 


tI 
‘Perdutamente 


È una tragedia d'amore nata 
dal: conflitto fra sentimenti e 
passione per la musica. Firmata 
da Jean Negulesco per la War- 
ner Bros nel ‘47 (durata 125 m). 
Interpreti: Joan Crawford e 
John Garfield. L'amore fra .il 
giovane pianista e la ricca mece- 
nate ubriacona porterà ad un 
suicidio. 


Rapporto confidenziale 


Girato (e scritto) dal grande 
Orson Wells nel ‘55 (durata 99 
m). È interpretato da Welles 
stesso, Michel Redgrave e Kati- 
na Paxinou. Uno degli uomini 
più ricchi del mondo ha un pas- 
sato (da criminale che. preferi- 
rebbe dimenticare e una figlia 
che ama più di ogni altra cosa. 
Un investigatore si occupa di 
entrambe le cose. 


Nick mano fredda 


È una vicenda carceraria che 
vede come protagonista Paul 
Newman. Girato nel ‘67 da 
Stuart Rosenberg per la Warner 
3 escrive in 126 minuti tre 
ghe dalla prigione di unigiova- 
ribelle idolo di tutti i prigio- 


nieri, bestia nera dei guardiani. 
Finale a sorpresa da non raccon- 
tare, 


Rapina a mano armata 


Girata da Stanley Kubrik nel 
'56 (durata 83m) è la storia 
tratta da un romanzo di Lionel 
White di un minuzioso ed elabo- 
ratissimo piano studiato da un 
ex carcerato per impadronirsi 
dell'incasso di un ippodromo. 
Tutto sembra andare a gonfie 
vele sinché un imprevisto incep- 
pa lil meccanismo. Interpreti; 


Starling Hayden e Marie 


Windsor, 


Scandalo al sole 


In un albergo di Pine Island ne 
succedono di tutti i colori: con- 
Vegni amorosi fra ex amanti di 
vent'anni prima si. incrociano 
con le fresche, ma contrastanti 


passioni dei loro figli. Tratto da ‘ 


un romanzo di Sloan Wilson 
questo film di Delmar Davis 
(159) fece epoca. Interpreti: Ri- 


chard Egan e Dorothy McGuire, > 


Musiche di Max Steiner. Durata 
130 m. d 
Secondo la Rete 3 


In una breve nota informativa 
della Rai si illustrano i criteri 


seguiti nella compilazione di 


questa rassegna: «Più che ali- 
mentare la nostalgia o il piacere 


della memoria, che pure sono” 


fra le cause, anche se non le più 
significative, della rassegna — 
dice Giuseppe Cereda, il critico 


che cura la programmazione dei,. 


film — intende offrire dei mate- 
riali, sicuramente non esaurienti 
perché frammentari, ma - forse 
curiosi e stimolanti, su un perio- 
‘do di Hollywood, certo contro- 
verso ma ancora talora felice». 
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_ GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


COME REAGISCONO GLI AMERICANI AL DILAGARE DELLA CRIMINALITÀ 


La first lady con la pistola 


Leggi carenti e violenze favoriscono Ja ‘diffusione delle armi da fuoco 


NEW YORK — L'assassinio 
di John Lennon è solo l’ultimo 
atto di una lunga serie di 
attentati, che in America da 
anni annientano migliaia di 
vite senza riguardo al rango 
sociale, alla fama personale e 
al colore della pelle. Ormai è 
‘un monotono ripetersi di 
squallide imprese., Da una 
parte si piangono le vittima, 
presidenti e uomini politici, 
personaggi tenuti in grande 
stima o addirittura idolatrati 
dall'opinione pubblica, dal- 
l’altra si contano gli assassini, 
sciagurati individui dediti al- 
l'alcol o alla droga, psicopati- 
ci in preda a un attacco isteri- 
co di violenza o semplici scon- 
siderati poveri diavoli. Nel so- 
lo 1979 negli Stati Uniti sono 
state uccise con armi da fuoco 
oltre 10.500 persone. Cifre im- 
pressionanti che possono fat. 
‘pensare che qui la vita non sia 
tenuta in grande considera- 
zione. 

La scomparsa di Lennon ri- 
porta alla memoria altri as- 
sassinii. A quello di John 
‘Kennedy, di suo fratello Ro- 
bert e di Martin Luther King 
degli anni Sessanta, seguiro- 
no nel decennio successivo 
l'attentato al governatore del- 
l’Alabama, George Wallace, 
oggi inchiodato su una sedia a 
rotelle, l’uccisione dell’Avvo- 
cato Allard Lowenstein, noto 
esponente liberal di New York 
e l’attentato contro Vernon 
Jordan, rispettato capo del- 
l’organizzazioni di colore Ur- 
ban League. L'elenco potreb- 
be continuare a lungo con i 
nomi dei meno noti, ma non 
per questo meno esseri umani 
o meno amati dalle proprie 
famiglie e dagli amici. 

Il fatto è che in America c’è 
‘molta disponibilità di armi da 
fuoco per tutti. Tranne che 
per lo Stato di New York e per 
quello del Massachusetts — 
dove chi è trovato in possesso 
di un'arma senza un'immatri- 
colazione è messo in prigione 
per almeno un anno, — in 
‘pratica non esiste nessuna le- 
gislazione nazionale o statale 
che vieti, limiti o almeno rego- 
li l'acquisto e il possesso di 
‘armi. Basta entrare in un ne- 
gozio, firmare su un registro, 
magari con un nome preso 
dalla fantasia — l'assassino di 
Lennon, Mark David Chap- 
man, firmò addirittura col 
nome della vittima predesti- 
nata, — pagare il prezzo dovu- 
to e portarsi via una calibro 
38. Si calcola che negli Stati 
Uniti sono in circolazione non 
meno di 200 milioni di armi da 
fuoco; di queste, 60 o 70 milio- 
ni sono pistole. 

Viene da domandarsi dun- 
que se l'americano sia un uo- 
mo dalla pistola facile; se è 
davvero simile a quei perso- 
naggi che abbiamo visto negli 


avventurosi film western a ba- 
se di morti e pistolettate. 
Niente di tutto ciò. L’america- 
no di oggi è diverso dalle. ste- 
reotipate descrizioni del pas- 
sato, sebbene ogni tanto sem- 
bri richiamare immagini del 
tutto superate. L'odierna cri- 
minalità, poi, quella più rigo- 
gliosa e pericolosa, appartie- 
ne alle grandi città e non alla 
country, benché nessuno 
neghi che nel mirino degli as- 
sassini , per una causa vera 0 
‘accidentale, può finire chiun- 
que, anche l’occasionale visi- 
tatore che ingenuamente 
viaggia da solo in una vettura 
della metropolitana a sera 
inoltrata. 

Eppure il Congresso non ha 
mai fatto nessun serio tentati- 
vo per far passare una legge 
restrittiva del possesso di ar- 
mi. Nel 1976, sul finire della 
sua campagna elettorale, 
Jimmy Carter promise che 
avrebbe inviato al Campido- 
glio un disegno di legge che 
regolasse tutta la materia, ma 
dopo il suo insediamento alla 
Casa Bianca in realtà fece 
poco o nulla. O meglio, un 
progetto di legge fu abbozza- 
to, ma si arenò al Dipartimen- 
to della giustizia per le pres- 
‘sioni della «National Rifle As- 
sociation»,.un'efficiente e ben 
finanziata organizzazione — 
una lobby politica — che fino- 
ra è riuscita. a. insabbiare 
qualsiasi iniziativa. La N.R.A. 
ha come ritornello: «Non sono 
le armi, ma la mano dell’uomo 
a uccidere», Qualcuno replica 
che «sono le armi che rendono 
i crimini più facili da consu- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente învieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi era Jusepe de Ribera? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 

Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì 21 gennaio Sul San- 
to patrono di Genova e dell'In- 
ghilterra è «S. Giorgio», 

Ha vinto il libro la signora 
Donata Sincovich. ; 


- NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 9 (74), 45 (63), 61 
(58), 3 (53), 63 (52), 71 (46), 1 

‘ (46), 40 (44), 84 (41), 35 (37). 

CAGLIARI: 30. (50), 33 
(50), 37 (44), 21:(40), 68 (39), 
51 (38), 41 (38), 34 (38), 19 
(36), 42 (35). > — 

FIRENZE: 32 (78), 87 
(65), 77 (60), 59 (57), 26 (55), 
4 (51), 68 (45), 80 (42), 42 
(38), 25 (37). 

GENOVA : 39 (101), 59 
(72), 12 (64), 41 (61), 66.(60), 
34 (53), 53 (47), 84 (46), 7 
(45), 21 (44), 47 (44). 

MILANO: 74 (93), 33 (92), 
52 (78), 19 (66), 9 (59), 28 
(56), 17 (55), 18 (53), 63 (51), 
67 (49). 

NAPOLI: 67 (64), 69 (63), 
34 (46), 26 (45), 4 (43), 43 
Ma 2.(36), 77 (36), 1 (35), 44 
(35). È 


PALERMO: 10 (99), 20 
(95), 61 (92), 60 (57), 68 (51), 
81 (48), 48 (48), 43 (44), 25 
(43), 42 (42). 

ROMA: 5 (56),45 (54), 57 
(48), 32 (45), 90 (43), 9 (41), 
80 (37), 14 (36), 42 (35), 54 
(34). 

TORINO: 66 (82), 76 (80), 

- 87 (75), 69 (72), 39:(71),-89 


(70), 3 (68), 5 (46), 36 (44), 62 - 


‘ (42). ; 
VENEZIA: 14 (77), 48 


BOOM dei 


TAPPETI 


INVENTA IL «TUO» 
TAPPETO... 


SUL TUO DISEGNO 
QUALSIASI MISURA 
ANNODATO A MANO 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo SA - Tel. 569285 


(77), 11 (56), 54 (55), 8 (53), 
45 (51), 81 (48), 73 (47), 84 
(46), 21 (41). 


Da parte dei lottofili si 
comincia a giocare combi- 
nazioni su San Valentino, 
che ricorre il 14 prossimo 
ed è il protettore (36) dei 
fidanzati (1). Prete romano 
(7), fu flagellato (82) e deca- 
pitato (85), nel 270, domi- 
nante l’imperatore 
Claudio. 

Un'altra giocata che ten- 
ta in anticipo i lottofili è 
l'anniversario del matri- 
monio (18) avvenuto il 13- 
2-1736 di Maria Teresa, al- 
lora ereditaria al trono au- 
striaco (43), con Francesco 
della Casa di Lorena (81). 
Lei 18 anni è lo sposo 28. 

Indichiamo eventuali 
puntate: su tutte le ruote 
13-18-20-22; su Bari 10-22- 
43-45; su Cagliari 41-63-79; 
su Milano 27-49-72-79; su 
Palermo 10-11-60-72; su 
Roma 16-40-69. 

Rileviamo che sono 
comparsi dall’urna due ca- 
polista: il 79 su Cagliari 
pronostica l'uscita in gen- 
naio più volte assente da 
118 settimane ed il 73 su 
Roma. Ora restano i più 
anziani, su Palermo 10-20 6 
61, sui quali i lottofili pun- 
teranno con assiduità. 


mare, infinitamente più 
facili». 

L'ex candidato indipenden- 
te alla presidenza, John An- 
derson, che nelle ultime con- 
sultazioni elettorali non è riu- 
scito a conquistare i voti 
«elettorali» di nessuno Stato 
ma che ha raccolto quasi sei 
milioni di voti «popolari» nel. 
l’ambito nazionale, si è schie- 
rato, durante un dibattito te- 
levisivo, a favore di una legi- 
slazione restrittiva. «In Ame- 
rica — ha detto — viene ucci- 
sa una persona ogni 50 minu- 
ti. Al ritmo attuale, nel Due- 
mila ci saranno cento milioni 
di pistole in circolazione. Ba- 
sta pensare un momentino a 
queste cifre per convincersi 
che prima o poi finiremo per 
spararci addosso l’un l’altro 
‘per una sciocchezza. 

Le indagini demoscopiche, 
a ogni modo, hanno sempre 
dimostrato che la maggioran- 
za degli Americani è favorevo- 
le a un'iniziativa congressuale 
che favorisca il «disarmo indi- 
viduale», ma che i legislatori 
hanno sempre deluso le aspet- 
tative. Né sembra che il nuovo 
Congresso indichi un muta- 
mento di rotta. Ammesso poi 
che dovesse presentare al ca- 
po dell’esecutivo una legge 
‘per la sua ratifica, quasi certa- 
mente il neo-eletto presidente 
reagirebbe con un «veto». Ro- 
nald Reagan infatti è anch’e- 
gli convinto che la risposta’ 
alla criminalità nonla si trova 
in una legge contro la «prolife- 
razione interna» delle armi, 
bensì in una lotta più dura ed 
efficace contro la delin- 
quenza. 

Forte probabilmente di 
questo atteggiamento, persi- 
no:la neo «First Lady», signo- 
ra Nancy Reagan, non ha avu- 
to difficoltà a confessare di 
avere, nel comodino della 
stanza da letto, «una piccola 
pistola». 

Enzo Ficile 


Tra i topolini accettati 
come piccoli amici mi vo- 
glio occupare, oggi, di un 
topolino davvero partico- 
lare. Su di lui, poveraccio 
(e vedremo perché pove- 
raccio), non ci possono es- 
sere né prevenzioni né cri- 
tiche né contestazioni per 
una qualche, sia pure mi- 
nima, ‘dannosità. E° un 
topo, questo sì, e non si 
può negarlo, ma è più pic- 
colo di qualsiasi altro to- 
po, ed è bellino, perthé è 
bianco pezzato di nero 0 
nero pezzato di bianco, ed 
è divertente e fa allegria, 
perché balla, balla sem- 
pre, e anoipareche anche 
lui sia allegro e si diverta, 
ma non è così. Bal + in 
ogni direzione e ance. in 
direzioni pericolose (; 
esempio, sull'orlo di un 
abisso, ossia di un tuvolo) 
e specialmente in tondo, 
così che viene chiamato 


lino valzer. 

Perché, vi chiederete 
voi, balla, se non si diver- 
te? Legittima domanda. E 
la risposta è questa: per- 
ché per il poveraccio (ec- 
co: poveraccio) quello è 
l’unico modo di muoversi: 
è condannato a ballare 0 
se preferite a muoversi 
senza alcun criterio per 
divertire voi che lo guar- 
date. Un po’, se vogliamo, 
come un ballerino umano 
di professione ballerino 
che però (scusate) balla 
anche se va al gabinetto. 
Sì, d’accordo, ma... perché 
balla? Il ballerino umano 
di professione lo fa per 
professione , per soldi, ma 
lui perché lo fa? Ebbene, 
diciamolo: lo fa perché 
«deve», perché l’uomo l’ha 
«costruito» così, danzante. 

Tenterò di spiegare la 
difficile faccenda. Inizial- 
mente vi fu un interesse 
scientifico. Quasi sempre, 
agli inizi, c'è un interesse 
scientifico, anche nelle 

i grandissime cose. Succes- 
sivamente, vi furono altri 
interessi. Si scoprì che 


Topolini valzer: 


CRUCIVERBA 
1 CALDO E) È | FRI | BIO TO) 


ORIZZONTALI: 1 Lago tra la Svizzera, la Germania e 
l’Austria - 8 Un «grande» ...esotico- 11:Il nome di Aleardi - 12 Li 
conteneva il mitico vaso di Pandora - 13 Arma che spara a 
raffiche - 14 Opera lirica di Weber - 16 Scopo, obiettivo - 18 La 
città di.San Carlone - 19 Il verbo più breve - 20 Tipico liquore 
messicano - 22 Simbolo chimico del sodio + 23. La prima 
‘apparizione in scena - 25 Reso meno denso - 26 Simbolo chimico 
delrame - 27 Percossa o danno - 28 Il quinto mese in breve-29Il 
calcestruzzo - 30/Bjorn del tennis - 31 Raggiunse l’unità nel 1860 
- 33 Spezzatino di lepre - 34 Scura come la pece - 35 Si dice di 
vr aerei a noleggio - 37 Articolo per sciatori - 38 Locali sul lago 

li Garda. 


VERTICALI: 1 Percorso, tragitto - 2 Un'ampolla sulla 
tavola apparecchiata - 3 Più di sei... società segrete - 4 Il peso 
del recipiente - 5 Misura terriera - 6 Le consonanti in onda - 7 
Giardino con gabbie - 8 Tipico vino piemontese - 9 .Il nome della 


Vi 
ANDRE ABBIGLIAMENTI 
È CONFEZIONI 
Via S. CATERINA 5 - Angolo via Mazzini 


Continua con successo 


la vendita promozionale con. 


SCONTI DAL 20% AL 30% 


COM. IL 1011.DAL.15/1 AL 15/2 


condannati a ballare 


Staller - 10 Il nome della Lollobrigida - 12 Rende degno di stima 
- 15 Mascherina che lascia scoperta la bocca - 17 Gioco 
enigmistico illustrato - 20 Sipari rigidi di teatri - 21 La capitale 
dell'Ecuador - 23 Un fungo commestibile - 24 Verbo del leone - 
25 Timbri con giorno, mese e anno - 26 Una Villani e una Russo 
trale attrici sexy - 27 Lo masticano i malesi - 28 Tanto, assai - 29 
Il nome di Crosby - 30 Provincia pugliese - 32 Ha soci con la 
patente (sigla) - 33 Il regista Peckinpah - 36 Seconda e quinta in 
chiaro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Peppone; 6 Pli; 8 raro; 9 Foà; 11 Esopo; 13 dritto; 

14 tuba; 15 Cia; 16 reo; 17 Mannheim; 19 oz; 20 Managua; 21 litanie; 22 ds; 

23 eleganza; 24 SOS; 25 sei; 26 saga; 27 briosi; 29 Niger: 30 NdA; 31 sera; 32 
sai; 33 talento. 

VERTICALI: 1 Pietro Bembo; 2 probo; 3 papa; 4 oro; 5 no; 6 poi; 


n 
lattea; 9 frangia; 10 commissario; 12 Suez; 13 dinanzi; 15 canani Vi 


matassa; 18 Huè; 20 mig; 21 Lesina; 22 doge; 24 Sagan; 26 sire; 28 odi; 29 
nel; 31 SA. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
$$ guardia; R cigni = sguardi arcigni 


MARINAZ ...;;;. 
4) SEMENTI are dell'Istria 64 


CU) TRIESTE Tel. 040-810211 


Semi da orto, da fiore, standard e ibridi. 

50 varietà viti innestate 1.a scelta. 

Patate da seme originali olandesi 

Piante da frutto, rosai e bulbi. 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura. 

ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


topolino danzatore o topo- 


quella smania di danzare, 
ossia meno poeticamente 
di muoversi sia in circolo 
che disordinatamente, era 
dovuta ad un gene recessi- 
vo. Che gene mattacchio- 
ne, verrebbe da pensare. E 
invece, povero topolino, 
non si tratta che di una 
malformazione ereditaria, 
di una grandissima digra- 
zia. Lui, magari, nemmeno 
se ne accorge, e infatti in 
cattività ma solo in cattivi- 
tà ma solo în cattività la 
vita può piacergli, deve 
ballare senza tregua sì ma 
può mangiare, bere, dor- 
mire e persino procreare, 
Libero, il tapino non. sa- 
prebbe sopravvivere venti- 
quattro ore, sia perché 
danzando e saltellando a 
quel modo non potrebbe 
cercarsi il cibo sia perché 
servirebbe da cibo perfino 
troppo comodo al primo 
mangiatore di topi di pas- 
saggio. 


Tutta la prudenza, la 
cautela, la furbizia, la ve- 
locità di fuga concesse a 
tuttiitopiluinoncel’ha. Il 
biologo W. H. Gates incro- 
ciò topolini valzer con 
topolini normali e. nella 
progenie, tra centinaia di 
topolini normali, trovò un 

\_ solo topolino valzer, fem- 
mina. Questa, accoppiata 
con topolini valzer, generò 
solo valzer. Neanche una 
mazurka, un paso-doble; 
solo valzer. Accoppiata di 
nuovo con un topolino noi- 
male, solo topolini norme 


li. Maschi e femmine not. , 


mali figli della valzer pro 
dussero solo topolini nor 
mali. Ergo: il topolino val- 
ser esiste solo perché lo 
vuole l’uomo: la natura, in 
breve tempo, rimetterebbe 
le cose a posto. Si tratta, 
dunque, di un fattore re- 
cessivo ereditario portato 
dai cromosomi sessuali. 
Questa, în soldoni, la spie- 


gazione di un fenomeno 

che, forse, non trova corri- 

spondenti in natura. Sono 

stati paragonati, con volu- 

to semplicismo, a degli 

spastici. Semplicistico, ma 
, convincente. 


‘Hanno bisogno di tutto; 
di caldo, di trovarsi il nu- 
trimento sotto il naso, di 
una gabbietta con sbarre 
assai accostate perché 
fuori tutto è pericolo (in 
commercio ne esistono fat- 
te apposta per loro), o an- 
che di una vaschetta a pa- 
rallelepipedo di quelle 
usate normalmente per î 
pesci rossi. Però la pulizia 
della gabbietta risulterà 
più facile: si estrae il fondo 
e si cambia la graniglia 
assorbente, quella bene- 
merita graniglia che un 
genio amante dei gatti ma 
nemico. della puzza inven- 
tò per i gatti e per tanti 
altri animali. Di queste 


graniglie ce n'è in commer- 
cio tantissime marche, ma, 
attenzione, non tutte sono 
ugualmente assorbenti e 
deodoranti, anzi, e quando 
ne trovate una buona cam- 
biatela solo con una... mi- 
gliore. Hanno bisogno di 
semi di miglio, di panico, 
di canapa (pochissima), dî 
lino (idem), di biscotti, di 
pane secco, di frutta fresca 
e secca, di verdure, di lat- 
te, di acqua. Tutto in quan- 
tità minime, data la loro 
piccolezza. Hanno bisogno 
di delicatezza, perché sono 
fragili, e non devono cade- 
re dal tavolo, dove i ragaz- 
zi, per giocarci, sono soliti 
metterli, e per loro cadere 
sarebbe facilissimo, un 
mezzo giro di valzer in più 
e giù nell'abisso. 

Hanno bisogno di tutto 
ma hanno bisogno di poco, 


| insomma. Sono stati crea- 


ti, o almeno perpetuati, 
per il divertimento dei ra- 
gazzi, quasi come giocatto- 
lini ai quali non occorre 
dare la carica. Se si vuole 
accoppiarli, entrambi de- 
vono essere valzer: gli în- 
croci, gli esperimenti van- 
no lasciati a mani ed occhi 
esperti, in quanto îl rischio 
che il topolino normale si 
mangi il valzer è grandis- 
simo. 

Sono delicati, inetti, 
mansueti, fiduciosi, puliti. 
Vi stanno in cima al dito 
finché volete. Non hanno 
paura di niente, nemmeno 
del gatto, perché quel cro- 
mosoma gli ha tolto la 
paura, o, se paura hanno, 
non la dimostrano, non 
possono rompere il cer- 
chio magico di quella dan- 
za che li tiene prigionieri. 

Esserini strani, che dopo 
le prime tristi riflessioni 
potranno divertire, inte- 
ressare. E aî vostri bambi- 
ni che li maneggiano do- 
vrete prima di tutto dire 
che proprio giocattoli non 
sono, anche se lo sembra- 
no, e che se si rompono 
non si possono aggiustare. 

DeM 
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Aspettano il Papa: 


î Li A 7 
Luzon (Filippine) — Questo dipinto con la Vergine e_il — 
bambino adorna il ciclo-taxi di Legaspi, una cittadina dell’i- .° 
sola di Luzon. Il motivo di questo inusuale addobbo è la visita 
di papa Giovanni Paolo II che è atteso anche a Legaspi 
durante il viaggio pastorale che compirà nell'arcipelago del 
Sud Est asiatico 

i 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


i be questioni personali hanno una particola- 
re importanza e molte cose future dipende- 
ranno'dalle decisioni prese sia in campo priva- 
to che nel lavoro; è necessario non affrettare il 
destino e agire con prudenza. Curate bene in 


‘on mancano le opportunità per migliorare 
la situazione professionale ed economica, 
bisogna però esser pronti e sicuri delle proprie 
capacità. Ad alcuni nati nella terza decade 
occorre un maggior equilibrio interiore: atten- 
ti a non sbagliare scelte e decisioni. 


Peso approfittare delle occasioni favore- 
voli cercando con ogni mezzo di accrescere 
il rendimento dell’attività; mantenetevi sere- 
ni moralmente, sappiate guardare lontano per 
tutto ciò che vi riguarda ele piccole contrarie- 
tà quotidiane svaniranno. ' 


issensi od ostacoli renderanno la giornata 
inquieta e dispersiva a molti di voi; atten- 
ti a non agire con troppa impulsività per non 
subire delusioni. Siate più riflessivi, riuscirete 
a trovare una soluzione ad un problema di 


carattere economico o familiare. gal 2-6 altt=? Ì 


‘arte e Urano inelimano a radicali cambiîa- 

menti i nati alla fine del segno; è indi- 
spensabile un po' dì prudenza, di autocontrol- 
lo e, se possibile, timandare le decisioni im- 
portanti. Alti e bassi per gli altri, con momenti 
1 a122-8 | di inspiegabili malumori (noia?). 


Epitate le prese.di posizione intransigenti [vinane 
nell’ambito del lavoro, controllate il ner- 
vosismo; tanti sentiranno lo stress e fatiche- 
ranno a portare a termine gli impegni, ma con 
un po’ di volontà c'è la possibilità di ottenere 
dei risultati più che soddisfacenti, 


IENE di particolare, tutto cammina più 0 
meno nel solito modo; accontentatevi di 
quanto vi offre questa giornata e nonisiate 
inquieti perché desiderate di più. La serenità 
sta nella fiducia în se ‘stessi e nel: sentirsi 
soddisfatti interiormente. 


da123-9 al22-10 


Esse una certa difficoltà a conciliare lavo- 
ro, famiglia, interessi personali ma quando 
gli Scorpioni sì impuntano riescono a sbrigare 
i loro problemi, anche se.talvolta con qualche 
momentaneo litigio. Rischi di condurre una 


vita troppo sregolata. dat 23398 alt6=t | 


iccoli spostamenti per ragioni di lavoro 0 

| A di studio, incontri o contatti interessanti e 
utili con amici o conoscenti, notizie e tarite 
novità per la maggior parte dei nativi; favori- 
te le attività creative. Attenzione per strada i 
nati nella terza decade. 


dai22=11 0121-12 


‘na certa prudenza è importante per evita- 

re errori di valutazione e non perdere certi 
vantaggi. Per la salute occorre più cautela, 
molti possono esser soggetti a malattie lente 0 
croniche; sarà bene vivere regolarmente, sen- 
za eccessi alimentari o sforzi fisici. 


a vostra situazione nell'insieme è piuttosto 
buona in ogni settore dell’esistenza e molti 
incontreranno delle occasioni decisamente fa- 
vorevoli. Soltanto chi ha pianeti alla fine del 
segno dovrà essere molto prudente, non fare 
scelte drastiche. 


ualcosa si oppone ai vostri desideri e c'è 
un po’ d'ansia e d’impazienza per arrivare 
a concludere tutti gli impegni. Forse ci sarà 
qualche discussione o avrete l'impressione di 
‘essere abbandonati; siate più sereni, riuscirete 
a mantenere le vostre posizioni. 


STUDIO DI ESTETICA E DERMOCOSMESI 


BLASINA GRAZIELLA 


«ein più 

CORSI DI GINNASTICA 

YOGA - SOLARIUM 

REPARTO ESTETICA MASCHILE 


VIA GIUSTINIANO 8 - TRIESTE - TELEFONO 630351 


DIMMI, CARO... 
LA TUA NUOVA 
SEGRETARIA? 


MOLTO. EFFICIENTE 


| 
i 
i 
Î 
{ 
i 


OH, PIANTALA 
DI FARE IL, 
BUFFONE! 


Questo CHE 


VUOI 
sapere! 
i 


VEDO COSE ME- 
RAVIGLIOSE NELLE. 


ENTRAMBE SIETE SPO- 


SATE A_FAVOLOSI 
GENEROSISSIMI 


SEMIASSE) 


\ 


{ CREDO. CHE 


AVETE VILLE. E GIDIELLI da 
ABBIA SBAGLIATO 


E PELLICCE E 
YACHTS E 
servitu! 


_ 


if “n 


aoca 


mooaga cesposatesrns 


Sr -__-] eoecogoep* 
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AVVISI 


ECONOMICI 


Da un grande successo un idea super 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
MINIMO 10 PAROLE da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Gli avvisi si ordinano pres- Amburgo 15.30. 22.05 
50 la PUBLIKOMPASS She pnaeniam doo Lon 
TRIESTE: sportelli via EDE ‘ D 
uigi Einaudi 3/b galleria Haro 0 Do 
Tergesteo 11, telefono 65065- OTORNERDONE Ore 
7. Orari Copenaghen 07.00 12.10 
ario 8.30-12.30, 15- Dusseldorf 1530 - 2120 
18,30, tutti i giorni feriali - por e. al MeaSin 
GORIZIA: corso Italia 103, 'rancofo! ELIO 
telefono 87466 — MONFALCO- Tond: 07.00 10.05 
E: via Duca D'Aosta 102, tel. Jondra E 
1259741090 — UDINE: piazza Monaco 15.30 20,55 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- New York 0730 15.30 
VA: piazza De Gasperi 41, Parigi 07.00 10.20 
RE - MILANO: via G. SR. 1530 191995 
L , tel. 8596 — TORI- Ù 5 
O: corso M. D'Azeglio 60, Stoccolma TI 0 
telefono 658965 — GENOVA: BIOCCARGA ao 
via E, Vernazza 23, tel. 592560 Zurigo i 
v BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
el. 228826 — MANTOVA: cor- ARRIVI 
n Vittorio Emanuele 3, tel. per Ronchi da: Partenze Arrivi 
4495 — BOLZANO: via Porti- Amburgo 07.50. 14.50 
{1302 telefono 23325 — RO- Amsterdam 19135 22.55 
t * via Quattro Fontane 16, Atene 18.50 22.10 
el. 4755904 — TRENTO: piaz: Bruxelles 10.15 14.50 
ini Londron 34, tel. 85000 — Colonia-Bonn 09.35. 14.50 
t ERANO: corso Libertà 29, Copenaghen 17.05 22.55 
clefono 30315 — BRESSANO- Francoforte 10,50. 14.50 
Ri Via Bastioni 2, tel. 23335 17.00 22.55 
53/ OVERETO: corso Rosmini Ginevra 18.00. 22.55 
5315, tel. 32499 — NOVARA: Londra 08.45. 1450 
orso della Vittoria 2, tel. Madrid 18.55, 22.55 
1 = SAVONA: via Asten- Monaco 18.00 22.55 
So 1/1. tel. 36219 SANREMO: Parigi 11.15 1450 
83369 Ioberti 47, telefono Stoccolma 15.05 22.55 
teotti 16 MPERIA: via Mat- Stoccarda 08.10 14.50 
Tear, tel. 78841. Zurigo 19.45 22.55 
tese riffe sono riportate in 
‘A alle singole rubriche. 
a domenica gli avvisi ven- 
sono pubblicati con la mag- 
sorazione del 20 per cento. 
i pgrgione delle inserzio- LUNEE AEREE NAZIONALI 
©r_il giorno successivo o & 
ermina alle ore 12. A RAR 
Îi Opo tale orario gli annun- da Ronchi per: 'artenze Arrivi 
6 Verranno pubblicati, con Alghero 07.30 10.35 
‘Al'attere neretto, nella rubri- 19.05. 21.50 
ca «avvisi urgenti», applican- Bari 07.30. 10:35 
o la tariffa prevista. 11.40 17.45 
rh: li avvisi economici posso- SEI 19.05 22,45 
tel Anche essere dettati per Brindisi 11.40 18.15 
to efono chiamando il nume- ne 19.05 22.50 
ai 68668 dalle ore 10 alle 12 e Cagliari 07.30 11.30 
‘alle 15.30 alle 17, esclusi î 11.40 14,35 
Slorni festivi. I servizi di ac- ” 19.05 00.20 
‘et azione telefonica degli Catania 07.30. 11.55 
Annunci economici funziona- 11.40. 17.20 
no esclusivamente per la rete 19.05 22.50 
Urbana di Trieste. Genova 15.30. 18.50 
1 avvisa che le inserzioni Lamezia Terme 07.30 14.10 
si Offerta di lavoro, in qual- Lampedusa 07.30 12.05 
buca Dagina del giornale pub- Milano 07.00. 07.50 
Cate si intendono destina- i 15.30 16.20 
© ai lavoratori di entrambi i 7 È î Napoli 11.40 17.15 
Sessi (a norma dell’art, 1 della Ritmo Super: superpotente. Ritmo Super: superconfortevole. 19.05 2140 
©8ge 9-12-1977 n. 903). 2 RN BURSI ca ul aa È E : Palermo 07.30 10.30 
mb0loro che desiderano ri- Ritmo Super 75: Più velocità, più ripresa, più prestazioni: sia la Plancia portastrumenti di nuovo disegno con 1140 15.30 
manere ignoti ai lettori pos 1300 cm, 75 CV DIN, oltre 155 km/h, da 0 a Ritmo Super 1300 che la Ritmo Super 1500 hanno rivestimento di materiale schiumato morbido. — SEN nio 
gette aggiungendo al testo 100 km/h in 14,2 sec. 10 CV in più rispetto alle versioni normali Ritmo Strumentazione completa di contagiri elettronico, Reggio Calabria 07.30 14.00 
È Ti n * x è n DIO n 9 
a Publikampiia cassetta ne. Ritmo Super 85: 65 e Ritmo 75. Il carburatore è a doppio corpo con orologio/cronometro digitale e di ’’check control” GIO o 
34100 Trieste; l'importo di x resa d’aria termostatice a diodi luminosi per il controllo di 9 funzioni della 19.05 20.10 
nolo cassetta è di lire 400 per 1500 cm}, 85 CV DIN, oltre 160 km/h, da 0 a p Uca. Vol DI TAB NERAAI N Meg: Trapani 07.30 13.45 
decade, oltre un rimborso di 100 km/h in 12.2 sec vettura. Volante regolabile ‘in altezza. Nuovo allesti- 
Lire Lg O LIocani, A È mento interno, nuove sellerie, nuovi tessuti, nuovi ARRIVI 
Ompass S.p.a. è, a tutti gli rivestimenti porte. Nuovo sistema di ventilazione. per Ronchi da: Partenze Arrivi 
effetti, unica destinataria Alghero 07.20 11.00 
della corrispondenza indiriz- 16.40 22.10 
Zata alle cassette. Essa ha il Bari 07.00 11.00 
diritto di verificare le lettere 11.15 18.25 
edi incasellare soltanto quel- LR 18.25 22.10 
le strettamente inerenti agli Brindisi 07.00 11.00 
annunci, non inoltrando ogni ; 18.55 22.10 
Altra forma di corrisponden- Cagliari 07.00 11.00 
2A, stampati, circolari o lette- 15.15 18.25 
le di propaganda. Tutte le ; 18.10 22.10 
lettere indirizzate alle casset- Catania 06.40 11.00 
€ debbono essere inviate per 15.05 18.25 
bosta; saranno respinte le as- 18.00 22.10 
Seurate o raccomandate. Genova 10,40 14.50 
Coloro che intendono inol- Lamezia Terme 15.05 22.10 
trare]: imhi Lampedusa 12.40. 18.25 
‘a loro richiesta per cor- Mil 1400 1450 
a pendenza possono scrivere S05; 9290 14,5 
ul blikompass S.p.a., via Napoli CD 2300 
steli Einaudi 3/b, 34100 Trie- si ToroTO 
» Il prezzo delle inserzioni Pal 06.55” 11.00 
i © essere corrisposto anti- SENO 1 oO 1825 
Vaglia nente per contanti o 1725. 2210 
cui va minimo 10 parole a Pantelleri 12.55, 18.25 
to gi geggiunto il 15 per cen- FREDO, ; ; 
di IVA), TERRIO Calabria 07.30 14.00 
’oma 09.50. 11.00 
LAVORO PERS. SERVIZIO Ln 
B Offerte Fe Trapani 14.25 1825 
Lire 400 per parola | | Super-dotazioni di serie: Bassi consumi: 


La nuova gamma Ritmo: 

*Ritmo 60 (1050 em? e 1100 cmì, 
60 CV, 145 km/h) 

*Ritmo 6$ (1300 cm?, 65 CV, 
150 km/h) 

*Ritmo 75 (1500 cm?, 75 CV, 
oltre 155 km/h), disponibile 
anche con cambio automatico 


DI; 
CROSTA cerca donna mezza 


disponibile pomerig- 
Bio notte, Teletonare $15464. 
1335 B 


IMPIEGO E LAVORO 
c Richieste 
Lire 150 per parola 


Cambio a 5 marce 

Contagiri elettronico — 
Check-control elettronico 
Orologio digitale 

Volante regolabile in altezza 
Comandi aerazione illuminati 
Interruttori con ideogrammi 


Accendisigari illuminato 
Cassetto portaoggetti illuminato 
contenente lampada portatile 
estraibile 

Poggiatesta anteriori regolabili 
Fari allo jodio 

Lunotto termico 


*Ritmo Super 75 (1300 cm3,75 CV, 
oltre 155 km/h) 

*Ritmo Super 85(1500 cm3,85CV, 
oltre 160 km/h), disponibile *nche 
con cambio automatico 

*Ritmo Diesel (1700 cm3, 55 CV, 
oltre 140 km/h). 


Specchio retrovisore esterno 
regolabile dall’interno 
Lavatergilunotto 

Antenna radio sul tetto 
Predisposizione per altoparlanti 
nelle porte anteriori 
Pneumatici ribassati 


Il cambio a 5 marce, di serie, 

e 1 pneumatici a sezione 
ribassata e a basso attrito 
contribuiscono ad assicurare 
consumi contenuti: 

oltre 16 km con un litro, alla 
velocità di 90km all'ora, sia per 


© COPIATRICI | 
D'OCCASIONE | 


GI 
SORANE 2lenne, sposato, bi- 
lavoro O, Offresi per qualsiasi 
CP e En 

ieri. Ti 

A1755313 dalle 19 nile 6. 
OF 1362 C 
OTSLE fattorino enza dea 
0 assistenza nottursa ad 
Suzia 0 0 ammalato. Tel. 
1313 C 

ATO esperto ope- 
rivore Wimipa gilet 
Te a T- 

(Sa pSAssetta. n. 6/D 34100 

SIGN ORA 425C 
Pratica | Teferenziata lunga 
mattin ini offresi alcune 

MENNE del 766257. 13460 
che tuti ‘SÌ baby-sitter, an- 
dalle 19/01 giorno. Tel. 749992 

18ENNE” si oi, 1341C 
za dattilo ‘enterosa conoscen- 
offresi pet qual v Singriate 

isias: 5 
el dalle 8 alle 12 al n. 765811, 
1319 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ce ARTIGIANATO 

Lire 400 per parola 
AAAA 


“A.A.A, RIPARAZII 
Sostituzione. RAZIONE 
ner Ne avvolgibili in pe- 

AAIR TEL e 


ARA sGonie 

Cani LA.A. BERO 
im glie Soffitte appartamenti 
di Tnata, più compero cose 
DTS genere. Tel. 43038- 


È 1269CC 
“A.A.A, SI i 

zio; eseguono ripara- 

7960gsIettriche domicilio. Tel. 


VALA AA. SI 1202 CC 
Zioni N eseguono ripara- 
T96RO Ir auliche domicilio, Tel 


LÀ, 1202 CC 
TER ne VOLGIBILI {role 
ro, io, 
ne Tel, 375680, Ss 
n 1298 CC 
gr tu GOMBERIAMO ‘anche 
_Somui ‘amente appartamenti 
RAS e cantine, 414244. 
me GOMBERIAMO gratuita- 
soffitte PPartamenti, cantine, 
SMOnfo seguiamo montaggio 
mo n ‘Aggio mobili traslochia- 
* Telefonare 757376. 436 ce 


illuminati da fibre ottiche 


Reostato per intensità luce quadro 


Ritmo Super: la potente Ritmo d'élite. 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 1178 CC 

ARTIGIANO esegue lavori di 
restauro facciate, tetti, modifi- 
che appartamenti e pittura- 
zioni. Tel. 69363. 360 CC 

ESEGUO. traslochi, vuotature 
appartamenti, cantine, soffit- 
te, trasporti gratuitamente. 
Telefonare 823500. 1358 CC 

PITTORE esegue restauri. ap- 
partamenti, stanze tappezza- 
te, lavori olio. Telefonare 
793616. 1336 CC 

OGOMBERO cantine soffitte 
‘appartamenti, peo modico, 
massima celerità. Tel. 54604. 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle SAISIOn RO pellic- 

î a 13, È 
ce ecc: Giuli 0:03 CC 


STUFE lavatrici frigoriferi elet- 
trodomestici in genere riparia- 
mo con garanzia. 762985. 


VERANDE in alluminio 


- Finestre con doppi vetri isolan- 
ti fabbrica veneta installa in 


Trieste con: proprio personale 
Specializzato. 


DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 

Lire 400 per parola 

CERCASI aiuto banconiere pos- 


sibilmente pratico. Presentar- 
si bar Rex, Galleria Protti1. 


CERCASI estetista non inferio- 
re anni 20, Telefonare ore pasti 
al 0481-90312, B4D 


FOTO-QUELLE cerca personale 
con ottima conoscenza ramo 
foto cine per nuovo negozio 
Trieste. Telefonare 767588 ora- 
rio negozio. 1121D 


GRANDE impresa costruzioni 
perlavoro a Trieste cerca dise- 
gnatore provata esperienza. 
‘Telefonare 040-795192 ore uffi- 
ci. 1143 D 


GUGLIELMONE cerca elemen- 
to esperto militesente. Tel. 
‘790926-422763. 1333 D 


IMPRESA pulizie cerca pulitri- 
ce zona Opicina. Telefonare 
mattino n. tel. 793655. 1388 D 

MAGAZZINIERE giovane mili- 
tesente cerca prontamente. 
Vetri di Murano, Torri2. 

1359 D 

OPERAI falegnami cercasi. 


Aries, tel. 814275. 447D 
PERSONE per distribuzione de- 
pliant in Trieste cercasi. Pres. 


via Maovaz 46 (negozio). 
1310 D 
RAGAZZO 16 anni cercasi ma- 
celleria via Hermet 3. Tel. 
4. 1328 D 
RISTORANTE Da Tommaso 
Gabria-Gorizia cerca cuoco. 


Telefonare 0481-882004. 95D 
ISTRUZIONE 
Gi Lire 400 per parola 


SIGNORE madrelingua inglese 
dà lezioni e traduzioni inglese, 
francese, in cambio di un al- 
loggio. Scrivere a Martin Dan- 
sky 23 corso Italia. 1349G 


Luce di retronebbia 


Bagagliaio rivestito e illuminato 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


AFFITTASI locale nuovo Borgo 
S. Sergio 150 mq. ACIT, TEL. 
68810, via Ss. Lazzaro 3. ‘12371 

AFFITTASI pied-à-terre mono- 
vano tutti comforts extralusso 
200.000 mensili, tel. 68677. 

1237 I 

AFFITTASI per uso ufficio- 
laboratorio stanza 80 mq con 
doccia rimesso nuovo VIA MI- 
LANO, tel. 68810. 12371 

CAR affittiamo appartamento 
ammobiliato in villetta due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento a persone 
non residenti contratto transi- 
torio. Tel. 631192. —T.A.126I 


STARANZANO affittasi appar- 


tamento ammobiliato tel. 040- 
731083, PAT 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento in casa di pre- 
stigio centralissimo adatto 
Soia egrisceldamenta 
ascensore. ina 4, telefono 
1730344. 12361 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400.per parola 


CERCO in affitto per signora 
sola camera cucina wc. Telef. 
631793. 1363 L 


IL VERDE ‘È TUO 
DIFENDILO 


la Ritmo Super 75 che per la 


Ritmo Super 85. 


CONIUGI (professore. universi- 
tario e funzionario statale), 
con due figli cercano apparta- 
mento almeno 90 mq in affitto. 
Telefonare pomeriggi 750166, 

1301 L 

CONIUGI senza-figli cercano af- 
fitto SPERANZE camera 
cameretta cucina servizi, Tel, 
827180. 6/1L 


STUDENTESSA cerca apparta- 
mento ammobiliato 70-80 mq 
massima urgenza. Tel, 38988 - 
30131/2 ore 14-16. 1354L 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi tappeti soprammobili pia- 
noforti, mobili antichi, moder- 
ni, giacenze ereditarie. Tel, 

68657 - 571526. 1309 NN 


ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, tutto ciò che è 
vecchio o antico sgomberando 
completamente. Tel. 410275 - 
422298. 1096 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni, acquistiamo Oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET, via Roma 20. 12010 


A.A, OREFICERIA LIBERTY 
‘ACQUISTA ORO, ARGEN: 
TO, GIOIELLI E OROLOGI 
D'EPOCA A20MDA PIAZZA 
UNITÀ VIA MALCANTON 147 

B. TEL. 631641. 13240 


ACQUISTANSI ORO dre, 
TÒ. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi CORSO ITALIA 
28 primo piano. 11670 


COMPRESSORE smerigliatri- 
ce, combinatina 4 lavorazioni 


legno occasionissime via Con- 
ts 10590 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. offerte sino al 14 feb- 
braio: merlot, refosco, tocai, 
inot grigio 11° in damigianet- 
da 5 litri a 2.800. Birra 
Beck's nera da 1/3 vetro gratis 
a L. 450. Olio di mais Cuore a 
2050. Whisky Cutty Sark a 
5.950. Caffè Campesita da 1 kg 
in grano: a_5.900. Presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27; Pagliaricci 2; Canova 9. 
Oppure al vostro domicilio te- 
lefonando ai n.ri 569602 - 
193661 - 418762. 112800 


| RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


OFFRESI attività tempo libero 
possibilità alti guadagni, Tel. 
64380. 1350 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 400 per parola 


A.A,A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA, viale Ippo- 
dromo ‘2. Fiat 131, Fiat 128 
Familiare 77, 127, 128, 850, 126, 
128 Coupé, Autobianchi A 112, 
Ford Escort 74, Simca 1100Fa- 
miliare, Simca 1301, Simca 


Prezzi Ritmo a partire 
da L. 4.855.000 IVA esclusa. 


all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione IE/I/A/T] 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat, 


1100, Simca 1000, Chrysler 
1307, 1308 GT, Renault 15, Re- 
nault R 4, Renault 10, Renault 
5, Citroen Dyane 6, Peugeot 
204, Sunbeam 1000 80, Horizon 
110079. "2Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pacs benissimo auto da demo- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378. 112: 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
face bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 


A.A. AUTOSALONI Fiat, via F. 
Severo 65, tel. 54089, via di 
Prosecco 237, tel. 61550 Opici- 
na, troverete la vostra auto- 
vettura nuova o tra un vasto 
assortimento di usati. Paga- 
mento 42 mesi senza cambiali, 
senza anticipo, Occasioni: 500 
1172, 127 3 p. 75, 2.p. 72, 73, 128 
Special 76, 131 Special 1300 75, 
900 T promiscuo 75, 128 Coupé 
SL 74, 128 Coupé 3 p. 75, 132 
2000 iniezione 80, Alfa Alfetta 
GT 75, 76, Alfetta 1.875, Alfa- 
sud 75, GT Junior 1600 73, 
BMW 320 M60 condizionatore 
79, 81, Ford Fiesta 1100 77, 
Lancia Fulvia Coupé 72, 
Citroen GS 1220 73, e altre 
ancora. T.A.116Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 131 
Racing, Lancia Beta Coupé 
1,3 - 1.6, A_112-70 HP, 127 
Sport, 850 _S, 127, 128, 128 
“Fam., 124 S, 124 Coupé, 128 
‘Rally, 131, 132, 132 AUTOMA- 
TICA, Volvo 244 automatica, 
Horizon SX aut., Renault 6,R 
5 TL, Alfasud, Giulia 1,3 Su- 
per, A.R. 2000, GTJ 1,3, Fora 
Escort, Fiesta L, Taunus 1.3, 


Citroen Mehari, Ami 8 Break 
GS 1015, Ford Capri, Audi 80, 
Maggiolino, Simca 1000/1100, 
1301 S, 1307 GLS/S, 1308 GT, 
Horizon LS/GLS, Sunbeam 1.3 
GLS, Bagheera. 1255Q 
ALFASUD 1972 4 porte ruote 
lega ottime condizioni vende 
Dino Conti, Severo 124. 5/2Q 
ALFASUD Super 1350 5 marce 
1978 vende Dino Conti, Severo 
124, 573173. Î Ho DE ini 
ALLA concessionaria Opel v 
Brunner 14, tel. 790232, Ka- 
dett 71, 72, ‘75, 77. Ascona 72, 
Peugeot. 304 78, Citroen 1220 
"74, Fiat 127, 128, 125 Special, 
124, 132 gas, Simca 1000, 1100 
LE, 1307 5 p. Alfetta 1.6 76, 
Golf1100 3 p. 79. 1367 Q 
AUDI 80 Gl 1976 vende Dino 
Conti, Severo 124. 5/2Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 127, A 112, 128 Coupé, 124 
Coupé, 124 S 75, 125, 850.fam., 
238 70 Fiorino 80, 750 DS 73, 
Capri. B. Casale 7, 474Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, autoccasioni: Fiat 
127 76, Fiat 127 C 77, Ford 
Fiesta 1.1 L, Opel Kadett Cit; 
179, Fiat 12873. 12496 
AUTOROTOR concessionaria 
©Opel-Saab viale Sanzio 11, 
prove e dimostrazioni di tutti i 
modelli Opel e Saab pronta 
consegna. 1249 Q 
CARRELLI elevatori varie por- 
tate, diesel, elettrici, nuovi e 
‘usati, vende noleggia Leasing. 
Concessionaria OM, via Fla- 
via 55, tel. 820214. 388Q 
CITROEN GS Pallas 1979 30.000 
km perfettissima vende Dino 
Conti, Severo 124, 573173.5/2Q 


Continua in ultima pagina 


Modelli su carta 
COMUNE e su carta 
ELETTROSTATICA 


VIA S. FRANCESCO 9g 


presenta le: migliorili: 


Carte 1 
da parati] 


‘Tessuti murali in lino, juta, 
|seta, sintetici, paglia. 


[Rivestimenti murali spe- 
ciali. 7 


moquette 


‘(Forniture per imprese, ar-g: 
chitetti, artigiani. ; 
: et renne ie 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


SOSTANZIALMENTE NEGATIVO L'ANNO TRASCORSO 


Soltanto la Svizzera si salva 


ROMA — Cali nelle vendite 
automobilistiche sono segna- 
lati nella maggior parte dei 
paesi europei dalle organizza- 
zioni degli operatori del setto- 
re, che in questi giorni stanno 


tirando le somme del 1980. 


Ecco un quadro sintetico 


dei primi consuntivi: 


GRAN BRETAGNA: il 
mercato inglese è fra quelli 
che hanno subito i cali mag- 
giori della domanda — nel 
1980 le vendite di autovetture 
nuove si sono attestate a un 
‘milione 510 mila unità con un 
calo dell’11,8 per cento. Le 
quote delle auto straniere è 
pari al 56,7% del mercato; i 
giapponesi hanno conquista- 
to una fetta dell’11,9%. La 
produzione nazionale è 
ammontata, infine, a 924. mila 
unità contro un milione 70 


mila del 1979. 


FRANCIA: le vendite di au- 
tovetture sono calate in Fran- 
cia del 5,2% (un milione 870 
mila unità del 1980 contro un 
milione 980 mila unità del 
1979). Il mercato è stato 
coperto per il 77% (un milione 
440 mila unità) dalla produ- 


zione nazionale. 
BELGIO: perla prima volta 


dal 1975 le immatricolazioni 
di/auto in Belgio sono scese 
sotto la soglia delle quattro- 


centomila unità. Sono state 
registrate, infatti, 390 mila 
vetture con un calo del 5,2% 
sul 1979. Per i veicoli indu- 
striali il calo è stato anche più 
forte, pari al 9,2%. 

SVEZIA: le vendite globali 
di autovetture in Svezia sono 
ammontate nel 1980 a 192 mi- 
la unità contro 215 mila del 
1979 (calo del dieci per cento 
circa). La Volvo e la Saab (i 
due produttori locali) sono 
Tiuscite a mantenere invaria- 
ta la loro quota di mercato: 
tuttavia le vendite interne 
della Volvo sono scese da 
55.780 a 50.000 unità e quelle 
della Saab da 30.790 a 28.150 
unità. 

SVIZZERA: a differenza 
della maggior parte degli altri 
mercati automobilistici euro- 
pei, quello svizzero ha regi- 
strato nel 1980 un incremento 
del tre per cento sul 1979. Gli 
importatori hanno consegna- 


‘to ai loro clienti in totale 


279.764 vetture. In testa alla 
graduatoria figurano le Volk- 
swagen, la Opel, la Renault e 
la Ford;le case italiane hanno 
‘migliorato le loro posizioni; la 
Fiat ha venduto 19.325 vettu- 
Te (più 2,6 per cento), l’Alfa 
Romeo 8447 vetture (più 
5,2%) e la Lancia 3940 vetture 
(più 19,7%). Continuano però 
anche i successi delle case 
giapponesi: la Toyota con 
19.494 vetture ha visto un au- 
mento del 44%; la Datsun con 
11.809 vetture è cresciuta del 
68% e la Mazda con 11.308 
Vetture ha registrato un mi- 
glioramento del tre per cento. 
Aggiungendo anche la Hon- 
da, la Subaru e la Mitsubishi,i 
giapponesi controllano ormai 
il 22,5% del mercato elvetico. 

GERMANIA: particolar- 
‘mente accentuato è risultato 
il calo delle immatricolazioni 
di autoveicoli nella repubbli- 
ca federale tedesca. Nel 1980 
sono stati, infatti, immatrico- 
lati due milioni 790 mila unità 
con una diminuzione del 6,1% 
sul 1979. La riduzione della 
domanda non ha colpito però 


STIMA TEDESCA 


Fiat: record 

PA P af2gi 

di affidabilità 
ROMA — Secondo uno 
studio dell’«Adac» (l’auto- 
mobile club tedesco) pub- 
blicato dal settimanale 
«Auto Motor und Sport», 
sulla frequenza dei guasti 
subito dalle vetture più 
diffuse in Germania, le, 
Fiat «132» «127» e «Ritmo» 
sono più affidabili delle 
loro dirette concorrenti. 
Im due tabelle, il settima- 
nale ha pubblicato quanti 
chilometri percorrono 
mille vetture di un deter- 
minato modello finché 
‘una non subisca un guasto 
e la valutazione della fre- 
quenza dei guasti stessi. 
La «Fiat 132» è stata 
classificata (con un milio- 
ne e mezzo di chilometri e 
frequenta di guasto 2,9) 
davanti alla concorrente 
tedesca «Audi 100» (un mi- 
lione 200 chilometri e fre- 
quenza 3,7). La «127» pre- 
cede (con un milione di 
chilometri e 4,4) la «Ford 
Fiesta» e la «Renault 5», 
(ambedue con 850 mila 
chilometri e 5,2). Anche la 
«Ritmo» con un milione 50 
mila chilometri e frequen- 
za guasto 4,2, precede la 
sua concorrente «Citroen 
GS» con soli 600 mila chi- 
lometri e 17,3. . 
Questi dati confermano 
quanto era risultato, nel 
1980, da una elaborazione 
statistica condotta dal- 
l'<Adac» sulla frequenza 
dei guasti riscontrati nel 
1978 e ’79 sulle auto circo- 


| lanti nel paese: «La Fiat 


132» sulla media di due 
anni era risultata la meno 
«culnerabile» tra le vettu- 

| re di categoria medio su- 
periore. 


Officine inglesi 
bocciate da un test 


del governo, 


autofficine britanniche. 


ara tV 


50 per cento. 


tutte le categorie dei veicoli: 
le immatricolazioni di auto 
sono calate del 7,5%, mentre 
sono aumentate quelle di vei- 
coli industriali e di motocicli. 


LONDRA — Un test a sor- 
presa sulla qualità del lavoro 
di 50 autofficine britanniche 
(effettuato da una rivista au- 
tomobilistica) ha dato un 
quadro così «allucinante per 
incompetenza, spreco e diso- 
nestà» per spingere un depu- 
tato conservatore a chiedere 
un «immediato intervento» 


La rivista «Motoring 
Which?» edita dalla associa- 
zione consumatori, ha fatto 
effettuare un tagliando a 50 
diverse autofficine. I giornali- 
sti si sono presentati come 
normali automobilisti, per ot- 
tenere un panorama dello 
standard di qualità. delle 


Wi PERDITE — Rolls-Royce 
ha annunciato che nel 1980 le 
‘perdite al netto delle tasse 
sono scese a 30 milioni di 
sterline da 61 nel 1979 e le 
vendite sono aumentate del 


BI YAMAHA — La Yamaha 
Motor, secondo produttore 
giapponese di motociclette in 
ordine di grandezza, ha in cor- 
so negoziati per la co- 
produzione di motociclette in 
Spagna. Non si conosce la 
casa spagnola «partner» ma 
sembra che i motori saranno 
spediti dal Giappone mentre 
le altre componenti saranno 
prodotte in Spagna. La Ya- 
maha spera di cominciare la 
co-produzione entro la fine 
dell’anno. 


MI MOTORI — La Toyota 
Motor ha in corso trattative 
con la Lotus per la possibile 
fornitura di motori sportivi di 
elevata potenza alla casa bri- 
tannica. Secondo la casa 
giapponese tre motori sono 
stati già inviati alla Lotus per 
una prova. Se la prova (si 
tratta di motori di 2000 centi- 
metri cubi) sarà soddisfacente 
la Toyota fornirà i motori su 
larga scala alla casa automo- 
bilistica britannica. 


nt 


MI TOYOTA—Iprofitti della 

Toyota per il periodo luglio 
1980 - giugno 1981 raggiunge- 
ranno il livello di 190 miliardi 
di yen contro il livello di 290 
miliardi dell’anno preceden- 
te; 


Jugoslavia: meno prodotto 
Buon aumento dell'export 


BELGRADO — Lo scorso ‘anno in Jugoslavia sono state 
prodotte circa centomila automobili in meno rispetto alle 365 
mila previste, mentre le esportazioni sono sensibilmente 
aumentate rispetto al 1979. La «Crvena Zastava» (il cui 
modello «Jugo 45» è stato proclamato «auto dell’anno» in 
Jugoslavia) ha prodotto circa 190 mila automobili invece delle 
255 mila previste. Ha realizzato, così, il 75 per cento del 
programma, ma le altre aziende automobilistiche jugoslave 
sono state anche al di sotto di questa percentuale. 

Secondo dati attendibili apparsi in questi giorni sulla 
stampa, la «Imv» di Novo Mesto, che monta la produzione 
«Renault», ha prodotto 39.648 auto delle 70.300 previste (56%); 
la «Tas» di Sarajevo, che monta le produzione «Volkswagen», 
ha prodotto 14.400 auto delle 20.000 previste (72%) e la «Cimos» 
di Capodistria, che monta la produzione «Citroen», 9.000 delle 
16.200 auto previste (56%). 


Netta diminuzione in Italia 
degli incidenti stradali 


ROMA — Gli incidenti stradali sono în diminuzione: nello 
scorso mese di luglio — secondo i più recenti dati dell’Istat — il 


morti e del 10,1% del numero dei feriti. 

La tendenza alla diminuzione degli incidenti viene conferma- 
ta anche dai dati relativi al periodo gennaio-luglio 1980: 
rispetto al corrispondente periodo del 1979 c’è stata infatti una 
diminuzione del 2,5%. Praticamente stazionario invece nel 
periodo considerato îl numero dei morti (più 0,2%), mentre i 
Feriti sono diminuiti del 3,9%. 


calo è stato del 4,7% con una flessione del 5,8% del numero dei |. 


BREVE PROVA SU STRADA DELLA PIÙ RECENTE VERSIONE DELLA 127 


er lav 


p oro o tempo libero 


TORINO — È con viva 
curiosità che ci si avvicina al 
piccolo «cargo» che la Fiat ha 
ricavato dalla 127. Si chiama 
Panorama, come avevamo ac- 
cennato al momento della 
presentazione statica, un me- 
se e mezzo fa, e costituisce 
una proposta interessante per 
chiunque abbia problemi un 
po’ seri di trasporto merci e 
persone: diciamo il piccolo ar- 
tigiano, il titolare della picco- 
la azienda ma anche il norma- 
le cittadino che pratichi week 
end con trasporti ingombran- 
ti o abbia l'abitudine di por- 
tarsi a casa ogni tanto, finan- 
za permettendo, le due dami- 
giane di vino. 

Curiosamente, la Panorama 
si sovrappone all’annuncio di 
un’altra interessante propo- 
sta della Fiat, nella stessa 
categoria e a partire dalla 
stessa base meccanica, e cioè 
il Fiorino promiscuo a quat- 
tro posti. La Panorama è 
aerodinamicamente migliore, 
consuma meno ed è più velo- 
ce; il Fiorino da parte sua 
offre una capienza maggiore, 
e forse è più simpatico, più 
«antiauto». 

Qualunque sia la scelta del- 
l'utente, resta il fatto di una 
categoria, qual’è quella dei 
piccoli «carghi» trasformabili, 
nella quale sino a ieri c’era 
poco da scegliere e nella quale 
oggi si affollano nuove propo- 
ste interessanti. 

Questo fa sperare che la 
Fiat adotti la politica dei 
giapponesi e della Renault, 
quella di una versione per 
ogni bisogno; una politica in- 
dispensabile, nel momento in 
cui la domanda si va sempre 
più diversificando. 

‘Torniamo alla Panorama. I 


lettori attenti già sanno che si 
tratta di un'evoluzione della 
127 «Brasile», quindi contras- 
segnata dal motore 1050 da 50 
cavalli e da un irrobustimento 
generale del telaio; caratteriz- 
zata da un allungamento del- 
la parte posteriore, che ‘con- 
sente la maggiore capienza, 
oltre ad aumentare notevol- 
mente la capacità serbatoio 
carburante (50 litri). 

Vista al naturale, la Panora- 
ma è ancora più capiente di 
quanto non sì intuisca nelle 
fotografie. Lo spazio posterio- 


te è notevole anche con il 
sedile posteriore rialzato, e 
guardandola vengono subito 
in mente i problemi di vacan- 
za di una famiglia numerosa, 

Il portellone si apre senza 
sforzo scoprendo una grande 
superficie che arriva sino a 
filo del piano di carico. A oc- 
chio si ha l'impressione di 
avere a che fare con un volu- 
‘me disponibile da media cilin- 
drata. Suscita qualche per- 
plessità invece la finitura, che 
è piuttosto cruda in qualche 
particolare, come i pannelli, il 


tappetino sul fondo o il pro- 
lungamento «chirurgico» del- 
la tappezzeria. 

La posizione di guida è 
discreta, malgrado il poco 
spazio per la gamba sinistra 
«cronico» per la 127. Anche 
Qualche particolare della 
plancia denota una «crudez- 
za» brasiliana un po’ ostica 
all’occhio, anche se magari i 
materiali sono più robusti di 
quelli «torinesi». Il motore è il 
solito 1050 abbondante in ela- 
sticità e coppia, che non 
dovrebbe aver problemi an- 
che a sopportare a pieno cari- 
co il peso della Panorama. 


La macchina l'abbiamo pro- 
vata nel posto sbagliato, il 
tortuoso circuito di prova del- 
la Fiat alla Mandria, che indu- 
ce a una guida da Targa Flo- 
rio piuttosto che da utilitaria. 
In questa inadatta condizio- 
ne, la Panorama si è compor- 
tata discretamente, denotan- 
do un sensibile indurimento 
delle sospensioni rispetto alla 
berlina e una sorprendente, 
per una trazione anteriore, 
tendenza al sovrasterzo ìn 
tutte le condizioni. Gli scivo- 
lamenti di coda ricordano per 
la verità, più una. «tutto die- 
tro» di buona memoria. 

La Panorama risulta certa- 
mente un’offerta interessante, 
a condizione che l’utente sia 
disposto a barattare lo spazio 
in più con una perdita di con- 
fort generale e di «immagine» 
inevitabili. Francamente le 
doti di maneggevolezza e di 
tenuta di strada pressoché 
ineguagliate della 127 qui in 
qualche modo vanno perse: 
ma che una giardinetta non 
sia l'ideale per la guida sporti- 
va è un fatto largamente scon- 
tato. 

Fabio Amodeo 


Ruota di scorta superflua 
in un futuro non lontano 


ROMA — La necessità di 
diminuire i pesi, aumentare lo 
spazio disponibile, «tagliare» 
i costi e, naturalmente, ridur- 
re al minimo la necessità di 
interventi sul veicolo sta por- 
tando a radicali innovazioni 
nel campo degli pneumatici, 
con l’obiettivo ultimo di eli- 
‘minare la ruota di scorta. Già 
oggi con certi pneumatici — 
come il «Denovo» della Dun- 
lop o il «Dip» triangolare della 
Pirelli — è possibile percorre- 
re molti chilometri a velocità 
sostenuta anche dopo aver fo- 
rato (il «Denovo» per esempio 
garantisce una percorrenza sì- 
no a 150 chilometri ad una 
velocità di 80 km/h). 


Non è azzardato, quindi, 


prevedere che le auto saranno ‘ 


presto prive di questa compo- 
nente, fino ad oggi indispen- 
sabile, dell'automobile. E sarà 
stato fatto un bel passo avan- 
ti, se si pensa che le auto da 
corsa dell’inizio del secolo 
non si azzardavano a scende- 
re in gara se non equipaggiate 
di ben... tre ruote di scorta. A 
Le Mans nel 1906 — il primo 
gran premio della storia —.il 
vincitore forò nove volte 
durante i 1.250 chilometri del- 
la corsa. 

Negli anni 20 era consiglia- 
bile avere a bordo tamponi di 
vari spessori (erano composti 
di tessuto a coste e caucciù) 
che in caso di foratura veniva- 
no incollati all'interno del 
pneumatico, all'altezza del fo- 
To. Un tempo, si sa, le ruote di 
scorta trovavano posto all’e- 
sterno della vettura, nelle au- 
to sportive solitamente di 
fianco, all’altezza del posto di 
guida, nelle berline più spesso 
‘posteriormente. Non era certo 
‘un fatto di estetica a suggeri- 
Te questa collocazione (solo 
oggi, col gusto delle cose di 
altri tempi, sentiamo il fasci- 
no di certe ruote ‘messe in 
bella mostra), ma per un pro- 
blema di spazio e soprattutto 


di accessibilità data la fre- 


quenza delle forature. 
Alcune soluzioni erano deci- 


samente originali, come nella 
«Berline 20 CH» Renault del 
1907, la cui ruota di scorta era 
sistemata sul tetto. Più tardi, 
negli anni ’30, la ruota di scor- 
ta era trattenuta in speciali 
alloggiamenti ricavati sui pa- 
rafanghi, il primo esempio di 
sistemazione all’interno sem- 
bra sia stato quello della Re- 
nault 4 CV dell'immediato do- 
poguerra: la ruota era allog- 
giata all’interno del baule an- 
teriore. 

Oggi la posizione della ruo- 
ta di scorta può essere varia, 
con relativi vantaggi e svan- 
taggi: alloggiata sotto il pavi- 
mento, esternamente (lascia 
spazio nel bagagliaio, ma non 
è sempre comodo prenderla é 
ne è facile il furto); nel vano 
motore (consente spazio nel 
bagagliaio ma lascia alcuni 
perplessi per la possibilità — 


negata da altri — che il calore 
sviluppato dal motore possa, 
a lungo andare, danneggiare 
la gomma); nel bagagliaio, 
poggiata sul pianale in posi- 
zione orizzontale (se si fora col 
bagagliaio carico bisogna to- 
gliere tutto per estrarla); nel 
bagagliaio, verticalmente (è 
comoda ad estrarsi ma ruba 
spazio)... 

Non mancano anche in tem- 
pi moderni soluzioni originali: 
nella Rover 3500 otto cilindri 
‘precedente a quella attuale la 
ruota di scorta era sistemata 
nel bagagliaio ma poteva es- 
sere collocata anche sopra il 
baule, se necessario. Nella Al- 
pine A 310 è sistemata nel 
vano motore, ma è sgonfia per 
occupare meno spazio: viene 
gonfiata con un apposito 
compressore elettrico fornito 
in dotazione. 


SPECIALE SEGNALETICA ORIZZONTALE GIÀ COLLAUDATA 


Griglia gialla anti-ingorghi 


ROMA — Esistono rimedi 
efficaci e poco costosi per ren- 
dere più agevole il traffico 
urbano. Una rete di striscie 
gialle dipinte per terra in mez- 
zo agli incroci, per esempio, 
potrebbe salvarci da tanti in- 
gorghi, perdite di tempo, ar- 
rabbiature, incidenti. Quante 
volte gli ingorghi si formano 
ad ineroci dove gli automobi- 
listi, pur vedendosi davanti la 
strada intasata, passano 
ugualmente, soltanto perché 
il semaforo è «verde» e si 
attruppano, impedendo il 
transito alle macchine che da 
destra e da sinistra potrebbe- 
To tranquillamente attraver- 
sare? 

In Inghilterra, per impedire 
queste intemperanze, negli in- 
croci «caldi» sono state verni- 
ciate per terra strisce diago- 
nali gialle che si intersecano 


ogni metro, a rete, formando il 
disegno di una gigantesca gri- 
glia su cui chi si fa pescare 
paga una multa pesantissi- 
ma: infatti, è vietato attraver- 
sare la «griglia» se non si è 
sicuri di trovare posto dall’al- 
tra parte. E evidente che si 
tratta soltanto di un ostacolo 
psicologico, ma sembra fun- 
zionare, perché la griglia dà 
subito l’immagine del proprio 
torto: chi ci si trova sopra ha 
poco da inveire e da protesta- 
re sia con gli altri automobili- 
sti, sia con i vigili. 

In fin dei conti è un tentati- 
vo che si potrebbe fare: po- 
trebbe non funzionare, ma 
sprecare qualche barattolo di 
vernice è un rischio che si può 
correre. Gli ingorghi conle file 
disordinate di automobili che 
rombano, fumano, ruggiscono 
(e, a volte, cozzano) sono uno 


Anche l'iveco introduce i «turbo» 


L'Iveco, il gruppo che raduna 

la produzione di veicoli indu- 
striali di Fiat, OM, Unic e Magi- 
rus, ha introdotto una serie di 
propulsori turbodiesel per i suoi 
camion più potenti. Sinora l'Ive- 
co aveva preferito i motori aspi- 
rati di grande cilindrata, ma evi- 
dentemente i grandi progressi 
di potenza e soprattutto di cop- 
pia che il turbo consente hanno 
convinto i tecnici a questo 
passo. 
. Per quanto riguarda i motori 
raffreddati ad acqua (Fiat, Om e 
Unic) il turbo è applicato sui 6 e 
sugli 8 cilindri. Il 6 cilindri passa 
da 260 a 304 CV, con un pro- 
gresso di coppia da 101 a 135 
kgm. Il V8 passa da 352CV a 
2400 giri a 381CV a soli 1900 
giri, con un enorme balzo di 
coppia (da 118 a 168 kgm). 

|, Magirus raffreddati ad aria 
passano da 256 a 320 cavalli l'8 
e da 320 a 360 cavalli il 10V, 
‘anche in questo caso con incre- 
menti notevoli di coppia. 


Quando conviene il turbo? 


Quando i camion lavorano su 
rotte tortuose, dove l'elasticità 


consente di ridurre l’affatica- 
mento e i cambi; la sovralimen- 
tazione diventa quasi indispen- 


sabile poi in quota, per compen- 
sare la perdita di potenza dovu- 
ta all'altitudine, 


dei «mostri» della nostra era: 
automobilisti, urbanisti, ma 
soprattutto gli assessori delle 
grandi città, se li sognano di 
notte. Anche questi «mostri», 
così come quelli di Goya, sono 
spesso generati «dal sonno 
della ragione» — in questo 
caso — degli automobilisti 
che una volta al volante fanno 
di tutto per esaltare le proprie 


«doti di prepotenza, maleduca- 


zione e protervia. — 
Certo, le città italiane han- 


| no per la maggior parte un 


impianto urbanistico «stori- 
co». Vie strette, curve e vicoli, 
strettoie; certo una politica di 
servizi di trasporto pubblico 
adeguata ai tempi e alle esi- 
genze è stata scoperta da 
poco; certo, ci sono altre cau- 
se. 

La «griglia» è un sistema 
che altrove funziona: non si 
vede perché in Italia, magari 
con un po’ di tempo, non pos- 
sa portare qualche vantaggio 
nella «caccia al mostro in- 
gorgo». 
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PER UN VIAGGIO SICURO 
ANCHE CON LE INSIDIE DEL FREDDO 
CI SONO GLI ACCESSORI «GIUSTI» 


Catene neve Weissenfels 
Catene neve Kònig 
Anticongelante Rolin 
Paraflu Fiat 
Deghiaccianti a spray 
Antiappannanti a spray 
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IL PICCOLO 


; RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IMMEDIATE CONSEGUENZE DELLA STRETTA CREDITIZIA | 


Più intensa la corsa 


ROMA — È in arrivo una 
Valanga di domande da parte 
delle piccole e media indu- 
Stria per accedere ai fondi del- 
la 675,1a legge per la riconvers 
sione e ristrutturazione indu- 
striale. Infatti dopo la stretta 
creditizia decisa sabato da 
Andretta, secondo le organiz- 
zazioni imprenditoriali, anche 
la piccola impresa che per le 
lungaggini burocratiche e per 
la complessità della legge 
Spesso preferiva accedere al 
credito o ad altri canali anche 
se aveva i requisiti previsti 


dalla 675 si precipiterà a chie- 
clere i fondi della legge non 
essendo più facilmente dispo- 
nibili i creditori ordinari. 
Da quando è diventata ope- 
rativa la 675, cioè da maggio 
dello scorso anno, ad oggi sol- 
tanto poche imprese di picco- 
le dimensioni hanno fatto do- 
manda e di queste due o tre 
hanno già ottenuto i fondi, ma 
nei prossimi mesi le cose cam- 
bieranno. Si può prevedere, 
infatti che anche alcune leggi 
di agevolazione come la 464, 
la 902 e altre possano essere 


\sott 


Sottolineati da Manca 


I benefici all’export 


ROMA — «Gli aspetti positivi delle misure restrittive — 
ha dichiarato il ministro per il commercio con l’estero Enrico 
Manca — Sono costituiti dal segnale'politico di voler difende- 
rela lira e salvaguardare le esportazioni. Questo non può farci 
stascurare altri aspetti del problema. Mentre per i limiti agli 
Impieghi în valuta, l’esclusione dal contingentamento di 
Quelli destinati al sostegno delle esportazioni è positivo, i 
limiti agli impieghi în lîre in misura pari al 12% di quelli 
Vigenti al 31 dicembre ’80 non possono'non destare preoccupa- 
TR per quanto concerne gli investimenti, la produzione e 
Occupazione», 

«Confermando posizioni già espresse in altre occasioni devo 
Anche rilevare che un tasso di crescita dell'economia dell’1,5% 
ome quello previsto dal ministro del tesoro — appare 
> todimensionato rispetto alle ipotesi di crescita su cui si 

‘asano il piano a medio termine e i piani settoriali tra cui 
Quello dell'export. Per tutto questo — ha aggiunto Manca — è 
OPportuno e urgente definire una, linea complessiva del 
Boverno su queste scelte fondamentali». 

d {Poiche il sentiero a disposizione del ministro del tesoro e 
€' governatore è quanto mai stretto, avevo proposto, nella 
recente conferenza nazionale sul commercio estero, che il 
overno prenda una iniziativa decisa in sede Cee per potenzia- 
lè quelle misure parallele previste dagli accordi sullo Sme in 
ai meno tre direzioni: all’interno, per avviare una autentica 
Politica di bilancio della Cee; verso gli USA, per concordare i 
Meccanismi di stabilizzazione del dollaro rispetto alle monete 
europee; verso ì paesi produttori, per attivare meccanismi che 
SPostino, sia pure con la necessaria gradualità, i petrodollari 
da impieghi speculativi a impieghi meno destabilizzanti». 


al credito agevolato 


rifinanziate appunto per evi 
tare crisi alle aziende interes- 
sate. Inoltre è ormai definiti- 
va la bozza di riforma della 
legge che domani sarà discus- 
sa nell’ultima riunione dal- 
l'apposito comitato intermi- 
nisteriale. 

La bozza sarà quindi conse- 
gnata al ministro Pandolfi 
che dopo averla valutata la 
presenterà al consiglio dei 
ministri. Gli esperti hanno af- 
frontato vari punti per pren- 
dere più agevole la legge. Tra 
gli altri quello relativo ai mu- 
tui diretti e quello riguardan- 
te i nuovi criteri per l’indivi- 
duazione del tasso di riferi- 
mento. Intanto è stato con- 
cordato di prorogare la legge 
fino all’83 programmando un 
rifinanziamento che verrà 
quantificato in un secondo 
tempo. 3 

‘Tra le prime indicazioni for- 
nite dal comitato sembrereb- 
be che una delle modifiche del 
provvedimento dovrebbe ri- 
guardare l’abolizione del mu- 
tuo diretto sostituendolo con 
uno strumento più elastico, 
aumentando parallelamente 
il tetto di spesa agevolabile 
per particolari settori. Sarà il 
Cipi (comitato interministe- 
riale per la politica industria- 
le) a definire i settori più col- 
piti e con maggiori esigenze. 
Sarà anche resa meno com- 
plessa la procedura di inter- 
vento per la riqualificazione 
professionale. Un articolo del- 
le legge infatti prevede contri- 
buti anche in questo campo 
Ima fino ad oggi non sono stati 
mai utilizzati appunto per la 
complessità procedurali. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valùu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1050-1070; marco tedesco 490- 
500; franco francese 208-212; 
franco svizzero 540-550; sterlina 
2400-2450. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERE. 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


473,92 
205,62 
437,20 
29,53 
154,15 
1768,— 


470,— 
204,60 
432,— 
29,30 
150,— 
1730,— 


473,96 
205,76 
437,29 
29,53 
154,16 
1769— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE. | MEDIE LIG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» > (Roma) 

» (Trieste) 


2382,50 
187,10 
221,65 

1018,95 
852,55 

12,12 
17,90 
66,99 
524,83 
4,97 


2375, 2382,— 
187,25 
221,65 

1919,— 
852,47 — 

12,12 
17,95 
67,01 
524,99 
4,97 


i 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 42,99 p.c. (41,87); nei confronti di tutte le valùte 50,30 p.c. (49,97): 
nei confronti della Cee 53,15 p.c. (53,10). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 165000-175000; sterlina nc 175000- 
185000; marengo italiano 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000;. 
20 dollari oro 620000-680000; 50 pesos messicani 680000-750000; 100 


Poehl: il marco 
non si svaluta 


DAVOS —.Il governatore della Bundesbank, Poehl, ha 
dichiarato che le autorità tedesche non hanno in progetto, né 
allo studio, un riallineamento al ribasso del marco nell’ambito 
dello Sme. Poehl ha fatto la sua dichiarazione ad un simposio 
manageriale europeo, che si tiene a Davos, specificando che 
una decisione del genere contrasterebbe totalmente con i 
fattori economici di base. 

La debolezza del marco nello Sme, ha detto ancora, è in 
buona parte solo tecnica, poiché deriva indirettamente dalla 
fermezza del dollaro, Quindi sarebbe errato concludere che la 
divisa tedesca è debole, tanto più che non si può avere 
contemporaneamente un marco forte e un dollaro altrettanto 
forte. Infine, ha concluso Poehl, finora le tensioni nello Sme 
hanno potuto essere affrontate senza provvedimenti drastici. 

A proposito del dollaro e sottolineando la fermezza delle 
partite correnti Usa, Poehl ha detto che il suo apprezzamento 
non rispecchia soltanto l'elevato livello dei tassi d'interesse, ma 
un cambiamento di fondo nell'economia americana. 


Yen: primi accenni 
a una rivalutazione 


TOKIO — Per l'economia 
sia giapponese sia mondiale 


zuki che ora è consigliere del- 
la Nomura Securities, ha ri- 


Pag. 13 


LE AZIENDE INFORMANO 


Mezzi pubblicitari & promozionali 


Nell’intento di assicurare una sempre più professio- 
nale e tempestiva assistenza alle agenzie di pubblicità e 
agli utenti delle Tre Venezie, la M.p. & p. (Mezzi pubblici- 
tari & promozionali) di Gianfranco Balletti e Silvano 
Xausa, ha voluto concentrare la sua attività di rappre- 
sentanza su quattro aziende leaders in Italia: «Gig/ 
Agiap» per le affissioni e gli impianti speciali affissioni- 
stici su tutto il territorio nazionale; «Ge-Da» per il 
direct-marketing e le vendite per corrispondenza; «Pro- 
moplan» per l’incentivazione. e la motivazione degli 
uomini d’azienda e dei loro clienti; «L’alimentarista» e 
«Il droghiere» per raggiungere la totalità della distribu- 
zione alimentare. 

Un impegno quindi per Gianfranco Balletti e per 
Silvano Xausa ad essere ancora più vicini alle aziende ed 
alle agenzie delle Tre Venezie per i problemi di pianifica- 
zione su questi mezzi. 


Originale iniziativa 
in campo assicurativo 


Ancora una volta da Trieste, ormai universalmente 
considerata «capitale dell’assicurazione», giunge un’idea 
originale in campo previdenziale. Il Lloyd Adriatico ha 
infatti stipulato un innovativo accordo assicurativo con 
la spcietà «Mondo-Sport», editrice del periodico «Guerin 
Sportivo» di Bologna, a larga diffusione nazionale. 

Gli abbonati del giornale, infatti, al posto dei soliti 
regali che gli editori fanno a chi sottoscrive l’abbona- 
mento, riceveranno in omaggio una polizza assicurativa 
contro gli infortuni, per massimali di 5 milioni in caso di 
morte e di 10 milioni per invalidità permanente. La 
copertura assicurativa del Lloyd Adriatico, che ha la 
durata dell'abbonamento al periodico, è valida per l’atti- 
vità extra-professionale garantendo la copertura degli 
infortuni conseguenti all'attività domestica e alla vita di 
relazione, compreso l'esercizio della maggior parte degli 
sport dilettantistici. 


pesos cileni n. p.; krugerrand 540000-570000; oro. fino 15800-16000; 


argento 419-426; platino 15120. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3-Tel. 69086 


sarebbe opportuno un apprez- 
zamento graduale dello yen 
fino a quota 180 nei confronti 
del dollaro. Lo ha dichiarato 
Hideo Suzuki, ex direttore per 
il Giappone del Fondo mone- 
tario internazionale, in un’in- 
tervista al settimanale finan- 
ziario «Kinyu Zaisei Jijo». Su- 


Timori per il t 


BOLOGNA — Le prospetti- 
ve sulla riviera romagnola 
per la prossima stagione turi- 
stica sono sconfortanti. Nono- 
stante la decisione del gover- 
no tedesco di non limitare per 
ora l'esportazione di marchi 
ai propri cittadini che hanno 
intenzione di andare all’este- 
ro. Il presidente della colletti- 
va turistica, on. Nicola Pa- 
gliarani, rientrato da un giro 
di consultazioni a Bonn, Am- 
burgo, Monaco, Francoforte, 


ha confermato che i tours 
operator tedeschi, registrano 
un sensibile calo di prenota- 
ztoni per la costa romagnola, 
rispetto all’anno scorso. Gli 
operatori economici del setto- 
re sperano che il turismo indi- 
viduale compensi questa ca- 
duta di quello organizzato. 
Le preoccupazioni sono giu- 
stificate. Un dato eloquente 
viene dalla più importante 
agenzia di viaggi del mondo: 
la tedesca Tui ha registrato 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 32 [22] rmroni 


Alimentari e agricole 
5511 
26500 
17998. 
17400 
20400. 


Finanzia 
5499 È 
3060 | ACQUA Marela 
8050 
17880 
20600) 
5150 | 5340 
180.25 | 190.50 
151 161 
230 236 
5010 | 5080 


Chiari & Forti 
Eridani; 


Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 


Sicuratrice Italiana, 
Ausonia: liana 


46100 


2900 
28200 


1100) 
860 
‘2800. 
1910 
143500. 
33400. 
46210. 
63500 


lalla Assi 
L'Abenle taignon 
Te ilania Incen, 
'ondia) ti 
Ras ria Vii 


143520 
61900 
29500 
26680 


137500 
58400 
28050 
25000 


Italmobiliare. 


Immobiliari-Edilizie 


B 
'ancarie 1730 


Banca Comm. Italiana! 
Banco di Rom: (Rc 
Banco Lariano 
Credito Italiano, 
Credito Varesino 
Interbanca priv. 
Mediobanca ... 


‘Agdes .... 

BeniImm.Italia 1101 

BeniImm.It. pr. 1075 

COge ..... 5 3620 

Acqua. 

Condotte d'Acq: SCR 
1575 
2445 

23500 
19000 
35450 
19100 
1900 


58000 
59000 

8500 

6951 
16470 
36600 
"7100 


81500 
61520 

8900 

"7152 
17000 
38600 
78900 


De Angeli Frua.. 
Finrex... 


Cartarie editoriali 
2870 
12200 | 12300 
8500.| 8650 
700 681 
5299 | 5200 


2365 | La 
Risanamento 


Sifa.. 


Meccaniche-Automobilistiche 
2150 
1355 

35950 
3960 
4350 
3920 
4039 

22980 
3490 


Cementi-Ceramiche 


4399 | 4370 
127 129 
U7| 118 
950 951 
695 750 

33500 | 35500 
34500 | 36510 
20150 | 21080 


Chimiche-drocarburi-Go 
Anic 870 


1795 
545 
6101 
2000 
44200 


‘Westinghouse 
Wortinghton .. 


Minerarie-Metallurgichi 


Broggi Izar 5650 
Dalmine. 130 
4599 
4250 
2080 

285 


imma 
8.70 
1798 
540 
5910 
1830 
44800 
42900 a 
18100 I De 
191 
5298 
1270 
9800 
9660 
18299 


Tessili 
Centenari e Zinelli 
Cantoni 
Cucirini.. 
Cascami Seta. 
Linificio 
Linificio risi 


Commercio 


La Rinascente, 427.50 
La Rin 334.75 SA 
5501 | 5600 
2700 | 2900 Olcese Veneziani 
Comunicazioni 
1310 
10700 
2250 
12500 
223 
3900 
1130 


1330 
11200 
2440 
12201 


645 
379.75 
820 
520 


Mercato in deciso 
assestamento 


MILANO — Mercato in deciso 
‘assetamento con. scambi abba- 
stanza attivi. 

Dopo una prima fase con prezzi 
generalmente migliori rispetto al- 
la vigilia (sulla scia dei recuperi 
registrati lunedì nel dopoborsa), 
‘una consistente corrente di realiz- 
zi, provocata anche dalle indica- 
zioni di un nuovo indebolimento 
della lira contro il dollaro, ha cau- 
sato nette erosioni delle quota- 
zioni. 

L'attività all’inizio in diminuzio- 
ne rispetto alle ultime sedute, si è 
andata successivamente vivaciz- 
zando. L'indice Mib risulta in ri- 
basso del 2,5% circa. Tutti i valori 
guida hanno accusato perdite de- 
gne di nota, chiudendo attorno o 
poco al di sopra dei minimi. Hanno 
fatto eccezione le sole Montedison 
salite del 2% a 195 lire. 

Le Centrale sono scese del 7,9% 
(le controllate Fiscambi e Cred. 
Varesino rispettivamente del 6,6% 
e del 3,1%) le Ciga del 6%, le 
Italcementi ord. del 5,6%, le Rina- 
scente ord. e le Fiat ord. del 5,4%, 
le Pirellone del 5,3%, l’Ifi priv. del 
5,2%, le Finsider del 5%, le Gene- 
rali del 4,6%, le Fiat priv. del 4,5%, 
le Ras del 4,1%, le Olivetti pro-rata 
del 3,7%, le Imm. Romae le Olivet- 
ti priv. del 3,5%, le Bastogi e le 
Olivetti ord. del 3%, le Snia ord. 
del 2,9%, le Italmobiliare del 2,7% 
ele Pirelline del 2,5%. 

In netto arretramento i bancari 
(Comit -5,6%, Interbanca —5,1%, 
Banco Lariano —4,4%, Banco Ro- 
ma -4%, Credit —2,8%, Medioban- 
ca —2,2%) e inoltre Standa 
(-6,8%), Sai (-5,6%), Cantoni 
(-5,5%) e Toro (-4,9%). Fra i titoli 
del Gruppo Invest, lunedì general- 
mente in battuta, hanno perso ter- 
reno Eridania (—-6,2%), Milano 
(-4,2%), e Coge (--2,2%), ne hanno 
guadagnato Bii ord. (+3,3%), Mira 
Lanza. Di poco migliori le Invest. 
In denaro alcuni titoli fra quelli 
chiamati per primi in chiusura: 
Italgas (+9,2%), Sifa (+5,4%), Ere. 
Marelli (+5%), Cucirini (+4%), 
Falc ord. (+3,3%), oltre alle Snia 
priv. (+6,8%). 

Nel reddito fisso frazionali mi- 
gliorie per i Cct, più calmi i Bt. 
Richieste fra le convertibili Inter- 
banca, S. Spirito e Mediolivetti. 

DOPUBORSA: Montedison 203- 
207; Generali 137000. 


TRIESTE 

Generali 138.500, Ras 138.500, 
‘Anic 8,50, Montedison 185, La Ri- 
nascente 428,50, La Rinascente 
priv. 336, Gerolimich 650, Premu- 
da 2700, Sip 1130, Tripcovich 
96.000, Bastogi 778, Finmare 88, 
Finsider 93, Pirelli 2050, Sme 2780, 
Stet 1275, Generale Immobiliare 
2250, Fiat 2175, Fiat priv. 1350, 
Dalmine 135, Italsider 285, Lane 
Marzotto priv. 3000, Snia Viscosa 
1500, Snia Viscosa priv. 1020, Pa- 
triarca 1700. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 3-2 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
17-12 1 16-3/4 
14-1/2 13-3/8 13 
6-3/8 6-3/8) 6 
9-12 9-12 9-14 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel: 45191 - Udine tel: 206041 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 


Rendita 5% 
Edil. Scol. '67 
» » 68 


ERG 6% | 79.50 


80.50 
T9- 


Li Sri 10% 
Cassa d.p. c.p. 


Cert. Cr. Tes.1.3.81 7,25%| 9975 
» » » 1781. 6,80%| 9985 
» >» » LIOBI  7,30%| 9940 
va» 11281 7,05%| 9945 
» » 11820 725%] 9910 
» 0» a 1382. 7,10%| 9840 
»° n» 1582 730%| 97.65 
» » 0» 1582 705%| 9810 
» » » 1682 7,30%| 9795 
» » 1» 17,82 7,30%| 9790 
=» » 1782 730%| 9910 
Btp 781 10%| —— 
Btn 821 55% | 89.05 
°82 Il 12% | 96.80 

» 082 I 12% | 95.70 
» 83 12% | 91.60 
12% | 9120 


70/90 


»» » 77/87 10% 175.50 
Città Mi 72/92 7% 65.20 
Imi XXVI 6% 73.40 

» XXVII 7% 72.10 

» XXIX 7% 172,40 

» XXXII 7% 172.30 

» XLV 8% 179.80 

» XLVII 10% 98.10 

» LXVII 13% un 

5,5% 58.80 


Op. Pub. 
n 6% 53,60 


» * Anas 72 

» » Dot.II 6% 76—- 
» » In.st.n T% 173.20 
»- » In. st. 


Isveimer XIV 
XVII 7% 
XIX 7% 


76.10 
175,30 


LONDRA — Dopo una partenza 
esitante, provocata dalla pa 
za dell’altro ieri di Wall Street, i 
titoli hanno iniziato a salire, fino a 
chiudere su una nota ferma, con 
l'indice Financial Times che alle 
15 era in rialzo di 6,9 a 4745. 
Particolarmente forti gli elettrici. 
Contrastanti i nordamericani, con 
‘Alcan in rialzo di 3/8 di sterline a 
14 dopo la notizia di una possibile 
ca per La riniancnte parte del- 
la sua sussidiaria in 
Aluminium Uk. SRI 

rue OSTIA 

FRANCOFORTE — Î principali 
valori hanno chiuso deboli nono: 
‘stante che fonti borsistiche notino 
90 i pregi fono poco variati dal- 
‘apertura e vi sono stati segni di 
stabilizzazione ai livelli InIEROrÌ 
L'indice Commerzbank ha perso 
3,30 punti a 668,9. Automobilistici 
deboli. Deutsche ha guidato i ban- 
cari al ribasso di 1,40 marchi. I 
prestiti pubblici sul mercato obbli- 
gazionario interno hanno perso fi- 
no a 0,60. Debolì fino a 2 punti gli 
euromarchi, 3 


TITOLI, 
Enel 1965 I 


» 1972 
» 1972/92 7% 
» 1973193 
> IOT4RI ni Veg] pi 
» 197404 9% | (85,50 
» 1975821 10% | - 95.60 
» 197582 II 10% |' 19320 
» 1976/83 10% | 19240 
» 197683 Ind. 7,20% | 191 
» 197784 Ind. I 720% | 11930 
» 1977/84 Ind. IT 71204 | “11820 
» 197885 I 12% | 9040 
» 197885 IL 12% | 8970 
» 197986 12% | 91 
Eni 1966 S%| 99 
» 1972 S| 10_ 
» 1973 6% 65.80 
» 1976086 I 


Iri 61/86 74.40 
» 63/83 5,5% | 86.50 
» Giulia 64/82 5,5% | 9410 
» 65/83 6%| 8420 
» Alfa R. T%| 7980 
» Stet 7% È 
» 75 RAME 

Autostr. Cic. 63/88" 5,5% 

È 65/85 6% 
» 67/87 6% 
68/88 6% 


ZURIGO — I prezzi interni han- 
no continuato contrastati con una 
tendenza al ribasso e scambi meno 
attivi. Il tono è stato influenzato 
dalla forza del dollaro e dall’incer- 
tezza sui tassi di interesse. Il rialzo 
del tasso di sconto e Lombard 
elvetico è divenuto effettivo da 
ieri. I bancari hanno fluttuato in 
margini ristretti. La forza del dol- 
laro continua a deprimere il setto- 
re obbligazionario, in particolare 
quello estero. I titoli in dollari 
hanno chiuso al di sotto della chiu- 
‘sura di New York, poco stabili gli 
olandesi, deboli i tedeschi, 


PARIGI —Iprezzi sono risultati 
contrastati con scambi calmi. 
Contrastati gli elettrici con Machi: 
ne Bull in rialzo di 1,2 a 56 e Cit 


‘Alcatel in calo di 5 a 895, mentre le , 


costruzioni sono rimaste ferme, 
Stabili bancari ed assicurativi, de- 
boli i petroliferi con Elf'in calo di 5 
‘a 1170. Deboli anche gli automobi- 
listici con Peugeot in calo di 1 a 
117,5. Trai valori esteri, contrasta- 
ti gli americani, fermi gli olandesi, 
deboli auriferi € cupriferi. 


per l'Adriatico, al 25 gennaio, 
un calo di prenotazioni del 
67%. L'indagine dell'Italia al- 
l'estero, secondo quanto risul- 
ta, è caduta notevolmente per 
tre motivi: prezzi, terrorismo 
e terremoto. L'on. Pagliarani 
e gli altri responsabili degli 
enti pubblici, sollecitano gli 
enti ad intervenire energica- 
mente con opportune campa- 
gne pubblicitarie per disinne- 
scare queste «mine vaganti» 
per il nostro turismo. 

Si insiste molto anche per- 

ché vengano ripristinati i 
«buoni benzina» e gli sconti 
autostradali per i turisti pro- 
venienti dall'estero. 
WI ISRAELE — In Israele so- 
no rincarati generi alimentari 
e carburanti e sono state ri- 
dotte le tasse su auto, televi- 
sori e altri beni durevoli. La 
mossa decisa dal nuovo mini- 
stro delle finanze, Yoram Ari- 
dor, mira a ridurre l’inflazione 
che è del 130%. Sono stati 
rincarati farina, latticini e car- 
buranti, benzina esclusa. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 483,49 (-11,51) 
Hongkong chiuso (—— ) 
Londra 486.25 (— 7,25) 
New York 486,25 (— 7,25) 
Milano. 488,02 (11,43) 
Parigi 532,80. (-14,16) 
Zurigo 494,50 (inv.) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


"TITOLI 


Italfortune doll. 13.51. 14.32 
Capitalia. * 1540. — 
Fonditalia » 22.62 nad 
Interfund » 14.34 i 
Multinvest —» 19.01 19.58 
Int. Sec. Fun. » 10.80 es 
Italunion » 11.59 12.63 
Rominvest » 16.44 17.43 
Mediolanum » 16.45. 17.88 
Europrogr. fsv. 181.25 3 
Fondo Tre R lire 10.659 2 
Robeco . fiorini 215.50 dI 
Rolinco » 212.00 n 


urismo 


cordato che lo yen all’inizio 
dell’anno è salito sensibil- 
mente grazie all’afflusso di 
dollari in Giappone, attratto 
dall’eccellente comportamen- 
to dell'economia nipponica. 

Un nuovo apprezzamento 
sarebbe bene accolto, perché 
aiuterebbe il governo a con- 
trollate l'inflazione e a fron- 
teggiare il problema delle fri- 
zioni commerciali causate 
dalle massicce esportazioni 
giapponesi di automobili e 
prodotti elettronici, frizioni 
che peggioreranno con la Cee 
se il Giappone approfitterà 
del basso cambio dello yen 
per invalidare il mercato co- 
munitario. 

Il rialzo dello yen provoche- 
rebbe un afflusso di capitali 
esteri — ha detto Suzuki — e 
in particolare di petrodollari 
(forse più di 10 miliardi) e 
siccome non ci saranno suffi- 
cienti titoli’ per assorbirli i 
mercati nazionali del denaro 
dovranno subire dei muta- 
menti e i tassi d'interesse di- 
minuire. In questo caso, però, 
Tokio non dovrà applicare dei 
controlli, anzi incoraggiare 
l'afflusso di capitali facendo 
nuove emissioni anche per 
conto degli stranieri. 

e gere 
I SUDAFRICA — Il Sudafri- 
ca ha alzato il tasso di sconto 
ufficiale. portandolo dal 7 
all'8%; è il primo ritocco dal- 
l'agosto 1979 e. il primo, au 
mento dal luglio 1976. 


Prezzi agricoli Cee: 
chiesto un aumento 


del 15 per cento 

BRUXELLES — Il tede- 
sco von Heereman, presi- 
dente del Copa (il comita- 
to rappresentativo e livel- 
lo Cee delle organizzazio- 
ni professionali agricole), 
ha chiesto al commissario 
Cee per l'agricoltura, Dal- 
sager, una rapida fissazio- 
ne dei prezzi agricoli per 
la campagna 1981-82 per- 
ché possano entrare in 
vigore all’inizio della 
prossima campagna di 
commercializzazione. e 
precisamente il 1.0 aprile. 

I nuovi prezzi, secondo 
le richieste del Copa (del 
quale per l’Italia. fanno 
parte Federconsorzi, Col- 
diretti e Confagricoltura) 
dovrebbero essere aumen- 
tati, rispetto all'anno pas- 
sato, del 15,3%. 

«Un ritardo — ha sotto- 
lineato von Heereman — 
risulterebbe catastrofico 
per gli 8 milioni di agri- 
coltori della Comunità i 
quali già nel 1980 hanno 
subito un’enorme riduzio- 
ne del reddito pari, in ter- 
mini, reali, al 18,5%. 


Indici retribuzioni ’80: 
agli impiegati pubblici 


li aumenti maggiori 


ROMA — Gli impiegati del- 
la pubblica amministrazione 
hanno avuto il maggiore tasso 
di incremento retributivo 
contrattuale nel 1980: secon- 
do gli indici resi noti oggi 
dall’Istat, gli impiegati della 
pubblica amministrazione 
hanno avuto un aumento:del 
25,2% (media del 1980 su me- 
dia 1979). Sempre nel 1980 — 
ricorda l'Istat — i prezzi sono 
cresciuti in media del 21,1%. 


Aumenti contrattuali supe- 
riori al carovita sono stati ot- 
tenuti nell’anno dagli operai 
agricoli (più 22,8%), dagli ope- 


rai dell’industria (più 21,9%), 
dai salariati del commercio e 
dei pubblici esercizi (più 
21,8%), da quelli dei trasporti 
(più 23,1%), dagli impiegati 
del settore trasporti (più 
21,8%), dagli insegnanti e da- 
gli ospedalieri (più 24,4%). 

Inferiori all'aumento del co- 
Sto della vita, invece, sono 
stati gli aumenti degli indici 
delle retribuzioni minime de- 
gli impiegati dell’industria 
(più 18,4%), degli impiegati 
del commercio e dei pubblici 
esercizi (più 20,5%), dei ban- 
cari e degli assicurativi (più 
17,7%). 


Diminuite in dicembre le ore di sciopero 


ROMA — Nel dicembre del 
1980 le ore lavorative perdute 
per conflitti di lavoro sono 
state la metà di quelle regi- 
strate nel novembre dello 
stesso anno. L’Istat infatti ha 
rilevato che durante il dicem- 
bre ‘80 si sono perdute 
1.300.000 ore lavorative rispet- 
to alle 2.508.000 ore del no- 
vembre 1980. 

La cifra delle ore di sciopero 


accumulate nel dicembre 
1980 è molto. più bassa delle 
13.550.000 ore perdute nello 
stesso mese dello scorso anno, 
ma bisogna considerare che 
alla fine del 1979 sono stati 
rinnovati i contratti delle ca> 
tegorie dell'industria. Global- 
mente l’Istat ha calcolato che 
nel 1980 sono state perdute 
108.232.000 ore lavorative con- 
tro le 192.713.000 del 1979, 


Studiata appositamente per questo accordo con la 
«Mondo-Sport», questa polizza è anche un interessante 
banco di prova per una nuova collaborazione tra assicu- 
ratori ed editori, e conferma come la previdenza può 
essere un'alternativa a libri, poster ed altri gadget che gli 
editori sono soliti offrire agli abbonati. Questa apertura 
con il mondo assicurativo da parte dell'editoria apre 
perciò prospettive nuove, La scelta del Lloyd Adriatico è 
poi una conferma della serietà professionale di questa 
compagnia triestina in ambito nazionale. n 


Tv Color Stern basket 


La squadra di pallacanestro «Tv Color Sterri» viene 
ricevuta.in udienza dal Papa Giovanni Paolo IT, al quale 
ha donato il gagliardetto ed un pallone. 

L'incontro è avvenuto in occasione del pellegrinag- 
gio di circa 4000 pordenonesi per la beatificazione di 
Padre Marco d'Aviano. 


È in edicola il primo disco 
della collana «I tesori della 
musica classica - Curcio» 


È in edicola il primo disco dei «Tesori della Musica è 
Classica», una nuova collana discografica dell’Armando 
Curcio Editore che propone ogni settimana, a sole 3.000 
lire, un disco LP stereo.e un fascicolo a colori della 
«Grande Enciclopedia della Musica Classica». 

«Penso che questa nuova edizione della collana da 
me presentata — ha dichiarato il flauto d’oro” Severino 
Gazzelloni — potrebbe avere un successo di pubblico e di 
critica addirittura più grande della prima, tuttora in 
corso, Il pubblico, infatti, si è ormai potuto rendere conto 
direttamente della eccellente qualità tecnica delle regi- 
strazioni e della straordinaria scelta del repertorio e degli 
interpreti di questa collana, che ha rappresentato e 
rappresenterà una piacevole sorpresa per tutti. Per chi si 
accosta per la prima volta alla musica classica, così come 
per i più esigenti collezionisti che potranno ascoltare 
‘anche bellissime interpretazioni fino ad oggi poco cono- 
sciute di Rostropovich, Kondraschin, Sawallisch e Oi- 
strach, per citare solo alcuni nomi...». 

Il primo disco dei «Tesori della Musica Classica» è la 

Sinfonia n. 40 K 550 di Mozart, nell’interpretazione 
dell'Orchestra da Camera di Mosca diretta da Rudolf 
Barshai. «Un'interpretazione di altissimo livello — ha 
dichiarato Gazzelloni — che mi ricorda i tempi e l’esecu- 
zione di Bruno Walter. Una esecuzione a me molto cara. 
È stato proprio con Mozart, infatti, che ho scoperto la 
musica classica. Spero, dunque, che attraverso questo 
disco altri possano fare oggi la stessa meravigliosa 
scoperta...». 
‘Oltre ad'aver scritto di suo pugno la presentazione 
dei dischi degli autori da lui preferiti, Severino Gazzello- 
ni ha anche inciso per «I Tesori della Musica Classica», 
insieme al maestro Bruno Canino, «Il flauto nel barocco 
italiano e tedesco», un disco che riunisce alcune sonate 
di Vivaldi, Veracini, Haendel e Bach. «Per colpa di 
questo disco — ha osservato scherzosamente Gazzelloni 
— mi è venuto un piccolo callo all’indice della mano 
destra, tante sono state le firme e le dediche sulla 
copertina che mi sono state richieste durante i miei 
concerti in tutta Italia! E, questo, davvero un momento 
bellissimo per la musica classica nel nostro paese...». 

La collana «I Tesori della Musica Classica - Curcio» 
comprende 100 dischi LP stereo e 1100 fascicoli a colori 
della «Grande Enciclopedia della Musica Classica», da 
raccogliere in 4 grandi volumi. Un’opera unica in Italia 
per l'originalità e la completezza della sua impostazione, 
Do Une hanno collaborato autorevoli specialisti e noti 
studiosi. Ù 


A Italo Fiore il premio i 
«Guido Mazzali - L’Ufficio Moderno» 


La giuria del Premio «Guido Mazzali - L'Ufficio 
Moderno» 1980 presieduta dall’on. prof. Roberto Tremel- 
Joni, ha assegnato la grande medaglia d’oro per il 1980 al 
dottor Italo Fiore responsabile della direzione delle 
pubbliche relazioni e dell'ufficio stampa della Sitav — 
Società per l’incremento turistico alberghiero valdosta- 
no di Saint Vincent con la seguente motivazione: 

Da oltre vent'anni responsabile della direzione di 
pubbliche relazioni e dell'ufficio stampa della Società 
per l'incremento turistico alberghiero Valdostano di 
Saint Vincent, ha organizzato un vasto ciclo di manife- 
stazioni di interesse anche internazionale che si sono 
incentrate nel 1979 oltre che sul Premio Saint Vincent 
«per l'Economia, sul Premio Saint Vincent per le scienze 
Mediche che con un albo invidiabile è stato assegnato.da 
una giuria di sessanta luminari provenienti da tutto il 
mondo, sotto il patrocinio dell’Organizzazione mondiale 
della Sanità e dell'Unesco. 

La cerimonia della consegna avrà luogo a Milano nel 
salone d'onore del Circolo della Stampa lunedì 16 marzo 

. Alle ore 18 alla presenza di Autorità Civili e Militari, 
Personalità del mondo economico, finanziario, imprendi- 
toriale e culturale. , 

Presenterà il vincitore il giornalista e scrittore 
Roberto Costa. 


2° Premio nazionale di poesia 
Lions Club Milano Duomo 


Viene organizzato per il secondo anno consecutivo 
dal Lions Club Milano Duomo un Premio nazionale di 
Poesia in lingua italiana ed in vernacolo (di tutte le 

Son, 

‘oncorso, cui possono partecipare tutti ì cittadini 
italiani sarà dotato di due premi, ciascuno da 1 milione, 
per il primo classificato e di due premi, da lire 500.000 
ciascuno, per il secondo classificato, rispettivamente per 
l'italiano e per un vernacolo. Saranno inoltre assegnati 
premi speciali e menzioni d'onore, © ‘ 

Il termine per.Ja ‘presentazione delle composizioni 
Scade il 31 marzo 1981. 

La premiazione avvetrà il 9 giugno 1981, nel corso di 
una cerimonia ufficiale ‘alla presenza della Giuria, del 
PUDRLCO e di noti attori che leggeranno le poesie pre- 

ate. ) 


Il bando, contenente tutte le norme del concorso, 
dovrà essere richiesto alla Segreteria del premio, Piazzet- 
ta Pattari, 2 — 20122 Milano (tel. 02.804818 - 861165). 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


Onca oa 
ae A ine GI 


vd si 


4 febbraio 1981 


Tarcisio Burgnich e Luis Vini- 
cio, ovvero l’arte di arrangiarsi. I 
due tecnici «provinciali», infatti, 
sono gli unici a poter vantare una 
‘prestigiosa imbattibilità, nel 
girone d’andata, contro le tre 
grandi sinora espresse dal torneo. 

Roma, Inter e Juventus nulla 
hanno potuto contro i dispositivi 
tatticì inventati dai tecnici di Ca- 
tanzaro ed Avellino che, se non 


L'arte di arrangiarsi 


hanno a disposizione nomi altiso- 
nanti di nazionali o giovani dal 
sicuro futuro, sanno ingegnarsi 
di... cavar sangue dalle rape, otte- 
nendo risultati davvero notevoli. 

Burgnich è stato protagonista 
domenica scorsa di un commo- 
vente ritorno sulla scena che per 
anni l’aveva visto acclamato pro- 
tagonista: S. Siro. Dopo un attimo 
di comprensibile smarrimento pe- 


rò, la «roccia» è tornata impertur- 
babile. Così fredda da... rischiare 
d’andarsene via da Milano con i 
due punti. 

Vinicio, dal canto suo, è uscito 
con un punto dal terreno della 
capolista. Il suo Avellino sta risa- 
lendo lentamente ma sicuramente 
dall’handicap-tagliagambe che ne 
aveva fatto prematuramente pro- 
nosticare la retrocessione. ‘ 


IL MOMENTO DELICATO DELLA TRIESTINA IN UNA FREDDA ANALISI DELL'ALLENATORE BIANCHI 


«Manchiamo di aggressività 


e c'è stanchezza psichica 


— Signor Bianchi, la Trie- 
stina a Modena non è andata 
male, però ha perso. Peccato 
che abbia perso, anzi la cosa è 
molto grave; però è promet- 
tente che abbia almeno gio- 
cato... 

«Lei mi sta dicendo questo; 
anche dei suoi colleghi di Mo- 
dena mi hanno detto che la 
Triestina ha giocato bene. Co- 
sa posso dire? Io queste cose 
non le posso affermare. Se lo 
dite voi mi fa piacere; se lo 
dico io sembra di stare a spi- 
luccare... 

— Siamo alle solite, pur- 
troppo: non si segna... 

«Le note dolenti sono que- 
ste: possiamo spingere fin che 
vogliamo, ma non si segna. 
Un tiraccio come quello di 
Guidazzi possiamo anche in- 
cassarlo, ma poi bisogna ri- 
batterlo. Un solo tiro e fanno 
un gol; ma se noi non lo fac- 
ciamo, è inutile raccontarla. 
Poi chiaramente qualcuno si 
abbatte, altri reagiscono. Ma 
nel calcio si vince e siperde in 
quindici: meriti 0 colpe non 
sono mai dei singoli. 

— Non si può neanche par- 
lare di stanchezza fisica, per- 
ché la squadra tira avanti 
bene fino alla fine. C’è perfi- 
no troppo slancio, troppa fo- 
ga. talvolta nell’azione... 

«Non c'è stanchezza fisica, 
anche î ragazzi me l'hanno 
detto, analizzando la partita. 
Non avremmo avuto la forza 
di spingere fino in fondo. Ma 
qualcosa che nom va c'è: 
secondo i ragazzi, ormai van- 
no in campo sfiduciati, perché 
ogni tiro che prendono arriva 
un gol e poi la loro reazione 
risulta vana». 

— Il discorso delle punte... 
Gli uomini sono quelli che 
sono, Cosa può fare? Cambia- 
re, tentare un’altra tattica? 

«In base agli uomini utiliz- 
zati avevamo fatto un certo 
gioco; adesso, cambiando uo- 

ini... Ma abbiamo già dovu- 
to cambiare molto per inci- 
denti. Non gravî, dovuti ma- 
gari a cattiva preparazione, 
ma proprio roba stupida: pe- 
stoni, caviglie, influenze. Se 
avessi sbagliato la prepara- 
zione, potrei decidere in un 
certo modo. Manchiamo solo 
di aggressività, di cattiveria». 

— Accusate forse più che 
altro un pò di stanchezza psi- 
chica? 

«Senz'altro. Ricordo di 
averne già fatto cenno nei 
momenti migliori della squa- 
dra. La squadra non è ancora 
matura per un campionato dî 
avanguardia. Sono convinto 
però che i ragazzi si risolleve- 
ranno perché hanno la possi- 
bilità di farlo. Basta che non 
mollino, che lavorino con im- 
pegno come hanno sempre 
fatto. Se non lavorassero, po- 
trei capire il momento attua- 
le. Sì, qualcuno rende di più, 
altri di meno, ma è normale 
questo scompenso nell'arco di 
un campionato. Uno va giù di 
forma, entra dentro un altro. 
‘Ma nessuno va messo în croce 
per gli sbagli che fa». 

— Strukelj al suo rientro è 
stato positivo... 

«Il ragazzo ha buone carat- 
teristiche. Dopo l'incidente lo 
abbiamo curato con molta at- 
tenzione, quando è stato pos- 
sibile lo abbiamo inserito nel- 
la «primavera». Appena è 
entrato in forma lo abbiamo 
utilizzato. Sta venendo. su.. 
Quest'anno non è stato finora 
fortunato per lui. Se continua 
a migliorare, sicuramente 
Strukelj sarà utilizzato per 
quello che merita. Su di lui 
facciamo molto affidamento». 

— La sostituzione di Mitri a 
Modena ha destato sorpresa 
in alcuni osservatori. Perso- 
nalmente l’abbiamo conside- 
rata una decisione di natu- 
ra tattica, in dipendenza del 
rendimento di Andrea... 


TROPPO ESIGUO IL CANONE PAGATO DALL'ENTE RADIOTELEVISIVO PER LE TRASMISSIONI DOMENICALI 


La Lega denuncia il contratto con la Rai-Tv 


ROMA — Si è riunito nei 
giorni scorsi il comitato ese- 
cutivo della lega professioni- 
sti. Diversi i punti all'ordine 
del giorno, soprattutto in vi- 
sta di due scadenze importan- 
ti: il rinnovo del contratto con 
la Rai-Tv e la risuddivisione 
dei contributi-totocalcio (a 
maggio). 

CONTRATTO RAI-TV. — 


«Entro il 31 marzo — ha detto 


Righetti — dovremo dare la 
disdetta contrattuale. Fatto 
questo.ci metteremo attorno 
ad un tavolo per esaminare le 
palo che ci vengono dalla 
e. da due .o tre gruppi 
prati Per quanto riguarda 
ente di stato noi non faccia- 
mo tanto questione di corre- 
sponsione ‘quanto di ore di 
programmazione, delle quali 
‘una parte ha valore promozio- 
nale un’altra invece come 
«Novantesimo minuto» o 
«Golflash» è addirittura dan- 
nosa. In questo senso comun- 
que attendiamo i risultati di 


Contratto Tv e Totocalcio 
‘sono i due punti qualificanti 
“iuna più generale volontà di 
Tiganamento espressa. dallo 


LIZ statistica della 


Stesso Righetti: «A nostro av- 
viso va rivista la figura del 
presidente, che non è un dissi- 
patore, ima colui che si trova 
in mezzo tra gli elementi con- 
tabili e i condizionamenti de- 
terminati dal fatto che il cal- 
cio è uno spettacolo», 
«Negli ultimi anni — ha ag- 
giunto Righetti — sono au- 
mentate a dismisura le spese 


, generali. Un esame dei bilanci 


alla luce la divaticazio- 


una parte, ha citato i proventi 
da Totocalcio e Tv, nonché 


‘quelli della. pubblicità! (gestita 


dalla «Promocalcio»! e sulla 
quale è stato raggiunto un 
accordo politico di massima: 
serà deciso in seguito se lo 
«sfruttamento» dovrà essere 
collegiale per intero, oppure 
collegiale per i calendari e 
rte a 


avverni Soia dell'arrivo dei 
contribtità». 


Ulivieri dimissionario 


PERUGIA — L'allenatore 
Renzo Ulivieri e il direttore 
tecnico del «Perugia» Silvano 
Ramaccioni hanno rassegna- 
to le dimissioni nelle mani del 
presidente della società 
umbra, Franco D’'Attoma, in 
conseguenza — è stato preci- 
sato — della particolare situa- 
zione della squadra e della 
«crisi» che l’ha relegata, pur 
con la considerazione dei cin- 
que punti di penalizzazione 
all'ultimo posto in classifica. 

Il consiglio direttivo della 
società; ascoltato il presiden- 
te, ha. deciso di affidare la 
direzione tecnica della squa- 
dra all’allenatore in seconda 


| Giampiero Molinari, che tra 


l’altro svolge la professione di 
avvocato essendo titolare di 
un. ufficio legale a Perugia. 
Il consiglio direttivo del Pe- 
rugia tornerà a riunirsi oggi 
per il momento non si fanno 
nomi di altri tecnici fra cui 


‘| scegliere quello a cui affidare 


la conduzione della squadra. 
Per'la partita di domenica| 


prossima, a Pian di Massiano, 
con la Fiorentina la squadra 
riprenderà la. preparazione 
oggi. In panchina potrebbe 
esserci lo stesso Molinari. 


DIMISSIONI MEREGALLI 

L'allenatore del Prato, Giovan- 
ni Meregalli, ha rinunciato a diri- 
gere la squadra biancoazzurra, 
sconfitta domenica scorsa in casa 
dal Fano per 3-0. 


.C.T., DANIMARCA 


La federazione calcistica dane- 
se ha riconfermato il tecnico tede- 
sco Sepp Piontek quale allenatore 
della nazionale fino al 1984. 


POLONIA IN GIAPPONE 

La. Polonia ‘ha vinto «il terzo 
incontro amichevole, dei quattro 
programmati in Giappone, contro 
la nazionale nipponica per 4-1 (3- 
1) 


RECUPERO IN «C 2» 
Per il campionato di serie C 2 è 
in programma oggi il recupero fra 


.Maceratese e Mestre. 


«Perché è stato fatto il cam- 
biamento? Secondo me il ta- 
gazzo era abbastanza affati- 
cato, per un semplice motivo: 
è dd più di un mese che va 
avanti e indietro a Bologna, 
dove non si può allenare a 
causa della neve. Si allena in 
palestra e fa quello che può, 
poveretto. Ha un piccolo in- 
dolenzimento ad un muscolo. 
per cui è în csservazione, 
inoltre spende moltissimo, ma 
non avendolo sempre ‘sotto 
osservazione în allenamento, 
non sono în grado di valutare 
la sua condizione di forma. E’ 
un ragazzo di grosse qualità, 
molto importante, che finora 
ha sempre fatto la sua parte. 
E’ giusto che giochi ad un 
certo livello. Adesso da alcu- 
ne partite rende meno, credo 
proprio perché non si allena 
convenientemente. Uno come 
lui che deve essere tutto uno 
scatto, una inventiva, una co- 
pertura, ne risente. Domenica 


per di più ha preso una botta, 
e visto che zoppicava dopo 
cinque minuti, ho ritenuto di 
cambiarlo, visto anche che si 
perdeva. Non potevo stare.ad 
aspettare». 

— Dalla tribuna si è avuta 
V’impressione che Mitri non 
abbia gradito la sostituzione, 
mostrando un certo disap- 
punto... 

«Questo bisogna chiederlo 
a lui. Con me comunque i 
disappunti non hanno motivo 
di esistere. Con me sono tutti 
uguali. E’ chiaro che uno non 
può essere contento se viene 
messo fuori. Un ragazzo di 
orgoglio desidera restare in 
campo anche se non sta per- 
fettamente bene. Ma bisogna 
inchinarsi alle ragioni della 
squadra, che sono superiori». 

— Mariani e Zandegù: sia- 
mo alle solite. Se non sono in 
area di rigor: non segnano e 
purtroppo vengono «abbattu- 
ti» prima di potersi rendere 


pericolosi... 

«Domenica abbiamo fatto 
un secondo tempo ordinato, 
non è stato l’arrembaggio 
mostrato con la Reggiana. Ci 

ll eravamo preparati anche su 
questo in settimana: la tattica 
cioè da adottare se ci fossimo 
trovati in. svantaggio. C'era 
freschezza atletica e psicolo- 
gica, nella nostra azione. L'er- 
rore fatto con la Reggiana 
non si è ripetuto. Siamo anda- 
ti spesso a conclusione. Nel 
primo tempo con Lenarduzzi, 
nella ripresa con Strukelj due 

volte, con Prevedini, con Di 

Risio. C'è mancato purtroppo 

solo lo scatto finale». 
Coletta? 

«Da quello che è nelle sue 
possibilità. E non dimenti- 
chiamo che Di Croce e Stru- 
kelj non sono adatti per un 
gioco di punta. Bisogna parti- 
re da lontano, e darsi da fare. 
Se non si trova la botta vin- 
cente, chiaramente ci si trova 


MARIANI E ZANDEGÙ NON HANNO ANCORA SEGNATO UN GOL 


Alabarde in controluce 


Nessuno, in casa alabardata, in- 
tende sentir parlare di «crisi». Lo 
stesso Bianchi — era accaduto 
dopo lo scivolone interno con la 
Reggiana e quello di domenica a 
Modena — ha rifiutato questa eti- 
chetta, definendo l’attuale perio- 
do, negativo un «momentaccio». 
Cosa è accaduto nell'ultimo mese 
per determinare una discesa in 
classifica così precipitosa? 


La causa principale è senza dub- 
bio determinata dalle difficoltà, 
emerse soprattutto fuori casa, di 
andare a rete. Si potrà obiettare 
che l'attacco della Triestina, no- 
nostante tutto, nelle prime diciot- 
to giornaté ha messo a segno 22 
reti (in tre occasioni è stato aiuta- 
to dalle difese avversarie con al- 
trettante autoreti) e nella speciale 
graduatoria fra le squadre più 
prolifiche figura nelle primissime 
posizioni, dopo quelli del Treviso 
(24 gol) del Fano, Reggiana e Tren- 
to (23 gol). 

Ma, come si è soliti dire, non 
sempre tutto ciò che riluce è oro. 
Una analisi più dettagliata infatti 
evidenzia una preoccupante ane- 


mia, in fatto di gol, lontano da. 


Valmaura, perché Mascheroni e 


| 


compagni hanno fatto centro solo 
quattro volte (cinque se si consì- 
dera l'autogol dell'Empoli, nella 
partita coincisa con la prima 
sconfitta della stagione). Un gol, 
quindi, ogni 202" e 30” di gioco e 
uno solo siglato da un attaccante 
di ruolo (Coletta). In trasferta la 
Triestina, oltre alle due vittorie 
di Casale (gol di Mitri) e di Spezia 
(Franca su punizione), in sole due 
occasioni è riuscita a rimontare 
un gol di scarto chiudendo l’in- 
contro alla pari. E accaduto a 
Prato (Coletta) e a Sanremo (Di 
Croce). Quando non è scappato il 
goletto di un centrocampista o di 
un difensore sono stati dolori: 
Empoli, Parma, Mantova e Mo- 
dena, 

I sette gol messi a segno da 
Coletta costituiscono un ottimo 
bilancio, soprattutto se si consi- 
dera che sono stati realizzati in 
dieci partite (non ha giocato sicu- 
ramente di più, tenendo conto 
delle varie assenze e delle sostitu- 
zioni fatte e subite). Assolto con 
formula piena il romano, alla 
sbarra rimangono Mariani e Zan- 
degù, i due giocatori cioè acqui- 
stati durante l'estate per rendere 
competitivo quel reparto che nel 


campionato precedente aveva 
ampiamente deluso, rendendo fal- 
limentare l'intera stagione. Ma- 
riani e Zandegù, arrivati per fare 
i gol, sono ancora a digiuno e, da 
quanto sì è potuto constatare in 
queste prime diciotto partite, po- 
trebbero rimanervi ancora a lun- 
go considerata l'estrema difficol- 
tà incontrata dai due nel trovarsi 
in, zona-gol, 

Diverso, sempre rimanendo nel 
campo delle segnature, il discorso 
per quanto. riguarda le partite 
interne. Diciassette gol in nove 
‘partite (quindici se si tiene conio 
delle autoreti), costituiscono un 
bottino di tutto rispetto. In casa 
però tutto diventa più facile, 
anche perché la squadra è più 
portata ad offendere e, sino a 
prima della partita con la Reggia- 
na (ha fatto eccezione l'incontro 
d’esordio con il Modena), grazie al 
gran movimento di tutti i giocato- 
ri i gol sono arrivati e in alcune 
occasioni anche a grappoli. Han- 
no messo a segno reti in casa un 
po' tutti (Coletta 6; Mitri, Gigliv e 
Amato 2; Magnocavallo, Di Risio 
e Franca 1) meno appunto Maria- 
ni e Zandegù. » 

Li - Claudio Nordio 


in difficoltà». 

— Quindi è una squadra 
che deve segnare con tutti 
fuorchè con le punte o con il 
solo Coletta fra di esse... 

«Tutti devono tentare di an- 
dare a conclusione, come sia- 
mo sempre andati. Finora 
avevamo fatto bene, questa 
volta ci è mancato, però riba- 
disco che la squadra c’è; 
mediamente, in tutti gli ele- 
menti. Se uno gioca più o 
meno bene dipende anche 
dall’avversario, dal ruolo». 


— In settimana cosa farà? 
Non cambia niente nella pre- 
parazione? 

«Andiamo al «Grezar», per- 
ché ce lo danno. Dicono che 
sia in condizioni abbastanza 
buone. Faremo i soliti schemi, 
faremo schemi diversi, per 
cercare di trovare in altro 
modo la via del gol, correg- 
gendo eventuali sbagli com- 
piuti. Certo è un lavoro lungo, 
che dura da quando abbiamo 
cominciato la preparazione, 
con varianti settimanali. La 
preparazione dipende dal ter- 
reno, dal clima, dai giocatori 
acciaccati, dal risultato della 
domenica, dai giocatori di- 
sponibili». 


— Schiraldi si è allenato? 
«Si è allenato, ma la cavi- 
glia gli duole ancora di più. 
— Giglio è guarito? 
«E° sotto osservazione». 
— Come considera la classi- 
fica attuale della Triestina? 
«Normale, per quello che ci 
eravamo prefissi all’inizio; in- 
vece è decisamente negativa, 
perché fino a tre domeniche 
fa ‘eravamo i più forti». 
Dante di Ragogna 


Patatine Are 


Anticipi dilettanti 


Numerosi anticipi sono sta- 
ti autorizzati questa settima- 
na dal Comitato regionale 
della Federcalcio per quanto 
riguarda i campionati dilet- 
tanti. Sabato verranno gioca- 
te quattro partite, in calenda- 
rio domenica per il girone B 
della prima categoria: Edile 
Adriatica-Muggesana, Ron- 
chi-Corno Rosazzo, Isonzo 
Turriaco-Cormonese e Lucini- 
co-Mossa. È stata anticipata 
inoltre la partita di seconda 
categoria Dolegnano- 
Medenzza: 


IN PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 


IL MOMENTO DELLE SQUADRE TRIESTINE 


Portuale ringalluzzito, Ponziana sfuocato 


Panoramica di provvisori 
bilanci per le formazioni calci- 
stiche dei dilettanti, alla vigi 
lia di tagliare il traguardo dei 
due terzì del cammino stagio- 
nale, dopo un turno di gare fra 
i più interessanti, che ha for- 
nito molte conferme, ma an- 
che riservato più di una gros- 
sa sorpresa. Piacevole quella 
registrata dal Portuale, sul 
difficilissimo campo della Ro- 
‘mana, una delle più serie can- 
didate per la conquista della 
promozione. È 
quello dei ragazzi di Varljen, 
attribuibile in massima parte, 
alla grande volontà, impressa 
nel loro carattere, proprio dal 
bravo Adriano, i cui propositi, 
oltre a quello ambitissimo di 
una nuova salvezza, mirano 
alla valorizzazione di alcuni 
buoni elementi attinti dal vi- 
vaio. Fra questi, Colizza, Co- 
slevaz, Tremul ed Allegretti 
hanno proficuamente. indos- 
sato la maglia della prima 
squadra; Coslevaz ed. Alle- 
gretti hanno addirittura po- 
sto la loro sigla in calce alle 
marcature delle ultime setti- 
mane, che hanno significato 
due importanti successi, la 
prima vittoria stagionale in 
trasferta e la giustificata spe- 
ranza nella rincorsa verso le 
compagini immediatamente 
precedenti in classifica, solo 
qualche tempo fa, credute or- 
‘mai irraggiungibili. 

Decisamente deficitaria, di 
questi tempi, la classifica del 
Ponziana. Nell'ultimo incon- 
tro, di fronte al Maniago, i 
biancocelesti si sono salvati 
quasi in extremis da una 
sconfitta imprevedibile, evi 
denziando in maniera macro- 
scopica le loro carenze, solo 
parzialmente giustificabili 
dalla precarietà degli allena- 
menti, dovuti alla grossa lacu- 
na della mancanza di disponi- 
bilità di un impianto fisso. La 
squadra è sembrata, per oltre 
un'ora di gioco, priva di nerbo 
e quasi rassegnata al peggio, 
‘una pessima copia di quella 
spumeggiante di inizio stagio- 
ne, quando, anche senza il 
conforto di un risultato co- 
munque positivo, sapeva im- 
porre il proprio gioco, facen- 
dosi additare per lucidità, 
estro, geometria e varietà di 
schemi. 

Allora i maggiori) problemi 
per Cattonar riguardavano 
principalmente la tenuta ed il 
mantenimento della forma. 
Oggi sembra invece si tratti di 
una questione. morale, oltre 
che di condizione. Troppi gio- 
catori non trovano né il passo, 


un successo,., 


né la posizione in campo, 
nonostante qualcuno di essi 
abbia alle spalle anni d’espe- 
rienza. L'appunto riguarda di- 
rettamente i giocatori della 
vecchia guardia, quelli che 
dovrebbero garantire il sicuro 
riferimento anche ai più gio- 
vani. 

Meno male che nella zona 
calda dell’area avversaria il 
«vecchiaccio terribile» Cicliti- 
Ta riesce in qualche modo a 
tirar fuori l’acuto, come saba- 
to scorso, o costringere gli 
avversari all’inevitabile fallo. 
La situazione comunque non 
va drammatizzata. La società 
mira a concludere la stagione 
senza affanni ed assilli di sal- 
vezza, anche se la classifica 
sta cominciando a farsi peri- 
colosa. Si tratta in pratica di 
ritrovare quanto prima il gu- 
sto di giocare, smussando 
qualche difetto, soprattutto 
di leggerezza, ultimamente 
pagato a caro prezzo. 

a 


Pacato ottimismo e mode- 
Tata soddisfazione in casa del- 
l’Edile Adriatica per il primo 
posto mantenuto in classifica, 
nonostante qualche intoppo 
di troppo, soprattutto negli 
scontri stracittadini (due pun- 
ti ceduti al San Giovanni, uno 
alla Sovrana, sabato). Quel 
‘che più conta è che l’irriduci- 
bile Cormonese è staccata di 
due punti, di tre la Muggesa- 
na, alla vigilia dello scontro 
diretto, 

Non tornano i conti, invece, 


Soffrorio.solo il clima da derby all’Edile 


Fonziaia Maniazo 1-1T— Una Vaie fase offensiva dei biancocelesti che premono in massa, 
senza fortuna, sotto una porta'attorno alla quale stanno arroccati i difensori ospiti | 


in casa della squadra di De 
Rossi. Invero l'undici verda- 
rancio in queste ultime setti- 
mane ha dovuto comprendere 
atleti non completamente ri- 
messi dai postumi dell’in- 
fluenza e quel bel sogno culla- 
to in quest'ultimo mese co- 
mincia a dissolversi col ripe- 
tersi degli insuccessi. L’incon- 
tro di sabato prossimo con la 
capolista potrebbe risultare 
decisivo ai fini delle ambizioni 
muggesane. 

Tarpate le ali anche alla 
Fortitudo sul campo di Cor- 
‘mons. I sogni di Vatta, a dire 
il vero, non sono stati mai 
superiori alle effettive possibi- 
lità della compagine granata: 
la tranquillità è il suo reale 
obiettivo. 

Incredibilmente il S. Gio- 
vanni ha gettato alle ortiche 
un punto che'avrebbe signifi- 
cato il terzo posto, in compa- 
gnia della Muggesana. Cosa 
sia accaduto ai rossoneri, do- 
po aver chiuso il primo tempo 
con tre reti di vantaggio e con 
il Ronchi in inferiorità nume- 
rica è difficile da spiegare: 
resta comunque il fatto nega- 
tivo di aver perso la lucidità, 
anche se in ciò può. avere 
influito una.direzione di gara 
improntata sulla mai accetta- 
bile legge di compensazione. 

Ancora un passo.in avanti 
verso la sponda della salvezza 
l’ha compiuto la Sovrana, 
proprio con il risultato in 
bianco imposto alla capolista. 

Nell’altro derby triestino fra 


(Italfoto) 


le pericolanti Opicina e 
Stock, l’ha spuntata la com- 
pagine di Giovannini, che ha 
‘un po' rimediato, anche grazie 
al pareggio conseguito sul S. 
Canzian, la sua povera classi- 
fica. Ancora una ‘volta il riso- 
lutore è stato Babuder, il qua: 
le stavolta ha messo nei pa- 
sticci la formazione di Del 
Bianco. 
*%x 

Ancora sorprese nel girone 
triestino della Seconda cate- 
goria. Il Vesna è stato nuova- 
mente battuto, anche se in 
maniera rocambolesca, sul 
campo del Rosandra, suo di- 
retto rivale e complesso rive- 
lazione di questo girone, as- 
sieme,al risorto : C.G.S. 

Non ha perso terreno invece 
il Costalunga, aumentando 
così il divario dalla rivale di S. 
Croce e mantenendo a distan- 
za lo scatenato Zarja, andato 
a bersaglio a mitraglia nel 
derby di Rupingrande. 

Luciano Zudini 


ATLETICA IN 


COPPE EUROPEE 


Turisanda oggi 
a Barcellona 
Ospiti russi 

domani a Bologna 


MILANO — Settimana di 
verdetti definitivi per le 
squadre italiane impegnatè 
nelle Coppe europee di ba- 
sket. La sola Sinudyne infat- 
ti, in Coppa dei campioni, si 
trova ancora a metà del cam- 
mino verso la finale (ed ospi- | 


terà domani sera l'Armata: 


Rossa di Mosca). La squadra 
di Ranuzzi, già corsara in ter- 
ra sovietica, deve bissare il 
successo per annullare gli ef: | 
fetti negativi della sconfitta 
subita in Olanda mercoledì 
scorso. 

Fondamentale l’incontro 
che vedrà impegnata questa 
sera, nella Coppa delle Cop- 
pe, la Turisanda sul difficile 
campo di Barcellona. Già 
qualificata da tempo, la 
squadra di Pentassuglia deve 
però tornare con i due punti a 
Varese per evitare lo scontro 
diretto in semifinale con la | 
Squibb, dominatrice dell’al- ‘ 
tro girone, che ieri sera ha 
concluso il proprio calenda- 
rio ospitando lo Zhalgiris 
Kaunas. 

In Coppa Korac questa sera 
la Carrera sarà di scena a | 
Brno, comunque ormai sicu- 
ra del passaggio alle semifi- 
nali. è 


— 


Squibb-Kaunas 94-59 
Ferrarelle-*Anderlecht 92-11, 


Giudice basket 


ROMA — Quattro giocatori e un 
tecnico squalificati in A/1, squali 
fica del campo del Rodrigo Chieti. 
in A/2: questi i principali provve- 
dimenti presi dal giudice sportivo. 
in relazione alle gare di domenica 
scorsa. 

A/2: giocatori: squalificati per 
una giornata Fulvio Polesello 
(Bancoroma, recidivo) per prote- 
ste, Mauro Salvaneschi (Turisan- 
da, recidivo), per comportamento 
scorretto Dino Meneghin (Turi- 
sanda) per scorrettezze e plateali 
proteste, e Tommy Boswell 
(Squibb) (per aver spinto non in 
azione di gioco un avversario sfer- 
randogli una manata sulla pan- 
cia». Ammoniti Gianfanco Sanese 
(Ferrarelle) e Sauro Rossetti 
(Bancoroma), 

Allenatori: squalificato per una 
gara Carmine Paratore (Bancoro- 
ma), deplorato ‘Gianfranco Lom- 
bardi (Hurlingham). Dirigenti: 
inibito fino al 15 marzo Italo di 
Fazi (Ferrarelle), deplorato Luigi 
Farci (Hurlingham), Ammende: 
Bancoroma 800 mila, Ferrarette 
700 mila, Antonini 250 mila, 230. 
mila Tai Ginseng. 

A/2: squalifica del campo per 
una gara a Rodrigo Chieti «per 
comportamento del pubblico gra- 
vemente scorretto, ingiurioso ‘e 
minaccioso nei confronti degli ar- 
bitri, uno dei quali a fine gara. 
veniva colpito da un sostenitore 
locale e l’altro da una moneta 
lanciata dagli spalti; per lancio di 
sputi contro direttore di gara». 

Ammende: 450 mila Tropic, 300 
mila Liberti, 230 mila Eldorado, 
200) mila Latte Matese. 


A Bologna 
con l'Hurlingham 


L’Hurlingham organizza 
pullman di tifosi al seguito 
della squadra che domenica 
disputerà a Bologna, contro 
l’I&B, il delicatissimo esor- 
dio nella fase di spareggio. 
Prenotazioni presso la sede 
di via Lazzaretto Vecchio nel- 
l’orario d'ufficio, Prezzi 
(viaggio più biglietto di 
ingresso): 16 mila non soci, 12 
mila soci. 


In poche righe. 


Record europeo 
dei 100 s.l. uomini 


AMBURGO — Il diciassettenne 
tedesco orientale Joerg Whoithe 
ha battuto il primato europeo dei 
100 stile libero in 5014 nel corso 
di un meeting internazionale di 
nuoto svoltosi ad Amburgo, Il re- 
cordo precedente apparteneva 
con 50”21 allo stesso nuotatore 
che l'aveva stabilito vincendo la 
medaglia d’oro ai giochi olimpici 
di Mosca il 26 26 luglio scorso. 


Tennis: Borg e Evert 
campioni del mondo 


PARIGI — Bjorn Borg e Chris 
Evert-Lloyd sono i campioni mon- 
diali di tennis 1980. La designazio- 
ne, formalmente annunciata dal 
direttivo della federazione inter- 
nazionale di tennis, riunito a Pari- 
gi, è stata decisa da una giunta 
formata da Don Budge, Lew 
Hoad, Fred Ferry, Margaret Du- 
‘pont, Althea Bibson, Ann Jones. 

Per il fuoriclasse svedese è il 
terzo titolo mondiale consecuti- 
vo. La tennista americana aveva, 
già ottenuto il titolo nel 1978. Nel 
1979, la designazione era toccata a 
Martina Navratilova. _ 


INDOOR 


arczicrtiani 
Si 


Wszola e Stones nell'alto, Koza- 
kiewicz nell’asta e Drut sugli 
ostacoli sono gli atleti più attesi 
nell’ottava edizione del meeting 
indoor organizzato dall’Atletica 
Riccardì in programma stasera al 
Palasport di Milano. 


‘GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO, alle ore 20.30, su ; 
TELEANTENNA con, 504 un 


la.” 


offre uno spettacolo eccezionale per i buongustai del calcio: 
un documentario unico sulla Perla Nera 


«Questo è Pelè» 


Un appuntamento, per sportivi e non, da non perdere, con 
tutti i più bei goal dell'appassionante carriera de «O Rey». 


di P. ROVIS 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SEGNI DI RISVEGLIO DEGLI ATLETI AZZURRI IN COPPA DEL MONDO DI SCI ALPINO 


Gigante: «Ingo» fa gara a sé Slalom: vince la Hess 
quarto classificato Noeckler 


Ingemark Stenmark: i i 
Doriano ark: il 13 gli 

SCHLADMING — Ingemar 
Stenmark ha vinto lo S6ioa 
gigante di Shladming, valevo- 
le per la Coppa del Mondo 
maschile di sci alpino e che ha 
sostituito Quello annullato di 
Val D'Isere, precedendo l’au- 
Striaco Hans Henn di 91 cen- 
tesimi e lo svizzero Jean-Luc 
Fournier di 1°’02, 

Positiva la prova dell’azzur- 
to Bruno Noeckler piazzatosi 
al quarto posto. Noeckler era 

TZ0 nella prima manche ma 
3 i Perso la posizione con una 
x SeaNa manche relativamen- 

e lenta. E’ stato l'austriaco 
È ‘ans Enn a inserirsi al secon- 

‘0 posto, facendo retrocedere 

can-Lue Fournier e l'azzurro. 
Re Vittoria di Stenmark è 
TE senza. storia. Secondo 
i ella prima.manche alle spal- 
È dello svizzero Fournier — è 
di Prima volta nella sua car- 
Red che l’elvetico si afferma 
Ragni manche — lo svedese 
Suc nUllato senza difficoltà il 
S pRrSelvo nel secondo trac- 

lato. L’austriaco Hans Enn, 
Sa Secondo nel gigante fallito 

‘a Stenmark in questa stagio- 

ne, quello di Ebnat Kappel 

inizio di gennaio, è stato 
Telegato a 91 centesimi di se- 
condo. Tutti gli altri, compre- 
SÌ Fournier, che è riuscito a 
Conservare il terzo posto?no- 
Nostante una seconda man. 
che incolore, e l'italiano Bru- 
NoNoeckler, sono stati stacca. 
ti di più di un secondo. 

Con il gigante di Schlad- 
ming, la stessa pista dove si 
svolgerà la discesa maschile 
sabato e i campionati del 
mondo l’anno prossimo, Sten- 
mark ha ritrovato un incol- 
Îmabile-margine di sicurezza. 

Stenmark, il cui conto in 
banca si gonfia ad ogni suc- 
cesso (si calcola che lo svede- 
se in Questa stagione guada- 
nerà un milione di dollari), 
affronterà ora la tournée scan 

inava nella quale ci tiene a 

en figurare, Nulla, salvo inci- 


denti deprecabili, potrà ora 
impedire allo svedese di at- 
taccare il record assoluto di 
vittorie in Coppa del mondo 
in possesso di Anne-Marie 
Proell-Moser con 62 (lo svede- 
se 59). Ciò infatti potrebbe 
accadere nelle prossime due 
settimane in Norvegia (slalom 
a Oslo il 7 e gigante a Voss 
l'11) e in Svezia (gigante e 
slalom a Are il 14 e 15). 


CLASSIFICA slalom gigante 
maschile di Coppa del Mondo a 
Schladming: 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 
2.34.80 1.19.56 — 1.15.24); 2) Hans 
Enn (Aus) 2.35.71 (1.20.04 — 
1.15.67); 3) Jean-Luc Fournier (Svi) 
2.35.82 (1.19.30 — 1.16.52); 4) BRU- 
NO NOCKLER (ITA) 2.35.86 
(1.1973 — 1.16.13); 5) Jacques Leu- 
thy (Svi) 2.35.96 (1.19.85 — 1.16.11); 
6) Phil Mahre (Usa) 2.36.02 (1.20.13 


— 1.15.89); 7) Alexander Jirov 
(Urss) 2.36.72; 8) Christian Orlain- 
sky (Aut) 2.37.11; 9) Jarle Halsnes 
(Nor) 2.37.53; 10) Boris Strel (Jug) 
2.37.92; 11) Steve Mahre (Usa) 
2.38.15; 12) Joel Gaspoz (Svi) 
2.38.37; 13) Bojan Kryzaj (Jug) 
21.38.45; 14) Franz Gruber (Aut) 
2.39.08; 15) Wolfram Ortner (Aut) 
2.39.15; 16) Joze Kuralt (Jug) 
2.39.40; 17) RICCARDO FOPPA 
(ITA) 2.39.43; 18) Andreas Wenzel 
(Lie) 2.39.56; 19) Odd Soerli (Nor) 
2.39.61; 20) Martin Hangl (Svi) 
2.39.78. 


CLASSIFICA generale Coppa del 
Mondo; 

1) Ingemar Stenmark (Sve) pun- 
ti 225; 2) Phil Mahre (Usa) 178; 3) 
Peter Mueller (Svi) 140; 4) Steve 
Podborski (Can), Harti Weirather 
(Aut) e Bojan Kryzaj (Jug) 105; 7) 
Christian Orlainsky (Aut) 102; 8) 
Andreas Wenzel (Lie) 97; 9) Steve 
Mahre (Usa 94; 10) Hans Enn (Aut); 
93. 


Daniela Zini seconda 


Daniela Zini 
è tornata sul podio 


Guarda alle giovani leve 
la Pugilistica «P. Culot» 


La Società Pugilistica Trie- 
stina si è riunita nei giorni 
scorsi per l'assemblea annua- 
le, presieduta dall’assessore 
allo sport Sblattero, massimo 
dirigente del sodalizio. 

Nel suo intervento l’avv. 
Sblattero ha ricordato la figu- 
ra di Pino Culot, fondatore 
della società, passando poi 
all'analisi dei buoni risultati 
ottenuti nel 1980 dagli allievi 
della Spt. In gran luce i giova- 
nissimi Dragan e Salvatore 
Bono, che hanno conquistato 
due titoli italiani nei Giochi 
della gioventù; gli altri due 
migliori rappresentanti della 
boxe triestina sono stati 
Adriano Krapes, che ha vinto 
i 5 incontri disputati, e Rocco 
Pietrafesa, che può vantare 


un record stagionale di 3 suc- 


cessi su 4 incontri. 
Sblattero, nella sua relazio- 
ne, ha inteso sottolineare l’im- 
portanza di simili risultati se 
analizzata sotto l'ottica del 
dilettantismo più puro che 
anima la Spt. Alla luce di ciò 
ha poi rivolto un caloroso e 
commosso ringraziamento a 
Nello Barbadoro e Tullio Min- 
ca, allenatore e preparatore 
del sodalizio, al segretario 
Maiola, animatore della socie- 
tà, all’ex-presidente Bonazza, 
ai vicepresidenti Donaggio e 
Riva, ai membri del consiglio 
direttivo Micheli, Pitacco, 


Spadaro, Toffoli e Zagaria. 

‘Sono stati quindi illustrati i 
programmi della Spt per la 
nuova stagione: l’iniziativa di 
spicco è l’affissione in officine 
e scuole di manifesti in cui si 
invitano i giovani dai 12 ai 21 
a frequentare gratuitamente 
la palestra del Palazzo dello 
sport dove, guidata dai tecni- 
ci succitati, potrebbe final 
mente ricomporsi una colonia 
di pugili capace di rinverdire 
definitivamente le glorie di 
Trieste sul ring. 

L'assemblea, approvata la 
relazione di Sblattero, ha ri- 
confermato il consiglio diret- 
tivo uscente, 


—__—______-_—__t— 


Pattinatori Cavallini 


Si sono messi ancora una volta 
in ottima evidenza i pattinatori 
della Cavallini. La società verde- 
blu ha infatti conquistato quattro 
primi posti (due ciascuno Cristian 
Tirel e Maria Serpo) e due secondi 
posti (entrambi con Maura Serpo) 
al Il Trofeo Monti, svoltosi a Bolo- 
gna per l'organizzazione del Pon- 
tevecchio, la società campione 
d’Italia. 
«CORRIDA»: ORTIS 

Venanzio Ortis, stabilendo il 
nuovo record della gara con il 
tempo di 360”5, ha vinto la nona 
edizione della «Corrida di San 
Geminiano» precedendo. nell’or- 
dine Pimazzoni, Panetti, Pani e 
Franco Fava. 


Assemblea Cus 


L'assemblea dei soci del Cus 
Trieste è convocata per sabato 7 
febbraio alle ore 10 in prima con- 
vocazione e alle 10.30 in seconda 
nella sala degli atti della facoltà di 
giurisprudenza all'Università degli 
studi con i seguenti punti all’ordi- 
ne del giorno: relazione del presi- 
dente sull'attività 1979-80, pro- 
gramma attività 1981, elezione del 
collegio sindacale, elezione del 
consiglio direttivo, varie ed even- 
tuali. 


Gruppo silenzioso 


Si è tenuta l'assemblea del grup- 
po sportivo silenzioso di Trieste, 
per il rinnovo del consiglio diretti- 
vo. Dopo una breve relazione del 
presidente uscente Marini, riguat- 
dante l’attività sportiva dei non 
udenti del 1980, si è proceduto 
all'elezione del nuovo C.D. che ri- 
sulta così composto: Rodolfo 
Marini, cav. Pietro Conte, Gian- 
carlo Pasquotto, Franco Virili e‘ 
Patrizio Deancovich, del nuovo 
collegio dei revisori che risulta 
così composto: Mara Domini, 
Esterino Pockaj e Irene Fattori. 


NESS ITER 


i 
Successo dell’Alabarda 
Il primo trofeo. Sidertecni- 
ca, organizzato dal comitato 
zonale per consentire alle 
squadre dilettantistiche trie- 
stine di non perdere il ritmo- 


gara alla vigilia dell’inizio del-. 


la seconda fase, è stato vinto a 
sorpresa dall’Alabarda. 


ZWIESEL — La Svizzera 
Erika Hess ha vinto lo slalom 
di Coppa del Mondo sulle nevi 
di Zwiesel, precedendo nel 
l'ordine l'italiana Daniela Zini 
e l'americana Christin Coo- 
per. La grossa sorpresa della 
giornata è venuta dalla spe- 
cialista della libera Marie 
‘Therese Nadig, che è riuscita 
a piazzarsi al decimo posto, 
tinsaldando il suo primato 
nella classifica totale della 
Coppa del mondo. 

CLASSIFICA SLALOM: 

1) Erika Hess (Svizzera) 1'34"12 
(48’’47 — 45’65); 2) DANIELA ZINI 
(ITALIA) 1.34.64 (49.15 — 45.69); 3) 
Christin Cooper (Usa) 1.34.74 (45.79 
— 45.95); 4) Olga Charvatova (Ce- 
coslovacchia) 1.34.79 (48.55 — 
46.37); 5) Maria Epple (Germania 
Occ.) 1.34.92 (48.55 — 46.37); 6) 
Hanny Wenzel (Liechtenstein) 
1.35,03 (49.16 — 45.87); 7) WANDA 
BIELER (ITALIA) 1.35.12; 8) Perri- 
ne Pelen (Francia) 1.35.17: 9) Maria 
Valisa (Svizzera) 1.35.35; 10) Maria 
Therese Nadig (Svizzera) 1.35.38; 
11) Rosi Aschenwald (Austria) 
1.39.57; 12) Traudl Haecher (Ger- 
mania Occ.) 1.35.75; 13) Regina 
Sackl (Austria) 1,35,91; 14) Fabien- 
ne Serrat (Francia) 1.35.95; 15) Re- 
gine Moensenlechner (Germania 
Occ.) 1.35.97. 

Classifica Coppa del Mondo 

1) Nadig (Svizzera) 244 punti: 2) 
Hess (Svizzera) 187; 3) Pelen (Fran: 
cia) 158; 4) Kinshofer (Germania 
Oce.) 145; 5) Serrat (Francia) e 
Hanny Wenzel (Liechtenstein) 135; 
7) Cooper (Usa) 122; 8) Nelson (Usa) 
117; 9) De Agostini (Svizzera) 110; 
10) ZINI (ITALIA) 104; 11) Mckin- 
ney (Usa) 102. 


Le iscrizioni 
alla «Ski tour tre» 


Si chiudono il 15 febbraio le 
iscrizioni tramite conto! corrente 
postale alla marcia «Ski tour tre», 
la non competitiva di gran fondo 
internazionale che si disputerà l'8 
marzo da Kranjska Gora ad Ar- 
noldstein attraverso tre nazioni: 
Jugoslavia, Italia e Austria. La 
quota di 13 mila lire va riversata 
sul ce n. 24/22211, intestato al 
Gruppo amatori Fondo, Tarvisio 
per la «Ski tour tre». Successiva- 
mente sarà possibile iscriversi alla 
marcia direttamente all'Azienda 
autonoma di soggiorno di Tatvi- 
sio, ma comunque entro il 28 feb- 
braio; contemporaneamente, altre 
iscrizioni saranno accolte ogni do- 
menica dalla scuola sci fondo di 
Camporosso (ex Hotel Spar- 
tiacque). , È 


È Se 
FONDO: MARATONA 

Il giorno 8 febbraio 1981 si svol- 
gerà a Crni vrh, sopra Idrija, alle 
ore 9.30 la gara di fondo denomi- 
nata «Maratona di Te» «Trnovski 
Maraton». Sonò in programma i 
seguenti percorsi: maratona (per- 
corso di 42 km), piccola maratona 
(percorso di 15 km), maratona per 
giovanissimi (14 anni) (percorso 
di 5 km), Per informazioni rivol- 
gersi presso l'Associazione circoli 
sportivi sloveni in Italia, via San 
Francesco 20; 


A San Candido 
truppe alpine 

SAN CANDIDO — Prendo: 
no il via oggi a San Candido i 
«Casta '81» vale a dire i Cam- 
pionati di sci delle truppe al- 
pine: in gara 250 concorrenti 
divisi in 18 rappresentative, 
comprendenti tutte le mag- 
giori unità alpine dell’Eserci- 
to italiano e sei rappresentati- 
ve straniere. 

A dare il via alle competi- 
zioni (oggi si correrà il fondo 
individuale con tiro) saranno 
il sottosegretario alla difesa 
Scovacricchi e il comandante 
del 4.0 Corpo d'armata alpino 
di Bolzano gen. Donati. L'or- 
ganizzazione ha dovuto risol- 
vere grossi problemi per trac- 
ciare i 50 chilometri di piste a 
causa della scarsità di neve. 


Canin di Udine 


TERZO NELLA CLASSIFICA TRICOLORE 1980 CERCA UNA MOTO UFFICIALE 


Bruchi realtà triestina 
del motociclismo italiano 


Giorgio Bruchi 
in piena azione 


Vent'anni, freddo, introverso, 
scupoloso, l'insieme delle qualità 
che fanno il carattere del vero 
campione. Giorgio Bruchi ha co- 
minciato la sua attività agonistica 
nel 1977, a soli 16 anni, correndo 
nelle gincane cittadine. Già allora, 
pur nel modesto genere di corse, 
Giorgio dimostrava una grinta 
non comune, la sua guida fluida, 
composta, precisa e sicura; il suo 
esatto calcolo del rischio, mai so- 
praffatto dalla voglia di strafare, 
lo portava ad una costanza di 
risultati degna dî piloti di grande 
esperienza. Le sue cartteristiche 
fisiche gli hanno fatto sc egliere di 
correre nelle piccole cilindrate, 
inizialmente 50 e più tardi 75 centi- 
metri cubici. 


Già nel '77 vinceva il Campiona,, 
to trivenetò di regolarità classe 50 
ce. Bissava il risultato nel ‘’78, 
portando a casa anche il titolo 
regionale e il secondo posto nel 
campionato italiano cadetti. Nel 
1979, partecipando a poche gare 
per l'impedimento del servizio mi- 
litare, si piazzava secondo nel re- 
gionale. Sempre con î colori del 
Moto Club Bora, contribuiva a 
portare la squadra del sodalizio 
triestino al primo posto nel Cam- 
pionato triveneto del ’79, assieme 
a Mario Massarotti e Franco Kore- 
nika. 

Il 1980 lo vedeva costretto, per 
notivi di sponsorizzazione, a cor- 
rere con la scuderia Tecnosport di 
Udine che gli metteva a disposizio- 
ne per il Campionato italiano ju- 
niores una Puch 75 preparata dal- 
l’importatote Frigerio. Già le tre 
gare selettive regionali si presen- 
tavano. per Bruchi molto «dure, 
perché proprio nella nostra regio- 
ne doveva battersi con piloti come 
Pravisani e Orioli, quest’ultimo 
poi arrivato primo nel Campiona- 
to italiano. Classificatosi comun- 
que per le finali, Bruchì partecipa- 
va alla prima gara di Piacenza 
senza che la nuova moto fosse 
ancora pronta. La sua vecchia 
«carretta» non poteva tener testa 
atante moto ufficiali, ma ciò nono- 
stante il pilota triestino st piazza» 
va in quarta posizione, 

La seconda finale del Campio- 
nato, tenutasi a Brescia, vedeva 
ancora un quarto posto del porta- 
colori triestino. In questa gara, 
pur portata brillantemente a ter- 
mine, Giorgio ha dovuto sopporta- 
re le piccole imperfezioni di una 


moto nuova, non ancora perfetta- 
mente a punto. Dopo le prime 
prove, nella gara di La Spezia la 
moto era finalmente «giusta» e gli 
permetteva la conquista di un bel- 
lissimo secondo posto. Questi pri- 
mi importanti risultati facevano 
notare Bruchi ai «boss» delle rego- 
larità vale a dire piloti famosi, 
tecnici, sponsor e soprattutto case 
costruttrici impegnate nel Cam- 
pionato italiano. Questo triestino 
cominciava a rompere le uova nel 
paniere un po’ a tutti. Giorgio per 
nulla esaltato continuava nella 
sua escalation, piazzandosi 3.0 
nella successiva prova di Reggio 
Emilia e strabiliando tutti, vincen- 
do alla grande, l’ultima finale di 
Bergamo. 

Con quest'ultima gara che ha 
portato il suo nome sulle bocche di 
tutti gli addetti ai lavori, il pilota 
triestino otteneva un terzo posto 
nel Campionato italiano di regola- 
rità classe 75 cc. A coronare que- 
sto successo arrivavano a fine sta- 
gione anche il secondo posto nel 
regionale ed il terzo nel triveneto, 

I risultati parlano da soli. Bru- 
chì si è confermato pilota deciso, 
serio, preparato. I migliori risulta- 
ti li ha ottenuti sui percorsi più 
difficilî, su terreni pesanti, fangosi 
dove:solo una lunga preparazione 
tecnica ed atletica possono per- 
mettere di-far: arrivare fino: in 
fondo. La costanza dei risultati 
conferma la classe del pilota. 

Giorgio Bruchi, nella stagione 
1981, difenderà i colori di Trieste 
nel Campionato italiano senior; a 
lui l'augurio di poter ottenere una 
moto ufficiale, validi sponsor e 
sempre maggiori soddisfazioni. 


della «valang 


ci va: {ne 


wi 


9 mn 
Forni di Sopra per 


il «revival» organizzato da Renzo Zandegiacomo; da sinistra Gustavo Thoeni, Helmut ed 
Eberardo Schmaizl ed Erwin Stricker; al loro fianco il dirigente Beltrame, dello Sci Cai Monte 


(Italfoto) 


Una apparizione fugace, a 
Forni di Sopra, della «valan- 
ga azzurra» degli anni Set- 
tanta, ma sufficiente per la- 
sciare traccia di sé. Una bella 
competizione, lo slalom pa- 
rallelo vinto da Karl Trojer, 
con cui è stato inaugurato lo 
stadio dello slalom sul Cima- 
cuta. E soprattutto una sim- 
patica occasione. per ritro- 
varsi fra amici e dirigenti di 
un tempo, offerta da Renzo 
Zandegiacomo, che è stato 
l'ideatore dell’adunata, 

Gli azzurri, smessi di ga- 
reggiare, hanno abbracciato 
strade diverse. Cosa fanno? 
E' una curiosità che va appa- 
gata. Quale attività svolgono 
attualmente quelli della «va- 
langa azzurra»? Ecco i nomi e 
l’occupazione: Anzi e Besson, 
imprenditori a Salice d'Ulzio 
nell’abbigliamento sportivo; 
Stricker, public relation man 
di una ditta di confezioni da 
sci; Eberardo Schmalzl, arti- 
giano in Val Gardena; Hel- 
imut Schmalzi, impegnato al- 
la stazione di Piancavallo e 
in Val Senales; Gustavo 
Thoeni, albergatore, impren- 


ditore, attualmente attore, ‘ 


maestro di sci; Rolando 
Thoeni, commerciante a Sol- 
da; Fausto Radici, imprendi- 
tore nel Bergamasco; Am- 
platz, commerciante a Cana- 
zei; Trojer, allenatore della 
squadra azzurra B; Varallo, 
albergatore a La Villa in val 
Badia; Franco Bieler, alber- 
gatore a Gressoney; Tach, fi- 
nanziere; Zandegiacomo, di- 
rettore sportivo della Turi- 
smo Dolomiti Carniche a For- 
ni di Sopra. C'è n'è proprio 
per tutti i gusti. 


E Re II 


FILADELFIA: TANNER 


Lo statunitense Roscoe Tanner. 


ha vinto i campionati degli Stati . 


Uniti indoor battendo il polacco 
Fibak 6-2, 7-6, 7-5. hi 


13-81004- 101 


RAGNOTTI - ANDRIE 
Renault 5 Turbo 


FREQUELIN -TODT 
Talbot Lotus 


KLEINT- WANGER 
Opel Ascona 


Opel Ascona 


KULLANG - BERGLUND TOIVONEN - GALLAGHER 


| Talbot Lotus 


ichelin il radiale vincente. 


TRX, il nuovo complesso “ruota pneumatico” ideato da Michelin, 
Che rivoluziona la tradizionale tecnologia del pneumatico “radiale”. 
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IL PICCOLO 


III EMEVICINII IRIS SCIE SS SASÀ 


Mercoledì, 4 febbraio 1981 


L’OTTANTENNE INDUSTRIALE NOTO IN TUTTO IL MONDO PER I BREVETTI CICLISTICI 


Campagnolo il «re del cambio» 


in arresto per evasione fiscale 


Diventò famoso nel dopoguerra quando le sue invenzioni furono utilizzate da Coppi, Bartali 


e altri campioni - Una vicenda di esportazione di valuta che coinvolge oltre 200 persone 


VICENZA — Tullio Campa- 
gnolo, 80 anni, cavaliere del 
lavoro, noto in tutto il mondo 
per i suoi brevetti di cambi, 
ruote ed altri accessori per 
bicicletta che lo hanno visto 
affermarsi come costruttore 
in compgtizioni a tutti i livelli, 
è stato arrestato nella sua 
abitazione di Vicenza da mili- 
tari della polizia tributaria di 
Milano in base ad un ordine di 
cattura emesso dalla procura 
della Repubblica del capoluo- 
go lombardo. 

L'arresto di Campagnolo, 
un personaggio fra i più noti 
nel mondo del ciclismo, è 
avvenuto l’altra mattina: l’an- 
ziano industriale è stato pre- 
levato dalla sua casa di Vicen- 
za ed accompagnato al locale 
carcere di San Biagio, ed è poi 
stato trasferito a Milano per 
essere interrogato dai magi- 
strati. Gli viene contestata 
una grossa evasione fiscale 


STRONCATO UN GIRO MOLTO VASTO 


Non modelle 


ma «squillo» 


22 mandati di cattura agli organizzatori 


ROMA — Una centrale per 
lo sfruttamento della prosti- 
tuzione, che faceva capo a 
Roma e che disponeva di veri 
e propri «uffici di corrispon- 
denza» in varie città italiane, 
è stata scoperta dalla squadra 
mobile al termine di una com- 
plessa indagine che ha porta- 
to alla emissione di 22 manda- 
ti di cattura, 17 dei quali ese- 
guiti. 

Coordinata dal capo della 
mobile dott. Ciccone e svolta 
dal commissario Gianni Car- 
nevale, l’inchiesta ha preso 


‘a conclusione delle indagini 
del commissario Carnevale, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottoressa Ge- 
runda spiccava 22 mandati di 
cattura, cinque dei quali veni- 
vano eseguiti a Roma: la Fari- 
na e l'Ippolito, oltre ad una 
loro collaboratrice, Elena Pa- 
cifico di 40 anni da Torre An- 
nunziata e a due personaggi, 
Igino Rosica di 35 anni e Lina 
Calabresi, trovati in possesso 
di un ingente quantitativo di 
oggetti d'oro. 


(avrebbe esportato clandesti- 
namente cinque miliardi di 
lire), nell’ambito di un giro di 
evasioni che coinvolge ben 
235 persone, 

Partito da una attività arti- 
gianale più di quarant'anni fa, 
Campagnolo divenne famoso 
nell'immediato dopoguerra 
quando grandi campioni co- 
me Coppi, Bartali, Koblet ed 
altri ottennero grosse affer- 
‘mazioni usando il cambio da 
lui brevettato. Attualmente la 
«Campagnolo brevetti inter- 
nazionali spa» ha circa 800 
dipendenti nei suoi quattro 
stabilimenti, tre a Vicenza ed 
uno a San Lazzaro di Bo- 
logna. È 

Campagnolo, che frequentò 
le scuole soltanto fino alla 
quinta elementare, è molto 
conosciuto per le innovazioni 
che ha introdotto in molti set- 
tori dell'industria meccanica. 
Le più note sono, oltre al cam- 
bio di velocità per biciclette, 
un tipo particolare di ruote in 
lega, per automobili e motoci- 
clette, e un nuovo cavatappi. 

I prodotti dei suoi stabili- 
menti equipaggiano le «Fer- 
rari», e sono utilizzati sui sa- 
telliti artificiali della Nasa. 
L'industriale continua ad oc- 
cuparsi della fabbrica, nono- 
stante l’età, con l’aiuto del 
figlio Valentino, 

A quanto sì apprende, il 
nome di Tullio Campagnolo 
compare fra gli imputati di un 
processo avviato dalla procu- 
ra della Repubblica di Milano 
e già a ruolo davanti al tribu- 
nale penale per il 10 marzo 
prossimo. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Luca Mucci, 
che ha disposto il rinvio a 
giudizio per direttissima, non 
ha fatto alcuna dichiarazione, 
limitandosi a confermare che 
l'operazione, affidata alla 
guardia di finanza, è ancora in 
corso. 

Si sa, come detto, che i coin- 
volti in questa vicenda giudi- 
ziaria sono 235, alcuni dei 
quali in stato di detenzione. 


Per altre persone sarebbe sta- 
to emesso ordine di cattura 
nei giorni scorsi ma il provve- 
dimento deve ancora essere 
eseguito. 

I fatti risalgono al periodo 
compreso fra il 1976 e il 1978, 
quando venne in luce un sin- 
golare traffico tra l’Italia e la 
Svizzera (nella vicenda sono 
implicati anche alcuni opera- 
tori elvetici). 

Si accertò in particolare che 
attraverso le rimesse che i 
lavoratori italiani in Svizzera 
intendevano fare alle fami- 
glie, alcuni gruppi economici 
formarono ingenti capitali in 
territorio elvetico. 

In pratica le rimesse in fran- 
chi svizzeri venivano bloccate 
oltre frontiera mentre ai desti- 
natari veniva pagato l’equiva- 
lente in lire, Gli operatori lu- 
cravano quindi sui cambi e 
sulle date delle operazioni per 
accumulare interessi. 


Secondo quanto ha fatto sa- 
pere il nucleo speciale della 
polizia valutaria della guardia 
di finanza di Milano, l'importo 
dell’illecito si aggirerebbe sui 
quindici miliardi. Tra i rinvia- 
ti a giudizio figurano indu- 
striali e commercianti resi- 
denti in diverse città italiane, 
Tra gli arrestati c'è il commer- 
cialista milanese Alberto Or- 
telli, mentre tra coloro che 
sono stati catturati negli ulti- 
mi tempi c’è il commerciante 
Luigino Rossi di Casale Mon- 
ferrato (Alessandria). 

Alberto Ortelli e Luigino, 
Rossi erano già stati arrestati 
per ordine della procura della 
Repubblica di Vigevano (Pa- 
via) che indagava su un tron- 
cone del processo, e poi rimes- 
si in libertà provvisoria. Il loro 
nuovo arresto è avvenuto 
martedì; per l'accusa, figura- 
no tra gli organizzatori della 
frode valutaria. 


Donald Wills Douglas 


ITALCASSE: LA RELAZIONE TECNICA DEL PERITO SULLE 19 SOCIETÀ 


Viziato dai favori politici 
il fallimento Calta 


Una conduzione «imprudente» che ha finito per danneggiare gli stessi creditori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La gestione del 
fallimento delle società del 
gruppo Caltagirone è stata 
influenzata, fin dal suo insor- 
gere, da criteri di valutazione 
del tutto estranei ad una logi- 
ca economica ed imprendito- 
riale e tale conduzione, che 
appare ispirata a motivazioni 
di carattere politico, ha finito 
‘per danneggiare gli stessi cre- 
ditori, ostacolando qualsiasi 
altra soluzione. 


l’avvio dall’arresto di qualche 
giorno fa di un individuo, An- 
tonio Morbilli, sorpreso a re- 


IL CASO DEL CADA VERE ALL’HILTON DI ROMA 


clutare nei pressi della Stazio- 
ne Termini ragazze, anche mi- 
norenni, giunte a Roma a cer- 
care un lavoro e un alloggio 
dopo essere fuggite di casa o 
dopo aver lasciato il loro pae- 
se in cerca di una diversa 
sistemazione. Dagli interroga- 
tori e dai confronti (oltre al 
Morbilli vennero ascoltate al- 
cune vittime del losco traffi- 
co) emerse che le giovani don- 
ne, irretite col miraggio di 
‘un'occupazione e di un inseri- 
mento in attività artistiche 
(fotomodelle e comparse cine- 
matografiche) venivano inve- 
ce avviate alla prostituzione. 

Si trattava di un traffico 
molto lucroso di cui le ragazze 
ottenevano il 40%, La fetta 
più consistente degli incassi 
andava agli organizzatori del- 
la «centrale», gestita da Ade- 
linda Farina, 60 anni, detta 
«Linda» nativa di Bologna, e 
dal suo socio Nicola Ippolito, 
di 39 anni, da Monopoli (Bari). 


ROMA — Forse non è stato 
ucciso, ma si è reso protagoni- 
sta di un allucinante suicidio, 
inscenandolo come un delitto, 
‘Tsouda Takaaki, il 52enne uo- 
mo d’affari giapponese trova- 
to cadavere sabato mattina 
nei giardini dell'Hotel Hilton 
a Monte Mario, sotto le fine- 
stre della sua camera all’otta- 
vo piano del grande albergo, 
con alcune coltellate all'addo- 
me e con un asciugamano in 
bocca a mo’ di tampone. 


lo, ma le lesioni riportate in 
seguito al tragico volo. 


I colpi di coltello sono esat- 
tamente quattro: due alla re- 
gione addominale, nel qua- 
drante sinistro, una al fianco 
destro e una al braccio sini- 
stro. Nessuna di essa ha pro- 
Vvocato conseguenze su organi 
vitali. 


Egualmente negativo risul- 
tava l’accertamento. di una 
morte provocata da soffoca- 
mento o da strangolamento e 


Un complicato suicidio 


quello del siapponese? 


Un messaggio indirizzato alla moglie - Risultati dell’autopsia 


to del rinvenimento del cada- 
vere. 

Le lesioni mortali erano in- 
vece quelle provocate dalla 
caduta: fratture'ed emorragie 
interne che hanno determina- 
to un rapido arresto delle fun- 
zioni cardiache e circolatorie. 

L'ipotesi di un suicidio sa- 
rebbe suffragata, secondo gli 
inquirenti, dalle notizie rac- 
colte a Tokio sulla conseguen- 
za dell'attività commerciale 
del Takaaki da cui emerge, 
anziché l’immagine di un 


I due si limitavano ad orga- 
nizzare una sorta di «tratta», 
ospitando in due apparta- 
‘menti al Tuscolano in via de- 
gli Opimiani e in via dei Furi, 
le ragazze che venivano ab- 
bordate nella zona della Sta- 
zione Termini e alle quali ve- 
niva assicurato un alloggio ei 
primi mezzi di sostenta- 
mento. 

A questa «centrale» afflui- 
vano le richieste provenienti 
da ogni parte d’Italia dai com- 
plici della «Linda» e del suo 
amico. Spesate di tutto, le 
ragazze venivano smistate ai 
vari corrispondenti, in genere 
proprietari di alberghi e di 
equivoche pensioni. Gli incas- 
si assommavano a vari milio- 
ni a settimana che venivano 
ripartiti fra gli organizzatori 
del losco traffico a Latina, 
Messina, Pistoia, Ravenna, 
Bari, Napoli, Rovigo, Catania, 
Lecce, Foggia, Salerno e Pa- 
lermo. 

Accertate le responsabilità 


Scoperta banda 
con bambina 


di 11 anni 


MONREALE — Una 
banda di ragazzi-ladri è 
stata scoperta a Monreale 
presso Palermo dai cara- 
binieri che hanno anche 
arrestato il ricettatore, 
Salvatore Puleo, 46 anni, 
il quale aveva in casa re- 
furtiva per dodici milioni 
di lire. 

Della banda faceva par- 
te anche una bambina di 
11 anni, Anna. Gli altri 
hanno 12, 13 e 14 anni. Non 
“sono stati arrestati perché ». 
«troppo piccoli, ad eccezio- 
ne del quattordicenne che 
sarà rinchiuso in un isti- 
tuto di rieducazione. 

I carabinieri hanno ac- 
certato che i quattro negli 
ultimi tempi hanno scas- 
sinato alcuni negozi ru- 
bandovi merce varia. Le 
indagini sono state estese 
ai familiari dei quattro ra- 
gazzini e sono rivolte a 
stabilire se essi fossero al- 
l’oscuro di tutto. 


Il capo della sezione omicidi 
della squadra mobile dott. 
Monaco aveva notato sul tal- 
loncino di cartone una scritta 
in giapponese della quale ha 
chiesto una sollecita traduzio- 
ne ai funzionari dell’amba- 
sciata nipponica a Roma. Ne 
è scaturito un messaggio 
autografo col quale l’uomo 
d'affari si rivolge alla moglie, 
di nome Kazzuko, con queste 
parole: «Kazzuko, sei una del- 
le più adorabili persone del 
mondo. Io però non ho saputo 
amarti. D’ora in poi amiamoci 
con il cuore», 

Il messaggio non era firma- 
to, ma la grafia, secondo gli 
esperti, sarebbe proprio di 
Tsouda Takaaki. La scoperta, 
un vero «colpo di scena», co- 
stituiva un elemento nuovo 
che andava immediatamente 
verificato. 

A questo sconcertante col- 
po di scena sarebbero giunte 
le indagini della squadra mo- 
bile, dopo il rinvenimento di 
una sorta di messaggio auto- 
grafo del morto alla moglie, 
trovato su un segnalibro, e 
sulla base dei risultati dell’au- 
topsia. 

Uno scossone all’ipotesi di 
un’oscuro delitto che si rite- 
neva maturato nel clima di 
una guerra di spie per il pos* 
sesso di segreti industriali o di 
un’atroce vendetta di stampo 
‘mafioso per debiti non'pagati 
dalla vittima, era venuto già 
in seguito al ritrovamento di 
un segnalibro all’interno diun 
romanzo che Tsouda Takaaki 
‘aveva sul comodino da notte. 


Per questo, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Paoloni, disponeva di 
«bruciare» i tempi per l’esecu- 
zione dell’autopsia in attesa 
dell’arrivo da Tokio della mo- 
glie del morto che avrebbe 
dovuto procedere al ricono- 
scimento. 

E l’autopsia, eseguita ieri 
mattina, ha confermato i dub- 
bi sulle circostanze della tra- 
gica morte del Takaaki.Iperi- 
ti infatti hanno accertato in- 
nanzitutto che il commercian- 
te giapponese è morto per 
ferite e fratture da «precipita- 
zione»: in sostanza non sono 
state le coltellate ad uccider- 


inoltre sulla salma non veniva | facoltoso « Businessman», 
trovata alcuna traccia di so- | quella di uno sfortunato com- 
stanze narcotiche che si rite- | merciante alle prese con pe- 
santi scadenze finanziarie e 
forse non più in grado di far 
fronte ai suoi impegni. 


neva presenti nel piccolo 
asciugamano che il morto 
stringeva in bocca al momen- 


Sepolta la madre di Pasolini 


PORDENONE — A Casarsa, nella chiesa parrocchiale di 
Santa Croce e Ss. Rosari, si sono svolti i funerali di Susanna 
Colussi, madre di Pier Paolo Pasolini, morta domenica all’età 
di 90 anni, nella casa di riposo di Udine, dove era ospite dal 
1976. Dopo la funzione religiosa, la salma è stata traslata nel 
camposanto e tumulata accanto alla tomba di Pier Paolo 
Pasolini, il figlio prediletto ucciso il 2 novembre 1975, a Roma, 
da un giovane. 


Morto il «re dei vestiti) 


CHIETI — È morto all'ospedale di Chieti Vincenzo Monti, 
«re» durante gli anni Sessanta del mondo delle confezioni in 
Abruzzo. Monti era titolare di tre stabilimenti industriali perla 
produzione di vestiti, e di una catena di negozi in tutto 
l'Abruzzo, a Roma e in altre regioni italiane. Monti era il 
classico self made man: dalla bancarella di ambulante, ad un 
vero e proprio «impero» nel campo delle confezioni. 


Inghiotte pillole: muore un bimbo 


CATANIA — Gino Costanzo, un bambino di 3 anni è morto 
ieri all'ospedale civile di Bronte dove era stato ricoverato nella 
serata di sabato scorso dopo che aveva inghiottito sei pillole di 
un antinevralgico usato dalla madre. 


Uomo carbonizzato nel Trentino 


TRENTO — Un uomo di 68 anni, Giovanni Antoniazzi, è 
stato trovato ieri pomeriggio carbonizzato in un campo che si 
apre alla periferia di Segonzano, un paese di ‘montagna ad una 
trentina di chilometri da Trento. Nel primo pomeriggio l’uomo 
si è recato in campagna dove aveva accatastato arbusti e 
sterpaglie alle quali successivamente ha appiccato il fuoco. La 
dinamica a questo punto non è certa ma sembra che il 
pensionato abbia tentato di spegnere le fiamme ma poi stordito 
dal fumo sia svenuto cadendo a terra. 


- Nonni-vigili senza salario 


L'AQUILA — Sono trenta i pensionati che percepiscono dal 
comune dell’Aquila tremila lire l'ora, per non più di due ore 
lavorative al giorno: 100 mila lire al mese. Ma il comune nonli 
paga, o meglio li paga con ritardi di mesi. I nonni-vigili hanno 
tentato tutte le strade per essere almeno pagati con ritardi 
accettabili: niente da fare, la burocrazia è cieca e sorda, e i soldi 
non arrivano. A febbraio attendono ancora le 100 mila lire di 
dicembre. In passato i ritardi hanno raggiunto'anche i tre mesi. 
Per i nonni-vigili non resta eltro da fare che astenersi dal 
lavoro: ; 


Questa tesì, che peraltro già 
molti economisti avevano 
seppur velatamente lasciato 
intendere, è da ieri contenuta 
in un documento ufficiale, fir- 
mato dal dott. Pasquale Mu- 
sco, curatore fallimentare no- 
minato dal giudice delegato. 
Sitratta della relazione tecni- 
ca con la quale il perito ha 
esaminato la situazione delle 
19 società dichiarate fallite 
nel novembre del 1979. 

L’impero finanziario di 
Gaetano, Francesco e Camil- 
lo Caltagirone, che hanno 
sempre sostenuto la congrui- 
tà del valore patrimoniale 
rispetto all'esposizione defici- 
taria con il sistema creditizio, 
crollò proprio in seguito alla 
decisione del tribunale falli- 
mentare, che non esitò a pro- 


clamare ìl dissesto del gruppo | 


imprenditoriale, chiamando 
a raccolta è numerosi credi- 
tori. : 

E° altrettanto vero — sostie- 
ne ora il dott. Musco — che la 
situazione finanziaria delle 
società non era certo delle più 
floride, ma «è comunque certo 
che l'intervento diretto o indi- 
retto del sistema bancario 
avrebbe consentito un recu- 
pero molto più rilevante di 


‘quello che allo stato si può 


ipotizzare». 

Nel documento di 52 pagine 
dattiloscritte, il curatore del 
fallimento non nega che i fra- 
telli Gaetano e Francesco, 
fuggiti all’estero per evitare 
l'accusa di bancarotta frau- 
dolenta, ed in minima parte 
Camillo, detenuto a Roma, 
possano essersi resi respon- 
sabili di gravi reati nella con- 
duzione delle società del 
gruppo. Tuttavia sottolinea 
come, a suo avviso, «il ricorso 
all’istituto fallimentare ha pa- 
radossalmente danneggiato 
gli stessi creditori che aveva- 
no presentato e sostenuto le 
istanze». 

Secondo il perito nominato 
dal tribunale «almeno qua- 
ranta iniziative delle società 
hanno avuto buon esito con la 
vendita di tuttì gli immobili» 
ed attualmente « î corpî di 
costruzione superano il nu- 
mero di centoquaranta, le so- 
cietà impegnate sono 80, i 
finanziamenti complessivi su- 
perano î 350 miliardi di lire». 

Nella parte centrale, la re- 
lazione esamina dettagliata- 
mente l'operato dell’Italcasse 
e critica l'atteggiamento tenu- 
to dall’istituto di cerdito nel 
corso della vicenda. 


Dopo aver ricordato che, 
allorché sì verificò una stretta 
creditizia ed una conseguente 
crisi di liquidità, i Caltagirone 
tentarono di vendere il patri 
monio immobiliare all’Ital- 
casse, il dott. Musco rileva 
che l'istituto dapprima firmò 
un'impegno in tal senso, con il 
benestare degli organi di con- 
trollo; poi preferì tirarsi 
indietro quando sî levarono le 
‘prime polemiche sul salvatag- 
gio delle società. 

«La politica del recupero 
perché sia valida — scrive il 
curatore — deve essere im- 
prontata al criterio del massi- 
mo realizzo e non alla massi- 
ma del «tanto peggio, tanto 
meglio» che sembra aver in- 
formato la condotta dell’Iccri. 

«L'istituto ha approvato o 
fatto approvare i bilanci delle 
singole società che in essi 
venisse indicato il debito con- 
tratto per i finanziamenti, ve- 
nendo così a perdere il potere 
contrattuale che da tale stru- 
mento gli derivava. 

«L’analisi prescinde dal 
considerare elementi di natu- 
ra diversa da quelli stretta- 
mente economico-finanziari 
che, si vuole, abbiano influen- 
zato la politica di recupero. 
Perché se così fosse e se tali 
elementi avessero effettiva- 


girone 


mente svolto un ruolo, l'az10- 
ne comportamentale dell’Ic- 
cri sarebbe ancor più censu- 


cazione dell'orrendo delitto, il 
giovane ha riferito che aveva 
ucciso la madre perché que- 
st'ultima lo aveva rimprove- 
Tato a causa del suo scarso 
rendimento scolastico. 

Il delitto è avvenuto prima 
che il giovane si recasse a 
scuola. Dopo aver commesso 
il delitto, Flavio aveva messo 
in disordine l'appartamento, 
dal quale si era da poco allon- 
tanato il padre, per simulare 
‘un'aggressione. 


Dall'esame dei finanzia- 
menti concessi alle società del 
gruppo Caltagirone, il curato- 
re fallimentare trae un'unica 
conclusione: quella che «le tre 
fasi della politica bancaria 
(erogazione, gestione e recu- 
pero del finanziamento), pur 
sviluppandosi in periodi di- 
versi e con organi ed ammini- 
stratori diversi, abbiano avu- 


Contribuì alla vittoria americana nella seconda guerra. 
Il «Dc-3» forse la più robusta «macchina per volare» 


ST. LOUIS — Donald W. 
Douglas, il padre del famoso 
aereo «DC-3 Dakota» è morto 
domenica a Palm Springs, in 
California, all’età di 88 anni. 
Lo ha annunciato a St. Louis, 
nel Missouri, l'industria aero- 
spaziale americana «MeDon- 
nel-Douglas corporation». 

In un comunicato si afferma 
che Donald Douglas è stato 
uno dei «famosi pionieri degli 
inizi dell'aviazione ed ha con- 
tribuito decisamente alla vit- 
toria della seconda guerra 
mondiale con la produzione di 
migliaia di suoi aerei che si 
sono egregiamente comporta- 
ti su tutti i fronti». 

Donald Douglas aveva co- 
struito nel 1920 il biposto 
«Cloudster» che fu il primo 
aereo a trasportare un carico 
superiore al suo peso. Nel 1935 
aveva costruito il leggendario 
«Dakota», primo apparecchio 
di produzione della serie «De» 
(Douglas commerciale) che 
dette l'avvio all'aviazione 
commerciale mondiale. Del 
«Dakota» ne sono stati co- 
struiti 11 mila esemplari, ed è 
l’unico. aereo di quell'epoca 
che sia ancora ampiamente 
Utilizzato. 

Donald W. Douglas iniziò a 
lavorare in proprio nel retro- 
bottega di un barbiere di San- 
ta Monica, un sobborgo di Los 
Angeles, con un capitale di 
600 dollari, ed ha terminato 
col dare il suo nome ad una 
delle maggior industrie mon- 
diali del settore aerospaziale. 
Dal DC-8 al DC:9 al DC-10 da 
380 posti. 

La passione di Donald Dou- 
glas per gli aerei era nata a 16 
anni quando aveva assistito 
ad alcuni voli dei fratelli 
Wright. A 23 anni era ingegne- 
re capo nelle officine di Glenn 
Martin, un noto costruttore 
aeronautico dell’epoca. 

Il nome di Douglas resterà 
legato alla sua più famosa 
creatura: il DC-3 noto in tutto 
il mondo come il «Dakota», 
che volò per la prima volta nel 


giugno del "36. Nelle varie ver-. 
sioni civili e militari, il «Dako: 
ta» è stato probabilmente 
l'aereo più robusto e versatile. 
che sia mai stato costruito, e. 
quello che ha iniziato l’avia-! 
zione civile nel mondo conce: 
pito per trasportare 21 perso: 
ne, riuscì a sollevarsi anche. 
con 93 passeggeri che salvò da. 
un'ondata di piena in Brasile. 
nel ‘50. 
Con metà ala strappata in. 
una collisione con una monta- 
gna in un banco di nebbia, 
atterrò a destinazione con soli. 
2 minuti di ritardo. Scontrato-. 
si in due occasioni con caccia. 
giapponesi «Zero», tra cui un. 
«Kamikaze» riuscì ad atterra- 
te mentre i caccia precipita- 
Tono. i 
Un «Dakota» abbandonato 
dall’equipaggio per esauri- 
mento del carburante, compì 
da solo un perfetto atterrag-. 
gio a pochi chilometri di di-. 
stanza. Un altro esemplare, 
abbandonato nell’Artico, Ae 
fatto decollare con i propri 
i 


mezzi dopo un anno di «iber- 
nazione». i 
Alcune centinaia di esem-| 
plari di questo aereo volano 
‘ancora in piccole compagnie 
in Africa, in Sudamerica e nel! 
Caraibi. Alcuni di essi sono 
stati trasformati in trimotori, | 
sostituendo con propulsori 
turboelica i due motori! origlag 
nali e aggiungendone un.terzo 
sul muso. Ì 
Negli anni Sessanta, per 
problemi finanziari, Donald. 
Douglas dovette assistere al 


l'assorbimento della sua ditta” 
da parte della MeDonnel, che 
all'inizio costruiva parti di ae- 
rei per la Douglas. | 
Bi GIUDICE aRRESTATO | 
— Un giudice, che la scorsa 
settimana aveva condannato | 
a 13 anni di reclusione un 
trafficante di stupefacenti, è 
stato arrestato al suo arrivo. 
in Florida, sotto l’acci Î] 
contrabbando di stupefa- 
centi. 


to un comune denominatore: 
l’imprudenza. 
Sergio Geraldini 


Strangola la madre 

per un rimprovero 

BOLZANO — Una donna di 
40 anni, Loredana Ferrari in 
Ghirardini, è stata brutal- 
mente picchiata a sangue e 
quindi strangolata con un cal- 


za di nylon da figlio Flavio, di 
17 anni, che ha confessato il 


In un primo tempo Flavio 
Ghirardini aveva detto di 
aver trovato il cadavere della 
madre al suo ritorno dalla 
scuola, e di non aver idea di 
cosa fosse successo. A giustifi- 


Cade in un tombino e vaga nelle fogne 
Im 25 ore ha visto anche un cadavere 
E E ig ie 


BERGAMO — Singolare avventura di 
un anziano operaio che, mentre si trovava 
a Zingonia (Bergamo) è caduto in un tom- 
bino e ha girovagato per 25 ore attraverso 
la rete fognaria prima di essere liberato, 

L'uomo, Evandro Calessi di 59 anni, 
originario di Osio di Sotto (Bergamo), ha 
detto ai carabinieri che nel suo girovagare 
ha anche visto il cadavere di una donna, 
che non è stato però trovato dai militari. sfigurato. 

Calessi era finito nel tombino mentre 
camminava su un marciapiede, il tombino 
ra privo di copertura e l’uomo vi era 
precipitato. Ha vagato per venticinque 


ore, da domenica mattina fino a mezzogior- | 
no di ierî imbattendosi in molti topice- 
difendendosi con un bastone. 

E’ stato liberato verso mezzogiorno dal 
genero che lo ha subito accompagnato alla 
clinica di Zingonia. Appena arrivato in 
ospedale, l'uomo ha riferito ai carabinieri 
di aver visto il cadavere di una giovane 
donna, tra i 14 e i 16 anni, dal volto 


Carabinieri e vigili del fuoco di Trevi- 
glio e di Bergamo per tutto il pomeriggio 
hanno fatto ricerche ma senza alcun risul. 
tato. Le ricerche comunque sono riprese. 


Una straordinaria serie 
di fedelissime riproduzioni 
in formato originale delle prime pagine del Corriere 
con alcuni fatti tra i più salienti del nostro secolo: 
dal terremoto di Messina, alla tragedia dell’Andrea Doria, 
alla morte di Marilyn. 
Inoltre ogni riproduzione sarà accompagnata 
da un commento storico-critico dell’avvenimento 
all’interno del giornale. 


OGGI 


È UN PERIODICO RIZZOLI 


SCOMPARE A 88 ANNI UN PERSONAGGIO LEGGENDARIO DELLA STORIA DELL'AVIAZIONE ne 


È morto Donald Douglas 
padre dell’aereo Dakota 


c 


IE 


Mercoledì, 4 febbraio 1981 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


S CONFERMATA A BAGDAD L'AVVENUTA CONSEGNA DEI BOMBARDIERI 


i «Mirage» all'Iraq: la Francia 


IF NE, 


risco 


re la morale economica 


La credibilità industriale e commerciale del Paese nei commenti della stampa 


BAGDAD — Il governo ira- 
cheno ha confermato dia 
Meevuto dalla Francia una 
fornitura di cacciabombardie- 
ri «Mirage», senza precisarne 
il numero. Un comunicato del 
ministero degli esteri diffuso 
dall'agenzia di informazione 
irachena afferma infatti chela 
Francia ha cominciato ad ap- 
plicare il contratto concluso 
nel 1977 fra Bagdad e Parigi 
per l’acquisto di 60 «Mirage». 

Le reazioni francesi alla 
consegna all'Iraq di quattro 
«Mirage F-1» vanno da consi- 
derazioni morali a posizioni di 
realpolitik. L'industriale Mar- 
Co Dassault, costruttore del- 
è aereo ha espresso la propria 
intenzione di «rispettare la 
parola data all’Iraq», tanto 
più che l'impegno risale all’e- 
poca in cui l'Iraq non era in 
So con l'Iran. Dassault si 
Si Ravia] dichiarato contra- 
È la fornitura di aerei da 

Ombattimento a Teheran: 
«Non possiamo — ha detto — 
consegnare apparecchi da 
guerra alle due parti». 

Min tendenza Benerale dei 

Sponsabili francesi è di 


Tispettare i contratti conclusi. 


Venire al 
Cinque unità Ogni sei-otto set- 
a Ma gli aerei da soli 
AGRA STENO per divenire stru- 
ine i di guerra. Ci vogliono le 
Tastrutture a terra, gli ar- 
dn e af razzi «Matra ma- 
i» e «Matra Super 530») e i 
ASL Tutto questo materiale 
È Sarebbe stato ancora con- 
eenato a Bagdad. 
Coeli nell'ambito del ri- 
fonti dei contratti conclusi, 
È ì ufficiali che insistono 
Tani non essere citate hanno 
n° ‘0 sapere che nulla si oppo- 
nora alla consegna all'Iran 
elle tre motovedette lancia- 
missili ordinate all’epoca del- 
0.Scià e bloccate nel porto di 
erbourg in seguito alla pre- 
Sa di ostaggi americani a Te- 
heran. Ma non è stata indica- 
ta alcuna scadenza per l’ap- 
Plicazione del contratto. 
| giornali: francesi esitano 
Nei loro commenti fra la mora- 
le e la credibilità industriale e 
commerciale della Francia. Il 
Quotidiano economico «Les 
Echos» «scrive: «Anche se se- 
tondo a: morale evangelica 
Questa consegna (di apparec- 
Chi all'Iraq)è condannabile, ci 
Si deve chiedere se potevamo 
Concederci il lusso di abban- 
RE Îl nostro secondo for- 
tore di petrolio, il quale fi- 
gura inoltre fra i nostri primi 
e per le armi. Tutti gli 
i 8 Ai quali vendiamo mate- 
OR Militare ci osservano. 
avrebreo Pettare il contratto 
ogni i, Nignificato perdere 
Sovieticn dibilità. Unione 
contr, ica e Stati Uniti che 
cen ana insieme il 75 per 
del commercio mondia- 


ia Saudita 
a 


dell'Îrag, ha, Alleato di fatto 


Ordinato in Fran- 
cia armi Net 
militi di amor di 1 

«Le ‘Quotidien de ‘Paris ri- 


corda una dell 
politica difensiva Pant della 


ricorda c, 
Vendita di armi è Seni 
pan: ROTIIOIOIO estero fran. 
e'che la Francia, primo 
venditore di armi del Ri 
Proporzionalmente alla sua 
Popolazione, deve mantenere 
I REREla credibilità rifiutan- 
ki pp incolare le sue vendite 
osizioni di i 
che CongIUNAONI Teor 
eda 


BI CARRI ARMATI 


Iran «accerchiato» dagli arabi 


TEHERAN — Dopo aver in- 
terrotto lg relazioni diploma- 
tiche coni la Giordania e il 
Marocco, l'Iran attacca ora i 
Paesi del Golfo e in particola- 
re l'Arabia Saudita. 

In un dispaccio diffuso dal- 
l’agenzia ufficiale Pars si ac- 
cusa l'Arabia Saudita e'il Ku- 
wait di finanziare l'Iraq nella 
sua «aggressione» contro VI- 
ran. «Secondo informazioni 
ricevute a Teheran da uno dei 
Paesì del Golfo — scrive la 
Pars — due giorni prima del- 
l’inizio della guerra contro l’I- 
ran, l’Irag ha firmato un ac- 
cordo con Arabia Saudita, 
Kuwait, Emirati arabi, Qatar 
e Bahrein secondo il quale 
questi Paesi si sono impegnati 
a fornire a Baghdad tutti i 
necessari rifornimenti, milita- 


ri e non militari». 

«Per questo — aggiunge l’a- 
genzia ufficiale iraniana — 
Kuwait e Arabia Saudita 
hanno aumentato la propria 
produzione petrolifera rispet- 
tivamente di ottocentomila e 
un milione di barili al giorno, 
mettendo gli introiti a disposi- 
zione dell’Irag». 

Anche la stampa iraniana 
ha preso posizione in questi 
giorni contro il governo sau- 
dita: il giornale del Presiden- 
te della repubblica Abolhas- 
san Banî Sadr, «Engheab 
Eslami», riporta con grande 
risalto che «dopo aver acqui 
stato duemila carri armati 
dalla Gran Bretagna, l’Ara- 
bia Saudita vuole comprare 
adesso altre armi dalla Ger- 
mania federale». 


In passato la stampa ira- 
niana oltre ad attaccare il 
governo saudita per questioni 
religiose, aveva stigmatizzato 
l’acquisto dì alcuni «radar vo- 
lanti» (Awacs) dagli Stati 
Uniti. 

Il governo iraniano ha deci- 
so sabato scorso di interrom- 
pere le relazioni diplomatiche 
con Giordania e Marocco «a 
causa del loro appoggio all’I- 
rag» e per «l'ostilità dimostra- 
ta ad Amman e a Rabat con- 
tro la Rivoluzione islamica 
iraniana». 


La Giordania aveva a Tehe- 
ran solo un incaricato di affa- 
ri, mentre il Marocco ha riti- 
rato da circa un anno tutti i 
propri rappresentanti diplo- 
matici in Iran. 


Chirac scende in lizza 
per contrastare Giscard 


PARIGI— Il sindaco di Pa- 
rigi e presidente della forma- 
zione gollista RPR Jacques 


Chirac ha annunciato ufficial- 


‘mente la sua candidatura alla 
presidenza della Repubblica. 
L'annuncio, che non ha desta- 
to sorprese, è stato dato in un 
breve comunicato in cui Chi- 
rac spiega di aver preso que- 
sta decisione per «fermare il 
processo di degradazione» 
della Francia. 

Dopo aver affermato che 
«nessuna fatalità condanna il 
nostro Paese al ripiegamento, 
solo gli mancano oggi l’ambi- 


zione del rango e la volontà 
dello sforzo», l'ex primo mini- 
stro di Valery Giscard d'E- 
staing sottolinea che «a con- 
dizione di volerlo, la Francia 
può, liberando la sua econo- 
mia assicurare il lavoro per 
tutti. Può rafforzare la-sua 
sicurezza e presenza nel mon- 
do. Può mostrare l'esempio 
della vera democrazia rifiu- 
tando compiacenza a chi cal- 
pesta la legge con la violenza 
che garantisce la libertà e la 
sicurezza del cittadino», 

«E per impegnare la nazio- 
ne su questa via che ho deciso 


La premier 


scandinava 


Oslo — La neo primo ministro norvegese, Gro Harlem Brund- 
tland, ritratta all’uscita da palazzo reale dove è stata ricevuta 


Via. 


da Re Olaf. La signora Brundtland è la prima donna a guidare 
Un governo non solo in Norvegia, ma addirittura in Scandina» 


(Telefoto AP) 


di essere candidato. Esorto 
tutti coloro che vogliono re- 
stare fieri di essere francesi a 
unirsi per raccogliere la sfida 
del mondo che viene. Esorto 
tutte le francesi e i francesi 
all’ardore della speranza e al 
risveglio della volontà — con- 
clude il comunicato. 

Dopo Marchais e Mitterand, 
Chirac è il terzo «nome» a 
candidarsi per la presidenza 
della Repubblica. 

La scarsa adesione suscita- 
ta dalla candidatura di Debre, 
cui, dopo i numerosi mesi di 
campagna elettorale i son- 
daggi attribuiscono appena 
tra il quattro e il sei per cento 
delle intenzioni di voto, e il 
calo di popolarità del capo di 
stato, avrebbe indotto Chirac, 
secondo gli osservatori, a 
prendere questa decisione. 

La candidatura del quaran- 
tottenne sindaco di Parigi co- 
munque, più che quella di 
Debré, disturba quella (data 
praticamente per certa) di Gi- 
scard che dovrebbe far cono- 
scere le sue intenzioni all'ini- 
zio di marzo, Nel suò comuni- 
cato, del resto, il sindaco di 
Parigi ha già dato il tono della 
sua campagna elettorale, e 
cioè: condanna della politica 
del capo dello stato, della cui 
maggioranza governativa il 
gruppo gollista fa tuttavia 
parte. «La Francia si indeboli- 
sce... la sua economia vacilla» 
— afferma tra l’altro nel suo 
comunicato Chirac che è sta- 
to primo ministro dal 1974 al 
1976 e che ha lasciato l'incari- 
co in seguito a disaccordi con 
il Presidente. 

Chirac, che secondo gli ulti- 
mi sondaggi può contare sul 
10 per cento delle intenzioni 
di voto, spera non soltanto di 
poter raccogliere tutti i voti 
dei gollisti (facendo conto’ 
quindi sia sul ritiro di Debré 
che della sua ex consigliera 
Marie Francese Giraud) ma 
anche quelli di una buona 
parte degli indecisi (che sono 
ancora tanti) e dei giscardiani 
delusi, Secondo questi calcoli, 
egli otterrebbe circa il 26 per 
cento di voti al primo turno, 
un risultato che gli consenti- 
rebbe di rimanere in lizza al 
secondo turno. 


A NUOVA DELHI 


Non allineati: 
un'assise 


preparatoria 


NUOVA DELHI — Funzio- 
nari di novanta Paesi non 
allineati terranno da oggi a 
Nuova Delhi e per quattro 
giorni riunioni in preparazio- 
ne della conferenza dei mini- 
stri degli esteri dei Paesi non 
allineati in programma nella 
capitale indiana dal 9 al 12 
febbraio, 

Tali riunioni a livello di 
funzionari saranno precedute 
Stamattina da una del comi- 
tato di coordinamento del 
movimento non allineato, 
composto da venticinque 
membri e capeggiato dal rap- 
presentante permanente cu- 
bano all'Onu Raul Roa, che 
presenterà una relazione sul 
lavoro svolto dal comitato 
nel periodo intercorso dal- 
l’ultimo vertice dei capi di 
stato e di governo non alli- 
neati tenuto all’Avana: su 
questa relazione si baseranno 
i lavori delle riunioni prepa- 
ratorie a livello di funzio- 
nari. 

Secondo preliminari indi- 
cazioni, quattro Paesi che 
non hanno finora confermato 
la loro partecipazione, e cioè 
Guinea Bissau, Repubblica 
centrale africana, Malawi e 
Niger, non interverranno — 
ha detto un portavoce del 
dicastero degli esteri — al 
vertice dei ministri degli 
esteri «per motivi logistici». 

Mentre la riunione del co- 
mitato di coordinamento sa- 
rà presieduta dal diplomati- 
co cubano Raul Roa in quan- 
to L'Avana è attualmente la 
sede di detto organo, (la pros- 
sima sede sarà Baghdad dopo 
che nella capitale irachena si 
sarà svolto verso la fine di 
quest'anno il prossimo verti- 
ce dei capi di stato e di gover 
no dei Paesi non allineati) 
quelle a livello di funzionari 
saranno presiedute dal segre- 
tario agli esteri indiano Sat- 
he, quale rappresentante del 
Paese ospitante. 


Il vice di Haig 
sa poco o nulla 


di politica estera 


WASHINGTON — Sconcer- 
tante ma vero: William Clark 
si accinge a diventare il n. 2 
del Dipartimento di stato 
americano pur avendo am- 
messo, nel corso della rituale 
«torchiatura» alla commissio- 
ne esteri del Senato, di saper 
poco o niente di politica 
estera. 

La commissione ha votato 
infatti per la raccomandazio- 
ne della nomina con 10 voti a 
favore, tutti i repubblicani in 
blocco, e quattro no di senato- 
Ti democratici. Altri tre com- 
missari democratici si sono 
limitati a votare «presente», 
qualcosa di simile alla asten- 
sione. 

Il presidente della commis- 
sione, Charles Percy, si è uni- 
to ai colleghi di partito nel 
votare per Clark sebbene ap- 
pena 24 ore prima Ja dichiara- 
ta «ignoranza» del giurista ca- 
liforniano in politica estera gli 
avesse fatto perdere Je staffe 
inducendolo a lamentare che 
Clark non aveva dato ascolto 
al suo consiglio di «aggiornar- 
Si» sulle posizioni del Presi- 
dente Reagan prima di pre- 
sentarsi in commissione, 

Come Percy, altri esponenti 
repubblicani sono apparsi 
sconcertati dal comporta- 
mento di Clark, ma il.leader 
della maggioranza in Senato. 
Howard Baker, si è detto sicu- 
ro cha l'Aula voterà la confer- 
ma. «Sono convinto — ha 
spiegato Baker — che sarà un 
buon funzionario sotto il pro- 
filo amministrativo». 


na 


MI ELEZIONI — Il 30 giugno 
prossimo potrebbe aver luogo 
le quarte elezioni politiche an- 
ticipate nei 33 anni della sto- 
ria dello stato d'Israele, se- 
condo una proposta avanzata 
dalla commissione giuridica 
del Parlamento. 


T 


È mancato improvvisamente 
il 2 febbraio 


Armando Trevisini 


Ne danno l'annuncio la moglie 
MARIA, il figlio ENRICO con 
GIANNA, MASSIMO e RO- 
BERTA, la figlia MARINA con 
GIANLUCA. 

Si uniscono il nipote ROBER- 
TO con ALDALINA e MAT- 
TEO, la cognata MARY con la 
figlia FABRIZIA e ANTONGIU: 
LIO, la consuocera ALMA 
PRODAN. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione delle Fonde- 
rie Officine Meccaniche Triesti- 
ne On. Dott. MARCELLO MO- 
DIANO partecipa al lutto per la 
scomparsa del 


COMM. N 
Armando Trevisini 


Trieste, 4 febbraio 1981 


SILVANO e DIANA MAIZ- 
ZAN partecipano al lutto della 
famiglia TREVISINI, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita dell'amico 
Armando Trevisini 


la Casa della Lampada e la Elet- 
tromeccanica Plet di GIOVAN- 
NI FICICH S.n.c. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto gli amici: 
— VENIER 

— ZOCH 

— WEIS 

— GEMITI 

— POZZAR 

— TOMAT 

— RUDES 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Addolorati per la scomparsa 
del cugino PERATRADO al lutto: 
— MARISA e BRUNA VALEN- 

TINI 
— FABIA e GUIDO IUSSICH 
— TULLIA VALENTINI TO- 
NELLO 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo, il Collegio dei Revisori, 
la Direzione ed i Funzionari del 
Consorzio FRIULGIULIA perlo 
sviluppo degli scambi commer- 
ciali con l'estero, prendono par- 
te*al'lutto per la scomparsa del 


DOTT. l 
Armando Trevisini 


legale rappresentante di azìen- 
da consorziata e Membro effetti- 
vo del Collegio dei Revisori. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


I dipendenti della FOMT par- 
tecipano al lutto. 
— famiglia PITTASSI 
— PIERINA e LUCIA COMICI 
— ELDA SORGO 
— SERGIO GIACOMINI 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Il Presidente dell'Associazio- 
ne degli Industriali, PAOLO 
TASSI, unitamente alla Giunta 
esecutiva ed al Consiglio diretti- 
vo, nell’esprimere il dolore degli 
industriali per la scomparsa del 


COMM. % 
Armando Trevisini 


ricorda la Sua preziosa opera 
svolta al servizio dell'industria e 
dell'economia triestina, quale 
membro per tanti anni, degli 
organi alrettivi dell'Associa» 
zione. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
VENTURIN, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto di ENRI- 
CO e famiglia: 
— FERRUCCIO e CLAUDIA 
ANGELO e TINA 


DISPONIBILE A GUIDARE UN GOVERNO IL SOCIALISTA FELIPE GONZALES 


un centinaio — Oltre 
provenienti acari armati 


nei campi di pacora Utilizzati 
te, 


attaglia del Me- 


Edito dalla Società E tri 
tiestina pi a. - Via S. Pell 
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Dilaniato dall'interno il partito di maggioranza 
la crisi di governo in Spagna resta ancora acuta 


MADRID — In un’atmosfe- 
ra palesemente tesa fra grida 
di «Viva il Re» e le proteste 
dei separatisti, Re Juan Car- 
los ha iniziato la visita di tre 
giorni alle province basche, la 
prima dalla sua ascesa al 
trono. 

Prima tappa Vittoria, dove 
îl Re è giunto assieme alla 
moglie Sofia accolto dal pre- 
sidente del governo regionale 
Carlos Garaicoechea. Per evi- 
tare incidenti era stato deciso 
che nel percorso dall’aero- 
Porto al palazzo del governo 
non ci fossero bandiere né 
Spagnole né basche. Il sovra- 
no appariva teso ma calmo. 

a seconda tappa è stata 
Bilbao, i Î 


Il giornale indipendente di 
Madrid «Pais» scrive che la 
visita sì svolge in un «clima di 
incertezza». La maggior parte 
dei giornali baschi vedono il 
viaggio come un’occasione 
per migliorare le relazioni 
con Madrid e puntellare l’au- 
tonomia. La visita è appog- 
giata dall’ala basca dell’U- 


nione del centro democratico 


(Ucd), il partito al governo, 
da socialisti e comunisti e ac- 


cettata dal partito nazionali- 
sta basco. Osteggiata violen- 
temente dai partiti separa- 
tisti. À 

Per quanto riguarda la crisi 
di governo, la settimana pros- 
sima il Re avrà un'altra serie 
di consultazioni con gli espo- 
nenti politici per trovare un 
successore al dimissionario 
Adolfo Suarez che sia gradito 
a tutte le correnti del suo 
partito: impresa non facile. 

La prima tornata di consul- 
tazioni si era conclusa dome- 
nica con un-nulla di fatto. 


Come si sa la direzione del 
partito ha fatto il nome di 
Leopoldo Sotelo che nell’ulti- 
mo gabinetto Suarez ricopri» 
va il ruolo di vice primo mini- 
stro. Ma i democristiani e i 
liberali dell’Ucd non condivi- 
dono la scelta giudicando 
«l'ingegnere» troppo amico di 
Suarez. Dal canto suo Sotelo 
ha detto che se non avrà l’ap- 
‘poggio di tutte le correnti del- 
l’Ucd rinuncerà, Gli altri due 
gruppi politici dell’Ucd sono i 
socialdemocratici e gli indi- 
pendenti. 

Il dilemma comunque non 
potrà essere risolto, sempre 


che lo sia, prima del 6 feb- 
braio giorno in cui a Palma di 
Majorca avrà inizio il con- 
gresso nazionale dell’Ucd. 
Appare scontato che în quella 
sede gli avversari di Suarez 
continueranno a manifestare 
la loro opposizione a Calvo 
Sotelo, ex ministro per le rela- 
zioni con la Comunità econo- 
mica europea e quindi con 
buoni rapporti coi leaders 
dell’Europa occidentale. Ma 
se i tentativi di Suarez e dei 
suoi di ristabilire l’unità del 
partito falliranno, l'Ucd po- 
trebbe scindersi in due gruppi 
aprendo così la strada al 
potere ai socialisti di Felipe 
Gonzales. 

Quando la settimana scor- 
sa Gonzales fu convocato dal 
Re per le consultazioni, il lea- 
der sociàlista si offrì di forma- 
re un governo se l’Ucd non 
fosse riuscita a presentare un 
candidato accettabile da tut- 
te le sue correnti. 

I socialisti che coî loro 120 
seggi sono la seconda forza 
politica in Parlamento dopo 
l’Ucd (che ne ha 48 in più) 
dovrebbero allearsi con altri 
gruppi per risolvere la crisi 


ed evitare elezioni anticipate 
rispetto alla scadenza del 
1983. È 

I socialdemocratici del- 
l’Ucd, che sono una trentina 
in Parlamento, sarebbero di- 
sposti a offrire. il loro appog- 
gio a Gonzales se tutte le cor- 
renti del loro partito non sa- 
ranno unanimi nell'appoggia- 
re un loro candidato per la 
presidenza del Consiglio. 

Nell’Unione del centro de- 
mocratico i rivali di Suarez 
che lo hanno costretto alle 
dimissioni comprendono una 
cinquantina di democristiani 
e circa 15 liberali. 


BH IMBOSCATA — Il coman- 
do militare israeliano ha an- 
nunciato che incursori del suo 
esercito hanno teso una imbo- 
scata a un veicolo guerrigliero 
palestinese all'interno del ter- 
ritorio libanese uccidendone 
tutti i componenti. 


n, = 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Armando 


addolorati Ti ricorderemo: 
— FARNETTI e famiglia 


‘Trieste, 4 febbraio 1981 


Si associano al dolore della 
famiglia i cugini MARCELLO e 
AURELIA PITTON, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BORGHETTI. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto MAURO 
GRAZIELLA CORZANI. 


Trieste, 4 febbraio 1981" 


Il personale della O.T.I. Trie- 
ste S.p.A. si unisce al dolore 
della famiglia TREVISINI, 


Trieste, 4 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le fami. 


glie: 

— CATTARUZZA 
— CESARATTO 

— DEGIAMPIETRO 
— DORLIGO 

— LEVI MINZI 

— MARIZZA 

— MICHELUZZI 

— PREZIOSA 
ROCCO 


I GAS — Fughe di gas tossi- 

ci si sono verificate in un de- 
posito di armi chimiche dell’e- 
sercito americano ad Anni. 
ston in Alabama. 


— SCOCCHI 
— TUILIER 
— ZANEI 
— ZEPHIRLO 
Trieste, 4 febbraio 1981 


Il Consorzio di Garanzia Fidi 
tra le Piccole Industrie della 
Provincia di Trieste si associa al 
lutto della famiglia per l'im- 
provvisa scomparsa del suo Vi-- 
ce_Presidente 


COMM. 


Armando Trevisini 
Trieste, 4 febbraio 1981 


t 


I) 2 febbraio è mancato il mio 
caro 


Silvestro Brzan 


Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie CAROLINA con i paren- 
ti tutti, ch 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale del IV Pneumologi- 

er le premurose cure, — 

I funerali seguiranno giovedì 6 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 4 febbraio 1981 


In questo triste momento so- 
no Vicine a CAROLINA le fami- 
glie: 

— VISENTIN 
— BORDON 


Trieste, 4 febbraio 1981 


TE SIECIpRRO al dolore le fami- 
glie: 
— KOREN 
— MARI 
Trieste, 4 febbraio 1981 


Ricorderanno sempre il caro 


Silvestro 
i colleghi dell'officina della LA- 
BORATORI DON BAXTER. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


T 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Santina Fragiacomo 
ved. Petronio 


di anni 17 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNA, DARIO e CANDI. 
DA (assente) con le rispettive 
famiglie, il fratello, le cognate, i 
cognati, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 4 corrente, alle ore 
14,30 nella chiesa di Borgo San 
Mauro, ove la cara Salma giun- 
getà da Monfalcone, 


Sistiana, 4 febbraio 1981 


t 


Tl giorno 3 febbraio si è spento 
dopo lunghe sofferenze il 


CAV. 
Mario Almanza 


Lo piangono la moglie ALICE 


ed i parenti tutti. 
Trieste-Marsala 
4 febbraio 1981 


t 


Il giorno 2 febbraio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Ida Rauter 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella EMMA ed il nipote DA- 
RIO unitamente ai parenti 
tutti, 

1 funerali sì svolgeranno do- 
mani giovedì 5 corr, alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1981 
EDITED LUTAM LI DA Si SEIITT TAP IARAA ] 


I medici e personale sanitario 
dell'INAIL partecipano al dolo- 
re del dott. BRUNO SVAGEL 
per la perdita del padre 


Luigi Svagel 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto; 
" Famiglia LUPO e MACOR 


Trieste, 4 febbraio 1081 
VESVERNETA SNITZ SAS ZZZ 

Le famiglie VIDAL e BIGGIO 
prendano paria al lutto dell'a- 


mico FULVIO per la perdita 
della madre 


Rosa Pitacco 
ved. Petronio 


Trieste, 4 febbraio 1981 


[_cs@@Èioniiizi tecati 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Amalia Serni 
‘in Valenti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
grande ‘dolore, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


BOITO IZ SERIALI 


Per il trigesimo della dolorosa 
scomparsa del 


DOTT, 
Corrado Tavella 


verrà celebrata il 5 febbraio alle 
ore 19 una Messa di suffragio 
nella Cappelle della Chiesa di 8. 
Antonio Taumaturgo, 


Trieste, 4 febbraio 1981 
RESTA SZ AR IETITTE IRRITIA 


È trascorso un anno che ci hai 
lasciate caro marito e padre 


Remigio Sbrizzai 


Ti ricordiamo con infinito 
amore che non avrà mai fine e a 
chi ti ha voluto bene, 


‘Trieste, 4 febbraio 1981 
[oc TI 


t 


«Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
patlatemi ancora. To vi 
amerò dal Cielo come vi ho 
amato sulla terra». 


Il giorno 2 febbraio è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Vittoria Jogan 
nata Perselli 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito LEO, i figli 
DONATELLA, EMANUELA e il 
PUCOO VALENTINO, i genitori, 

fratelli, le cognate, i cognati, i 
nipoti a parenti tutti. i 

în grazie particolare ai medi- 
ci e personale del Reparto Che- 
mioterapico, 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corrente alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Piangono la cara 


Vittoria 
— i genitori BRUNA e FEDE- 
RICO 
— il fratello PAOLO e famiglia 
Trieste, 4 febbraio 1981 


Rieorderanno sempre la cara 


Vittoria 


il fratello UMBERTO con la mo- 
glie GIANNA e il nipotino 
ALESSANDRO. 


Trieste, 4 febbîaio 1981 


Partecipano al lutto di DO: 
NATELLA, professori e alunni 
della IV D. 


‘Trieste, 4 febbraio 1981 


t 


È deceduta lunedì mattina 
presso l'ospedale civile di Grado 


Alberta Bassich. 
ved. Marini 


di anni 88 


Ne danno il mesto annuncio il 
cognato, la cognata, i nipoti in 
unione ai parenti tutti. 

La salma verrà traslata que- 
sto pomeriggio da Grado al 
camposanto di Monfalcone, do- 
ve verrà tumulata dopo il rito 
funebre previsto per le ore 15, 

La famiglia ringrazia sin d'ora 
tutti coloro che in vario modo 
vorranno partecipare al cordo- 
glio per la scomparsa della loro 
cara congiunta, 


Monfalcone, 4 febbraio 1981 


Li 


Il giorno 3 febbraio, dopo lun- 
she sofferenze, è mancata all'af- 
etto dei suoi cari 


Luigia Troier 
nata Dal Piero 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GALLIANO, le figlie LI» 
CIA e MARISA, i generi, i nipoti 
e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno giovedì 5. 
corr. alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1981. 


t 


Il giorno 2 febbraio si è spenta 
serenamente 


Alice Gensky 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ENRICO con la moglie 
LIDIA, i nipoti NELLO e LUCIO 
conla moglie LIA unitamente gi 
parenti tutti, È 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corr, alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 4 febbraio 1981 
(-— Pr  me-meieati 


Il primario, i medici, i parame- 
dici e la divisione dermatologica 
POE al lutto del dott. 

UTIERI, 


Gorizia, 4 febbraio 1981 


Partecipano al dolore della 
ramielia TAUTIERI TURI e 
FRANCA, 


Gorizia, 4 febbraio 1981 
Locale 


Il personale della Neuropsi- 
chiatria infantile parteeipa al 
dolore di ARIELLA e famiglia 
per la perdita del padre 


Ladislao Cresevich 
Trieste, 4 febbràio 1981 
ERE RRISEZAZZA DA RA 


Commossi per le attestazioni 
ciaoo tributate al nostro 
0 


Augusto Sullgoj 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che presero parte al nostro 
dolore, 


I familiari 
Trieste, 4 febbraio 1981 
ZAINI RENI 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia SEGALA ringra» 
zia tutti caloro che hanno parte- 
cipato al funerale del loro caro 


Giordano 


Trieste, 4 febbraio 1081 
VAT III BEATIIZZI 

Nel terzo anniversario della 
morte di 


Garlo Kosmac 


La moglie, i figli e 
tutti lo ricordano, Ripon 


Trieste, 4 febbraio 1981 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Beatrice Prelec 
ved, Zanni 


Ne danno il doloroso annun: 
cio il figlio EDI con la moglie 
STELLINA, le nipoti MARA col 
marito GIULIANO ela pronipo= 
te CHIARA, NICOLETTA col 
marito ROBERTO e parenti 
tutti, 

Un grazie particolare al medi: 
co curante dott, VERGINELLA, 
al dott. BABILLE della III Me- 
dica, alla figlioccia NIVES e alla 
signora BOLETTI, 

I funerali seguiranno domani 
5 corrente alle ore 12 dall'Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipa al lutto SILVANO 
BASSI e famiglia. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Partecipano al lutto MARUS; 
SA e DARIO PORRO, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


I; 


Si è spenta la nostra adorata 


° Maria Savarin 
ved. Giovannini 


Lo annunciano addolorati la 
figlia BIANCA col marito NINO, 
i nipoti FULVIO con MARINA, 
LOREDANA con FRANCO, gli 
adorati nipotini MANUEL, IN- 
GRID, i fratelli e parenti, 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10,15 dall'Oapedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


FEERIDA fl lutto la famiglia 
LUCIANO. 


P 
DI 
Trieste, 4 febbraio 1981 


T 


Il giorno 3 febbraio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Paolo Renelli 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli DARIO e RO- 
BERTO, la sorella EDVIGE, i 
SETE e parenti tutti, 

funerali seguiranno giovedì 6 
corr. alle ore 11.45 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 4 febbraio 1981 


SERRATA 


La ESSO Italiana partecipa 
con profondo dolore al lutto per 
la scomparsa del signor 


Ernesto lersettlg 


già suo Rppreszato collaborato: 
re, avvenuta a Monasterace (Ca- 
tanzaro) il Lo febbraio 1981, 


Roma, 4 febbraio 1981 


Addolorati partecipano al lut: 
to per la morte del caro 


Ernesto lersettlg 


TUGIANA GOLAO: 
Ò eCL Di 
DIO VIOLA, 

Trieste, 4 febbraio 1981" 


Si associano al lutto della fa- 
mig a per la morte del caro 
[Gi 


Ernesto lersettig 

LISETTA, MARIANO 
FRANCO GODINA, LUISA 
RENZO JESTER, ED 
RUGGERO SEBBEN, ROBI 
ANNA DE ANNA, BIAN 
LIA e FAUSTO BOSSI, ANNA- 
MARIA e LIVIO BELLEMO, 

Roma, 4 febbraio 1981 
TTT RI RIONI 
Nel terzo anniversario della 

te di 


mor 4 
Ida Pitton 


i familiari La ricordano, 
Trieste, 4 febbraio 1981 
DROSISRZETT TAI III II 
INI ANNIVERSARIO 


Marlo Bonlvento 


la moglie e familiarilori 
a Quenti gli vollero Seno Sao 
Trieate, 4 febbraio 1981 
Coe] 
4,2,80 42,81 


A un anno dalla scomparsa 
del nostro caro 


Angelo Laganis 


Lo ricordano con infinito rim: 
Pianto i familiari, 

Una S. Messa verrà SOEIATA 
domenica 8-2 alle ore 10 nella 
Chiesa di Villa Revoltella, 


Trieste, 4 febbraio 1981 


Avviso importante 
le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
Presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 8/B 


dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


È 
i 


Denis Mack Smith presenta 


R&: 


Continuaz. dall’11.a pagina 


CITROEN CX Pallas 1978, uni- 
proprietario, condizionatore 
vende Dino Conti, Severo 124, 
573173, 5/2Q 

CITROEN CX. Prestigie 1978 
perfettissima, iniezione condi- 
zionatore vende Dino Conti, 
Severo 124;573173, 5/2Q 

CITROEN Visa Club 1980, ga- 
ranzia casa vende Dino Conti, 
Severo 124, 573173. 5/2Q 

CITROEN DS 1973 bellissimo 
vende Dino Conti, Severo 124 - 
573173, 5/2Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6. 
Tel. ‘725390 vendè automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/1Q 

FIAT 127 e 1977 ottime condi- 
zioni vende Dino Conti, Seve- 
10124, d/2Q 

FIAT 127 CL 1979 perfetta 3 
porte vende Dino Conti, Seve- 
Tò 124, 573173. 5/2Q 

FIAT 131 4 porte 1300 1977 uni- 

roprietario vende Dino Con- 
i, Severo 124, 573173, 52Q 

FIAT Ritmo 65 CL metallizzata 

vende Dino Conti, Severo 124. 


Q 

LANCIA Beta Coupé 1300 1976 
perfetta vende Dino Conti, Se- 
vero 124, 573173; 5/2Q 
LANCIA Fulvia Coupé 1300 
1974 ottime condizioni vende 
Dino Conti, Severo 124. 5/2Q 
MERCEDES 280/76,280/69 e 220/ 
‘71 diesel e 250171, 125 Special 
172, 132/74, 1600, 125/68, 72, 128 
Sport coupé 73, ‘74, camionci- 
no Volkswagen 71, Ford Pull 
mino impianto metano 75 14 
posti adattabile camper, Lu- 
petto 25 con grù, furgone 750 e 
900. T, 238/75 tetto rialzato 
adattabile camper. Tel. 
231193. T.A.30Q 
PERMUTO rateizzo 1300 junior 
erfetto bellissimo 1970, 87000 

, tel. 772684. 1340Q 
RENAULT R 5 TL 1977 bellissi- 
ma vende Dino Conti, Sasto 


a Q 
SCIROCCO GTI 1979 vende Di- 
no Conti, Severo 124. MESE, È 
. 

VOLKSWAGEN Passat GLS 
1979 24.000 km perfettissima, 
vende Dino Conti, Severo 124. 
573173. 5/2Q 
131 Sport 1300 km 46.000 5 mar- 
ce dic. 76 L. 3.900.000. Tel. 


— 744908. 00472Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.C. LOCALI CENTRALISSI. 
MI varie tabelle merceologi- 
che IX-X XI XIV Corso e zona 
‘pedonale cedesi. Informazioni 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, T.A.105R 


NEGOZIETTO abbigliamento 
cedesi licenza IX e X zona 
D'Annunzio informazioni FU- 
TURA. Telef. 62991. 1334 R 


PICCOLO negozio abbigliamen- 
to semicentrale vendesi. Tele- 
fonare 64228 - 750883 ore sera- 
li. 1329R 


VESTA IMMOBILIARE vende 
attività commerciale zona 
centralissima licenza IX XIV/ 
2 altra bottiglieria altra orefi- 
ceria Gallina 4, telefono 
‘730344. 1236 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 400 per parola 


A.C, CENTRALISSIMO vendesi 
appartamento libero adatto 
icio,5 stanze, 2 stanzette, 
cucina, servizi, mq 180. Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre, 4. Tel. 62636. 3645 


ABBIAMO intenzione acquista- 
re appartamento minimo due 
camere letto. semicentrale 
569322 20.30 in poi, 12/28 


ACIT Tel. 68810 centralissimo, 
mansarda 2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, libera. 


1237 S 
ACIT Tel. 68810 vendesi garage 
ACQUILINIA libero. 12378 


ACIT Tel, 68810 ATTICO libero 
causa rinuncia salone due 
stanze doppi servizi, ampia 
terrazza soleggiatissima vista 
panoramica vendesi. 12378 


ACIT Tel. 68810 vendesi locale 
300mq zona SALUS libero. 
1237 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
spazioso luminoso stanza cu- 
cina we doccia buone condi- 
zioni 15.000.000. XXX Otto- 
bre, 3 68858 - 794286. 1278 


AGENZIA CASA MIA vende 
Giulia. bellissimo 2 stanze 
stanzetta cucina bagno 
31.000.000. XXX Ottobre 3 
68858 - 794286. 13208 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Marina in palazzo signorile 
3 stanze cucina bagno tutti 
comforts. XXX Ottobre 3 
68858 - 794286. 13208 

AGENZIA CASA MIA vende z0- 
na San Giusto quan: 
panoramicissimi 2-3 stanze 
servizi possibilità dilazioni 
pagamento. XXX Ottobre 3 
68858 - 794286, 13208 

APPARTAMENTI ville casette 
anche da ristrutturare per in- 
vestimento cercasi. Tel. 
828729. 12/28 

APPARTAMENTINO in casa 
d'epoca mansardato vendesi 
Agenzia Attimm. Tel, e È 


S VVTUNNT 


APPARTAMENTO occupato 
Rossetti 130 mq VI p. vendo 
telef. 631793. 1363 S 

APPARTAMENTO libero 2 
stanze, accessori, vendesi. Vi- 
sitare Parini 10 quinto piano, 
ore 15.30 - 17. 4545 


«CAMERA cameretta cucina li- 


bero vendesi, altro due camere 
cucina. Tel. 793090. 98S 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de occupato via Vigneti co- 
struzione recente camera cuci- 
na comfort informazioni. Te- 
Jef. 62991. 13345 
GIUSTINIANO ‘app. II piano, 
signorile vendesi; mq 220 
adatto abitazione uffici, tel. 
726386 mattino. 12505 
GRIGNANO, villa prestigiosa, 
vendesi, mq 270, rifiniture ac- 
curatissime .840 mq terreno, 
tel. 726386 mattino. 12508 
GRIMALDI 040/764952, via Pa- 
lestrina 10, 8.30 - 17.30: Strada 
di Fiume terreno pianeggiante 
di circa 2.000 mq 18.000.000. 
1000/2 S 
GRIMALDI ‘040-764952,; San 
Giacomo locale d'affari a par- 
tire da 6.000.000, 1000/28 
GRIMALDI 040-764952: via Ti. 
meus piano alto soleggiato 80 
mq 25.000.000. 1000/28 
GRIMALDI 040-764952: adia- 
cenze viale D'Annunzio circa 
130 mq 28.500.000. 1000/2 S 
GRIMALDI 040-764952. viale 
D'Annunzio libero ultimo pia- 
no 3 stanze cucina servizio 
cantina 47.500.000, 1000/2 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA 8 stanze, stan: 
zetta, cucina, bagno, S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. 13308 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
XX Settembre, rinnovato, 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, S. Lazzaro, 10, 
Tel. 61712, 13308 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MONTEBELLO nuovo, stan- 
za, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
posto macchina, S. Lazzaro, 
10, Tel. 61712, 13308 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato COMMERCIALE 3 
stanze, cucina, bagno, semi- 
nuovo, S. Lazzaro, 10. Tel: 
61712. 13308 
MARIA Pia Immobiliare, corso 
Italia 7, tel. 68111 mattino ven- 
de ville, attici, appartamenti 
signorili, locali affari terreni 
appartamenti Lignano. 124S 


MONFALCONE AGENZIA AL. . 


FA vende locale centrale 40 
mq uso ufficio. 41807. 107S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Doberdò terreno 
edificabile. 41807. 1078 
MONFALCONE - Immobiliare 
« VITTORIA, Largo Anconetta, 
1° piano, tel. 41569 vende attici 
nuovi-seminuovi 2-3 letto 
90.000.000. 1025 


PAGAMENTO contanti acqui. 
sto appartamento 2 stanze, 
soggiorno, cucina o cucinino. 
Telefonare 768744. 13308 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno. 
Telefonare 630878. 411S 


PRIVATO vende in palazzina 
centrale appartamento occu- 
pato + pied-à-terre sottostan- 
te libero. Tel, 751805. , 13535 


PRIVATO vende zona Marina 2 
stanze cucina servizi. Tel, 
"751805. 1353 8 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI SECONDO LOT- 
TO APPARTAMENTI E AT- 
TICI PRONTINGRESSO 1-2 
STANZE, SALONCINO, SER- 
VIZI, TERRAZZE, OGNI 
CONFORTS MODERNO. 
CANTINE, POSTI AUTO. 
50% MUTUO VENTENNALE 
GIA CONCESSO. POSSIBI. 
LITÀ MUTUO REGIONALE. 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE SENZA PROVVIGIONE. 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA: 
TO E DOMENICA ORE 10.30- 
13. INFORMAZIONI ESPE- 
RIA, TEL. 750777. 1908 

SOFFITTA libera camera cuci- 
na Rossetti servizio comune 
vendo. Tel. 631793. 00467 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
‘TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
nilure accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131-60251, 12318 

TERRENO Prosecco alberato 
pianeggiante 1500 mq vendo. 
Tel. 631793. 1363 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
BRR libero zona alta 
Università su due piani pano- 
ramico, 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore. Gal- 
lina 4, telefono 730344. 12365 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Barcola 
Vista mare, stanza, stanzetta, 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, riscaldamento, giar- 
dino, Gallina 4, telefono 
730344. 1238 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento nuovo pronto 
Strada di Fiume, 2 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Gallina 4, 
telefono/730344, 12468 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione piano alto, vista ma- 
re, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento, poggioli, 
ascensore, Gallina 4, telefono 
730344. 12368 


IL PICCOLO 
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La ricostruzione rigorosa e 
obiettiva del periodo fascista, 
narrata con grande chiarezza 


eccezionali fotografie e 
documenti. 72 fascicoli 
settimanali di 32 pagine a 


pagine da raccogliere in 6 
splendidi volumi. 


STORIA DEL FASCISMO 


Mercoledì, 4 febbraio 1981 


Arrigo Petacco 


EL FASCISMO 


Armando Curcio Editore 


e imparzialità, ricca di 


e nerò. 2344 


STORIA DEL FASCISMO 


È 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento in villa bifami- 
liare su 2 piani più mansarda 
Salita di Contovello. Gallina 
4, tel. 730344, 1236 S 

VIA PALLADIO, 2 appartamen- 
ti occupati con prezzi rimasti 
invariati. Camera, cucina, wc. 
17.500.000. MINIMO CONTAN- 
TI 3.700.000. ALTRI 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina. 
20.000.000. MINIMO CON- 
TANTI 9.000.000, VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. 9908 

VIA PALLADIO, 2 magazzino 
su strada occupato mq. 65 
13.000.000. VISITARE FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. 9908 

VILLA o casetta indipendente 
pagamento in contanti per no- 
Stro cliente cercasi. Agenzia 
Attimm, tel. 64216. T.A/125S 

VILLINI accoppiati, giardinetti, 
autorimesse, completamente 
autonomi, rifiniture particola- 
ri Opicina centro vende impre- 
sa. Tel. 761092. 13428 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


SCIARE a Falcade, affittasi ap- 
partamenti Falcade/Caviola - 
settimane bianche. Tel. 0437- 
50348, PDI16T 

VALBRUNA appartamento due 
stanze, tutti conforts, affittasi 
prima seconda settimana 
marzo. Telefonare 416229. 

1326 T 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


POSTI disponibili per degenti e 
non in casa di riposo prossima 
apertura vicino al mare zona 
tranquilla. Tel. 795169. 1317V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
a Lire 400 per parola 
a A LETI 
CENTRO vacanze Opicina, tel. 

212626. Accettiamo prenota- 

zioni sino tutto febbraio pre- 

Stigiose verande tedesche per 

roulottes «Brand» plasticate, 

1138 Z 
CENTRO vacanze Opicina, tel 

212626. Nuovo camper Westfa- 

lia «Joker» in visione e prova 

pronta consegna prezzo bloc- 

cato. 1138 Z 
FENDT Safir accessoriatissima 
preingresso neve ventilazione 
vendo. Visibile domenica 
Camping Excelsior, Fernetti 
dalle 10 alle 12, Tel.411713. 


1205 Z 

VENDESI roulotte Tabbert 5,30 
"Tk del 1978 accessoriata. Tele- 
fonare ore ufficio al, 0431- 
80578. 0500472 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4:25 D Venezia SL. 

5.50 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano. 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato .5.6- 
27,9) 

8.02. Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8,55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.14 L Portogruaro 

112,35 Ex Venezia S.L. < Bologna C. - 
Firenze S.M.I 
mini - Napoli C.F. 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 
= Catania - Reggio C.) 

13,23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13,40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L, 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl: Trieste - Lecce) 

17,35 L. Venezia SL. 

18.05 L Portogruaro È 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

. - Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20,28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia {cuccette | e Il.cl. 
Trieste - Torino; WLAB:e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 

} Genova) 

22.20 Ex V. Mestre = Bologna - Roma 
(WLA e cuccette 1 e Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 
77 D Venezia S.L. > 
2 L. Portogruaro (2) 
0 L Portogruaro 
6 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e. 


Orario Ferroviario 


WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl, Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette 1 e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L, 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

3 te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano €. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib, - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SY 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il ci. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28,9) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al:14.6,, dal.15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e Venerdì (dal 25.9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA. 


PARTENZE 

10.21 Ex Simplon. Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
Iole 25 826.12; 25.46 
1,5) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

117.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.56 DV. Opicina-Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6-28,9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

20,20 L V. Opicina 

23.52 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6,6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato. 7.6-27.9) 


ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca.- Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad- Subotica- Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sed - Trieste) (sì effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1,11-25 e 
26.12, 1.1-25,4, 1.5) 


x primo; î 
cont eriscicoo È 


A SIOE ITA TIRTICANI 


Aut. Min. Fin. n. 4/215708 


î 


9.17 D Lubiana - V. Opicina (ill 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2Î' 
13.35 L_ Lubiana -.V. Opicina (fl 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2ì 
18.48 Ex Simplon Express - Bell 
do - Zagabria - Lubiani 
Opicina (cuccette:Il cl.f 
grado - Parigi e Zagal 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso 'héi*giorni "fe: 
(4) Sì effettua nei giorni di ma 
mercoledì, giovedì, venerdì e sal 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 
26.12, 1,1, 25.4-1,5, 

(5) Non circola nei giorni di sal 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 

(6) Non circola il venerdì (1.65 
@ il mercoledì e venerdì dal 2 


TRIESTE - UDINE - TARVIS 
VIENNA - SALISBURGO! 


ssa 


tarato 


di 


MONACO i 
PARTENZE bi 
5.20 L Udine 4 
6.10 D Udine - Tarvisio Î 
6.16 L Udine 1A 
* 7.15 D Udine - Tarvisio - Vienf! 
Monaco (solo 1.6-27.9Ì. 
9.52 L. Udine 4 
12.22 D Udine - Tarvisio | 
13.10 L Udine - Carnia Ò 
14.00 D Udine È 
14.35 L Udine J 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) Ì 
18.00 L. Udine i 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine — 
20,42 D Italien Osterreich Expi 
Udine - Tarvisio - Viel! 
Monaco (cuccette | e LA 
Trieste - Vienna) { 
23.00 L Udine ; 
ARRIVI 
0.56 L_ Udine 
6.35 L Udine (1) î 
7.18 L_ Udine A 
7.57 D. Venezia - Udine (1) | 
8.46 L Udine } 
9.00. D-Osterreich Italien Expr 
Monaco - Vienna - Ta 
- Udine (cuccette | e 
Vienna - Trieste) (2) N 
10.10 D Udine Ò 
11.44 L' Udine 
11.57 R_Milano C. - Vicenza - TI 
so - Udine Ei 
14.20 D Udine La 
15.15 L Udine È 
16.43 D. Udine 1 
18.03 L Udine 1] 
19.30 L Udine ) È 


20.54 L Udine 
22.30 L Udine 4 
22.50 D Monaco - {solo 1.64 
‘Vienna - Tarvisio - Ud 
(1) Soppresso nei giorni fest! 


19.55 Ex Tarvisio - Udine j 


